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I giovani democristiani 
contro la svolta a destra 
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Drammatica protesta 
dei senzatetto in Campidoglio 
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La decisione del Tribunale di Roma 

RESPINTI I TENTATIVI 
MISSINI DI AFFOSSARE 


Questa mattina il « vertice ■> quadripartito • Le manovre democristiane e del PSDI - La Direzione socialista conferma 
le proprie precedenti posizioni • Gli interventi nel dibattito dell'organo dirigente del PSI - Domani la Direzione de 


Non sono state accolte le pretestuose richieste degli avvocati del se¬ 
gretario del MSI, che vuole sfuggire alle prove portate dall’«Unità» 
Improvvisa sostituzione del pubblico ministero - Il nuovo ha appoggiato 
le tesi poi respinte dal Tribunale • Gli interventi di Malagugini e di Guidi 


Uno scontro 
di fondo 


T A CRISI continua a trasci- 
^ narsi nelle forme contor¬ 
te che la DC le ha impresso 
fin dairinizlo: e ogni giorno 
che passa, dietro l’Intreccio 
defatigante degli Incontri e 
delle consultazioni, emerge 
con crescente chiarezza la vo¬ 
lontà democristiana di im¬ 
porre un marchio di destra 
alla situazione politica. Per¬ 
ciò abbiamo detto di giudi¬ 
care particolarmente negati¬ 
va la prospettiva di un go¬ 
verno che. accantonando e 
rinviando ulteriormente gli 
urgenti problemi reali che 
stanno di fronte al popolo la¬ 
voratore, portasse invece il 
paese allo scontro lacerante 
del referendum antidivorzi¬ 
sta. Con tutta la necessaria 
chiarezza, abbiamo ribadito 
che tale assurda prospettiva 
rende ormai inevitabili — 
per colpa e responsabilità fon¬ 
damentale della DC — lo 
scioglimento delle Camere e 
l’effettuazione delle elezioni 
politiche generali. 

Vi è tuttavia in proposito, 
da parte dei dirigenti demo- 
cristiani e dei loro corifei so¬ 
cialdemocratici. un tentativo 
smaccato di far confusione; e 
di presentare 1 comunisti co¬ 
me unicamente preoccupati 
del problema del referendum 
e del divorzio. Ciò è esatta¬ 
mente 11 rovescio della verità. 
Siamo interessati a evitare 

10 scontro sul referendum, 
perchè pensiamo — e siamo 
convinti che con noi lo pensa¬ 
no le masse decisive del pae¬ 
se, tutti coloro che vivono del 
proprio lavoro — che proble¬ 
mi di ben altra portata e im¬ 
portanza premano alle porte, 
e che il referendum sia un 
ostacolo deliberatamente in¬ 
nalzato dalle forze più con¬ 
servatrici e reazionarie al fi¬ 
ne appunto di evitare che si 
ponga mano alle grandi rifor¬ 
me sociali e politiche per le 
quali i lavoratori si battono. 

Tutta l’operazione di destra 
che su tanti terreni e con tan¬ 
ta virulenza si cerca di porta¬ 
re avanti da parte della DC 
e dei suoi reggicoda ha ap¬ 
punto questo senso: il senso 
di venire incontro, bloccando 
le riforme, alle esigenze dei 
grandi speculatori, dei paras¬ 
siti, delle forze più retrive 
e antinazionali. Proprio per¬ 
ciò la cosiddetta tesi della 
* sdrammatizzazione » del re¬ 
ferendum è priva di senso. 
Coloro che si assumessero la 
responsabilità di portare ad 
un tale scontro devono essere 
denunciati e saranno denun¬ 
ciati come responsabili di un 
atto grave e contrario agii in¬ 
teressi profondi delle masse 
lavoratrici 

Da questo noi partiremmo in 
ima eventuale campagna per 

11 referendum: essendo indi¬ 
scutibile che chi si prestasse 
a tenere un tale scontro non 
del divorzio è preoccupato, 
bensì di introdurre elementi 
di divisione in seno alle mas¬ 
se popolari e lavoratrici. 
Questa è la sostanza dello 

•contro, e per questo è puro 
Inganno ogni tentativo di 
sdrammatizzare la prospetti¬ 
va del referendum. Nessuno 
pensi, inoltre, di poter in 
qualsiasi modo trascinare 1 
comunisti su piattaforme che 
non sono le loro. Deve essere 
chiaro che una battaglia sulla 
questione del divorzio e della 
famiglia noi la condurremmo 
In prima persona con il no¬ 
stro programma, chiamando 
le masse attorno alle insegne 
del ’ partito comunista ita¬ 
liano. 

Fin dal pnmo momento noi 
abbiamo ammonito che nes¬ 
suno si può fare illusioni, su 
questo punto. Ad una batta¬ 
glia per la difesa dei valori 
fondamentali di libertà noi 
abbiamo da portare in prima 
persona il contributo deter¬ 
minante delia nostra imposta¬ 
zione di unità dei lavoratori 
laici e cattolici e il peso del¬ 
la nostra forza organizzata. 
Non saranno certo I socialde¬ 
mocratici ad avere qualcosa 
da dire in una tale battaglia 
ET il nostro partito che sa¬ 
prebbe raccogliere le più va¬ 
ste masse attorno alle proprie 
tandiere. 


Questa mattina il presiden¬ 
te del Consiglio incaricato. 
Giulio Andreotti, riunirà intor¬ 
no a un tavolo i rapprescentan- 
U della DC. del PSI, del PSDI 
e del PRI. Si tratterà del pri¬ 
mo « vertice > quadripartito 
dopo l’apertura della crisi mi¬ 
nisteriale; crisi che venne pro¬ 
clamata, appunto, dopo una 
riunione del genere, svoltasi a 
Palazzo Chigi sotto la presi¬ 
denza deil’on. Colombo. Le 
posizioni dei partiti di centro¬ 
sinistra sono già note in par¬ 
tenza: non vi sono da atten¬ 
dere. da questo punto di vista, 
novità di nessun genere da par¬ 
te del « vertice ». Sul pro¬ 
gramma del governo che do¬ 
vrebbe essere costituito e sul 
suo indirizzo politico non è 
stato raggiunto, in queste set¬ 
timane. nessun accordo. Vi¬ 
vaci scontri polemici si sono 
verificati, anzi, ogni volta 
che sono stati toccati 1 pro¬ 
blemi di carattere economico- 
sociaie. Per quanto riguarda 
la questione del referendum 
sul divorzio, la DC ha fatto 
intendere chiaramente di es¬ 
sere contraria ad ogni seria 
trattativa tendente ad evita¬ 
re la prova: essa preferireb¬ 
be un governo che le garan¬ 
tisse l’effettuazione del refe¬ 
rendum. come primo passo 
verso la svolta a destra che 
sta perseguendo (i passi suc¬ 
cessivi giungerebbero rapida¬ 
mente subito dopo). I social- 
democratici — come risulta 
dalla dichiarazione resa l’al¬ 
tro ieri da Ferri dopo l'in¬ 
contro con Andreotti — non 


Sindacalisti 
italiani 
raccontano 
il «miracolo 
vietnamita» 


Le impressioni riportate 
dai segretari di FIOM, 
FIM e UILM Trentin, 
Camiti e Benvenuto che 
hanno trascorso otto 
giorni nella Repubblica 
democratica del Vietnam 

Come viene fatto fronte 
vittoriosamente alle più 
raffinate e micidiali in¬ 
novazioni tecnologiche 
dell'esercito aggressore 
americano 

Necessità di rafforzare 
il movimento di solida¬ 
rietà per il riconosci¬ 
mento di Hanoi e per 
la pace e l'indipendenza 
dei popoli indocinesi 


sembrano contrari a fornire 
ancora una volta appoggio 
alla DC per una prospettiva 
del genere. I repubblicani sti¬ 
mano auspicabile la prospet¬ 
tiva elettorale e affermano 
che non entreranno in un go¬ 
verno che non escluda il re¬ 
ferendum. 1 socialisti, che 
hanno tenuto ieri sera la riu¬ 
nione delia loro Direzione, 
hanno confermato il proprio 
atteggiamento, richiamandosi 
ai precedenti deliberati e pro¬ 
nunciandosi — nel corso di 
una prospettiva elettorale — 
per una soluzione governativa 
concordata. 

Le varie posizioni, dunque, 
appaiono immutate. Per qua¬ 
li ragioni, allora, la DC — 
che domattina riunirà la Di¬ 
rezione del partito — conti¬ 
nua la serie dei giri di val¬ 
zer intorno al tentativo di for¬ 
mare il governo, senza assu¬ 
mere una posizione chiara e 
definita su nessuno dei gran¬ 
di problemi sul tappeto? La 
sostanza è che il partito del¬ 
lo « Scudo crociato » deside¬ 
ra compiere, in questa fase 
cruciale della crisi, ogni sfor¬ 
zo per trovare appoggi, com¬ 
plicità, o almeno compromis¬ 
sioni. per sostenere la propria 
linea di progressivo accosta¬ 
mento a destra. Esemplare, in 
questa luce, risulta il fatto 
die il partito democristiano 
come tale, in tanto fragore 
di polemiche su questo pun¬ 
to. non abbia voluto neppure 
pronunciarsi su quale tipo di 
governo, su quale formula 
esso ritiene più adatta per 
affrontare i problemi. 

L’on. Andreotti ieri mattina 
si è incontralo con alcuni espo¬ 
nenti di correnti de. tra i quali 
Donat Cattin, Piccoli e Gra¬ 
nelli. Nel tardo pomeriggio ha 
avuto una riunione con la de¬ 
legazione democristiana: era¬ 
no presentì Forlani. Zacca- 
gnini. Spagnoili. Zanibelli. De 
Mita, Gullotti e Modino. Al 
termine non sono state rila¬ 
sciate dichiarazioni. 

Ieri mattina si è riunita 
anche la segreteria del PSDI, 
presente Saragat, ma senza 
approvare nessun documento. 
Si sa. comunque, che nel ca¬ 
so di elezioni anticipate l’ala 
del partito vicina a Ferri sa¬ 
rebbe favorevole a un bicolo¬ 
re DC-PSDI appoggiato a de¬ 
stra, mentre Saragat è per 
un governo tripartito DC-PSI- 
PSDI ed è, come è noto, net¬ 
tamente contrario all’ipotesi 
del monocolore (cosa che ha 
già comunicato anche al pre¬ 
sidente Leone). 

Dopo i colloqui deil’altro 
ieri di Andreotti, anche ne¬ 
gli ambienti vicini alla se¬ 
greteria democristiana si ten¬ 
de a riconoscere che. effetti¬ 
vamente. sono emersi ancora 
una volta (e francamente sa¬ 
rebbe stato da stupirsi del 
contrario) i dissensi all'inter¬ 
no dell’area quadripartita. 
Sulla ipotesi di un governo 

C. f. 



ANCONA — Alle 13,19 di ieri una nuova forte scossa di terremoto (valutata attorno al 7° grado della scala Mercalli) ha 
scoraggiato ancora i timidi tentativi di una ripresa di vita nella città che fino a sera ha ripreso l'aspetto spettrale che 
ormai la caratterizza da sei giorni. Si valutano i primi, gravi danni al centro come in provincia. Oggi nelle Marche 
giunge la delegazione di parlamentari del nostro partito guidata dal compagno Barca A PAGINA 5 

L'imperialismo americano assolve e premia il regime di Atene 

Accordo tra Nixon e i colonnelli: 
il Pireo base della Sesta Flotta 

Confermate le indiscrezioni delie scorse settimane: la base includerà alloggi per tremilacinquecento 
familiari dei marinai - « Nessuna protesta dalla NATO » - Manifestini di opposizione per le vie di Atene 


A PAGINA 11 (Segue in ultima pagina) 


ATENE, 8 

Il governo di Washington e 
il regime dei colonnelli greci 
hanno raggiunto un aaccordo 
di principio r per ia trasfor¬ 
mazione del Pireo, il porto di 
Atene, in base permanente del¬ 
ia Sesta Flotta americana. Lo 
annuncio, dato a Washington 
dal portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato, è stato accolto con 
evidente euforia dai portavoce 
della dittatura, che vedono in 
esso una pubblica conferma 
della protezione accordata a 
quest’ultima dall’amministra¬ 
zione Nixon. La stampa ufficia¬ 
le, che pubblica la notizia con 
grandi titoli in prima pagina, 
dà particolare rilievo alle di¬ 
chiarazioni del portavoce, se¬ 
condo le quali « la NATO è 


Il negoziato anglo-maltese è finito in un dimu molto teso 

Rotte le trattative per Malta 

Dura accusa di Dom Mintoff: « La NATO ha tentato di darci un ultimatum » 


In un clima di tens:one e 
di violenta polemica sono stati 
improvvisamente rotti Ieri 1 
negoziati anglo-maltesi ripresi 
appena due giorni fa a Villa 
Madama, con la partecipazio¬ 
ne, oltre al Premier maltese 
Dom Mmtoff e al ministro del¬ 
la Difesa inglese lord Carring 
ton, dei segretario generale 
della NATO Luns e del mini¬ 
stro degli esteri italiano. 

SuU’andamemo della discus¬ 
sione non sono state fomite 
informazioni, ma ie dichiara 
zioni dei tre protagonisti sono 
illuminanti, soprattutto quelle 
di Dom M.ntoff e di Luns. 
Il segretario della NATO è 
stato in particolare accusato 
da Dom Mintoti di aver tenui 
to di imporre un ultimatum a 
Malta e di aver agito « non 
in buona fede » 

Parlando con l giornalisti 
Mmtoff ha dichiarato: « I ne¬ 
goziati vanno male. Luns ha 
tentato di darci un ultimatum, 
ma Malta non è una colonia 
nè dell'Olanda (Luns è olande¬ 
se), nè degli inglesi nè di 


altri. Siamo un paese Ubero 
che intende difendere la sua 
sovranità*. 

Le trattative potranno esse¬ 
re riprese? Mintoff: ■ Dipende 
se il segretario generale della 
NATO cambierà atteggiamento 
e proposte. In queste condizio¬ 
ni non è più una trattativa. 
Luns non è venuto qui a Ro¬ 
ma in buona fede». 

Luns. da parte sua, non è 
entrato nei particolari delle 
proposte avanzate dalla NATO 
e dagli inglesi, ma il suo lin 
guaggio è stato marcatamente 
sprezzante nei confronti del 
capo dei governo maltese. 
« Per il momento l colloqui 
sono finiti — ha detto —. Gran 
Bretagna e NATO hanno illu¬ 
strato in maniera e in termi¬ 
ni definitivi le rispettive posi¬ 
zioni. La NATO, In particola¬ 
re, per la parte finanziaria. la 
Gran Bretagna per le questio¬ 
ni bilaterali. Il Primo mini¬ 
stro maltese ha dichiarato di 
non essere in grado nè di 
accettare nè di respingere le 
offerte fatte. Egli Intende rien¬ 
trare a Malta per consultarsi 


con il governo. Ciò che noi, 
NATO e Gran Bretagna, chie¬ 
diamo è un sì o un no Quando 
si tratta bisogna saper mutare 
e adeguare le proprie posi¬ 
zioni. Altrimenti non è più un 
negoziato. Penso che Dom 
Mintoff si attendesse per que¬ 
sta riunione maggiori offerte 
di carattere finanziario da par- 
te della NATO ». 

Dello stesso tenore, anche se 
più laconica e diplomatica la 
dichiarazione di Lord Carrin- 
gton. 

Anche se non è stato detto 
esplicitamente è evidente che 
in questa ultima riunione in¬ 
glesi e NATO hanno tentato 
di portare il negoziato a uno 
sbocco di diktat, ormai certi 
che Malta avesse esaurito la 
sua capacità di resistere al di¬ 
segno atlantico di conservare 
le basi militari e di ottenere 
concessioni sul plano della so¬ 
vranità, in cambio di un au¬ 
mento dell’affitto delie basi 
stesse. Dom Mintoff non è ca¬ 
duto nella trappola. I tre ne¬ 
goziatori sono ripartiti ieri po¬ 
meriggio da Roma. 




stata informata e non vi risul¬ 
ta che vi siano state prote¬ 
ste », e al fatto che a esigenze 
di sicurezza » sono state indi¬ 
cate come determinanti per la 
scelta. . 

Come si ricorderà, già alla 
fine di gennaio si erano avu'e 
ad Atene indiscrezioni sulla 
trattativa in corso, - in vista 
di un accordo che avrebbe as¬ 
sicurato alla Sesta Flotta po¬ 
sizioni uniche nel Mediterra¬ 
neo, in cambio di un più o me¬ 
no esplicito avallo del regime 
e della fornitura a quest’ulti¬ 
mo di aerei tipo Phantom e di 
altre armi moderne. L’arrivo 
nei porti greci di cinquanta- 
quattro unità della Sesta Flot¬ 
ta aveva successivamente con¬ 
fermato, in modo implicito 
ma clamoroso, le rivelazioni. 

Le dichiarazioni fatte ieri se¬ 
ra dal portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato americano 
non mutano sostanzialmente il 
quadro. H funzionario ha det¬ 
to che il Pireo diverrà ie base 
di un «task group» della Se¬ 
sta Flotta, sulla cui consi¬ 
stenza non ha fornito indica¬ 
zioni. Conseguentemente, ver¬ 
ranno portati a termine lavo¬ 
ri di ampliamento dei punti di 
scalo già utilizzati e verranno 
costruiti alloggi e servizi per 
tremilacinquecento familiari 
dei militari americani interes¬ 
sati. Il portavoce ha aggiunto 
che l’accordo «non muta l'at¬ 
teggiamento di Washington 
verso il regime militare greco 
e la sua delusione per la len¬ 
tezza con la quale la demo 
crazia sfa ritornando in Gre 
eia»; riserve- queste, del tut 
to platoniche, e per di più 
contraddette dal « certificato 
di zelo atlantico » rilasciato al - 
regime dei colonnelli con l’ac¬ 
cenno alle «ragioni di sicu¬ 
rezza ». 

Un comunicato dell'Ufficio 
politico dei PC greco rileva 
che l’accordo, giungendo dopo 
quello del 12 ottobre 1953 che 
aveva già portato all’accumu 
lezione di razzi e di testate 
nucleari In territorio greco, 
comporta la trasformazione 
della Grecia in « base per Im 
prese avventuristiche » e costi- 
tuisoe « una provocazione ver 
so il movimento che sta con¬ 
quistando l’Europa per una re¬ 
ciproca smilitarizzazione». 

Manifestini di denuncia del’ 
regime del colonnelli e di ap- 

(Segua in ultima pagina ). 




Una conferma 


La notizia della istituzione 
della base americana nella 
Grecia dei colonnelli è soltan¬ 
to una conferma di una realtà 
ch’era ben chiara e che ab¬ 
biamo denunciato dal primo 
giorno. Il regime fascistico è 
ritornato in Grecia perché es¬ 
so è stato appoggiato dagli 
Stati Uniti con o senza la co¬ 
pertura della NATO. D’altron¬ 
de. la stessa cosa è in Spa¬ 
gna. La Spagna di Franco ha 
anch’essa e da tempo, conces¬ 


so agli Stati Uniti numerose 
basi militari. Portogallo e Gre¬ 
cia, dal canto loro, sono anche 
partecipi del blocco militare 
atlantico. Che tacciano, dun¬ 
que, i dirigenti democristiani i 
quali vogliono dare a noi le¬ 
zioni di democrazia. Non una 
parola di protesta si leva da 
parte loro contro l’infame so¬ 
stegno USA ai regimi fascisti. 
Al contrario. Di questo soste¬ 
gno essi sono complici a tutti 
gli effetti. 


Preso contro il compagno Zidar 

da parte delle autorità di sicurezza cecoslovacche 

Un assurdo provvedimento 


Il compagno Perdi adar, 
membro della segreteria del- 
l’Organizzazione intemazio¬ 
nale del giornalisti che ha 
sede a Praga, è stato nella 
settimana scorsa fermato e 
quindi invitato a lasciare la 
Cecoslovacchia. - Ciò è avve¬ 
nuto dopo che al compagno 
Zidar sono stati chiesti chia¬ 
rimenti (in base all'art. 16 
della legge di pubblica sicu¬ 
rezza) sui rapporti avuti 
con ex membri del Partito 
comunista cecoslovacco 1 
quali ebbero in passato fun¬ 
zioni dirigenti e sarebbero 
oggi accusati di svolgere atti¬ 
vità antistatale, n compa¬ 
gno Zidar ha respinto con 
fermezza l’accusa di • aver 
partecipato a qualsiasi attivi¬ 
tà in contrasto con le leggi 
cecoslovacche e di avere in 
qualsiasi modo abusato della 
ospitalità dello Stato ceco- 
slovacco. 

Poiché II compagno Zidar 
era stato chiamato a far par¬ 
te della segreteria dell'Orga¬ 
nizzazione Intemazionale dei 
giornalisti nella sua qualità 
di giornalista democratico ita¬ 
liano e proviene dalla reda¬ 
zione dell’Unità, il nostro 
giornale ai è rivolto alla Or¬ 
ganizzazione Intemazionale 
del giornalisti perchè esprima 
la sua protesta verso quello 




autorità di sicurezza che so¬ 
no responsabili di questo epi¬ 
sodio. Il compagno Zidar è 
militante dei nostro Partito 
dal 1938. è stato incarcerato e 
confinato dai fascisti prima, 
è stato — poi — deportato a 
Buchenwaid dai nazisti. Egli 
lavora nella stampa comuni¬ 
sta dal 1943 e dall'agosto del 
1969 era membro della segre¬ 
teria dell’ Organizzazione in¬ 
temazionale dei Giornalisti. 

Noi ci auguriamo vivamen¬ 
te che, com'è possibile che 
accada, la misura assunta nei 
confronti del compagno Zi¬ 
dar sia il frutto di una inizia¬ 
tiva incontrollata. Anche in 
tal caso, tuttavia, la nostra 
protesta è ferma e recisa. Il 
compagno Zidar ha assolto 
sempre i compiti cui è sta¬ 
to chiamato con lo scrupolo 
più assoluto, anche nella re¬ 
cente vicenda riguardante il 
caso del giornalista Ochetlo. 

In quanto militante del 
PCI, il compagno Zidar ha 
naturalmente mantenuto — 
com'era suo dovere — la fe¬ 
deltà più ferma alla linea po¬ 
litica del nostro Partito in 
ogni circostanza. Di questa 
linea fa parte la non ingeren¬ 
za negli affari interni degli 
altri partiti. 


Il segretario del MSI Giorgio 
Almirante, già inchiodato alle 
sue responsabilità di repubbli¬ 
chino e di collaborazionista dei 
nazisti dalla sentenza di Reg¬ 
gio Emilia, ha paura di un’al¬ 
tra condanna. E. com'è nel suo 
stile, fugge. Ieri a Roma, alla 
ripresa del processo intentato 
contro il nostro giornale — che 
per primo pubblicò il famoso 
manifesto antipartigiano, il ma¬ 
nifesto di morte, firmato « per 
il ministro Mezzasoma. il capo 
di gabinetto Giorgio Almiran¬ 
te » — i legali del caporione 
missino hanno messo in atto un 
massiccio quanto goffo tentati¬ 
vo di insabbiare la causa, per 
rinviare il verdetto il più lon¬ 
tano possibile. 11 tentativo è 
fallito. La manovra degli av¬ 
vocati del segretario del Movi¬ 
mento sociale, non ha avuto 
altro esito che quello di impe¬ 
gnare il tribunale dalle 11 del 
mattino sino alle 4 del pome¬ 
riggio. Alla fine la decisione 
che conta: il processo conti¬ 
nua. Purtroppo la prossima 
udienza non è vicina, è stata 
fissata per il 21 marzo. 

Questi, in sintesi, gli aspetti 
più rilevanti emersi dalla udien¬ 
za di ieri mattina presso la IV 
sezione del Tribunale penale di 
Roma (presidente Testi, giudici 
Antonio e Fancelli). Va aggiun¬ 
to, poi. un fatto nuovo: dopo 
4 udienze, inopinatamente, il 
PM Vittorio Occorsio. che ave¬ 
va seguito la causa in tutte le 
precedenti fasi, è stato sosti¬ 
tuito dal dott. Nicolò Amato. 
E' piuttosto raro che la pub¬ 
blica accusa venga sostituita, 
senza una ragione precisa, nel 
corso di un dibattimento. Cer¬ 
to è che la sostituzione, ha pro¬ 
vocato un mutamento nelle po¬ 
sizioni del PM. Infatti il dottor 
Occorsio aveva mostrato di ri¬ 
tenere valide le prove portate 
in Tribunale nelle precedenti 
udienze, quando il compagno 
Carlo Riechini interrogato nel¬ 
la sua qualità di direttore re¬ 
sponsabile dell’«Unità». preciso 
che il manifesto firmato Almi¬ 
rante (contenente parte del 
bando della RSI del 18 aprile 
1944, che intimava ai partigia¬ 
ni di presentarsi alle caserme 
repubblichine e tedesche, pena 
la fucilazione alla schiena), si 
trovava nell’archivio comunale 
di Massa Marittima di Grosse¬ 
to e quando il sindaco di Mas¬ 
sa Marittima, compagno Rizza- 
go Radi, nel corso della sua 
deposizione presentò al Tribu¬ 
nale il manifesto originale con 
una schiacciante documentazio¬ 
ne che ne comprovava la au¬ 
tenticità. Al contrario, il PM 
dott. Amato, sostituendo il dott. 
Occorsio. si è associato in bloc¬ 
co alle richieste degli avvocati 
di Almirante, esponendosi, pe¬ 
raltro, ad una dura critica da 
parte dei difensori dell’«Unità». 
e ricevendo una secca ripulsa 
da parte del Tribunale, che. 
quelle richieste ha respinto. 

I compagni Guidi e Malagu¬ 
gini hanno smontato, una per 
una. tutte le tesi dei patroni di 
Almirante i quali hanno chie¬ 
sto di fatto un rinvio «sine die» 
della causa, proponendo al tri¬ 
bunale di ordinare la riunione 
del processo con quelli in cor¬ 
so nelle altre città, sempre 
promossi da Almirante per la 
pubblicazione del manifesto da 
lui firmato nel maggio 1944. 
Hanno poi chiesto che siano 
ascoltati diversi testi, tutti com¬ 
promessi con la RSI. gran par¬ 
te dei quali nulla hanno a che 
vedere con la sostanza della 
causa; infine, con argomenti 
tanto vacui quanto pretestuosi 
(per esempio: la carta del ma¬ 
nifesto sarebbe troppo... lucida) 
hanno sollevato incidente di fal¬ 
so, allo scopo di fare aprire 
un altro processo che. come 
conseguenza, avrebbe provoca¬ 
to la sospensione di quello at¬ 
tualmente in svolgimento a Ro¬ 
ma. Abbiamo detto del PM. 

II dotti Amato. neH’associarsi 
«in toto» alle richieste dei le¬ 
gali dell’ex repubblichino, ha 
chiesto non solo la riunione dei 
processi, ma il rinvio di tutte 
le cause alla Corte di Cassa¬ 
zione la quale, poi. avrebbe do¬ 
vuto decidere la sede dove fare 
svolgere l’unico dibattimento. 

Il compagno on. Guidi ha su¬ 
bito sottolineato che chiaro è io 
scopo di Almirante e dei suoi 
legali, rinviare tutto perchè si 
teme il giudizio del tribunale. 
Guidi ha affermato che Almi¬ 
rante è già stato condannato 
storicamente e. rispondendo ad 
una interruzione dei legali 
dei caporione missino, ha affer¬ 
mato che < Almirante è una 
vergogna del Paese » e, se in¬ 
cautamente ha provocato il pro¬ 
cesso. questo dieve arrivare si¬ 
no in fondo. 

Il compagno Malagugini, a 
sua volta, ha sottolineato: i le¬ 
gali del querelante vogliono 
fard dire che il loro patroci¬ 
nato era un personaggio impor¬ 
tante nella RSI. Dopo esse¬ 
re stato giornalista razzista, 
egli era divenuto intercettato- 
re telefonico e radiofonico (e 
sappiamo quanti delitti sono 
sUti compiuti con questo pre¬ 
testo). poi capo di gabinetto di 
Mezzasoma. nonché brigatista 
nero in quel di Novara. Egli 
dice ora di non aver mai mate¬ 
rialmente massacrato: inciUva 
soltanto gli altri a farlo! 


Qui assistiamo — ha messo in 
rilievo ancora Malagugini — 
alle mosse di un trombettiere 
che suona la ritirata: i legali 
di Almirante hanno presentato 
una serie di richieste che vo¬ 
gliono fare un gran chiasso, 
ma in verità il loro scopo è di 
fuggire, di non fare il proces¬ 
so. Dopo avere definito fanta¬ 
siosa ia richiesta di riunire i 
processi (uno. quello di Reggio 
Emilia si è già concluso) e 
contraria a quanto stabilisce il 
codice. Malagugini ha concluso 
rinnovando una severa critica 
al PM per avere accolto « l’in¬ 
cidente di falso ». del tutto in¬ 
consistente. 

II Tribunale si 6 poi ritirato 
in camera di consiglio. La riu¬ 
nione è durata a lungo, oltre 
due ore. Al rientro in aula il 
presidente Testi ha letto una 
lunga ordinanza, motivata in 
fatto e in diritto, con la quale 
si respinge la richiesta di uni¬ 
ficazione dei processi, si dispo¬ 
ne l’ascolto di alcuni testi, sia 
della difesa che della parte ci¬ 
vile e si decide di non dare 
corso all’incidente di falso, ri¬ 
servandosene l’esame alla fine 
dell’istruttoria dibattimentale. 
Il processo continua. Prossima 
udienza il 21 marzo. 





poverino 


T SENTIMENTI che noi 
A nutriamo net confronti 
dei socialdemocratici non 
sono, come i nostri letto¬ 
ri sanno, propriamente di 
amicizia, ma dobbiamo ri¬ 
conoscere che da quando 
riarmo con sé il senatore 
Saragat la loro vita, sino 
a ieri felicemente vegeta¬ 
le, si è fatta difficile. Noi 
auguriamo sinceramente 
all’ex presidente della Re¬ 
pubblica di vivere ancora 
lunghissimi anni, speriamo 
anzi che egli possa addi¬ 
rittura festeggiare, un 
giorno, il suo centellinano. 
Però vorremmo che smet¬ 
tesse di giocare col segre¬ 
tario del PSDI come un 
gatto col topo. .A forza di 
parlare di lui, noi ci sen¬ 
tiamo legati all’on. Mauro 
Ferri da sentimenti per co¬ 
sì dire digestivi, e quando 
leggiamo, come ci è acca¬ 
duto di leggere ieri sul 
« Corriere della Sera », 
che Saragat, ancora una 
volta, avrebbe «seccamen¬ 
te » smentito quanto si 
presumeva che Ferri aves¬ 
se detto all’on. Andreotti 
poco prima, un moto di 
simpatia alimentare ci 
muove verso il segretario 
socialdemocratico, il cui 
compito è sotto ogni aspet¬ 
to difficilissimo. 

Fate caso, per esempio, 
al piano culturale. Enzo 
Siciliano conduce sulla 
« Stampa » una inchiesta 
molto interessante su « Che 
cosa leggono gli uomini 
politici ». L’altro giorno 
(sabato 5) ha intervistato 
sull’argomento anche l’on. 
Ferri, il quale a un certo 
punto se ne è uscito in 
questa dichiarazione: « Leg¬ 
go troppo poco di narrati¬ 
va, e a rilento. Ho Ietto 
Moravia, Basami, Cassola 
perché era della mia cir¬ 
coscrizione elettorale». Ie¬ 
ri Siciliano ha parlato con 
l’on. Andreotti il quale tra 
l’altro ha detto: «Ho letto 
Bassani. Moravia e Casso¬ 
la certamente: fanno par¬ 
te del patrimonio di cultu¬ 
ra deintaliano medio, 
no? ». 

Ora voi dorate figurar¬ 
vi che vita conduce or¬ 
mai lo sventurato onore¬ 
vole Ferri, tra Saragat che 
to sgrida in continuazio¬ 
ne e Andreotti, che il se¬ 
gretario del PSDI devo 
guardare come un mostro: 
« Hai letto Cassola? Ma 
se è di Grosseto », e il po¬ 
verino pensa che davvero 
il mondo non ha più con¬ 
fini e Ma scusa — gli ri¬ 
sponde dolcemente An¬ 
dreotti per tenerlo su — 
e tu non hai letto anche 
Dante? ». « Solo l’Inferno 
perchè Dante è toscano. Se 
era di Arezzo leggevo an¬ 
che il Purgatorio ». Cosi. 
con questa visione circo¬ 
scrizionale della vita, il se¬ 
gretario del PSDI conduce 
le trattative, essendo di¬ 
verso dagli altri esponen¬ 
ti della maggioranza: men¬ 
tre loro, infatti, siedono al 
tavolo lui sembra sempre 
seduto a tavola. E’ una 
differenza culturale che 
contrassegna inconfondibil¬ 
mente l’on. Mauro Ferri, 
ai ferri 
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Protesta unitaria contro le provocazioni dei teppisti e la repressione poliziesca 

A Roma assemblea antifascista 

. • i 

degli studenti del liceo «Virgilio» 

I giovani hanno chiesto che la polizia venga allontanata dalla scuola - Una interrogazione del sena¬ 
tore Albani sul ferimento di uno studente da parte dei fascisti sotto gli occhi della polizia - Riprese 
le lezioni al « Fermi » dopo che il preside ha ridotto la durata delle sospensioni 


Il liceo «Virgilio» e l'Isti¬ 
tuto tecnico « Fermi » sono 
stati anche ien al centro del¬ 
le agitazioni nelle scuole di 
Roma. Al « Virgilio », dopo 
gli interventi polizieschi e gli 
assalti fascisti del giorni scor¬ 
si, gli studenti democratici e 


DI fronte alla travagliata si¬ 
tuazione delle scuole a Roma 
appare discutibile l’iniziativa 
del provveditore agli studi che 
ieri mattina ha Insediato un 
comitato di 10 presidi degli 
Istituti superiori e ispettori 
ministeriali per lo « studio 


di sinistra hanno respinto una del fenomeno della violenza 
aggressione dei teppisti del- nella scuola ». 


l’estrema destra, mentre al 
« Fermi » 1 giovani hanno ri¬ 
preso le lezioni poiché il pre¬ 
side, professor Carlo Alberto 
Tiberio, ha ridotto di un gior¬ 
no la sospensione ai 193 allie¬ 
vi che avevano preso parte ad 


La commissione dovrebbe 
anche proporre l’estensione di 
« forme di sperimentazione di¬ 
dattica » (non si capisce be¬ 
ne. a questo proposito, quali 
sarebbero le «sperimentazio¬ 
ni » da indicare a « modello »). 


un’assemblea in preparazione jj comitato Inoltre dovrà « stri- 


dello sciopero generale del 3 
febbraio. 

Gli studenti del liceo « Vir¬ 
gilio » stavano distribuendo 
volantini antifascisti quando 
aderenti al « fronte della gio¬ 
ventù » e ad « avanguardia na- 


diare una migliore dislocazio¬ 
ne degli istituti e una più ra¬ 
zionale distribuzione della po 
polazione scolastica ». Del Co¬ 
mitato, presieduto dal provve¬ 
ditore, professor Aldo Tor- 
nese, fanno parte 1 seguenti 


atonale » hanno messo in at- presidi: Paolo Capasso, Giu- 


to una serie di provocazioni 
sfociate in una aggressione. 

I liceali hanno reagito imme¬ 
diatamente. Subito dopo è sta¬ 
ta convocata un’assemblea ge¬ 
nerale in cortile (la seconda, 
dall'inizio dell'anno scolasti¬ 
co. che Ira avuto luogo con 

II « permesso » anche del pre¬ 
side. professor Lorenzo Lo Ca- 
scio). 

Nel dibattito, caratterizzato 
da una ferma presa di posi¬ 
zione antifascista degli stu¬ 
denti, al di là delle divergenze 
politiche tra le diverse com¬ 
ponenti del «comitato di ba¬ 
se » e del « comitato antifasci¬ 
sta», sono state avanzate di¬ 
verse richieste tra cui: 1 ) svol¬ 
gimento, una volta al mese, 
della assemblea generale, ol¬ 
tre ai collettivi settimanali; 

2) utilizzazione dei locali del¬ 
l’istituto anche nel pomerig¬ 
gio per riunioni studentesche; 

3) allontanamento della poli¬ 
zia dalla scuola. 

Oggi pomeriggio, intan¬ 
to. alle ore 18 In piazza Son- 
nino si svolgerà la manife¬ 
stazione indetta dai comitati 
antifascisti e dai partiti de¬ 
mocratici della zona Centro 
della città. Sui fatti del liceo 
« Virgilio », inoltre, il senato¬ 
re Gian Mario Albani della 
Sinistra Indipendente ha pre¬ 
sentato una interpellanza ai 
ministri degli interni e della 
pubblica istruzione, chieden¬ 
do al governo di « incrimina¬ 
re il preside e i funzionari di 
polizia ». 

Nella Interpellanza vengo¬ 
no quindi riferiti i recenti av¬ 
venimenti accaduti al « Virgi¬ 
lio». Venerdì scorso elementi 
dell’organizzazione fascista 
«ordine nuovo» (tra i quali 
è stato riconosciuto Pietro 
nocchini, uno dei 42 incrimi¬ 
nati per « riorganizzazione del 
partito fascista») hanno po¬ 
tuto tranquillamente distribui¬ 
re volantini davanti alla scuo¬ 
la sotto la protezione della 
P3. Anzi, allorché un giovane 
ha fatto notare ad un funzio¬ 
nario della questura la pre¬ 


seppe Cerocchi, Luigi Gian- 
naccarl, Elda Marchetti, Ro¬ 
mano Marrone. Fiorenzo Nap¬ 
po, Eugenio Picane, Eugenio 
Puzzi, Virgilio Sbolgl, Ro¬ 
mano Zanelli. 

Come si possa, con queste 
misure, apportare un contribu¬ 
to alla soluzione della crisi 
della scuola è davvero diffi¬ 
cile Immaginare. Basterebbe 
considerare la natura burocra¬ 
tica e antidemocratica del 
« comitato dei 10 » 



Poliziotti davanti all'ingresso dell'Istituto Fermi di Roma, In via Trionfale 


Come i ricchi riescono ad evadere le tasse 

L’imposta di famiglia a Roma: 
« congelati > oltre 63 miliardi 

Il caso di Mario Del Drago, marchese, commendatore e guardia nobile - Dal 1952 riesce a 
pagare soltanto quello che vuole lui - Circa trecentomila ricorsi non àncora esaminati - Un 
problema sul quale le forze politiche capitoline sono chiamate a compiere scelte precise 


Imposta di famiglia. Può ac¬ 
cadere — ed è accaduto — che 
uno (ma è un marchese) paghi 
diecimila lire di imposta pur 
dovendo al Comune vari mi¬ 
lioni. Può accadere ancora che 
questo fatto si ripeta per diver¬ 
si anni di seguito — anche dieci 
o venti — e allora questo « qual¬ 
cuno » avrà pagato al comune 
qualche milione pur dovendone 
varie decine, più di un centi¬ 
naio. E intanto, per « gonfiare » 
l’introito dell’imposta, un asses- 


senza del Rocchinl, per tutta I sore raddoppia e triplica gli 


risposta l celerini hanno ca¬ 
ricato e disperso gli antifa¬ 
scisti. Il giorno dopo, sabato, 
un ragazzo, scaraventato dai 
teppisti dell’estrema destra 
contro una vetrata, ha ripor¬ 
tato la lesione di un tendine 
della mano destra. L’altro 
giorno, poi, circa 200 giovani 
riuniti in palestra per discu¬ 
tere sull’episodio di sabato 
scorso, sono stati caricati dal¬ 
la polizia, mentre picchiatori 
fascisti, alcuni estranei alla 
scuola, si godevano lo «spet¬ 
tacolo » da una finestra a po¬ 
chi metri dalla presidenza. 

Situazione tranquilla, inve- i 
re, al « Fermi » dopo gli inci- J 
denti e la tensione del giorni 
trascorsi in seguito alle so¬ 
spensioni in massa decise dal 
preside Tiberio, e agli ordini 
di cattura spiccati contro due 
studenti universitari, i fratel¬ 
li Pandolfi (uno del quali è 
ancora ricercato) accusati ad¬ 
dirittura di «rapina pluriag¬ 
gravata » dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Santoloci. Questo gravissimo 
reato è stato contestato ai due 
giovani in seguito alla scom¬ 
parsa di una macchina foto¬ 
grafica utilizzata dal preside- 
detective per riprendere I par¬ 
tecipanti ad un’assemblea. 

Gli allievi del « Fermi » tor¬ 
nati ieri a scuola, hanno in¬ 
detto per domani mattina una 
assemblea aperta. Il capo del¬ 
l’istituto. da parte sua, ha 
fatto leggere nelle classi una 
circolare In cui dispone che 
i provvedimenti disciplinari 
*vengono sospesi nei loro ef¬ 
fetti » da ieri, quarto giorno 
di sospensione dalle lezioni 
per i 193 giovani. 

Ma il clima di «distensio¬ 
ne », invocato dal preside, 
non si può dire ristabilito, so¬ 
prattutto perché la riunione 
del collegio degli insegnanti, 
conclusa l’altra sera dopo ot¬ 
to ore di discussione, non ha 
affrontato i temi alla base 
dell’agitazione degli studenti. 
Nella seduta dei docenti, in¬ 
fatti. il dibattito è stato para¬ 
lizzato da un veto del profes- 
Gor Tiberio, che ha rifiutato 
di includere nell’ordine del 
giorno una petizione votata 
dal consiglio dei genitori (e 
latta propria da alcuni do¬ 
centi) in cui. tra l’altro, si 
chiedevano: revoca dei proce¬ 
dimenti penali in corso; impe¬ 
gno affinché le punizioni di¬ 
sciplinari non colpiscano ora 
quelli che sono ritenuti 1 di¬ 
rigenti della protesta; allon¬ 
tanamento delle forze di poli¬ 
zia che, invece, anche Ieri 
hanno presidiato l’isUtuto. 
per esaminare questi argo¬ 
menti e proporre una serie di 
iniziative per il rinnovamento 
della scuola, è probabile che 
nel prossimi giorni un gruppo 
di insegnanti chieda la convo¬ 
catone straordinaria del col¬ 
ico del professori. 


comunicata al Del Drago il 
quale, non vi è dubbio, presen¬ 
terà un nuovo ricorso e conti¬ 
nuerà a pagare come un sem¬ 
plice professionista. Dal fasci¬ 
colo risulta invece che tra 
l'altro la nostra « guardia no¬ 
bile » possiede, intestati a lui od 
alla moglie, una tenuta agricola 
di 150 ettari sulla Prenestina, 
con case coloniche e bestiame, 
un'altra tenuta di 4 ettari con 
tre villini sull’Appia Antica, una 
villa a Monsummano in Toscana, 
metà di una grossa azienda agri¬ 
imponibili dei contribuenti me- cola di circa 400 ettari ereditata 
di (professionisti, commercianti. dalla moglie dalla principessa 
medio ceto insomma). Ruspoii con vigneti, ortaggi e 

Non è un’ipotesi quella che carciofeto (Cerveteri). Tre ca- 

abbiamo avanzato: è un fatto. merieri. un cuoco ed un au- 

accaduto e verificabile negli tista sono il suo « personale » 

uffici oapitolini. Il « contri- indispensabile, 

buente » è il marchese Mario 

Del Drago, commendatore, guar- f _i*„ 

dia nobile, uno dei fratelli Del I I)r<ÌLlClì6 

Drago di cui si parlò all’epoca * 

dell’approvazione del piano re- \on siamo di fronte — questo 
goiatore del ’62. a proposito del- è il grave — ad un « caso- 

la tenuta Benzone. una zona re- limite ». All’inizio del 1971 i <r mi- 

sidenziale prevista nella parte Iiardi » congelati per l'imposta 

orientale del piano. Quasi tre- di famiglia erano più di 63, 

cento ettari venduti a tre so- con 237.000 ricorsi che rappre- 

eietà anonime (la Collatia. la sentavano un arretrato di quat- 

societa Litargiro. la società tro anni in media per circa 

Serena) dietro le quali erano al- 64.000 contribuenti. Durante il 

cum gruppi industriali milanesi 1971 la situazione si è ulterior- 

(fra cui Pirelli). ! due fratelli mente aggravata. I ricorsi sono 

incassarono nel 54 per la te- aumentati giungendo al no- 

nuta 120 milioni. vembre dell'anno scorso a quota 

La storia di Mario Del Drago 273.000. non si sa per quanti 

contribuente comincia però nel miliardi di imposta « congela- 

’52. quando di fronte ad un ac- ta », ma verosimilmente oltre 

certamento comunale per l’im- i 70. Se si tiene conto che la 

posta di famiglia di 2 milioni CCTL. durante lo stesso perio¬ 
di imponibile (tassa lire 100.000 do, ha sistemato 24.721 prati- 

circal il marchese fece ricorso che. si può rilevare che l’incre- 


Per lo sviluppo economico-sociale della Regione 

Lucania: iniziative 
PCI PSI PSIUP 


Dal nostro corrispondente ci ^ 1 

POTENZA, 8 hanni 
Fra PCI-PSIUPPSI, si svi- stltui: 
luppano i contatti per dare j l 9‘ 


cipazionl statali in Basilicata. 

Le tre segreterie regionali 
hanno, inoltre, deciso di co¬ 
stituire un ufficio studi uni- 


forza e incisività alla politi¬ 
ca unitaria in Basilicata. 

In una prima riunione le 
segreterie regionali dei tre 
partiti avevano esaminato le 
iniziative da prendere per svi¬ 
luppare la mobilitazione delle 
masse lucane intorno ai pro¬ 
blemi dello sviluppo economi- 


Nuovi eleoieati per l'inchiesta della Procura di Milaao , Manifestazioni 

In un documentario j X,"” 

svizzero le «imprese» democratica 

dei neofascisti dell ° €na 

Per un'ora la televisione elvetica ha mostrato il volto illegale 
dei missini — Intervista con Borghese e con Almirante — La 
magistratura italiana chiederà una copia da acquisire agli atti 


L’importanza di queste ini¬ 
ziative può rilevarsi dalla 
concretizzazione immediata 
con le imponenti e appassio¬ 
nanti manifestazioni unitarie 
antifasciste svoltesi a Matera 
e Potenza. 

I segretari regionali del tre 
partiti si sono incontrati oggi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

L’appello rivolto a tutti i cit¬ 
tadini dal dott. Giovanni Bat¬ 
tista Bonelli, il magistrato in¬ 
caricato di condurre l’inchie- 
Bta buì movimenti neofascisti 
In tutta Italia, non è rimasto 
Inascoltato. Dopo rinvio di 
veri e propri « dossier » come 
quelli giunti da Napoli e da 
Milano e di clamorosi docu¬ 
menti originali, come quelli 
inviati da Bologna, è giunta 
la segnalazione da parte di 
numerosi cittadini di diverse 
città della Lombardia, di una 
trasmissione della televisione 
svizzera in lingua Italiana an¬ 
data in onda il 2 dicembre 
scorso e intitolata « La de¬ 
stra in Europa ». E’ un docu¬ 
mentario di rilevante interes¬ 
se, che mette in luce il volto 
eversivo del neofascismo e i 
legami che le varie organizza¬ 
zioni della destra piti estrema 
hanno con 11 MSI. Il documen¬ 
tario, che dura circa im’ora, 
si apre con una panoramica 
del « II Incontro della gio¬ 
ventù europea per Europa 
nazione », svoltosi dal 31 gen¬ 
naio al 1° febbraio dell’anno 
scorso In una città Italiana. 
In platea si scorge la folla 
che saluta fasclstlcamente e 
grida: « Duce, duce » e « Eu¬ 
ropa, fascismo, rivoluzione ». 
Si passa, quindi, a parlare, 
nelrordine, delle attività dei 
fascisti in Germania, Francia 
e Italia. Al nostro paese, co- 
m’è naturale, viene riservato 
lo spazio maggiore. 

La parte del documentarlo 
che riguarda l’Italia si apre 
con un discorso delirante di 
Mussolini dal balcone di pa¬ 
lazzo Venezia. Segue ima ra¬ 
pida successione di Immagini 
della scalata del fascismo fino 
ai giorni della repubblichina 
di Salò. Viene quindi una in¬ 
tervista con Borghese, prima 
della sua fuga nella Spagna 
di Franco. Dopo varie farne¬ 
ticazioni, viene chiesto al vec¬ 
chio relitto se non lo distur¬ 
bava il fatto di combattere 
altri italiani. « Non mi distur¬ 
bava affatto — è la risposta 
*— perché quella non era una 
guerra territoriale bensì ideo¬ 
logica, Anche oggi combatto 
contro altri italiani. Quando le 
dico che i nostri più pericolosi 
nemici sono i comunisti, quin¬ 
di degli italiani, non mi di¬ 
sturba affatto che siano dei 
miei nemici, né dirle che se 
potessimo sterminarli tutti sa¬ 
rei contento ». Dopo l’inter¬ 
vista, il documento ci fa 
assistere a una messa nella 
cripta di Mussolini, a Pre- 
dappio, tutta punteggiata di 
saluti fascisti. Si passa poi a 
inquadrare una libreria di Ro¬ 
ma, titolare della quale è 
Walter Patusso, specializzato 
nella vendita di pubblicazioni 
nostalgiche, il quale ostenta 
aU’occhiello della giubba il 
distintivo della « X Mas » e 
dice una serie di banalità.. Se¬ 
guono due interviste: una con 
Almirante, l’altra con Pino 
Rauti, il redattore del quoti¬ 
diano « Il tempo » specializ¬ 
zato neH’iritrattenere relazio¬ 
ni con gli emissari dei colon¬ 
nelli greci, uno dei fondatori 
di Ordine nuovo, attualmente 
nel direttivo del MSI. Le due 
interviste vengono significati¬ 
vamente contrapposte: mentre 
Almirante svolge un discorso 
legalitario, l’altro lo smasche¬ 
ra affermando che il parla¬ 
mento è un istituto ottocente¬ 
sco e che lo stato deve soste¬ 
nersi sulle a élites » dei mi¬ 
gliori. 


della legalità costituzionale 
La segnalazione di questo 


riuscirvi giacché ima più ap¬ 
profondita visione del docu- 


documentario al magistrato mentario svizzero gli consen- 


è, come si vede, importante, 
tanto è vero che il doti. Bo¬ 
nelli farà tutto il possibile 
per poterne venire in posses¬ 
so. E’ augurabile che possa 


tira di acquisire elementi si¬ 
curamente preziosi per l’in¬ 
chiesta in corso. 

Iblo Paolucci 


Arrestati cinque missini a Rovigo 

Volevano fare bere 
l’olio a due operai 


ROVIGO, 8 

Sono stati arrestati stasera 
sotto l’accusa di apologia di 
fascismo e violenza privata 
cinque fascisti che avevano 
obbligato due avventori di una 
osteria a baciare la tessera 
del MSI. 

L’episodio teppistico si era 
svolto nell’osteria «La Mago¬ 
na » di Trecenta il 23 gennaio 
scorso. I cinque « nostalgici ». 
— Giuseppe Marcomini, Fran¬ 
co Facciolo, Fernando Zam- 
poilo, Ulisse Zeggio e Giorgio 
Maghin — tutti residenti a 


Badia Polesine, dopo aver 
cantato inni fascisti avevano 
chiesto al gestore del locale di 
fornire loro un litro d’olio di 
semi. Il Zampollo, che è con¬ 
sigliere comunale del MSI a 
Badia, aveva poi estratto dal 
portafoglio la tessera del MSI 
ed aveva obbligato due operai 
che stavano giocando a car¬ 
te a un tavolo dell’osteria, a 
baciare la tessera stessa, mi¬ 
nacciandoli, se non l’avessero 
fatto, di fargli bere l'olio. Il 
pretore di Lendlnara, dopo 
aver accertato i fatti, ha emes¬ 
so gli ordini di cattura 


Iniziative unitarie per una 
soluzione democratica della 
crisi di governo si svolgono in 
questi giorni nel Paese. 

Una grande manifestazione, 
collegata anche al tema della 
crisi regionale In Abruzzo, •— 
nel corso della quale hanno 

E arlato 11 compagno Trivelli. 

anciaprima (PSIUP) e Let- 
tieri (PSI) — ha avuto luo¬ 
go domenica a Roseto, un im¬ 
portante centro della provin¬ 
cia di Teramo. Un corteo di 
3 mila persone ha sfilato per il 
centro. Gli operai della « Mon¬ 
ti » hanno rivolto un appello 
alla cittadinanza. 

Affollate manifestazioni po¬ 
polari si sono tenute anche a 
Castelfiorentino e a Certaldo. 
Bempre in provincia di Firen¬ 
ze, ordini del giorno sono 
stati approvai! — con una 
maggioranza larghissima, mag¬ 
gioranza comprendente tutte 
le forze democratiche — dai 
Consigli comunali di Imprune- 
ta. Sesto Fiorentino, Gambas- 
si e Scandicci. 

Un appello alla popolazione 
è stato rivolto dai lavoratori 
delle acciaierie di Terni del 
PCI, del PSIUP. del PSI e del 
MPL: esso chiama « tutti 1 la¬ 
voratori all’unità ed alla vigi¬ 
lanza» ed auspica che «tutte 
le forze di sinistra consolidino 
lo schieramento unitario per 
costruire un’alternativa de¬ 
mocratica nel Paese». 

Molte le iniziative in corso 
in Sardegna, dove si chiede 
una positiva soluzione della 
crisi governativa e regionale. 
Assemblee popolari si sono 
svolte nel nuorese ed in altre 
zone dellTsola. 


Dopo l'ossassiaio del caaieriere del Joker Club 

Altri 3 missini arrestati 
per il delitto di Bolzano 

Avevano cercato testimoni compiacenti per aiutare il fascista 
autore deiromicidio al night - Missino genovese condannato 
a Belluno a 10 mesi per porto abusivo di pistola 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 8 

La notizia dell’arresto del 
teppista fascista, Rossano 
Scarpa, diffusasi nella tar¬ 
da serata di Ieri, è al centro 
dei commenti in Alto Adige. 

Lo Scarpa è uno dei più 
significativi esemplari del 
sottobosco di teppisti e delin¬ 
quenti comuni di cui il MSI 


ventina di giorni prima di 
Natale era stato arrestato a 
causa di un assalto compiuto 
da una squadra fascista con¬ 
tro la sede di un movimento 
extraparlamentare e vi è tor¬ 
nato una decina di giorni fa, 
dopo essere stato sorpreso 
mentre tentava di rubare una 
automobile nottetempo. 

Malgrado la notizia sia tra¬ 
pelata solo ieri, lo Scarpa sì 


si serve per portare avanti le trova in carcere già da dome 


sue continue provocazioni. 
Non è nuovo alla galera. Una 


Eletti gli orgaai 
regioaali 
del partito 
in Sicilia 

Confermato segretario il 
compagno Macaiuso - Vi¬ 
ce segretario Occhetto 


Il Comitato regionale siciliano 
dei PCI. nel corso della sua 
ultima sessione di lavoro, ha de¬ 
ciso alcuni mutamenti negli or- 


Viene quindi inquadrata Ja gani dirigenti regionali del Par- 

sede nazionale del MSI, in (ito. Della segreteria regionale 


co e sociale, sulla base delle nella sede dei gruppi regio- 
indicazioni emerse dalla gran- na ’* P er * are H punto della 

de assise delle sinistre svol- situazione e per continuare 

tasi il 9 gennaio scorso a Po- ! de * problemi e delle 

tenza. iniziative che I tre partiti si 

Le segreterie regionali del sono impegnati di affrontare, 
tre partiti hanno deciso di Nella riunione odierna si è 


primo piano un busto di Mus- fanno ora parte i compagni 

solini. Dopo l’apertura della Emanuele Macaiuso. segretario; 

inchiesta sul neo-fascismo pa- Achille Occhetto. vice segreta- 

re, infatti, sia stato fatto rio; Michelangelo Russo e Vito 

sparire. .Riprende poi la in- Giacalone. Il Comitato direttivo 

tervista con i due personaggi, regionale comprende la segrete- 

alla quale fanno da contrap- ria e, inoltre. 1 compagni Pan¬ 
punto rapide sequenze in cui erario De Pasquale. Michele Fi- 


— *—— iT —j, rtocUn- li rii nmmtinv»» «n* I -'-m“»-**“* *** crazio ue rasquaie. nncneie ri- 

promuovere a livelto di mas- * ) di promuovere una si vedono « commandos » fa- gurelli. Simona Mafai. Salvato- 


sa e nel Consiglio regionale 
Iniziative, in particolare, in¬ 
tomo al problemi che riguar¬ 
dano: la democrazia e l’anti- 
fasclsmo; l’attuazione della 
legge sulla montagna (costi¬ 
tuzione delle comunità mon- 


giomata di lotta per rivendi¬ 
care immediati provvedimen¬ 
ti per risanare i danni pro¬ 
vocati dall’alluvione e per eli- 


scisti che si addestrano in 
campi paramilitari. E per fi¬ 
nire il comizio tenuto da Al¬ 
mirante a Roma, in piazza del 


__ * __ « , • « I W *♦* MIMMO Uba 

cau *f che han f° , Popolo, il 19 giugno dello 


prodotto e producono perio¬ 
dicamente simili disastri; 2) 


denunciando un reddito di 500.000 
lire. La legge prescrive che di 
fronte ad un contrasto fra con¬ 
tribuente e Comune il primo, 
fino alla definizione della pra¬ 
tica, paghi sulla base della sua 


mento dei ricorsi è stato supe¬ 
riore al previsto. Di mezzo c’è 
stata la cosidetta « operazione 
« Padellerò », dal nome dell’as¬ 
sessore de (ora « bocciato * dal 
corpo elettorale) che sovrainten- 


denuncia. Così il marchese pagò I deva ai tributi. Con tale opera¬ 


poco più di diecimila lire. La 
cosa si ripetè più o meno fino 
al 1971. Aumentarono gli accer¬ 
tamenti e aumentarono un poco 
anche le denunce del nostro no¬ 
bile contribuente. 

La denuncia 

Dal ’52 al *71. cioè in circa 
vent’anni, il Del Drago ha pa¬ 
gato circa 3 milioni e 200.000 
lire d’imposta contro un accer¬ 
tamento comunale di 36 milioni 
e mezzo circa. La legge pre¬ 
scrive che i ricorsi del contri¬ 
buente debbano essere discussi 


zione fu colpita la fascia inter¬ 
media dei contribuenti (medio 
ceto soprattutto) con aumenti 
che giunsero a triplicare perfino 
l’imposta. Intanto i « pesci gros¬ 
si » venivano lasciati in pace. 

Il problema di una definizione 
degli imponibili arretrati e del¬ 
la loro definitiva iscrizione e 
di un’azione che, colpendo in 
alto, metta in condizione il Co¬ 
mune di avere un introito note¬ 
vole non è comunque rinviabile. 
Sta infatti per entrare in vigore 
la nuova legge tributaria che 
abolisce l’imposta di famiglia. 
I Comuni saranno compensati 
con «fette» degli introiti sta¬ 


tane. definizione delle linee dl convocare assieme alla Le- 
degll Statuti, misure relative & a de l] e Autonomie Locali 
ad un reale trasferimento di 11 « marzo, un convegno 

potere affinché le comunità regionale sull attuazione della 
possano assolvere democrati- le * ge sulla montagna, 
camente al ruolo che loro * segretari regionali del tre 
compete nella programmazio- Pf rti , u , hanno con . co f 1 d *^ ) , dl 
ne economica): il decentra- riunirei nuovamente il 19 feb- 


mento; la democratizzazione hraio per proseguire l’esame 


dell’Ente di sviluppo e la for¬ 
mulazione e la realizzazione 
dei piani zonali; l’attuazione 
della legge sulla casa; l’inter¬ 
vento e 11 ruolo delle Parte- 


delie questioni relative alla 
attuazione degli impegni uni¬ 
tariamente assunti. 

Rosario Raco 


scorso anno, subito dopo 1 
risultati elettorali. Il discorso 
del «ducetto» è scandito con 
toni mussoliniani: «Un desti¬ 
no sorge dalle viscere della 
storia d’Italia. Noi siamo og¬ 
gi quelli che fummo ieri o 
ieri l’altro. La parola d’or¬ 
dine dei rossi era "no pa- 
saran”. Noi siamo passati e 
io dico che passeremo come 
allora. Questo grido è come 
un giuramento sacro dinanzi 
a Dio e dinanzi agli uomini 
per la vita e per la morte ». 
Un discorso delirante fuori 


re Rindone e Gioacchino Viz- 
zini. 

Nell’assumere l'incarico di 
vice segretario regionale del 
PCI, il compagno Achille Oc¬ 
chetto lascerà la responsabilità 


nica mattina, quando è stato 
preso, alla fine di un comizio 
del MSI, In un cinema citta¬ 
dino. 

Motivo dell’arresto è la ten¬ 
tata « subornazione » di testi¬ 
moni in relazione all’assassi¬ 
nio commesso alle ore 3 di 
domenica, 30 gennaio, presso 
lo Joker Club da un camera¬ 
ta dello Scarpa, Carlo Trivi- 
ni, detto a II Gobbo ». 

Come si ricorderà il Trlvi- 
ni ammazzò un cameriere del 
night con un colpo di pistola, 
feri un altro cliente 

I fascisti fecero quadrato 
attorno al loro « eroe » assas¬ 
sino. Il consigliere regionale 
del MSI avvocato Mitoto, as¬ 
sunse la sua difesa; gli altri 
squadristi tentarono di im¬ 
bastire una versione dei fatti 
per cui il « Gobbo » avrebbe 
sparato per legittima difesa. 
Scarpa, assieme ad altri due 
squadristi, che si sono costi¬ 
tuiti proprio oggi, tentavano 
di trovare chi si prestasse 
ad avallarla in qualche modo 
con dichiarazioni false. 

II giudice che sta condu¬ 
cendo le indagini ha spic¬ 
cato mandato dl arresto 
per Rossano Scarpa, Renzo 
Motter (detto « Lofio », un 
pregiudicato che era assieme 
al «Gobbo» al momento del 
delitto) ed un certo Paparel- 
la. Di questi tre campioni del¬ 
la banda fascista di Don Bo¬ 
sco (11 nome del quartiere in 


della segreteria della Federa- cui prevalentemente abitano), 

. _ . I __ * _?.._ti. — _?_ 


zione comunista di Palermo che 
con l’imminente congresso no¬ 
minerà un nuovo segretario. Il 


la polizia è riuscita a rin¬ 
tracciarne solo uno. lo Scar¬ 
pa, appunto, mentre gli al- 


eompagno Michelangelo Russo tri due si sono costituiti ap- 
lascia ta sua funzione di re- pena oggi. 


sponsabile della organizzazione 
del Partito per assumere, anche 
in seguito alla sua elezione al¬ 
l’Assemblea regionale, la dire¬ 
zione del settore di lavoro dl 
massa e delle iniziative colle¬ 
gate ai problemi riguardanti lo 
sviluppo economico dell’isola. 


Consiglio superiore della Magistratura 

RAPPORTO SULLA CRISI DELLA GIUSTIZIA 


dalla Commissione Comunale tali proporzionali a quanto sa- u consiglio superiore del- i II che esige, afferma 11 Con- 


Tributi Locali, la quale esamina 
la situazione e modifica o con¬ 
ferma l’accertamento comunale. 
Se l’accertamento comunale vie¬ 
ne confermato o diminuito la 
imposta, così fissata, viene posta 
a ruolo per due terzi se il con¬ 
tribuente non l’accetta, per in¬ 
tero se viene concordata. Sa¬ 
rebbe stato quindi interesse del 
Comune definire la pratica pres¬ 
so la commissione al più presto. 
Fino a che la commissione non 
sì pronuncia il contribuente 
paga infatti secondo la sua de¬ 
nuncia. come è accaduto per il 
nostro marchese, la cui pratica 
è rimasta nei cassetti capitolini 


ranno riusciti a porre a _ ruolo 
entro il giugno di quest’anno. 
Quindi si deve agire subito. 

La commissione consiliare tri¬ 
buti ha preso già. da tempo, 
in esame il problema od è giunta 
ad alcune conclusioni concrete 
che sono state proposte dalla 
Giunta, la quale. anche per la 
iniziativa e le sollecitazioni del 
gruppo consiliare comunista, le 
ha fatte proprie (ma con ri¬ 
tardo). 

Come si vede, non si tratta 
di un problema marginale. E’ 
anzi uno dei nodi intorno al 
quale le forze politiche capi¬ 
toline sono chiamate ad assu- 


la magistratura ha presentato siglio superiore, da una par¬ 


torì al presidente della Re¬ 
pubblica la relazione sullo sta¬ 
to della giustizia che affronta 


te una struttura giudiziaria ca¬ 
pace di realizzare le esigen¬ 
ze di una giustizia moderna. 


quest'anno il tema: « Società I democratica ed efficiente e dal- 


italiana e tutela giudiziaria dei 
cittadini ». 

Il primo elemento importan- 


l'altra un più adeguato inter¬ 
vento del giudice in quei set¬ 
tori — specie di tutela del la¬ 


te che emerge dalla relazione voro, dei minori e della farol- 
riguarda la funzione defi’am- glia — in cui già la legislazio- 
mlnistrazione giudiziaria che ne vigente riconosce al giudi- 
deve svolgere, In forma sem- ce una funzione dl promo- 
pre più incisiva, la funzione zione del godimento dei di¬ 
non solo di tutela ma anche ritti del cittadino. 


di promozione dei diritti indi- 


La relazione è molto ampia. 


dal ’52-’53 al settembre dell’anno , mere precise responsabilità. E 


scorso, quando finalmente la ri- 
partizione imposte si decise a 
trasmetterla alla CCTL la quale 
elevò l’imposta accertata dal 
Comune per tutto l’arretrato da 
36 milioni e mezzo a 113 milio- 


stato più volte affermato che 
occorrono degli « otti * qualifi¬ 
canti. Ecco questo di un’imposta 
di famiglia che colpisca soprat¬ 
tutto in alto, è uno degli atti 
che si possono compiere subito 


vìduali e collettivi. Il docu- oltre 650 pagine, ed affronta 
mento afferma In sintesi che vari temi. Una prima parte 
lo stato democratico e sociale riguarda il problema dell'an- 
disegnato dalla Costituzione damento della domanda di 
impegna ogni suo organo — giustizia, cioè chi e perchè si 


e la costituzionalità di un 
eventuale giudice dì pace; la 
riforma del giudizio di primo 
grado e di appello; la profon¬ 
da riforma dei servizi di base 
e delle strutture giudiziarie. 

Ancora il Consiglio superio¬ 
re ha esaminato il problema 
dei giudici speciali e delle se¬ 
zioni specializzate, la necessi¬ 
tà dl una riforma del proces¬ 
so del lavoro, indicandone le 
linee da seguire, la opportuni¬ 
tà di una profonda riorganiz¬ 
zazione giudiziaria preposta 
alla tutela del minore e della 
famiglia. 

Il Consiglio superiore ha an¬ 
che avanzato nella sua relazio¬ 
ne alcune proposte concrete 


quelli attualmente distinti di 
pretura e di tribunale) per 
consentire il recupero dl mol¬ 
ti magistrati, per permettere 
una accelerazione dei giudizi, 
per realizzare un sistema uni¬ 
tario delle impugnazioni, per 
evitare le questioni di com¬ 
petenza. 

Per il prooesso del lavoro è 
stata auspicata l’introduzione 
di un processo ispirato ai prin¬ 
cìpi della concentrazione, ora¬ 
lità e immediatezza. 

Nella relazione si richiama 
anche l’esigenza dl riconosce¬ 
re la funzione che le associa¬ 
zioni sindacali possono svol¬ 
gere in sede di risoluzione sia 
giudiziale che stragludiziale 


e quindi anche il giudice — rivolge al giudice, e del suol P®* ovviare ad alcuni problemi delle controversie e si rileva 


ni e 760 000 lire. La decisione e senza molte difficoltà. Solo 
della CCTL, a quanto pare, sarà che lo si voglia. 


non solo a riconoscere e a 
garantire fonnalmente 1 dirit¬ 
ti fondamentali del cittadino, 
ma anche ad assicurarne in 


rapporti con i mutamenti so- che travagliano l’amministra- 


ciati e la struttura giudizia¬ 
ria. Vengono poi affrontati 
vari problemi; la difesa dei 


concreto l’effettivo godimento. * non abbienti; la opportunità 


zione giudiziaria. E* stata cosi 
proposta la istituzione di un 
giudice unico di primo grado 
(fondendo In un solo ufficio 


l'oppoTtunità di introdurre 
norme e istituti Idonei a ga¬ 
rantire al lavoratore l’imme- 
dlata percezione delle somme 
a lui dovute. 


Da registrare Inoltre che 
domenica scorsa ad Andria- 
no (un paese poco fuo¬ 
ri Bolzano) è stata trovata 
una « machine-plstole » in 
perfetta efficienza e con rela¬ 
tive munizioni, nascosta in 
un campo. Ieri, In città, si è 
avuto il rinvenimento dl un 
sacco contenente cinquanta 
candelotti di dinamite da 
duecento grammi l’uno, dodi¬ 
ci detonatori, quindici metri 
di miccia, oltre ad un nume¬ 
ro assai elevato di cartucce 
ed una pistola calibro 9. 

Oggi 11 nostro partito ha 
segnalato alla questura un 
episodio verificatosi alcu¬ 
ne settimane addietro del 
quale sono stati protagonisti 
ancora una volta alcuni cam¬ 
pioni della « banda » dl Don 
Bosco. 

Costoro, recatisi in un bar 
di un paese poco a sud dl 
Bolzano si sono rivolti a due 
clienti del bar Intiman¬ 
do loro di gridare «viva 11 
duce». Al rifiuto opposto dai 
due, i teppisti li hanno cir¬ 
condati e tenuti a lungo sotto 
la minaccia di un coltello, 
poi li hanno picchiati. 

Gianfranco Fata 


BELLUNO, 8 

n tribunale dl Belluno ha 
condannato a dieci mesi tre 


l/«tMmblea del deputati 
comunisti è convocata par 
oggi alla ora IMI nella se¬ 
do dot gruppo. 


giovani: Giancarlo Guarino, 
Giorgio Pìschedda (entrambi 
di Genova) e Gabriele Ta.l 
(Rona), arrestati mercoledì 
scorso alle porte di Feltre. 
Sull’auto presa a noto con la 
quale viaggiavano (una FIAT 
128 targata Latina) I carabi¬ 
nieri hanno trovato, calze-ma- 
glia, arnesi da scasso e una 
pistola beretta cal. 9. 

Il P.M. chiesti i motivi per 
cui il Guarino teneva abusi¬ 
vamente un’arma da guerra 
si è sentito rispondere in que¬ 
sto modo: la pistola era stata 
acquistata perchè l’imputato 
doveva difendersi dagli av¬ 
versari politici. Il Guarino ha 
dichiarato di essere un atti¬ 
vista del Movimento sociale 
italiano, iscritto ad una se¬ 
zione di Genova- 


Il compagno 
Fabiani 
compie 
sessantanni 

Un messaggio di 
Luigi Longo 

In occasione del sessantesi¬ 
mo anniversario del compa¬ 
gno Mario Fabiani, ex sinda¬ 
co di Firenze, attualmente se 
natore della Repubblica, il 
compagno Luigi Longo ha in¬ 
viato il seguente messaggio 
di auguri: 

«Coro Fabiani, 
li invio per il tuo sessante¬ 
simo compleanno il saluto ca¬ 
loroso e gli auguri fraterni del 
CC e miei personali ai quali 
si uniscono oggi — ne sono 
certo — quelli dei tanti lavo¬ 
ratori e cittadini democratici 
che per lunghi anni hanno po 
tuto apprezzare la tua opera 
esemplare di amministratore 
pubblico e di rappresentante 
popolare in parlamento. 

a Tu fai parte, infatti, di 
quella generazionei di comu¬ 
nisti che non solò ha avuto 
parte attiva nella lotta per li¬ 
berare il paese dalla tiranni¬ 
de fascista, ma che ha dato 
un contributo decisivo per far 
risorgere il nostro paese de¬ 
vastato da una guerra crimi¬ 
nale. 

« Ancora giovanissimo, negli 
anni oscuri della dittatura 
fosti tra quanti presero co¬ 
scienza della necessità di de¬ 
dicare ogni sforzo e ogni sa¬ 
crificio alla milizia rivoluzio¬ 
naria, alla milizia comunista, 
per preparare il crollo del fa¬ 
scismo e gettare il seme del¬ 
la rinascita democratica. Coe¬ 
rente con questa scelta è sta¬ 
ta ed è tutta la tua vita di di¬ 
rigente comunista, che ha sfi 
dato la galera fascista, ha or 
ganizzato e animato la guer 
ra di liberazione, ha portato 
nella direzione della cosa pub 
blica una ventata di profon 
do rinnovamento democrati 
co, ha guidato in questi anni 
le masse operaie e popolari 
nelle lotte per la pece, la de 
mocrazia e per avanzare — 
con un più forte Partilo co 
munista — sulla via del so 
datismo. 

sin questa ricorrenza, che 
è una tappa della tua vita di 
combattente, tutto il partito 
ti esprime gratitudine per H 
contributo che hai dato e reni- 
gurio di buon lavoro per Apri¬ 
ti e tanti anni ancora. 

« Fraternamente, 

luigi Longo ». 
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Come è nata la teoria evoluzionistica 

L’itinerario 
di Darwin 

Natura e storia • Il ruolo della cultura settecentesca • Contraddittorio rapporto 
con Malthus • Uno scienziato «amletico» - Dopo il trionfalismo positivista 


Un paese che vive da anni nella tensione della guerra 


Nel 1858 a una riunione 
della Società linneiana di 
Londra vennero lette due 
comunicazioni, una di Char¬ 
les Darwin e una di Alfred 
Wallace, che sostenevano en¬ 
trambe, e indipendentemen¬ 
te l’una dall’altra, il princi¬ 
pio dell’evoluzione biologi¬ 
ca. Non che i due autori non 
si conoscessero, anzi erano 
già in rapporto fra loro, ma 
la teoria andò sotto il no¬ 
me di « darwinismo » per¬ 
chè apparve subito chiaro 
che Darwin aveva raccolto, 
per dare corpo a intuizioni 
che già erano nell'aria da 
molti decenni, una mole e- 
norme di fatti e di conoscen¬ 
ze che finalmente presenta¬ 
va al mondo scientifico in 
forma di una sintesi elevata. 
L’anno successivo diede al¬ 
le stampe l’Origine delle 
specie, la cui prima tiratura 
andò esaurita in un sol gior¬ 
no, ma i suoi primi studi 
di naturalista, che avrebbe¬ 
ro raccolto i materiali di ap¬ 
poggio alla tesi evoluzioni¬ 
stica, risalivano al 1831. Ca¬ 
ratteristica della attività 
scientifica di Darwin era 
dunque soprattutto la pru¬ 
denza: non avrebbe mai a- 
vanzato un’ipotesi senza una 
mole formidabile di « pezze 
d’appoggio ». 

La medesima prudenza di¬ 
mostrò nell’estendere allo 
studio dell’origine della spe¬ 
cie umana i criteri con cui 
aveva studiato l’origine di 
tutte le altre specie viven¬ 
ti. Ancor prima di uscire al¬ 
lo scoperto con le osserva¬ 
zioni fatte sui fringuelli del¬ 
le isole Calàpagos era stato 
interpellato da Wallace (e 
da altri) 4 sulla possibilità 
che affrontasse il problema 
dell’origine dell’uomo; rispo¬ 
se, in una lettera a Wallace, 

« penso che eviterò l’intero 
argomento, che è avvolto in 
una quantità di pregiudizi ». 
Questa lettera è del 1857; 
passarono undici anni, e so¬ 
lo nel 1868 si accinse a 
scrivere l'Origine dell’uomo, 
che fu poi dato alle stam¬ 
pe solo nel 1871. Quarant’an- 
ni erano passati, nella vita 
del grande scienziato, tra la 
prima ricerca degli indizi e 
l’offerta al pubblico della 
sintesi conclusiva nei suoi 
risultati estremi, quelli con¬ 
cernenti la specie umana. 
Quali i motivi di tanta len¬ 
tezza, che era forse anche 
una manifestazione di incer¬ 
tezza? 

E* probabile che questi 
motivi dipendessero dal fat¬ 
to che l’origine della teoria 
evoluzionistica, nel pensiero 
dei suoi fondatori, non de¬ 
rivava solamente dal ragio¬ 
namento biologico, dall’os¬ 
servazione scientifica, ma in 
larga misura dal pensiero 
sociologico e filosofico. In¬ 
fatti la natura, di per sè, 
non appare all'uomo come 
« storia », come mutamento 
o evoluzione, sino al momen¬ 
to in cui l’uomo non la in¬ 
terroga in un certo modo: 
sino a quel momento la na¬ 
tura gli appare statica, im- 
mutevole, eterna. John Gree- 
ne (La morte di Adamo, 
Feltrinelli 1971, L. 5.000) 
mette in evidenza come, pri¬ 
ma di giungere alle conce¬ 
zioni evoluzionistiche della 
biologia, fosse stato neces¬ 
sario conquistare una conce¬ 
zione evoluzionistica del 
mondo non vivente: fu il 
grande lavoro svolto dalla 
cultura del Settecento, che 
per prima affrontò lo studio 
della Terra, nei suoi aspet¬ 
ti geografici e geologici, co¬ 
me < materia in moto ». 

Ipotesi, 
non prove 

Lo sfruttamento sempre 
più profondo delle miniere 
faceva conoscere l’alternarsi 
degli strati geologici che pa¬ 
revano suggerire raltemar- 
si di sconvolgimenti della 
materia; i viaggi e le esplo¬ 
razioni facevano conoscere 
crateri spenti simili a quel¬ 
li dei \ulcani di cui si cono¬ 
sceva la passata attività e 
in loro prossimità rocce ba¬ 
saltiche analoghe a quelle 
che si trovano presso i vul¬ 
cani attivi: si apriva dun¬ 
que l’ipotesi che anche il 
mondo minerale potesse ave¬ 
re modificazioni storiche, per 
quanto su una scala tempo¬ 
rale molto più grande di 
quella che è la storia uma¬ 
na; modificazioni di cui si 
cominciavano a vedere, nei 
fossili, le influenze. Benin¬ 
teso, erano soltanto ipotesi 
che non era possibile suf¬ 
fragare con vere prove: la 
Sacra Scrittura incombeva 
col suo concetto di Creazio¬ 
ne immutabile, da parte di 
un Dio al quale è possibile 
creare i vulcani aMivi ma e 
anche possibile creare crate¬ 
ri che sembrano vulcani 
spenti, è possibile creare gli 
«sseri viventi ma è anche 
fusibile creare, con inson¬ 


dabile capriccio, pietre che 
sembrano portare su di sè il 
disegno di foglie e di pe¬ 
sci. Contro questa concezio¬ 
ne ereazionistica la geogra¬ 
fìa, la geologia, lo studio 
dei fossili, non riuscivano a 
opporre vere e proprie pro¬ 
ve ma soltanto indizi, ipote¬ 
si, suggerimenti. Non pro¬ 
ve che fossero valide per 
tutta l’umanità, ma indizi 
validi solamente per gli in¬ 
telletti che avessero un de¬ 
terminato orientamento filo¬ 
sofico, areligioso. 

All’inizio 
della biologia 

Una svolta importante, 
benché ancora non decisiva, 
fu la conoscenza della fau¬ 
na e della flora del Nuovo 
Mondo: esse erano differenti 
da quelle del Vecchio Mon¬ 
do, eppure simili: nel Vec¬ 
chio Mondo il lupo, nel Nuo¬ 
vo Mondo il coyote; scim¬ 
mie di diversi tipi nel Vec¬ 
chio Mondo, scimmie cap¬ 
puccine nel Nuovo Mondo; 
altri animali erano presen¬ 
ti dappertutto, come i coni¬ 
gli e i bovini, alcuni erano 
esclusivi del Vecchio Mon¬ 
do come i cavalli, altri era¬ 
no esclusivi del Nuovo Mon¬ 
do come i formichieri e gli 
armadilli. La biologia crea- 
zionista vide sorgere di fron¬ 
te a sè nuovi quesiti, e le 
interessanti tavole di con¬ 
fronto compilate dai biologi 
del Settecento, riportate nel 
libro di Greene, ricostruisco¬ 
no per noi le perplessità di 
quell’epoca. Si poteva pen¬ 
sare a un atto di Creazione 
che sin dall’inizio decretas¬ 
se quale specie sarebbe sta¬ 
ta ubiquitaria e quale inve¬ 
ce relegata in una sola par¬ 
te del mondo? E che sin 
dall’inizio stabilisse somi¬ 
glianze e differenze tra spe¬ 
cie affini, ma non uguali, 
presenti nei diversi conti¬ 
nenti? Quelle differenziazio¬ 
ni nello spazio sembravano 
suggerire in realtà una se¬ 
rie di differenziazioni verifi¬ 
catesi nel tempo, a partire 
da stipiti originari che poi, 
sottoposti a condizioni am¬ 
bientali diverse, si fossero 
lentamente diversificati. In 
quel momento, in cui i natu¬ 
ralisti avevano tracciato le 
tavole differenziali tra la 
flora e la fauna del Vecchio 
e del Nuovo Mondo, esiste¬ 
vano tutte le premesse ra¬ 
zionali per il sorgere della 
biologia evoluzionistica. 


Aperto 
a Mosca 
l'anno 

internazionale 
del libro 

MOSCA, 8. 

L’anno Intemazionale del 
libro è stato aperto con 
una cerimonia solenne a 
Mosca. L’iniziativa promos¬ 
sa dall’Unesco su proposta 
dell’Unione Sovietica, è 
appoggiata da oltre cento 
Stati del mondo. 

Nell'inaugurare la mani¬ 
festazione, il ministro del¬ 
la cultura dell'URSS. Eka- 
terina Furtzeva ha detto: 
« Siamo certi che l'anno 
intemazionale del libro 
non solo eserciterà una 
grande influenza sulla vita 
culturale dei singoli paesi, 
ma che esso contribuirà a 
rafforzare la collaborazio¬ 
ne e lo scambio di valori 
culturali tra i popoli ». 

Sono state citate cifre 
sull'ampiezza dell'editoria 
in URSS. Un libro su sei 
nel mondo è pubblicato 
in URSS; dalla Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre ad oggi so¬ 
no stati pubblicati 2 J> mi¬ 
lioni dì titoli per una ti¬ 
ratura complessiva di 36 
miliardi di copie. In Unio¬ 
ne Sovietica vi sono 360 000 
biblioteche. 

- L’iniziativa dell’Unesco si 
propone di dare impulso 
alla editoria e alla diffu¬ 
sione dei libri, sviluppare 
l'organizzazione delle bi¬ 
blioteche, intensificare lo 
scambio di libri a livello 
intemazionale, attirare la 
attenzione pubblica sul li¬ 
bro quale strumento di 
istruzione, di progresso 
tecnico e scientifico, di re¬ 
ciproca comprensione in¬ 
temazionale e di collabo- 
razione pacifica. 

Su proposta dell’Unesco 
l’Unione Sovietica organiz¬ 
zerà a Parigi una mostra 
sul tema « L’editoria e le 
biblioteche in URSS ». ET 
in fase di preparazione un 
simposio intemazionale sul 
tema « Il libro al servizio 
della pace, dell’umanesimo 
e del progresso ». In apri¬ 
le a Tashkent e a Mosca 
si svolgerà un seminario 
di bibliotecari dei paesi 
dell'Asia e dell’Africa. 
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Giovani che entrano in conflitto col sistema sociale — Il significato della presenza delle ”Pantere nere” 
Polemiche sulla discriminazione tra gli ebrei giunti dai paesi arabi e quelli di origine europea o ameri¬ 
cana — Case peggiori, destinazioni peggiori, lavori meno qualificati per i ” cittadini di seconda classe ” 


Ma altro premesse man¬ 
cavano, e si può dire che 
fossero le premesse psicolo¬ 
giche. Altrimenti non si riu¬ 
scirebbe a comprendere co¬ 
me mai sia Darwin che Wal¬ 
lace, che come altri natura¬ 
listi avevano già un patri¬ 
monio di conoscenze suffi¬ 
ciente a tracciare le linee 
dell’evoluzionismo biologi¬ 
co, attribuiscono la svolta 
decisiva del loro pensiero 
alla lettura dell’opera di 
Malthus, cioè a un pensie¬ 
ro sociologico e filosofico 
che a noi, posteri, sembra 
proprio non aver aggiunto 
gran che alla conoscenza del 
mondo della natura, e che 
per quanto riguarda il mon¬ 
do umano della storia è sta¬ 
to sin qui vigorosamente 
contraddetto nei fatti (sia 
dal capitale, che a dispetto 
delle previsioni malthusiane 
ha dimostrato di saper mol¬ 
tiplicare le risorse alimen¬ 
tari a disposizione della spe¬ 
cie umana, sia dal proleta¬ 
riato che ha dimostrato di 
riuscire a strappare miglio¬ 
ri condizioni di vita non già 
attraverso la limitazione del¬ 
le nascite bensì attraverso 
la lotta di classe). 

Che cosa c’era dunque in 
Malthus che potesse fornire 
a Darwin, a Wallace, ad al¬ 
tri naturalisti, la spinta de¬ 
cisiva che li indusse a dare 
battaglia in campo aperto 
alla biologia ereazionistica 
tradizionale? C’era la visio¬ 
ne impressionante dei rap¬ 
porti tra l’incremento de¬ 
mografico e l’incremento del¬ 
la produzione di cibo, e 
quindi la visione dell’enor¬ 
me potenziale riproduttivo 
che, a ogni generazione, va 
perduto in morti individua¬ 
li alle quali sopravvive la 
specie. 

Una lezione 
di prudenza 

II concetto di un enor¬ 
me potenziale riproduttivo 
che serve al sorgere delle 
mutazioni, e delle morti in¬ 
dividuali come strumento di 
selezione delle mutazioni 
vantaggiose, e quindi come 
strumento della sopravviven¬ 
za della specie, era proba¬ 
bilmente ciò che occorreva 
a Darwin e a Wallace per 
organizzare tutto il materia¬ 
le di conoscenze naturalisti- 
che, di cui erano in posses¬ 
so, in quella sintesi che è 
la visione evoluzionistica 
della biologia. 

Ma l’aspetto più interes¬ 
sante della personalità di 
Darwin, come emerge dallo 
studio di Greene, è che, pur 
riconoscendo apertamente i 
propri debiti intellettuali 
verso Malthus, Darwin non 
fu mai malthusiano; anzi 
mentre scorgeva la volgare 
utilizzazione delle sue teo¬ 
rie che il liberalismo bor¬ 
ghese andava facendo, col 
trasferire nella società uma¬ 
na il concetto dì « selezio¬ 
ne naturale » e di « soprav¬ 
vivenza del più adatto », 
Darwin prese rigidamente 
le distanze da queste stru¬ 
mentalizzazioni del darwini¬ 
smo negando che l’evoluzio¬ 
nismo biologico potesse tra¬ 
dursi in una visione (che 
oggi diremmo fascista) del 
« diritto della forza » ( might 
is Tight ) e potesse quindi 
dare ragione * a Napoleone 
e a tutti i commercianti im¬ 
broglioni ». Solo in base a 
questo suo rifiuto del cosid¬ 
detto « darwinismo sociale » 
si può spiegare la strana as¬ 
serzione di Darwin, di aver 
avuto l’impressione di « con¬ 
fessare un delitto » nell’e- 
sporre le proprie teorie. 

La prudenza di cui diede 
prova, tacendo per quaran- 
fanni le proprie ipotesi sul¬ 
l’origine dell'uomo, non era 
dunque un omaggio servile 
alia vecchia cultura teologi¬ 
ca ma forse può essere in¬ 
terpretata come la repu- 
gnanza di un uomo, che non 
condivideva il trionfalismo 
capitalistico della sua epo¬ 
ca, a fornirgli strumenti di 
cui immancabilmente si sa¬ 
rebbe servito per celebrare 
le proprie vittorie. 

Ed è tanto più interes¬ 
sante, questo Darwin « amle¬ 
tico » che Greene ci propo¬ 
ne, proprio in quanto oggi 
non solo il cosiddetto « dar¬ 
winismo sociale » è stalo 
seppellito, ma anche le 
scienze biologiche stanno 
uscendo dal trionfalismo po¬ 
sitivista in cui lutto appari¬ 
va spiegato, e ritrovano in¬ 
certezze, dubbi, problemi 
non risolti. E ritrovano dun¬ 
que tutta intera la lezione 
di Darwin: anche la sua le¬ 
zione di prudenza. 

Laura Conti 


DI RITORNO DA ISRAELE 
febbraio. 

In prima pagina, di « spal¬ 
la >. il quotidiano in l.ngua 
francese di Tel Aviv L’iit- 
formation d’israel recava 
nei giorni scorsi il titolo « Le 
" Pantere nere '* nanno mani¬ 
festato ieri a Gerusalemme >. 
Nonostante il rilievo del titolo, 
il testo minimizzava l'avveni¬ 
mento: circolazione interrotta, 
sì. ma scarsa partecipazione, 
«circa 500 persone» Effetti¬ 
vamente cinquecento persone 
sembrano molte: ma se si fa 
il rapporto tra la popolazione 
di Gerusalemme e quella di 
Milano o Roma, sarebbe co¬ 
me se il Corriere della sera 


o il Tempo parlassero di una 
manifestazione operaia con 5 
mila partecipanti: un bel nu¬ 
mero, specie se si considera ' 
che le cifre dei giornali uffi¬ 
ciali hanno anche qui la ten¬ 
denza a ridimensionare le ci¬ 
fre reali. 

A questo c’è da aggiungere 
un’altra considerazione: che il 
movimento delle « Pantere ne¬ 
re * è un movimento essenzial¬ 
mente giovanile e i giovani in 
grado di partecipare a mani¬ 
festazioni in Israele non sono 
molti; vanno sotto 'e armi a 
diciotto anni — uomini e don¬ 
ne — e tornano a casa, quan¬ 
do tutto va bene, che ne han¬ 
no compiuti ventuno. Per que¬ 


sto le cinquecento persone del¬ 
le cifre ufficiali non sono una 
quantità trascurabile, anche 
se non costituiscono neppure 
un movimento sopravvalutabi- 
ie. Tuttavia rappresentano un 
sintomo che vale proprio in 
quanto emerge in un paese 
che di sintomi di lotta politi¬ 
ca non ne offre troppi, e che 
da anni ha incanalato la sua 
vitalità verso il solo obiettivo 
della guerra. 

Parlando di quanto sta acca¬ 
dendo nel movimento comuni¬ 
tario dei « kibbuzin > indica¬ 
vamo elementi di disagio, di 
scontentezza che affiorano nel¬ 
le giovani generazioni. Il mo¬ 
vimento delle « Pantere nere * 


così come gli altri movimenti 
giovanili del « Siah » e del 
« Matspen » sono anch’essi 
sintomi analoghi di disagio e 
di scontentezza, ma di senso 
opposto: le rivendicazioni di 
questa che viene chiamata an¬ 
che in Israele la « nuova si¬ 
nistra » sono dirette a conte¬ 
stare la degenerazione consu¬ 
mistica della società israelia¬ 
na, il pericolo che i.l)’influen- 
za del capitale esterno si ag¬ 
giunga l’influenza del nascente 
capitalismo interno. 

Gli sbocchi possono essere 
a volte diversi, ma le origini 
sono eguali qui come nella cri¬ 
si dei rapporti tra i giovani e 
il € kibbuz »: la generazione 
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Il governo inglese ha deciso di proclamare lo stato di emer genza nel settore dell'energia elettrica, con un provvedimento 
che dovrebbe entrare in vigore oggi. Le insegne pubblicitarie luminose resteranno spente e la corrente elettrica sarà razio¬ 
nata. Il provvedimento è stato preso dopo che i lavoratori dei trasporti hanno aderito alla richiesta dei duecentottantamila mi¬ 
natori, in sciopero da cinque settimane, di non trasportare alle centrali elettriche altri combustibili sostitutivi del carbone. 
Nella foto: a Birmingham un nugolo di poliziotti cerca di trattenere ì picchetti dei minatori davanti a un deposito di carbone. 
Nel corso degli scontri tra i dimostranti e la polizia, cinque persone sono rimaste gravemente ferite 

A colloquio con lo scienziato sovietico che mula la struttura originale degli animali 

LE VOLPI DOMESTICHE Di BELIAJEV 

Nell’Istituto di genetica e citologia di Akademgorodok, la « città della scienza » -1 vantaggi degli 
esperimenti di selezione che trasformano una cavia selvatica in una specie di cane da cortile • Gii 
studi sui meccanismi del gene per trovare rimedi contro i tumori e le malattie ereditarie dell’uomo 


Dal nostro inviato 

AKADEMGORODOK. 

febbraio 

Siamo ad Akademgorodok. 
la « Città della scienza » nel 
cuore della Siberia, nel gran¬ 
de laboratorio dell’Istituto di 
genetica e citologia (sezione 
siberiana dell’Accademia del¬ 
le scienze» diretto da Dmi- 
tri Beliajev. L’immagine po¬ 
polare di questo scienziato è 
di un «mago» capace di tra¬ 
sformare gli animali, di far 
vivere insieme un cane con 
un gatto, di trovare la chiave 
adatta per addomesticare que¬ 
gli esemplari che più possono 
servire alla economia nazio¬ 
nale. 

«SI. è vero — spiega Be¬ 
liajev — io sto cercando di 
costruire in un modo diverso 
. gli animali in questo grande 
t istituto dove vengono allevate 
j varie specie e dove le cavie 
sono tenute sotto controllo 24 
ore su 24. per anni e anni ». 

Come avviene questa « co¬ 
struzione»? E quali risultati 
sì propone? « L’uomo — ri¬ 
sponde Beliajev — sin dalla 
sua comparsa sul globo terre¬ 
stre ha cominciato ad addo¬ 
mesticare gli animali selvag¬ 
gi utilizzandoli per le sue ne¬ 
cessità. Con il passare delle 
varie ere. gli animali hanno 
subito alterazioni: molti han¬ 
no addirittura mutato l’ifer 
genetico In seguito al proces¬ 
so di addomesticamento. Si 
sono cosi registrate variazio¬ 
ni nel colore della pelle e nel¬ 
la forma stessa del corpo. 

«Se gli antenati selvaggi de¬ 
gli attuali animali domestici 
procreavano a seconda delle 
stagioni, oggi al contrarlo gli 
animali domestici hanno per¬ 
so questa caratteristica, tan¬ 
to è vero che le cagne pos¬ 
sono procreare più di una voi 
ta nel giro di un anno». 

«Basandoci su queste con¬ 
statazioni — prosegue lo scien¬ 
ziato — abbiamo elaborato al- 
i cunl modelli ipotetici di svi¬ 
luppo delle disfunzioni eredi¬ 


tarie supponendo, in pri¬ 
mo luogo, che il diverso com¬ 
portamento degli animali fos¬ 
se dovuto a un diverso fun¬ 
zionamento della attività del 
sistema nervoso centrale e. 
probabilmente, dello stato ge 
nerale dell’organismo. Per la 
verifica, iniziata dieci anni fa. 
ci siamo serviti delle volpi ar¬ 
gentate ». 

Le volpi di Beliajev. sono si¬ 
stemate e seguite con cura in 
un padiglione che assomiglia 
a un’enorme serra. « Da più di 
80 anni — osserva il nostro 
interlocutore — sono allevate 
regolarmente in ogni parte 
del mondo, ma nessuno ha 
mai fatto caso al loro com¬ 
portamento. Cosi noi abbia¬ 
mo pensato di creare un tipo 
di volpe diversa, attraverso un 
processo selettivo controllato, 
e ci siamo riusciti. Infatti do 
po una serie di accoppiamen¬ 
ti sono nate delle volpi do¬ 
mestiche. paragonabili cioè a 
cani da cortile. Ecco quind:. 
che attraverso la selezione ab¬ 
biamo creato un modello di 
evoluzione naturale ». . 

Che significato ha questo 
successo del vostro lavoro, an¬ 
che dal punto di vista pra¬ 
tico? 


Genitori 
e prole 


« In primo luogo — dice Be¬ 
liajev — vuol dire che ab¬ 
biamo modificato la struttura 
originale della volpe, divenu¬ 
ta un animale domestico In 
secondo luogo, siamo in grado 
di controllare la potenzialità 
genetica deH’animale e quindi 
di poter stabilire una serie di 
livelli di procreazione nel gi¬ 
ro di un determinato periodo 
Per quanto riguarda l’econo 
mìa nazionale, possiamo dun¬ 
que fornire agli allevatori del 
paese degli animali "selvag¬ 
gi” capaci di procreare rapi¬ 


damente. come gli animali do¬ 
mestici ». 

L’Istituto di Beliajev si oc¬ 
cupa anche di altri problemi 
di genetica e di citologia. 
Chiediamo allo scienziato di 
illustrare le linee della ri¬ 
cerca dell’équipe da lui di¬ 
retta. 

« Gli indirizzi che stiamo se¬ 
guendo ad Akademgorodok — 
risponde Beliajev — sono es¬ 
senzialmente due. In primo 
luogo ci occupiamo del ruolo 
del gene, delle cellule e dei 
fenomeni dello sviluppo indi¬ 
viduale dell’organismo. E cioè 
i problemi che nel corso degli 
ultimi cinque o sei anni sono 
andati via via assumendo una 
imoortanza eccezionale. In¬ 
fatti soltanto se riusciamo a 
stabilire esattamente 1 mec¬ 
canismi genetici dello sviluppo 
potremo imparare a dirigere 
l’organismo umano, a lottare 
contro le malattie ereditarie, 
a vincere il tumore maligno. 
Quanto al secondo indirizzo di 
ricerca lavoriamo per trova¬ 
re la soluzione del problema 
del trasferimento alla prole 
di determinati cambiamenti 
già ottenuti nei genitori II 
tema non è nuovo: se ne stan¬ 
no occupando nel mondo nu¬ 
merosi scienziati e noi. ad 
Akademgorodok. stiamo cer¬ 
cando di ottenere determinate 
variazioni ereditarie nei mi¬ 
crorganismi. nelle piante e ne¬ 
gli animali per giungere poi. 
attraverso le mutazioni otte¬ 
nute. a dirigere nel modo più 
efficace il processo di seie 
zione ed ottenere, di conse¬ 
guenza. quelle specie di pian¬ 
te, e di animali, che più ci 
servono A tal proposito 1 ri¬ 
sultati da noi ottenuti con le 
volpi argentate sono più che 
mai Indicativi ». 

Dalla attività deU’Istituto 
passiamo a prendere In esa¬ 
me le ricerche e gli studi 
che vengono effettuati nel- 
l'URS-S nel campo della bio¬ 
logia e della genetica. « E* 
difficile — afferma BellRjev 
— dare un quadro completo 


della situazione poiché nume¬ 
rosi sono gli istituti e ! cen¬ 
tri specializzati in questo set¬ 
tore. Posso però dire che le 
ricerche nel campo della bio¬ 
logia molecolare, dei problemi 
generali della genetica, della 
genetica deH’evoluziane. della 
teoria e della pratica di sele¬ 
zione di piante ed animali si 
sono sviluppate solo recente¬ 
mente. Ed è appunto In di¬ 
rezione di questi affascinanti 
problemi che lavorano i gran¬ 
di centri scientifici di Mo¬ 
sca. Leningrado, Novosibirsk. 
Minsk, Kiev ». 

I successi 
della ricerca 

« I successi — egli continua 
— non mancano: per esem¬ 
pio a Mosca e a Kiev pres¬ 
so gli istituti di biologia mo¬ 
lecolare sono stati ottenuti im¬ 
portanti progressi nel campo 
della struttura degli acidi nu¬ 
cleici. • Anche per quanto ri¬ 
guarda la genetica dello svi¬ 
luppo si sono avuti risultati 
interessanti nell’Istituto di 
Mosca. 

«Da segnalare sono anche gli 
studi nel campo della gene¬ 
tica dello sviluppo individuale 
condotti ad Akademgorodok e 
quelli dell'Istituto moscovita 
di genetica generale per quan¬ 
to riguarda la teoria del pro¬ 
cesso di mutazione». 

«Oggi nel nostro paese — 
conclude lo scienziato — si 
sviluppano cioè tutti gli indi¬ 
rizzi principali di questi ra¬ 
mi della scienza. Ad Akadem¬ 
gorodok noi ci occupiamo In 
particolare dei problemi della 
biologia molecolare e della ge¬ 
netica molecolare in stretto 
legame con I problemi della 
genetica generale, della biolo¬ 
gia generale e della teoria 
della evoluzione». 

Carlo Benedetti 


che oggi è in conflitto con il 
sistema sociale è nata o in 
Israele quando questo era or¬ 
mai uno stato riconosciuto 
praticamente da tutto il mon¬ 
do. o vi è giunta portando 
con sè un bagaglio di espe¬ 
rienze politiche vissute in con¬ 
dizioni diverse in paesi diver¬ 
si. Per molti di questi giova¬ 
ni. cioè, Israele non rappre¬ 
senta quello che ha rappre¬ 
sentato per i loro padri — 
uno Stato da creare dal nulla 
—, ma uno Stato come ogni 
altro. 

Facciamo un esempio. Una 
delle rivendicazioni dei giova¬ 
ni riguarda la casa, date la 
difficoltà di trovarla e l’alto 
prezzo degli affitti, sicché spo¬ 
sarsi diventa un problema se¬ 
rio; i giovani rilevano che il 
governo provvede a costruire 
case — sia pure case somma¬ 
rie — in modo da garantire 
l’alloggio agli ebrei che tutti 
i giorni giungono in Israele 
da ogni parte del mondo. Di 
fronte a questo ’e posizioni 
dei padri e dei figli si diva¬ 
ricano. Per i padri la casa 
da dare a chi « ritorna » è un 
dovere legato ella nascita 
stessa dello Stato di Israele, 
sorto proprio per raccogliere 
gli ebrei sparsi per il mondo: 
il primo compito, quindi, è 
appunto di garantire una casa, 
così come è stata garantita 
a loro. Ma per i figli, nati 
qui, in una condizione diver¬ 
sa, questa priorità è assurda. 
Essi giudicano -'neoncepibile 
il privilegio per chi giunge a 
cose fatte mentre perdurano 
le difficoltà per chi qui lavora 
da anni, vive da anni. 

E’ solo un esempio, ma suf¬ 
ficientemente indicativo di co¬ 
me il tempo, le condizioni po¬ 
litiche. la naturale evoluzione 
del pensiero, vadano modifi¬ 
cando il rapporto tra fi citta¬ 
dino e lo Stato che da entità 
pressoché religiosa, mistica, 
appare ora una entità politica, 
uno degli elementi del conflit¬ 
to sociale, un dato reale e 
non divino. 

Naturalmente l’esempio ri¬ 
portato non racchiude tutti gli 
, elementi della protesta giova¬ 
nile, che in questo --aso avreb¬ 
be solo aspetti utilitaristici. Ci 
sono (e qui il riferimento alle 
« Pantere nere » si fa più per¬ 
tinente) altri dati, ancora più 
importanti. Uno di questi è il 
problema delle discriminazio¬ 
ni tra i cittadini .sraeliani. Le 
« Pantere nere » denunciano la 
condizione di « cittadini di se¬ 
conda classe » in -’ui vengono 
a trovarsi gli ebrei giunti dai 
paesi arabi, Irak, Iran, Ye¬ 
men. Arabia Saudita, Algeria, 
Tunisia, Marocco, Libia ecce¬ 
tera. i quali si collocano — so¬ 
cialmente — ad un livello in¬ 
feriore rispetto agli ebrei di 
origine europea o americana. 

E’ un altro dei nodi non 
sciolti di uno Stato che — 
seppure si richiama a motivi 
storici, religiosi, umanitari — 
è ancora sostanzialmente arti¬ 
ficiale in quanto composto da 
una popolazione che al di là 
del dato confessionale e raz¬ 
ziale ha solo limitatamente 
una storia e una cultura co¬ 
muni. E’ evidente che ad un 
ebreo nato e vissuto negli 
Stati Uniti è completamente 
estraneo un ebreo nato e vis¬ 
suto nell’Arabia Saudita. Un 
elemento di curiosità, ma 
sommamente indicativo: i pri¬ 
mi ebrei giunti in Israele dal¬ 
l’Arabia Saudita erano scon¬ 
volti per I’awerarsi della pro¬ 
fezia biblica secondo la quale 
uccelli dalle ali d'argento li 
avrebbero riportati nella terra 
promessa: furono trasportati 
in aereo e non avevano mai 
visto aeroplani, .-he per loro 
non erano macchine dell’uo¬ 
mo. ma strumenti della vo¬ 
lontà divina. 

Quale contatto può esserci 
fra questi due tipi di cultura, 
quella dell’ebreo americano i 
cui fratelli hanno contribuito 
alla creazione della bomba 
atomica e dei « Lem », e quel¬ 
la dell'ebreo yemenita fermo 
ad una civiltà pastorale? Qua¬ 
le contatto se non c è neppure 
l’elementare strumento che è 
una lingua comune? (Non a 
caso il primo impegno del go¬ 
verno israeliano verso i nuovi 
arrivati è appunto quello di 
inviarli a studiare l'ebiaico. 
in corsi acceleratissimi). 

Che a questo punto si crei¬ 
no delle diseguaglianze è per¬ 
sino ovvio, anche se la lacera¬ 
zione che ne deriva può avere 
conseguenze imprevedibili. 
Nessuno — dopo qualche gior¬ 
no trascorso in Israele — può 
stupirsi quando sente un inter¬ 
locutore giustificare come ine¬ 
vitabile questa nuova stratifi¬ 
cazione; quando si sente spie¬ 
gare come sia naturale che 
un ebreo saudita, vissuto lag¬ 
giù facendo il sarto, in Israele 
debba adattarsi a fare lo ster¬ 
ratore poiché le sue teorie sul¬ 
l’abbigliamento — validissime 
a Riyad — non sono accetta¬ 
bili in un paese tipicamente 
occidentale. 

Cosi la protesta giovanile si 
rivolge anche contro le condi¬ 
zioni di inferiorità in cui ven¬ 
gono a trovarsi gli ebrei pro¬ 
venienti dai paesi arabi e me¬ 
dio - orientali: alloggi peggio¬ 


ri, destinazioni peggiori, lavo¬ 
ri peggiori. E la prospettiva 
del formarsi di nuove classi 
sulla base delle patrie. 

Non è chiaro fino a che pun¬ 
to questa prospettiva sia pre¬ 
sente negli uomini della sini¬ 
stra israeliana (si parla, ov¬ 
viamente. della ministra inte¬ 
grata nel sistema) che pure, 
ad un altro livello, sono sensi¬ 
bilissimi al problema. Quan¬ 
do, nel corso di vari collo¬ 
qui, si è posto il quesito del¬ 
la sistemazione dei profughi 
arabi, la risposta — con l’ac¬ 
cezione dei comunisti del 
« Rakah » — era che la cosa 
migliore sarebbe stata la 
creazione di uno stato indi- 
pendente palestinese in Cis- 
giordania. Se si chiedeva p*r- 
chè non riuscissero a pren¬ 
dere in considerazione la crea¬ 
zione di uno stato binaziona- 
le in Israele, in cui convives¬ 
sero, in assoluta eguaglianza, 
arabi ed ebrei, le risposte 
erano le più varie: l'incompa¬ 
tibilità — dopo tanti anni di 
guerra. — tra le due nazio¬ 
nalità; il fatto che :n uno sta¬ 
to evoluto la mortalità infan¬ 
tile diverrebbe un fatto tra¬ 
scurabile e quindi la prolifici¬ 
tà araba sommergerebbe in 
breve tempo la parte ebraica 
della popolazione: la diffiden¬ 
za sedimentata in intere ge¬ 
nerazioni. 

Le risposte più varie, ma 
con un argomento ricorrente: 
gli arabi — dicono — per ra¬ 
gioni indipendenti da loro, ma 
oggettivamente esistenti, si 
trovano ad un livello cultura¬ 
le inferiore rispetto agli ebrei; 
anche sul piano delle qualifi¬ 
che nel lavoro sono, per ra¬ 
gioni oggettive, meno capaci 
degli ebrei; di conseguenza, 
in uno stato binazionale, il 
proletariato si identificherebbe 
con gli arabi, la borghesia 
con gli ebrei e ne derivereb¬ 
be che la lotta di classe sa¬ 
rebbe una lotta di razze (o dì 
nazionalità, se si preferisce), 
con gli inasprimenti e le de¬ 
generazioni che questo potreb¬ 
be comportare. ,, 

• > A parte che l’argomentazio¬ 
ne è inaccettabile in sè, il suo 
interesse sta nel fatto che un 
simile atteggiamento discrimi¬ 
natorio si verifica già oggi 
non tra arabi ed ebrei, ma al¬ 
l’interno della stessa naziona¬ 
lità ebraica, tra ebrei di ori¬ 
gine e culture occidentali ed 
ebrei di origine e cultura 
araba. 

Il nodo. cioè, è molto più a 
monte del problema del rap¬ 
porto arabo - ebraico, ma in¬ 
veste lo stesso modo d’essere 
di Israele. In questo senso la 
lotta delle sia pur minuscole 
formazioni giovanili, delle 
« Pantere nere », dei comuni¬ 
sti del c Rakah » e di una 
parte non insignificante dei 
militanti delle altre formazio¬ 
ni di sinistra — anche al go¬ 
verno — ha un rilievo mag¬ 
giore di quanto non appaia. 

Kino Marzullo 
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Dotata, 

DI STORIA Da 
CAPITALISMO 


pp. 448 L 3.000 

L'economia come scien¬ 
za storica in un'indagine 
classica sulle fonti del¬ 
ta produzione capitalisti 
ca. la rivoluzione indu¬ 
striale e il sec. XIX, M 
primo e 0 secondo do¬ 
poguerra. 

Battaglia, 

LA 
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pp. 464 L. 1.600 

Gli avvenimenti che pro¬ 
cedettero e prepararono 
il più grande conflitto 
della storia; la sua na¬ 
tura, la sua condotta a 
le sue conseguenze in 
un’opera che è anche 
una sofferta esperienza 
di vita. 

KovaBov, 
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2 voli. pp. 814 L 2.500 

Una storia che penetra a 
ricostruisca in tutta la 
sua complessità le vh 
cende del popola so» 
mono. 
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Importanti categorie impegnate per i nuovi contratti in difesa dell'occupazione 

Braccianti: scioperano il 17 

Tessili: ampia mobilitazione 

» * 

La protesta nelle campagne durerà 48 ore - Stasera riprende la trattativa - Martedì in¬ 
contro con l'on. Donat Cattin sulla crisi del settore tessile - Venerdì manifestazione a Prato 


Le tre federazioni braccian¬ 
tili si sono riunite ieri mat¬ 
tina per esaminaro approfon¬ 
ditamente la mediazione avan¬ 
zata dal ministro del Lavoro 
per la soluzione delia verten¬ 
za per il rinnovo del patto 
nazionale braccianti e salaria¬ 
ti e del contratto collettivo 
nazionale di lavoro doi floro¬ 
vivaisti. 

I sindacati hanno puntualiz¬ 
zato vari astretti di contenuto 
e di condotta in vista della 
trattativa prevista per domani 
sera. 

Nel pomeriggio il comitato 
esecutivo della Federbracclan- 
ti CGIL ha condotto un am¬ 
pio esame della situazione 
sindacale — nella quale la 
mediazione si innesta — e del¬ 
la preparazione della catego- 
ria alla lotta qualora l’intran¬ 
sigenza padronale non receda, 
confermando che in questa 
Ipotesi si avverrà allo sciope¬ 
ro generale di 48 ore per il 
17 e 18. 

li Comitato esecutivo affian¬ 
cherà con la sua presenza a 
Roma la delegazione che par¬ 
teciperà alle trattative doma¬ 
ni sera. Il segretario della 
FISBA-CISL in una dichiara¬ 
zione ha affermato: 

« I sindacati ritengono di 
aver esperito ogni possibile 
tentativo per offrire alla ver¬ 
tenza un ragionevole sbocco, 
apprezzabile dai lavoratori. 
Non sarà certo attribuibile a 
noi, pertanto, se rincontro di 
domani non giungerà a risul¬ 
tati concreti e ci costringerà 
ad attuare il piano di lotta 
già delineato e che prevede, 
tra l’altro, un primo sciopero 
nazionale generale del settore 
nei giorni 17 e 18 febbraio. 
Quando diciamo sciopero ge¬ 
nerale intendiamo specificata¬ 
mente richiamare l’attenzione 
su questo fatto che anche al¬ 
tre categorie del settore im¬ 
pegnate per il rinnovo dei 
contratti faranno confluire la 
loro azione in quella dei brac¬ 
cianti. 

«Come abbiamo avuto mo¬ 
do di affermare in altre occa¬ 
sioni — ha concluso il segre¬ 
tario generale della FISBA- 
CISL — l’azione dei lavora¬ 
tori agricoli coinvolgerà an¬ 
che le categorie di altri set¬ 
tori produttivi che prenderan¬ 
no parte ai nostri scioperi 
per solidarietà». 



Martedì prossimo il mini¬ 
stro del Lavoro Donat-Cattin 
si incontrerà con le segrete¬ 
rie nazionali dei tessili per 
esaminare i problemi connes¬ 
si a questo settore, sul pia¬ 
no dell’occupazione in relazio¬ 
ne anche alla scadenza del¬ 
l’applicazione della Cassa in¬ 
tegrazione. In un comunicato 
i sindacati ricordano come 
«non può non essere fonda- 
mentale preoccupazione del 
governo lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione il che richiedereb¬ 
be da parte dello stesso una 
adeguata pressione sulle 
aziende per garantire che gli 
operai sospesi siano richia¬ 
mati all’attività produttiva». 

Ampia intanto la mobilita¬ 
zione della categoria con scio¬ 
peri provinciali di zona o 
aziendali. 

A Prato, venerdì 11 febbraio. 

1 lavoratori tessili di tutto il 
comprensorio effettueranno 4 
ore di sciopero e scenderanno 
in piazza a manifestare; ana¬ 
logamente Pistoia, che confina 
con Prato ha deciso lo scio¬ 
pero di quattro ore di tutti i 
tessili. Tutto il gruppo Rossa- 
ri c Varzi ha scioperato ieri; 
a Torino sciopera tutta la zo¬ 
na di Collegno giovedì 10 feb¬ 
braio. E’ prevista una mani¬ 
festazione e una delegazione 
alla Regione; a Bergamo si 
prepara lo sciopero generale 
di tutte le categorie, mentre 
a Caserta si effettuerà lo scio¬ 
pero generale nella seconda 
metà di febbraio. Lotte azien¬ 
dali e di zona, per la occu¬ 
pazione e rivendicatlve. sono 
in corso a Milano. Biella. Pa¬ 
via. Varese. Salerno, Napoli, 

Modem, Palermo, Vicenza e 
Brescia e in numerose altre 
province. 

CERAMICHE IRI. — L’antici¬ 
pazione. con effetto immediato, 
della riduzione dell’orario a 40 
ore. la contrattazione degli or¬ 
ganici in relazione ai carichi 
e ai ritmi di lavoro, l’elimina- 
«ione degli straordinari. la ri¬ 
duzione a 35 ore settimanali del¬ 
l’orario per i lavoratori silico- 
tici riconosciuti e per quelli 
esposti al rischio di silicosi, il 
riconoscimento dei consigli di 
fabbrica: sono questi i punti 
che formano la piattaforma ri¬ 
vendicativa del gruppo cerami¬ 
che Sanac (IRI) che sarà pre¬ 
sentata aU’Intersind da parte 
delle segreterie nazionali della 
Filcea Federchimici e Uilcid. 

La decisione, come informa un 
comunicato, è stata presa nei | sw ‘ì', s, 1 ao:!i, 1 f? !5 iSr u *? r , m 
(Sismi scorsi al termine di nn R," t ‘??,' are ,.5!ÌS5 0 ?® “S","' 
convegno nazionale del gruppo. | sVto 

VINI LIQUORI. - La situazio- ì azione anuoperaia e di coper- 
ne nei settore vinicolo e liquo- | a politica padronale* 

ristico è stata esaminata dalle 1 che ** r «fuesto man 

segreterie nazionali delia Fil- 
ziat-Cgil, Fulpìa-Cils e Uilia- 
Uil dopo la rottura delle tratta¬ 
tive avvenuta il 3 febbraio 
scorso e in vista dello sciopero 

~'?4 °* g ' ì neTnte^rEd è 

e delle 14 ore effettive di scio- 


Operai della Snia davanti alla fabbrica, dopo le cariche della polizia 

Compatto sciopero nello stabilimento di Napoli 

La Snia in lotta dopo 10 anni 
La polizia carica gli operai 

Pesante intervento contro il picchetto - Ambiente, qualifiche e 
ritmi le richieste dei lavoratori - Alta percentuale di malattie 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 

Polizia e carabinieri hanno 
caricato violentemente ieri 
mattina, a più riprese. 1 lavo¬ 
ratori dolio stabilimento Snia- 
Viscosa che hanno attuato, 
compatti, per la prima volta 
dopo 10 anni, uno sciopero di 
24 ore per una serie di ri¬ 
vendicazioni che riguardano 
amDiente. ritmi, qualifiche, 
assistenza sanitaria, richieste 
che il monopolio delle fibre 
sintetiche respinge in blocco. 

Il pesante intervento della 
Polizia contro i lavoratori è 
stato scatenato all'inizio dei 
turni, quando gli operai, che 
fino dall'alba picchettavano lo 
stabilimento, hanno cercato di 
discutere con sparuti gruppet¬ 
ti di crumiri che si avviavano 
al lavoro, per convincerli del¬ 
la validità dello sciopero nel¬ 
l’interesse comune. C’è stata 
una provocazione, peraltro 
immediatamente isolata dai 
lavoratori, ma è bastato alla 
polizia per iniziare a manga¬ 
nellare gli operai, tra I quali 
ci sono stati parecchi contusi. 
Più tardi le cariche sono ri¬ 
prese senza che neppure ci 
fosse il pretesto. 

Nei reparti si lavora co¬ 
stantemente esposti alla tos¬ 
sicità dell’acido cloridrico e 
del solfuro di carbonio, a tem¬ 
perature elevatissime, con ru¬ 
mori assordanti e continui, ad 
un grado insopportabile di 
umidità. In queste condizioni 
gli oltre mille operai, (di cui 
tr».-vento donne) contraggono 
quasi tutti gravi malattie: ul- 
ceie, enfiagioni dello stomaco 
e dei ventre, lesioni delle vie 
respiratorie, aobassamento 
della vista, cefalee, disturbi 
negli organi genitali, bronchi¬ 
ti croniche, artrosi, esauri¬ 
menti. Se ciò non bastasse 
sono stati notevolmente inten¬ 
sificati i ritmi produttivi con 
la ristrutturazione dei reparti 
effettuata l’anno scorso. In 
questa fabbrica, dove si ve¬ 
rificano malesseri a catena 
dei lavoratori, vi sono per po¬ 
che ore un medico e un solo 
infermiere. 

Anche il discorso sulle qua¬ 
lifiche deve essere affrontato 
per eliminare l’assurda e dif¬ 
fusa pratica di operai impe¬ 
gnati nelle mansioni di una 
categoria ma classificati e re¬ 
tribuiti secondo categorie in¬ 
feriori. 

Tutti questi problemi irri¬ 
solti si sono aggravati per la 


Sospesi 200 turnisti a Rho 

SERRATA 
ALLA SHELL 

I lavoratori sono impegnati a conquistare il nuovo contralto 
I sindacali denunciano ai WFF il grave prowedimenfo 

MILANO, 8. 

La direzione della raffineria Shell di Rho ha effettuato questo 
pomeriggio la serrata. Prendendo a pretesto la necessità di ga¬ 
rantire la sicurezza degli uomini e degli impianti, messa in 
forse, a suo dire, dagli scioperi In corso nel grande stabilimento 
alle porte di Milano. La direzione della Shell ha deciso la chiu¬ 
sura di tutti i reparti di distillazione. Solo la centrale termica 
e la sala pompe della raffineria sono ancora in funzione ma si 
teme che anche i lavoratori di questi reparti possano essere 
sospesi nei prossimi giorni, in seguito al blocco della produzione. 

Il grave provvedimento tenta di spezzare la compattezza dei 
lavoratori: nella Raffineria di Rho gli scioperi articolati sono or¬ 
mai In corso da una settimana e oggi, alla vigilia di una nuova 
importante tornata di trattative, la Shell entra in campo tentan¬ 
do la divisione fra i lavoratori e il disorientamento nell'opinione 
pubblica. I sospesi per ora sono circa 200, ma tutti i lavoratori 
sono entrati ugualmente in fabbrica per salvaguardare gli Im¬ 
pianti, mentre l’azienda ha « comandato » solo un piccolo nucleo 
di operai per prevenire gli incendi, rifiutandosi di contrattare 
con i sindacati la squadra di vigilanza per i macchinari. 

I tre sindacati provinciali di categoria, dopo aver denunciato 
al comandante dei vigili del fuoco di Milano l’irresponsabile 
atteggiamento della Shell, hanno emesso un comunicato in cui 
protestano per la grave rappresaglia, rappresaglia che segue di 
alcuni giorni il tentativo di gettare fra la popolazione un ingiu¬ 
stificato allarme per una eventuale sospensione del servizio di 
erogazione del gas domestico. In questo caso era stata la 
Montedison a creare tensione, denunciando presunte difficoltà 
dell'azienda del gas (controllata dalla Montedison) nel reperire 
il benzinone che viene usato per la fabbricazione del gas dome¬ 
stico. Tutto ciò, mentre le aziende petrolifere di stato sono 
escluse dallo sciopero e mentre la stessa Montedison affermava 
di avere riserve per almeno due settimane. 


Oggi si concludono i lavori degli esecutivi confederali 

Ampio confronto 
alla riunione 
dei tre sindacati 

Scheda, Giovannini e Didò sottolineano per la CGIL la esigenza di chiu¬ 
dere il «dialogo» con la Confindustria - Anche la FIM per la interru¬ 
zione - Diverse le posizioni di altri dirigenti delia CISL e della UIL 


La riunione degli esecutivi 
della CGIL, CISL e UIL prose¬ 
guirà anche nella giornata di 
oggi. Il dibattito sulla politica 
dei sindacato nella attuale si¬ 
tuazione economica, i rapporti 
con il governo, le forze poli¬ 
tiche, il padronato è stato molto 
intenso. Si tratta, in questo 
quadro, di dare anche una ri¬ 
sposta al documento presentato 
dalla Confindustria. Nella tarda 
serata di ieri è stata costituita 
una commissione composta di 
quattro sindacalisti per ogni 
organizzazione con il compito di 
trovare una sintesi tra le posi¬ 
zioni emerse nei due giorni di 
discussione che riguardano i 
contenuti del confronto e la in¬ 
terruzione o meno del confronto. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario confederale della CGIL, ha 
rilevato che « il tema dei con¬ 
fronti con le forze di governo, 
con i partiti e con le associa¬ 
zioni imprenditoriali esige una 
messa a punto. I confronti sul¬ 
le politiche economiche e so¬ 
ciali hanno una diversa utilità 
in relazione ai poteri ed alle 
disponibilità delle controparti. 
Superato il vuoto esistente oggi 
nel Paese, creato dalla crisi di 
governo, i sindacati sono pronti 
ad affrontare con i partiti e con 
il potere pubblico una serie di 
confronti concreti. 

« A proposito dei confronti 
con la Confindustria — ha pro¬ 
seguito Scheda — essi sono stati 
utili per una rassegna comune 
della situazione economica de) 
paese. II documento varato dal¬ 
la Confindustria, dopo una serie 
di incontri con i sindacati è una 
sua risposta ai problemi esi¬ 
stenti che si muove su una lo¬ 
gica opposta agli orientamenti 
unitari che fi movimento sinda¬ 
cale ha sostenuto ». 

«Ai sindacati — ha concluso 
Scheda — non rimane che pren¬ 
dere atto delle distanze pro¬ 
fonde che sono emerse in questo 
confronto. Se la Confindustria 
voleva un dialogo diverso con i 
sindacati con ben altro compor¬ 
tamento doveva predisporsi ver¬ 
so la grave situazione del Pae¬ 
se e dei lavoratori. Con la Con¬ 
findustria fi confronto continua 
attraverso l’azione che i sin¬ 
dacati porteranno avanti nel 
paese contro i licenziamenti, 
per l’occupazione, per il miglio¬ 
ramento della condizione dei la¬ 
voratori». - • • ' 

Per la CGIL sono intervenuti 
anche i segretari confederali 
Giovannini e Didò. Il primo ha 
fatto presente che l’obiettivo 
del padronato è quello « di assi¬ 
curare una egemonia dei " pro¬ 
duttori ” in cui l’alleanza corpo¬ 
rativa sindacati-padronato può 
essere la matrice di un nuovo 
disegno istituzionale » e di « met¬ 
tere una ipoteca sui contratti 
attraverso un dialogo che pro¬ 
segua, al limite, su un qualsiasi 
contenuto. Di fronte a questa 
proposta noi dobbiamo rispon¬ 
dere che non ci stiamo, che 
vogliamo la rottura di un con¬ 
fronto che ha dato tutto quello 
che poteva ». 

Anche Didò ha affermato co¬ 
me Scheda e Giovannini che « il 
nostro problema è quello di 
chiudere una fase con la Con¬ 
findustria. respingendo un do¬ 
cumento che vuole essere un 
controplano che peggiora le 
stesse ipotesi, da noi ritenute 
inaccettabili, di programmazio¬ 
ni formulate dal ministero del 
Bilancio ». 

Luigi Macario, segretario con¬ 
federale della CISL, invece ha 
rilevato che « mentre si deve 
ribadire un giudizio negativo 
sulle proposte delia Confin¬ 
dustria, mentre si deve ripe¬ 
tere un no decisivo al dialogo 
fine a se stesso, dobbiamo in¬ 
vece proseguire il confronto su 
proposte, non subalterne, ma 
alternative rispetto a quelle pa 
dronali ». Secondo Macario la 
Confindustria deve dare « la ri¬ 
sposta sulla politica concreta 
degli investimenti e la deve 
dare ad un movimento reale dei 



pero articolato da effettuare 
entro fi 16 febbraio. « Le segre¬ 
terie — informa un comunica¬ 
to dei tre sindacati — hanno 
rilevato il rifiuto della Fcder- 
vini di discutere con serietà la 
piattaforma rivendicativa*. Pur 
avendo voluto la controparte 
— prosegue il comunicato — 
due sessioni staccate di tratta¬ 
tive per i vini speciali e liquori 
e per i vini comuni c aceti, le j 
segreterie ritengono « unica ed 
organica » la trattativa per cui 
1 a verifica della volontà dì 
«ambiare atteggiamento si avrà 
con la sessione del 10 per i 
▼ini comuni ed aceti alla quale 
parteciperanno lavoratori liquo¬ 
risti e vinicoli. 


tiene un atteggiamento traco¬ 
tante nei confronti delle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. La 
CGIL è entrata nella fabbri¬ 
ca solo l’anno scorso otte¬ 
nendo tre posU In commisslo- 
stata la 
CGIL cfte si è risolta a por¬ 
tare avanti razione rivendica¬ 
tiva. che a livello aziendale 
era stata avviata e concor¬ 
data unitariamente con le 
rappresentanze sindacali della 


Era prevedibile e puntual¬ 
mente si è verificato. I giorna¬ 
li borghesi, più direttamente 
tegau aua Conjinausirla, e al¬ 
la uc. nonno approjiiluio ael 
nuovo scatto della conttngen 
za (tre punti) non per muove¬ 
re qualche pur cauta riser¬ 
va sulla politica economica 
governativa ma per attacca¬ 
re la « scala mobile » che è 
l'unico imperfetto strumento 
grazie al quale milioni di la¬ 
voratori a reddito fisso rie¬ 
scono a recuperare, in ritar¬ 
do e assai parzialmente, le 
perdite subite per il continuo 
aumento del costo della vita. 

24 Ore ha scritto ad 
esempio che l'aumento del¬ 
la contingenza in un periodo 
di bassa congiuntura come 
quello che stiamo attraversan¬ 
do dimostrerebbe che la « sca¬ 
la mobile » è un * meccani¬ 
smo moltiplicatore della spm 


CISL e della UIL, ma alla j ta inflazionistica », secondo 
quale poi gli altri due sinda- ..... 

cati hanno ritenuto di non do¬ 
ver aderire nelle forme che 
erano state stabilite. 

I lavoratori però hanno rot¬ 
to gii indugi aderendo com¬ 
patti allo sciopero. Vi ha par¬ 
tecipato circa il 90 per cento, 
rintuzzando la tracotanza del 
padrone e le cariche della po¬ 
lizia con grande decisione e 
serietà. 

Franco Do Arcangeli» 


una vecchia definizione del go 
; vematore della Banca d’Ita- 
i ha 11 Messaggero è ani 
l rato ad asserire che la scala 
mobile stessa sarebbe un « as¬ 
surdo meccanismo». 

Nessun accenno, ovviamen¬ 
te, alle vere cause dei rinca¬ 
ri verificatisi, in questi anni 
e in questi ultimi mesi, 1 
giornali « indipendenti », in 
questa occasione, non hanno 
potuto sfogarsi neppure col 
soiito ritornello degli aumenti 


salariali, perchè la nuova 
spinta al rialzo dei prezzi è 
avvenuta nel momento in cui 
le retribuzioni dei laboratori 
sono sostanzialmente ferme e 
il potere d’acquisto delle gran¬ 
di masse popolari (lo ha am¬ 
messo perfino la Stampa) 
risulta indebolito. 

Ma come stanno in realtà le 
cose? 

La « scala mobile » scatta 
in ritardo e solo dopo gli au¬ 
menti dei prezzi. Nel caso in 
discussione, i tre punti in piu 
della contingenza sono stati 
calcolati sulla base del costo 
della vita determinatosi nei 
mesi di novembre e dicembre 
1971 e gennaio 1972. Nel cor¬ 
so di questi tre mesi le fa¬ 
miglie degli operai e degli 
impiegati hanno pagato tutti 
gli aumenti dei prezzi, senza 
poter recuperare nulla. Sol¬ 
tanto a partire dal primo feb¬ 
braio essi riusciranno ad ot¬ 
tenere un modesto risarcimen¬ 
to per le spese in più che i 
rincari hanno comportato e 
comportano. 

Milioni di italiani, in altri 
termini, hanno già dovuto sop¬ 
portare prezzi più elevati sen¬ 
za nessuna possibilità di ri¬ 
valsa. Vi è di più. A parti¬ 
re dal primo del mese cor¬ 
rente i lavoratori guadagne¬ 
ranno poche centinaia di li¬ 
re in più al mese (gli operai 
di prima categoria appena 


1482 lire) non già per far 
fronte a tutto l'aumento del 
costo della esistenza, bensì 
soltanto a una parte di esso. 
La a scala mobile», infatti 
scatta unicamente sulla base 
dei prezzi della alimentazione, 
dell'abbigliamento, dell'elettri¬ 
cità, dei combustibili, dei ser¬ 
vizi. Essa, cioè, non considera 
tutte le altre numerose « vo¬ 
ci» che concorrono a deter¬ 
minare gli aumenti Non con¬ 
templa, fra l’altro, i rtneart 
della benzina, quelli dei bol¬ 
li, quelli delle automobili e 
quelli delle assicurazioni, an¬ 
che se si traila di elementi 
entrati a far parte integran¬ 
te dei bilanci di milioni di fa¬ 
miglie italiane, compresa una 
parte di quelle dei lavoratori. 

Se vi è, pertanto, qualcosa 
da modificare nella « scala 
mobile » bisogna riferirsi esat¬ 
tamente alla necessità di mi¬ 
gliorarne il congegno e il fun¬ 
zionamento in modo da inglo¬ 
bare tutte le componenti del 
costo della vita. E se i porta¬ 
voce confindustriali suggeri¬ 
scono la distruzione dello « as¬ 
surdo meccanismo » lo fanno 
solo per privare operai e im¬ 
piegati di un mezzo che, in 
qualche modo, li protegge dal¬ 
l'assalto degli speculatori, dei 
grandi cajntalisti, dei potenti 
gruppi finanziari. 

tir. so. 


lavoratori ». Su questa linea si 
sono pronunciati anche altri 
esponenti della CISL. Una linea 
che, è stato sottolineato pure 
nel dibattito non tiene conto 
dei fatto che la Confindustria 
su questi problemi le risposte 
le ha date. 

Il segretario della FIM-CISL 
Pierre Camiti sottolineando la 
necessità di « interrompere fi 
confronto con la Confindustria 
corno imprescindibile scelta po¬ 
litica » ha affermalo che « bi¬ 
sogna sottolineare le grosse re¬ 
sponsabilità del padronato per 
la crisi economica in atto, l’in- 
conciiiabilità delie proposte di 
sviluppo del sindacato con quel¬ 
le fissate dalla Confindustria, 
fi carattere decisivo delle lotte 
aziendali per la modifica della 
organizzazione del lavoro e la 
loro influenza sul ritmo e la 
qualità dello sviluppo ». 

Vanni, segretario generale 
della UIL, invece, dopo aver 
detto che fi « confronto privi¬ 
legiato » del sindacato è quello 
con il governo e con le forze 
politiche ha rilevato che fi con¬ 
fronto .con le altre forze sociali 
è sempre aperto. « Noi — ha 
detto — non siamo d’accordo 
con il documento della Confin¬ 
dustria soprattutto perchè è il¬ 
lusoria l’offerta di occupazione 
e perchè non c’è l’impegno per 
una politica di investimenti. Il 
discorso però non si esaurisce 
cosi ma occorre portarlo a vari 
livelli, locali e settoriali, soprat¬ 
tutto per i settori in crisi ». 


Operaio 
fulminato 
a Palermo 

PALERMO, 8. 

Una scarica elettrica ha 
fulminalo un giovane mano¬ 
vale In un cantiere edile di 
Mlsllmeri alle porte di Pa¬ 
lermo. Vittima dell'ennesi¬ 
mo omicidio bianco (giusto 
stamane, nell'lnsedlare una 
commissione di studio il sin¬ 
daco di Palermo aveva ri¬ 
levato che nel territorio ur¬ 
bano si registra la media 
di un Infortunio ogni tre 
ore), è stato il 23enne Ro¬ 
salino Pensabene: stava av¬ 
viando questa mattina una 
betoniera quando è stato ful¬ 
minato dalla scarica dovu¬ 
ta quasi certamente ad un 
filo scoperto. 

L'Inchiesta coinvolge un 
capocantiere e il proprieta¬ 
rio dell'Immobile in costru¬ 
zione che conduceva i lavori 
in economia. Ma chiama di¬ 
rettamente in causa l'ispet¬ 
torato del lavoro: la beto¬ 
niera che ha ucciso era si¬ 
stemata addirittura nel re¬ 
cinto di una scuola media In 
un groviglio di cavi elettrici 
« volanti » e dì filo di ferro. 


Come è entrata in funzione la nuova legge 

Aperte in Emilia 
10 mila vertenze 
per i fitti agrari 

Discutono insieme fittavoli e piccoli proprietari - L'ini¬ 
ziativa dell'Alleanza contadini verso i coltivatori di¬ 
retti in pensione • Smascherata la campagna della destra 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 8. 

La terra costa cara In Emi¬ 
lia • Romagna, terra « ricca » 
non solo e tanto per vocazio¬ 
ne, ma soprattutto per l’an- 
tlco, sapiente lavoro di gene¬ 
razioni di famiglie contadine 
che l’hanno curata, trasfor¬ 
mata coprendola di colture 
redditizie, in uno sforzo conti¬ 
nuo di iniziativa intelligente. 

Terra da cui la rendita fon¬ 
diaria e agraria ha ricavato 
miliardi e ancora ricava gran¬ 
di ricchezze anche se non più 
come ai « bei tempi » passa¬ 
ti. man mano che la lotta 
contadina ha segnato dei pun¬ 
ti al suo attivo. Gli ultimi 10 
anni, a questo proposito, no¬ 
nostante le difficoltà e i mol¬ 
tissimi problemi, segnano cer 
temente grosse novità. Prima 
fra tutte quella dell’aumento 
della quantità di terra colti¬ 
vata dalla proprietà coltivatri¬ 
ce diretta che oggi suDera 
complessivamente i 700 mila 
ettari. Casi che le 150 mila 
famiglie di coltivatori diretti 
della regione lavorano oggi il 
60% della superficie agraria 
emiliana, contro il 48% di 
dieci anni fa. Situazione di 

? [rande movimento dunque che 
n questi mesi e settimane tro¬ 
va alimento ulteriore nella ap¬ 
plicazione della legge sui fit¬ 
ti agrari. Le aziende coltiva¬ 
trici dirette che hanno la ter¬ 
ra in afflto sono molto nume¬ 
rose in Emilia - Romagna: 
22 mila con una superficie 


Mobilitazione nel bacino carbonifero sardo 

Grande assemblea di minatori 
per lo sviluppo del Sulcis 

Le popolazioni respingono la delibera del governo, in difesa 
della occupazione — Forte sciopero generale nell'lmolese 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

Ha avuto inizio nelle mi¬ 
niere, nelle fabbriche, nei co¬ 
muni del Sulcis. la mobilitazio¬ 
ne di massa degli operai e del¬ 
le popolazioni per respingere la 
delibera del governo relativa 
alla chiusura del bacino carbo¬ 
nifero in tempi brevi. Una im¬ 
ponente assemblea di minatori 
si è tenuta nei cantieri di Se- 
ruci. con la partecipazione del 
sindaco di Carbonia compagno 
Pietro Cocco. A chiusura della 
manifestazione, gli operai hanno 
votato aH’unanimità un odg del¬ 
la CGIL. CISL e UIL che re¬ 
spinge la decisione dell’ENEL 
di chiudere le miniere. I mina¬ 
tori decidono di « ribellarsi a 
qualunque trasferimento del per¬ 
sonale prima che l’ente elettri¬ 
co concordi con 1 sindacati i 
programmi di sviluppo e poten¬ 
ziamento dell’attività estratti¬ 
va. nonché fi trattamento del 
personale da avvicendare ». 

L'assemblea degli operai di 
Seruci e di Naruxifigus ha inol¬ 
tre deciso di mettersi a «di¬ 
sposizione dei sindacati per 
azioni di lotta che mirino a 
salvaguardare i posti di la¬ 
voro ». 

I sindacati hanno infine rice¬ 
vuto il mandato di compiere i 
passi necessari per ottenere un 
esame della situazione del ba¬ 
cino carbonifero a livello mi¬ 
nisteriale. 

La mobilitazione operaia e 
popolare avviene ad ogni livel¬ 
lo. e sfocerà nei prossimi gior¬ 
ni con un nuovo sciopero ge¬ 
nerale per costringere il gover¬ 
no centrale ad assumere impe¬ 
gni concreti e definitivi in di¬ 
fesa delle miniere di Carbonia. 


BOLOGNA. 8 

Lo sciopero generale nel com¬ 
prensorio imolese, che è sta¬ 
to proclamato da CGIL. CISL 
e UIL per l'occupazione, le ri¬ 
forme e contro una svolta a de¬ 
stra dell'asse politico del pae¬ 
se. ha ottenuto ieri mattina un 
grande successo. Massiccia la 
partecipazione dei lavoratori, 
degli studenti, notevolissima 
quella dei commercianti e degli 
artigiani, che hanno chiuso ne¬ 
gozi e botteghe. Un corteo, com¬ 
posto da arca 5 mila persone, 
con cartelli e bandiere ha per¬ 
corso. tra due ali di folla, le 
vie Appia. Cavour Orsini e la 
via Emilia. 

In testa al corteo i dirigenti 
della CGIL, della CISL. delia 
UILM e delle ACLI. il sindaco 
e il vice sindaco di Imola, i 
sindaci del comprensorio imo¬ 
lese. e il segretario della Fe¬ 
derazione imolese del PCI e 
dirigenti del PSIUP. 

AI cinema Centrale si è svolto 
il comizio nel corso del quale 
hanno parlato il segretario dePa 
CISL Morsiani. e il segretario 
camerale della CGIL Luciano 
Gozzi, in una atmosfera di vi¬ 
vissimo entusiasmo. 

Una studentessa ha portato 
l’adesione degli allievi delle 
scuole medie, dichiarando di 
accettare i temi posti dai sin¬ 
dacati e di essere propensi a 
incontrarsi con gli operai. Poi 
è stato letto un documento della 
giunta comunale e dei gruppi 
consiliari del PCI, PSI, KIUP, 
PSDI e DC in cui si afferma 
la disposizione da parte del co¬ 
mune di requisire la fornace 
GardelU, occupata da tempo, 
qualora continui l’ostruzicinismo 
padronale. 


A Napoli per 4 ore 

Fermi oggi 
i metalmeccanici 
delle aziende 
pubbliche 


Nel quadro delle vertenze 
aperte dai sindacati metal¬ 
meccanici di Napoli con le 
finanziarie sui problemi del¬ 
lo sviluppo e della occupa¬ 
zione dell’area napoletana, 
sciopereranno oggi per quat¬ 
tro ore 1 15 mila lavoratori 
delle aziende Finmeccanica 
di Napoli. 

A Pomigliano d’Arco si svol¬ 
gerà una manifestazione nel 
corso della quale parlerà il 
segretario nazionale della 
FIM. Gavioli. 

A questa manifestazione 
parteciperanno anche 1 lavora¬ 
tori della IRE, quelli occu¬ 
pati e i circa 300 sospesi. Essi 
lottano da mesi contro 1 pia¬ 
ni della direzione aziendale 
la quale punta alla graduale 
smobilitazione dello stabili¬ 
mento napoletano; si battono 
per la difesa dell’occupazione 
e lo sviluppo della fabbrica, 
nell’interesse quindi della stes¬ 
sa economia locale. 

Per testimoniare concreta¬ 
mente la loro solidarietà ai 
lavoratori di Napoli entro la 
settimana anche gli altri la¬ 
voratori del gruppo occupati 
negli stabilimenti IRE di Va¬ 
rese, Siena e Trento attue¬ 
ranno fermate e terranno ap¬ 
posite assemblee per dibatte¬ 
re il problema (a Siena si ef¬ 
fettueranno due ore di sciope¬ 
ro per turno giovedì 10). 


Un padrone 


« Entrate in 
fabbrica se 
giurate di 
non scioperare » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8 

Pretendeva che gli operai 
impegnati in una vertenza 
articolata per il rispetto del 
contratto di lavoro, firmasse¬ 
ro all’ingresso in fabbrica 
una dichiarazione di rinun¬ 
cia allo sciopero. Le mae¬ 
stranze non solo hanno re¬ 
spinto rintollerablle ricatto 
ma hanno denunciato il pa¬ 
drone alla magistratura. 

E’ accaduto a Palermo pro¬ 
tagonista il consigliere dele¬ 
gato della SIMET, una im¬ 
presa metalmeccanica che vi¬ 
ve quasi esclusivamente di 
appalti pubblici e in cui so¬ 
no occupati 110 operai. 

La vertenza che essi han¬ 
no aperto si protrae già da pa¬ 
recchio tempo, per l’ostinato 
rifiuto padronale di applica¬ 
re Il contratto. Ma le conse¬ 
guenze dello sciopero artico¬ 
lato si stanno facendo pe¬ 
santi, per l’impresa; tanto da 
suggerire l’odioso ricatto al 
padrone che piazzato davanti 
all’ingresso dello stabilimento 
pretendeva che prima di tim¬ 
brare il cartellino ciascun o- 
peraio firmasse una dichia¬ 
razione in cui si impegnava a 
lavorare ininterrottamente 
senza cioè effettuare alcuna 
azione di lotta. Hanno rispo¬ 
sto tutti con identico, fermo 
rifiuto, cosi bloccando del 
tutto la produzione. 


complessiva di poco più di 
200 mila ettari. Ma sono azien¬ 
de che si trovano In genere 
nelle zone della pianura emi¬ 
liana più fertile, nella fascia 
settentrionale della regione 
che va da Bologna a Piacen¬ 
za. e che hanno canoni di 
affitto assai elevati: 80-100 mi¬ 
la lire all’ettaro in media. Il 
monte complessivo degli affit¬ 
ti pagati sinora assomma 
così a circa 22 miliardi © mez¬ 
zo di lire annui. 

Una fetta cospicua di reddi¬ 
to contadino che, con l'appli¬ 
cazione integrale della nuova 
legge sui fitti agrari — sia 
pure attuando la riduzione nel¬ 
la misura minima prevista — 
scende a circa 10 miliardi e 
mezzo con un risparmio per 
i fittavoli di quasi 12 miliar¬ 
di. Ora una buona • parte di 
questi miliardi si stanno già 
risparmiando perchè quasi 10 
mila famiglie di affittuari 
emiliani e romagnoli hanno 
aperto le vertenze coi pro¬ 
prietari concedenti per l’ap¬ 
plicazione della legge. Verten¬ 
ze in gran parte portate avan¬ 
ti con l’assistenza dell’Allean¬ 
za del contadini, ma anche 
della Coldiretti. Così a Reg¬ 
gio Emilia, ad esempio, in 
oltre 1.200 aziende sono stati 
fatti i conteggi e si paga il 
canone d’affitto ridotto. Lo 
stesso a Bologna, Modena, 
Parma, Forlì; e in tutte le 
altre province. Gli esempi po¬ 
trebbero essere numerosissi¬ 
mi — non dissimili del resto 
da quelli di altre regioni — 
basti a titolo indicativo ci¬ 
tare tre tanti quello di una 
azienda di Correggio di sette 
ettari e mezzo (una dimen¬ 
sione media e tipica dell’a 
zienda in affitto emiliana): 
applicata la legge il canone 
è passato da 87.000 lire al¬ 
l’ettaro a 32.706 lire. 

Ma uno degli aspetti più in¬ 
teressanti — che vede prota- 
goniste le organizzazioni emi¬ 
liano romagnole dell’Alleanza 
dei contadini — è l’attività 
che accompagna e dà sostan¬ 
za politica all’impianto e al 
disbrigo delle pratiche anche 
burocratiche per l’applicazio¬ 
ne della legge. Centinaia di 
assemblee sono state fatte e 
si fanno nelle frazioni, nei co 
munì, nelle zone per discute 
re di questa conquista, ma 
per applicare la legge anche 
nelle altre sue parti. Si sta 
cosi avviando nel concreto il 
lavoro per quei miglioramenti 
fondiari e agrari che final¬ 
mente i fittavoli possono fare 
nei loro poderi, e per la si¬ 
stemazione delle case coloni¬ 
che che sono nelle condizioni 
pessime che si sa. vecchie 
anche di un secolo in molti 
casi, per non parlare dei ser¬ 
vizi più elementari che man 
cano da sempre. Così che 
ima delle prime cose che il 
fittavolo fa è quella di rimet¬ 
tere a posto l’abitazione e co¬ 
struire il bagno e servizi igie¬ 
nici civili, ma anche — per 
produrre meglio — comincia 
a fare i piani per l’irrigazionp 

Accanto ad un buon numero 
di proprietari concedenti in 
genere professionisti (avvoca 
ti. medici, grossi commercian¬ 
ti. industriali e cosi via) esi¬ 
ste infatti in Emilia anche 
una larga fetta di piccoli con 
cedenti, anziani coltivatori di¬ 
retti. che non essendo più in 
grado di lavorare e per arro¬ 
tondare le pensioni di miseria 
che ricevono, hanno dato in 
affitto i loro piccoli poderi — 
roba di tre. quattro ettari in 
genere —. La riduzione del 
canone d’affitto incide notevol¬ 
mente sul reddito di questi 
anziani contadini. Il problema 
è reale. Ma giocare alia ape 
culazione politica, come fa la 
destra, è operazione che si 
condanna di per sè mentre 
non risolve il problema. L’in 
teresse degli agrari e della 
destra è chiaro, va detto pe 
rò che la gran parte di quei 
piccoli concedenti, anziani la¬ 
voratori, della terra pensiona¬ 
ti. non si lascia prendere in 
trappola. Alle assemblee del¬ 
l’Alleanza. a Modena come a 
Reggio Emilia, a Bologna e 
altrove quel lavoratori parte 
cipano insieme ai fittavoli e 
Insieme discutono. 


Lina Anghel 


Nel prossimo numero di 


Rinascita 

Il dossier n. 2 
sulla violenza fascista 

Bologna: le attività squadristiche 

e la risposta antifascista 

Napoli: il MSI gestisce in pro¬ 
prio la violenza 


De! numero 5 di Rinascita 
con il dossier 1 sulla Sicilia 
sono state tirate, su prenotazione 
delle Federazioni, 14 mila copie in piò. 
Per il numero 6 le prenotazioni devono 
pervenire agli uffici diffusione di 
Milano e Roma entro le ore 12 di 
martedì 8 febbraio 
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Dopo cinque giorni di terremoto grave situazione in città e provincia 

* 

• • , f ‘ 

Ancona ore 13,19: la nuova scossa raggela 
in migliaia la speranza di tornare a casa 


PAG, 5 7 cronache 

Indagine ordinala dalla Procura a Catanzaro 

Chi specula 
sugli audiovisivi 
scolastici? 


Il fenomeno valutato attorno al 7° grado 
inagibile al 70 per cento - Catturato a 

Sotto accusa il governo alla Regione... 

Ma Restivo in 
visita - lampo 
non s’impegna 

I brevi incontri negli attendamenti - Vaghe pro¬ 
messe in cambio di precisi stanziamenti - Le ri¬ 
chieste dei tre sindacati e del nostro partito 


della scala Mercalli - Le prime cifre dei danni - Duecento case inabitabili al centro - Monte Marciano 
Riccione uno degli evasi - Grave incidente al centro: sei militari feriti - Operai licenziati e sospesi 


La storia di un laboratorio che, senza parte¬ 
cipare alle aste, riceve massicce ordinazioni 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 8. 

Il ministro dcH'Inttrno Fran¬ 
co Restivo è passato questa mat¬ 
tina attraverso i terremotati ai 
Ancona come una meteora: cin¬ 
que minuti e verni secondi la 
sua visita alla tendopoli di Col¬ 
lemarino. dodici minuti (ma ha 
dovuto concedere un’intervista 
alla TV) quella ai profughi si¬ 
stemati nella stazione ferrovia¬ 
ria. Attorno al ministro una 
folla di prefetti, ufficiali di po¬ 
lizia. ammiragli e generali, fun¬ 
zionari: c'era anche il segre¬ 
tario della DC Forlani. questo 
è il suo collegio elettorale. Re¬ 
stivo non è entralo in una sola 
tenda, non è salito su un solo 
vagone ferroviario. E forse 
nulla ha offerto agli sfollati del 
sisma una così netta riprova 
della lontananza e del disinte¬ 
resse dello Stato, più di que¬ 
sto corteo di macchine che ar¬ 
rivava e scompariva a 120 al¬ 
l'ora tra il lampeggiare delle 
lampade blu sul tetto delle vet¬ 
ture dei carabinieri di scorta; 
meglio di questo ministro ap¬ 
parso per qualche attimo — e 
soltanto in due deile tante lo 
calità dove vivono i profughi — 
In un nugolo di funzionari e 
guardie del corpo. 

La terza sosta di Restivo (15 
minuti) si è avuta nell'aula 
del Consiglio comunale, dove il 
sindaco Trifogli gh ha rivolte 
un saluto nel quale, pur rico¬ 
noscendo come <t non sono man¬ 
cati qualche ritardo e qualche 
lentezza ». si elogiava tuttavia 
la tempestività dell’opera rii 
soccorso governativa in parti¬ 
colare per quel che riguarda 
l'azione dei prefetti Migliori e 
Capasso. Il sindaco di Ancone 
sembrava essersi d'un tratio 
dimenticato che proprio lui. un 
paio di giorni fa. aveva dura¬ 
mente reagito agli ostacoli bu 
rocratici e ai tentativi di esau¬ 
torare 1’amministrazicne comu¬ 
nale da parte del prefetto Ca¬ 
passo: cosi come si è scordato, 
nel ringraziare tutti, che molti 
generi di prima necessità sono 
stati inviati ad Ancona, a tem¬ 
po di record e senza chiedere 
una lira, da molti Comuni rossi 
delle Marche e dell’Emilia Ro¬ 
magna. dalla Lega delle coo¬ 


perative. da organizzazioni de¬ 
mocratiche, dalle amministra¬ 
zioni comunali umbie e da quel¬ 
la provinciale di Perugia. 

Al palazzo della Regione il 
ministro ha compiuto la sua 
quarta ed ultima sosta, poco 
più lunga di tutte poiché qui 
non v'erano ad attenderlo sol¬ 
tanto discorsi di circostanza, 
ma i sindaci dei paesi colpiti 
dal sisma, gli eletti regionali 
dei vari partiti, i rappresen¬ 
tanti dei sindacati. Nella vasta 
e modernissima aula dell’As- 
semblea regionale Restivo è 
stato richiamato alla gravita 
della situazione e eerto deve 
aver cominciato a rendersi con¬ 
to che le cose non stanno prò 
prio come ì suoi prefetti gliele 
descrivono. Ha cominciato il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. Serrim. il quale — sia 
pure in un discorso di saluto 
assai cauto neH’evitare le su¬ 
scettibilità ministeriali — ha pe¬ 
rò rilevato qualche dato: come 
quello, ad esempio, che a Fai- 
conara 18 mila persone non 
possono rientrare nelle caso 
e vivono in condizioni assai 
precarie. Ha proseguito il com¬ 
pagno Giorgio De Sabbata. ca¬ 
pogruppo del PCI alla Regione. 
« Abbiamo l’impressione — ha 
cominciato De Sabbata — che 
a livello governativo non sia 
stata ancora ben valutata la 
gravità della situazione ad An¬ 
cona. La Regione ha fatto ri 
chiesta di uno stanziamento d' 
duecento milioni al giorno, per 
esercitare i suoi poteri attra¬ 
verso gli enti locali e questa 
gestione dei mozzi di assisten 
za è urtante perché siamo ali 
cora ncl'a fase acuta del soc 
corso ». Do Sabba ra ha ricor¬ 
dato i problemi urgenti e dram¬ 
matici legali allo .-tato dell'ed: 
lizia scolastica e sanitaria, ol¬ 
tre che a quello civile, reso di¬ 
sastroso dalle scosse telluriche, 
alla situazione dei salari e del 
l*economia cittadina, alla sea 
denza delle imposte: ha chie¬ 
sto che venga varata d’urgenza 
una legge speciale per Ancona 
(sulla traccia di quelle già osi 
stenti per il Belice e per Tu 
Scania) al fine di permettere 
un tempestivo intervento per ia 
ricostruzione degli edifici lesio¬ 
nati c inabitabili. 


Poteri agli enti locali 


Ha preso poi la parola, a no¬ 
me dei tre sindacai!, il segie- 
tario provinciale della CGiL. 
Rolando Pettmari. « La prime 
cosa che chiediamo — ha det¬ 
to — è il blocco dei licenzia¬ 
menti che sono in corso da par¬ 
te di alcune imprese: in se¬ 
condo luogo occorre assicurare 
ai lavoratori di Ancona il sa 
lario che in questi giorni non 
viene percepito; quindi assicu¬ 
rare i trasporti pubblici per 
la ripresa deH’economia citta 
dina: infine affrontare subito n 
problema della casa. Non va 
gliamo le uaratche Vogliamo 
le case. E chiediamo Fimpcgao 
del governo che venga portato 
avanti concretamente. n;l fu¬ 
turo. tutto il discordo sullo svi¬ 
luppo deH'cconomia delle Ma.- 
che, perche non vorremmo clic 
soltanto quando c’e il tcrreni.»- 
to si possa parlare dei nostr. 
problemi economici » 

Il presidente del Consiglio re 
gionale, il de Walter Tulli, ha 
poi ribadito con molta decisio¬ 
ne il ruolo fonda mentale che 
la Regione e gli enti locali den 
bono svolgere non soltanto nel 
coordinamento dell'assistenza 
ma anche come mole di svi¬ 
luppo per la totale rinascita 
delle zone colpite. Anche ir. 
questo autorevole intervento il 
richiamo ai doveri costituzio¬ 
nali che le autoromie locali 
sono tenute a svolgere, rispct 
to ai tradizionali canali dell'ac¬ 
centramento statale, ha acqui 
lato il tono di una netta sia 
pur indiretta polemica, con 
quanti (come il ministro Re- 
stivo) semnrano cons.derare il 
prefetto una sorta rii io i ««a- 
na — immutabile e insindaca¬ 
bile — per ogni contingenza 
Il compagno senatore Eolo 
Fabrctti. infine, ha insistito sul 

• la necessità che il governo cine: 

- ta, almeno un decreto legge. 

' se non può varare subito la 

legge speciale, per consentire 
la rapidità dcU’intcrvento finan¬ 
ziario per la ricostruzione. Da 
segnalare, in proposto, che Ive 

• stivo andava tanto di fretta, 
nella sua visita lampo ad An 

. cona, che il compagno Fahr. t 
ti ha dovuto prendersi la 
ro’a quasi di forza perché « 
ministro ha molta fretta ..a 

- impegni urgerti » C’è da chic 

■ dersi — Restivo è ripari to por 
Roma subito dopo ia riunione 
■Ila Regione — qurli impegni 
più urgenti di una città di con- 

. toquindicimila persone evacua 

' le e di una intera provìncia 
in stato d’emergenza possa ave 
re, almeno per un giorno, un 

■ Ministro detrimento. 

Naturalmente, le risposte di 



ANCONA — Nell'accampamento al centro dello stadio comincia un nuovo giorno: tutti si domandano quanto durerà ancora 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 8 

I carabinieri indagano a Ca¬ 
tanzaro sullo scandalo delle 
forniture dei sussidi audiovisi¬ 
vi nelle scuole. Fra l’altro, 
avrebbero visitato il labora¬ 
torio di Toni Boemi, la ditta 
che, secondo alcune denunce 
pervenute alla Procura della 
Repubblica di Roma, avrebbe 
ricevuto un ord.nativo del va¬ 
lore di ottocento milioni per la 
fornitura di apparecchiature, 
complicatissime nella defini¬ 
zione (laboratorio linguistico, 
complesso scuola compact, ap¬ 
parecchio tema, laboratorio 
lingua Magda) ma ottenute 
mettendo assieme, ad esem¬ 
pio, un registratore, un gira¬ 
dischi e ima radio. 

Come può un semplice la¬ 
boratorio artigianale, impe¬ 
gnarsi a fornire materiale di 
questo tipo per una somma 
così rilevante? Perchè il Cen¬ 
tro nazionale sussidi audiovisi¬ 
vi per la scuola, gestiti dalla 
Pubblica Istruzione, ha sotto¬ 
scritto l’ordinativo, senza la¬ 
re ricorso alle aste? 

Siamo andati a trovare per¬ 
sonalmente il titolare della 
ditta Boemi il quale, alla Ca¬ 
mera di Commercio di Catan¬ 
zaro. risulta iscritto dal 15 
novembre 1963 perchè quel¬ 
l'anno egli sì trasferì a Ca¬ 
tanzaro da Catania dopo una 
serie di trascorsi durante i 
quali fu accusato anche di 
truffe dai carabinieri. 

Nel 1963, a Catanzaro in 
breve tempo — come ci ha 
confermato egli stesso — si 
acquistò la simpatia dell’ono¬ 
revole Ernesto Pucci, il quale 
si offrì di aiutarlo facendo ac¬ 
quistare ad esemplo, per mol¬ 
ti anni consecutivi, amplifi¬ 
catori per decine di milioni 
dalla Direzione centrale del¬ 
la DC, della quale il deputa- 


Dal nostro corrispondente 

ANCONA, 8 

Il tormento e le sofferenze delle popolazioni anconitana 
non sono finiti: alle 13,19 di oggi, accompagnata da un 
tremendo boato, una scossa di terremoto valutata attorno al 

settimo grado Mercalli. ha fatto vibrare violentemente la città 
e i dintorni. L’epicentro ancora una volta in mare, a 10 chilo¬ 
metri dalla costa. Il sisma si è riscosso dopo un'altra notte 
relativamente tranquilla, che I—-• . 


Gii errori giudiziari in , Francia 


Sciagura aerea nei pressi di Fresinone 


to catanzarese era segreta¬ 
rio amministrativo. 

Successivamente, salito un 
calabrese al ministero della 
Pubblica Istruzione, l’onorevo¬ 
le Riccardo Misasi, la ditta 
Boemi si specializza in co¬ 
struzioni di sussidi audiovisi¬ 
vi per le scuole allargando, 
per la verità, la capienza del 
suo laboratorio (oggi vi la¬ 
vorano ventlnove dipendenti), 
e nasce anche una amicizia 
fra lo stesso Boemi e il se¬ 
gretario particolare oltre che 
cognato, del ministro, dottor 
Franco Locanto, il quale in¬ 
dirizzò il Boemi presso il di¬ 
rettore del Centro sussidi au¬ 
diovisivi anche egli calabrese, 
il professor Rocco Calogero. 
Quest'ultimo consigliò la dit¬ 
ta Boemi di omologare i suoi 
apparecchi presso lo stesso 
Centro presentandoli all'esa¬ 
me di una apposita commis¬ 
sione. la quale s> riunì e deci¬ 
se positivamente il 4 apri¬ 
le dello scorso anno. Rapida¬ 
mente l’8 aprile dopo appe¬ 
na quattro giorni daH’omolo- 
gazione, partì da Roma l’ordi¬ 
nativo del ministero per otto¬ 
cento milioni (il Boemi so¬ 
stiene che si trattava di 479 
milioni). Nel frattempo c’è 
da aggiungere, per conferma 
dello stesso Boemi, i tre prov¬ 
veditori agli studi calabresi, 
notoriamente controllati da 
uomini del ministro Misasi, 
si servivano di lui in esclu¬ 
siva per qualsiasi lavoro del 
ramo. 

La strada seguita per arri¬ 
vare ad avere quasi un mi¬ 
liardo di lavoro è quella che 
abbiamo visto. Sotto accusa 
— inchiesta giudiziaria a par¬ 
te — è un sistema di potere, 
l’entourage che si crea attorno 
ad uomini politici che ricopro¬ 
no certe responsabilità. 

f. m. 


In vendita 

dal 17. febbraio 


RfU’vn (sia in Comune che al¬ 
la Regione) sono state brillan- 
tomcrte evasive sui problemi 
concreti. Nel rispondere al sin¬ 
daco. ha detto tra l’altro te¬ 
stualmente: « Non vorrei che 
qui indugiassimo su valutazioni 
quantitative (dei fondi neces 
sari al soccorso: ndr). Vorrei 
che solo una cosa sia precisa: 
il senso della presenza conti¬ 
nua dello Stato. Vi sarà pron¬ 
tezza. congruità, uccisione ». 

Anche nel suo breve inter¬ 
vento aU’Asscmhlea regionale. 
Restivo ha ribadito che non si 
tratta, per ora. di stabilire un 
qiiantum. per avere fiducia 
* perchè lutto quello che sor 
ve c che viene richiesto sarà 
dato, con la massima attcn 
/ione, con continuità e frcq icn 
z;i d: provvedimenti ». Ir som¬ 
ma il ministro ha contrapiv 
sto promesse — tanto allcttanti 
quanto vaghe — alle precise 
richieste che la Regione e gli 
enti locali hanno avanzato sin 
da ieri. 

Risalito in macchina. Rcsti- 
vo è stato riportato a tutta ve¬ 
locità all’aeroporto di Falco 
nara. Lungo la strada deve 
aver avvertito la grande scus 
sa delle ore 13.1): è l’unico 
atto concreto che ha potuto 
costatare di persona, il dram 
ma di Ancona terremotala 

Cesare De Simone 


Oggi od Ancona 
la delegazione 
parlamentare 
del PCI 


Una delegazione di parla 
mentari comunisti giunge 
rà oggi ad Ancona per por 
tare la solidarietà del PCI , 
alla popolazione, in questi 
g.omi così duramente prò 
vati e per rendersi conto 
direttamente dei problemi 
aperti e degli interventi da 
promuovere: essa è com 
posta dai compagni depu 
tati Barca, D’Alessio e Fla 
migni e dal compagno se¬ 
natore Mammucari, che si 
incontreranno anche con 
l parlamentari comunisti 
delle Marche. 


aveva aperto la strada ad 
una fiduciosa attesa. A di¬ 
mostrazione della volontà de¬ 
gli anconetani di avviarsi 
verso la ripresa delle atti¬ 
vità in mattinata vari bar 
e negozi di generi alimentari, 
alcune banche, laboratori arti¬ 
giani, distributori di benzina 
erano stati riaperti. Molti cit¬ 
tadini erano rientrati tn au¬ 
to. magari solo con l’inten¬ 
zione di rimanere alcune ore 
per sincerarsi degli eventuali 
danni alle proprie abitazioni 
da giorni abbandonate. I si¬ 
smologi e i geologi dell’equi¬ 
pe del prof. Peronaci — inter¬ 
pellati in continuazione come 
« barometro » della situazio¬ 
ne — avevano rilasciato di¬ 
chiarazioni ormai nettamente 
tranquillanti. 

In una nota passata al mi¬ 
nistro Restivo si parlava di ac¬ 
centuazione della tendenza al¬ 
l’esaurimento del periodo si¬ 
smico. C’era addirittura aria 
di partenza e di smobilitazio¬ 
ne fra l’equipe di esperti, ospi¬ 
tata con tutte le apparecchia¬ 
ture presso la caserma dei vi¬ 
gili del fuoco <i vigili sono al 
lavoro notte e giorno da quasi 
una settimana). Poi lo scosso¬ 
ne delle 13.19 ha raggelato ogni 
speranza. La città è ripiomba¬ 
ta nell’incubo, nella paralisi 
più assoluta. 

Al centro di Ancona alcuni 
segni di vita nel pomeriggio e 
in serata si notavano nella 
grande piazza Cavour dove 
hanno trovato posto — entro 
autobus — alcuni uffici co¬ 
munali e di altri enti pubbli¬ 
ci, sono state erette tende 
della Croce Rossa, stazionano 
camions dei vigili de! fuoco e 
pattuglie di militari. Ma è una 
scena da retrovie belliche. Lo 
scossone di oggi ha certamen¬ 
te aggravato i danni agli edi¬ 
fici. soggetti ormai da giovedì 
notte ad una giornaliera deci¬ 
mazione. 


Un tragico 
bilancio 

? 

E a dire che già prima del¬ 
le 13,19 una ricognizione in¬ 
completa effettuata in Consi¬ 
glio regionale dai rappresen¬ 
tanti dei comuni più colpiti 
dal terremoto aveva già deli¬ 
neato la grave portata della 
calamità abbattutasi su questa 
parte delle Marche. Sono ol¬ 
tre mille gh edifìci sinistra»! 
ad Ancona. Duecento le case 
dichiarate inabitabili Una s*> 
rie di edifici pubblici (dalla se¬ 
de del Comune a quelle di 
ospedali, di scuole, del Pa¬ 
lazzo di giustizia, eccetera) se 
riamente disastrati. Il Comu¬ 
ne ha chiesto l’invio di navi 
nel porto onde dare una sia 
pur momentanea sistemazio n e 
più confortevole a migliaia di 
cittadini ora sotto le tende ed 
entro 1 vagoni ferroviari ove. 
con il passare dei giorni, le 
condizioni di vita diventano 
seniore dui intollerabili. 

A Monte Marciano, un picco¬ 
lo centro sfilato ad una oum 
d eina di chilometri da Anco¬ 
na. sono rimasti solo seicento 
ri'M seinvla ab-tanti L’B5% 
d’i’o ah'taz’oni è sinistrato e 
il 70% del tutto Inagibile La 
oliasi totalità delle case colo- 
n’che è Inabitabile: l contadini 
dormono sotto le tende, nel 
pagliai, nelle capanne. Debbo¬ 
no rimanere sul posto per ao 
cudlre al bestiame e svolgere 
altri lavori non dilazionabili. 
A Falconara Marittima gran 
narte della popolazione è sfol- 
, lata: al tratta di dlelottomlla 


persone, mentre altre tremila 
si sono rifugiate in alloggia¬ 
menti di fortuna. Oltre il 30% 
delle abitazioni è lesionato. 
Il locale ospedale civile è in 
grado di assicurare, in caso di 
ripresa, solo un terzo dei suoi 
servizi. 

A Senigallia sono duecento 
le case (anche la sede del Co¬ 
mune) diroccate e di esse cin¬ 
quanta già dichiarate Inabita¬ 
bili. 

Verso le 17,30 un camion del¬ 
l’esercito, carico di soldati, 
lungo la ripida discesa di via 
Salvini, a seguito della rottura 
dei freni, è slittato sull’acciot¬ 
tolato bagnato dalla pioggia e 
è finito violentemente contro 
un muro dopo avere schiaccia¬ 
to un’auto fortunatamente 
vuota. Nell’urto sono rimasti 
feriti sei militari, di cui uno 
in modo molto grave e un'altra 
decina hanno riportato contu¬ 
sioni e sono stati trasportati 
in stato di choc all’ospedale 
di campo istallato allo stadio 
Dorico. L'incidente è avvenuto 
a pochi passi dalla Federazio¬ 
ne comunista. AI Circolo 
Gramsci era in corso l’assem¬ 
blea dei comunisti di Ancona. 
I militari sono stati soccorsi 
dai nostri compagni che han¬ 
no provveduto subito a telefo¬ 
nare per l’invio di ambulanze. 

L’impegno 
dei lavoratori 

Al termine dell’assemblea, la 
Federazione del Pei ha emes¬ 
so un comunicato nel quale, 
oltre a ricordare la gravissima 
situazione in cui versa l’assi¬ 
stenza agli sfollati e la re¬ 
sponsabilità che in questo han¬ 
no gli organismi periferici del¬ 
lo Stato e del governo, riaf¬ 
ferma come spetti alla Regione 
e agli enti locali la gestione 
diretta dell’opera di soccorso 
e di risanamento. Il PCI chie¬ 
de altresì che si faccia ogni 
sforzo per riattivare la vita 
della città a tutti i suoi livelli. 

A Riccione è stato cattu¬ 
rato sulla soglia di casa uno 
dei cinque evasi di Santa Pa- 
latia ancora in libertà. Era 
andato a salutare la moglie 
perchè voleva festeggiare l’an¬ 
niversario del matrimonio. 

• Ieri sera le segreterie pro¬ 
vinciali e regionali della Cgil, 
Cisl e Uil, nel corso di una 
riunione congiunta hanno 
avanzato varie richieste, fra 
cui il blocco dei licenziamen¬ 
ti (da giorni è in corso la 
procedura per il licenziamento 
di 336 operai e impiegati del¬ 
la Farfisa e proprio oggi è sta¬ 
ta annunciata la sospensione 
dal lavoro, per alcuni me®* di 
500 operai e impiegati dell’in¬ 
dustria di laterizi i. la earanz a 
di salari per i giorni lavorati¬ 
vi perduti causa il sisma, in¬ 
terventi speciali di ricostruzio¬ 
ne e risanamento. 

I sindacati anche in matti¬ 
nata si erano pubblicamente 
impegnati per contribuire alla 
ripresa civile della città. Era¬ 
no le ore della schiarita e del¬ 
la speranza. Poi lo scossone 
delle 13,19. E’ stato come un 
salto nel buio. Ancona è di 
nuovo nella morsa della paura. 
C’è ora un dato confortante: 
sino alle 19 non sono state re¬ 
gistrate scosse consistenti, 
i Una ragazza, un uomo e una 
donna sono stati colti da col¬ 
lasso durante lo scrollone. 
Tutti e tre sono stati ricove¬ 
rati all’ospedale civile. 

Waltar Montanari 


2500 INNOCENTI MUORE MILITARE Come si (a 


L’ANNO FINISCONO NELL’ELICOTTERO 


NELLE PRIGIONI 

Rappresentano il 7% dei 36 mila carcerati • li prò* 
tagonista di un clamoroso caso non verrà risarcito 


CHE PRECIPITA 

Un allievo è rimasto gravemente ferito 
Il velivolo era in volo cTaddestramenfo 


l'auto-test 
ili gravidanza 
(in 2 ore 
a casa) 


Insieme 
nello spazio 
astronauti 
URSS-USA 

HOUSTON. 8. 
Secondo la NASA navicel¬ 
le sovietiche ed americane 
dovrebbero unirsi in volo 
nello spazio e quindi volare 
in orbita per due giorni 
dando modo ai rispettivi 
equipaggi di scambiarsi una 
serie di visite. La proposta 
è ■ contenuta in uno studio 
approntato da una società 
per conto dell’Ente spaziale 
americano. Nei progetto è 
previsto che un modulo di 
comando delia serie Apollo 
con annesso modulo di ser¬ 
vizio e modulo di aggancio 
si unisca ad una sonda 
spaziale sovietica nel corso 
di una missione orbitale ter¬ 
restre dalla durata di quat¬ 
tordici giorni. 

La astronave sovietica do¬ 
vrebbe essere formata da 
una « Salyut ». o laboratorio 
orbitante, e da una navi¬ 
cella di comando « Soyuz ». 
Un esperimento di questo 
genere potrebbe esser fis¬ 
sato per la metà del 1975. 
• Durante il volo ed effet¬ 
tuato il « docking » due 
astronauti dell’* Apollo » e 
due della « Salyut-Soyuz * po¬ 
trebbero scambiarsi contem¬ 
poraneamente e vicendevol¬ 
mente una serie di visite. 


Gigantessa 
medioevale 
ritrovata 
in una tomba 


L’AQUILA. 8. 

Il gruppo archeologico te¬ 
ramano. composto di stu¬ 
denti della città abruzzese, 
ha rintracciato sui monti 

della Laga. tra Abruzzo c 

, Marche, una tomba risalente 

a 700800 anni orsono, all’in- 
, terno della quale si trovava 

lo scheletro di una donna di 
statura gigantesca: oltre 2 
metri e 10 cm. 

• La donna ha il cranio 
. asportato, e la calotta ri¬ 

sulta lesionata in tre punti. 
Nelle mani appoggiate sul 
torace stringe una mazza di 
ferro 

Il rinvenimento della se¬ 
poltura è avvenuto in loca¬ 
lità Ripe di Civitella. presso 
Campovalano, una delle più 
note ed importanti località 
archeologiche dell’Italia cen¬ 
trale. 


PARIGI, 8. 

Da 2 mila a 3 mila persone 
all’anno sono ingiustamente 
incarcerate in Francia: la ci¬ 
fra, apparsa ieri su un quoti¬ 
diano parigino, è ricavata da 
un esame delle statistiche uffi¬ 
ciali. E* approssimativa perchè, 
evidentemente, vi sono ancora 
casi non risolti. Comunque, 
l’ultima cifra esatta in mate¬ 
ria di cui si è in Dossesso è 
relativa al 1969: in quell’anno 
si sono avuti 2.562 « errori giu¬ 
diziari ». 

All’origine di ciascun caso 
sta una forma di azione per 
lo meno affrettata della poli¬ 
zia. Anche in Francia, infatti, 
l’indagine preliminare che 
porta all’arresto del prevenuto 
non viene effettuata dal magi¬ 
strato bensì dalla polizia. 

L’alto numero di innocenti 
nelle prigioni (circa il 7 per 
cento dei circa 36.000 compo¬ 
nenti la popolazione carceraria 
francese) rappresenta certa¬ 
mente una delle cause che 
stanno dietro all'irrequietezza 
atualmente registrabile nelle 
prigioni di Francia. Anche ieri 
come è noto, una manifesta¬ 
zione di protesta ha avuto luo¬ 
go nel parigino carcere di Fre- 
snes. Tutto è rapidamente 
rientrato nell'ordine e le auto¬ 
rità costituite hanno liquidato 
l’episodio (di cui non sono 
chiare le ragioni) affermando 
che esso era a telecomandato 
dall'esterno». Ma si tratta ve¬ 
rosimilmente di una presa di 
posizione affrettata. Il gover¬ 
no. l'amministrazione peniten¬ 
ziaria, l’opinione pubblica han¬ 
no recentemente dimostrato 
ben altre sensibilità per il pro¬ 
blema e hanno finito con l’am¬ 
mettere che qualcosa non va 
nella giustizia e nel sistema 
carcerario francese. Sono sta¬ 
te infatti prese iniziative a li¬ 
vello governativo (dopo un’in 
chiesta ordinata dal guardasi¬ 
gilli sulla situazione in un solo 
stabilimento penitenziario) e 
l’attenzione del pubblico conti¬ 
nua a essere tenuta viva da ar¬ 
ticoli di giornali e di riviste 
e anche da trasmissioni televi¬ 
sive. Qualche giorno fa l'ORTF 
(la radiotelevisione di Stato) 
ha organizzato dopo la presen¬ 
tazione di un film « ad hoc » 
un dibattito cui hanno parteci¬ 
pato, assieme a magistrati, av¬ 
vocati. specialisti e gli stessi 
telespettatori che potevano 
porre quesiti per telefono, an¬ 
che tre ex-detenuti (tutti rei 
confessi). 

II più clamoroso caso re¬ 
cente concerne un uomo con¬ 
dannato per omicidio e tratte 
nuto in carcere otto anni e ri¬ 
sultato poi estraneo al fatti at¬ 
tribuitigli. Questi chiede ora 
390.000 franchi (circa 45 milio¬ 
ni di lire) di danni allo Stato. 
E’ chiaro che non li avrà: il 
governo francese ha infatti 
stanziato nel bilancio 1971 la 
somma di 250.000 franchi (cir¬ 
ca 28 milioni e mezzo di lire) 
per la riparazione di tutti gli 
errori giudiziari. 


Un elicottero è precipitato ieri 
mattina, durante un volo d'ad¬ 
destramento. nei pressi di Pro¬ 
sinone e si è schiantato al suo¬ 
lo: uno dei due piloti, il ma¬ 
resciallo deU’Aereonautica mi¬ 
litare, Francesco Mura, caglia¬ 
ritano. 35 anni, è deceduto al¬ 
l’ospedale per le gravi fratture 
riportate. L’altro pilota, un ser¬ 
gente dell'esercito. Giovanni Bis- 
son. di Padova. 25 anni, si trova 
nell’ospedale di Frosinone con 
prognosi riservata: ha riportato 
la frattura della spina dorsale. 

I.n sciagura è avvenuta verso 
le 10.30 di ieri, nelle vicinanze 
rii Tomacella. poco distante da 
Ceccano. L’elicottero della scuo¬ 
la d’addestramento « Moscardi¬ 
ni » di Frosinone si era levato 
in volo poco prima, con a bor¬ 
do i due sottufficiali. A pochi 
chilometri da Frosinone. improv¬ 
visamente. per cause che an¬ 
cora non sono state accertate, 
il velivolo è precipitato, dopo 
aver perso quota e si è fracas¬ 
sato in un campo, vicino alla 
strada. Per poco la tragedia 
non ha avuto dimensioni anche 
maggiori. Nel tremendo urto 
l'elicottero è rimasto compieta- 
mente distrutto. 

Dai rottami i soccorritori han 
no estratto i corpi del Mura e 
del Bisson: i due erano ancora 
vivi e sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale di Frosinone. Ma. poco 
dopo il ricovero, il maresciallo 
Mura è deceduto. II suo com¬ 
pagno di volo, allievo pilota, 
come già abbiamo detto, versa 
in gravi condizioni. Sul grave 
incidente aereo le autorità han¬ 
no aperto una inchiesta per ac¬ 
certare le cause che l’hanno 
determinato. Sul luogo della 
sciagura si sono recati il co¬ 
mandante dell’aereoporto di Fro¬ 
sinone. colonnello Rizzello. il co¬ 
lonnello dei carabinieri Ficacci. 
numerosi ufficiali dell’Aereonau- 
tica militare e il capo della 
squadra mobile, dottor Avino. 

Presso la scuola d’addestra¬ 
mento di Frosinone si svolgono 
corsi che riguardano non solo 
piloti italiani, ma anche di al¬ 
tre nazionalità, come iraniani, 
ghanesi, eec. Il campo d’adde¬ 
stramento sorge nei pressi del¬ 
la fabbrica di elicotteri « Agu¬ 
sta Bell ». La scorsa estate un 
altro incidente si verificò quando 
un elicottero precipitò, per una 
improvvisa avaria al motore, 
nelle vicinanze dell’autostrada 
del Sole. In quella occasione 
il pilota, un iraniano, rimase 
ferito leggermente, mentre il 
velivolo, un <« Agusta Bell ». 
fu semidistrutto. C’è da doman¬ 
darsi, a prescindere dalla gra¬ 
vità in sé delle sciagure, se la 
ubicazione del campo sia quel¬ 
la più adatta, vicina com’è a 
strade e luoghi abitati. 
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Anche in Italia sarà possibile per le donne accertare, da sole 
a domicilio, nel giro di due ore. a partire dal nono giorno di ritardo 
mestruale, la presenza o meno di una gravidanza. Dal 17 febbraio 
prossimo sarà infatti in vendita in tutte le farmacie « l’autotcst * 
di gravidanza, un minuscolo laboratorio di analisi, costituito da 
una provetta di vetro, un contagocce e un tubetto di plastica 
(nella foto). 

Nella provetta sono riuniti due ingredienti: i gioì nifi rossi di una 
pecora e siero di coniglio che contiene gli anticorpi della gonado¬ 
tropi corionica, il caratteristico ormone presente nelle urine di 
una donna gravida. Minuscole particelle di questo stesso ormone 
vengono anche fissate sulla superficie dei globuli rossi. 

Quando nella provetta viene introdotta l’urina. se la donna è 
incinta, l’ormone presente si legnerà con gli anticorpi del siero del 
coniglio, mentre j globuli rossi si depositeranno sul fondo, for¬ 
mando. un caratteristico e ben visibile anello marrone. 

Su questo stesso principio si basano le altre analisi di gravi¬ 
danza. note anche con il nome dei due scienziati Wide e Gemaci!, 
il cui esito, a detta degli esperti, è del 99%. 


Clamoroso a Palermo 


Refurtiva nei magazzini 
del costruttore Vassallo 

Si tratta di un ingente quantitativo 
di materiale edilizio rubato 


PALERMO. 8 

Refurtiva per quaranta milioni 
— l’intero carico di due auto¬ 
treni rubati — è stata trovata 
dai carabinieri in tre magazzini 
di proprietà del boss dell’edi- 
lizia palermitana Francesco Vas¬ 
sallo a carico del quale pende 
procedimento antimafia come 
elemento socialmente pericoloso 

Si tratta di un ingente quan 
titativo di materiale edilizio 
(piastrelle, maioliche, apparati 
sanitari completi) e di un pre¬ 
zioso stock di macchine da scri¬ 
vere e da calcolo che sono state 
trovate sistemate in bell’ordine 
in tre grandi locali di un edi¬ 
ficio di via Antonio De Cosmi, 
realizzato appunto dal ben noto 
costruttore. 


Lui, Vassallo, nega natural¬ 
mente ogni responsabilità soste¬ 
nendo di avere consegnato, tem¬ 
po fa. le chiavi dei magazzini 
al gestore di un negozio di via 
dei Cosmi perché eventuali in¬ 
teressati alia locazione potesse¬ 
ro visitare i locali. Dal can*o 
suo. il gestore sostiene di avere 
consegnato le chiavi ad alcuni 
sconosciuti che non si sono p-ù 
fatti vivi; e di essersi dimenti¬ 
cato di avvisare della cosa 
« don » Ciccio Vassallo. 

I magazzini sono a pochi pa*- 
si dal luogo dove questa està*» 
fu sequestrato il figlio di Vas¬ 
sallo. Pino, tenuto poi per oltre 
cinque mesi sotto pignoramento 
da sconosciuti e par motivi tut¬ 
tora assai oacuri. 
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PAG. 6/ echi e notizie 


l'Unità / mercoledì 9 febbraio 1972 


La conferenza nazionale del Movimento a Taormina 


Per la prima volta negli Stati Uniti 


I g iovani della PC contro 

Tinvoluzione conservatrice 

• t 

Confermata la convergenza fra i gruppi di sinistra dopo un aspro dibattito - Rifiuto 
del referendum e sviluppo del movimento unitario per le riforme - Appoggio all'uni¬ 
tà sindacale - I rapporti coi comunisti - Iti saluto del compagno Imbeni della FGCI 


Rapitori bambini 
sequestrano armati 
coppia di anziani 

Si tratta di un ragazzino di 13 anni fuggito con una compagna della stessa 
otà da un riformatorio • La caccia della polizia - Enorme impressione 


Dal nostro inviato 

TAORMINA, febbraio 

Mentre a Roma il gruppo 
dirigente de. latto fallile il 
remearico a Colombo cond i- 
ceva la sua pesante operazio 
ne per una soluzione della cri- 
s' governativa che rispee 
chiasse l’ossessiva preoccupa¬ 
zione di recupero elettorale a 
destra, e mentre una parte 
della periferia del partito (at¬ 
traverso i congressi provin¬ 
ciali) faceva da cavia ad una 
riaggregazione delle forze mo¬ 
derate attraverso 1 listoni fan 
fan'ani dorotei di « centralità 
democratica », si sono svolti i 
lavori <3-5 febbraio) della con¬ 
ferenza nazionale quadri de! 
Movimento giovanile de. La 
rarefatta e accattivante attuo 
sfera di Taormina non ha 
« ammorbidito » le tensioni ac 
cumulate.v nel mov mento: li 
dibattito è stato acceso, a 
volte caotico Le ri timoni il 
gruppo e di corrente non si 
sono contate Vi sono stati 
momenti di tensione e di in¬ 
tolleranza. Eppure, il movi¬ 
mento giovanile presenta sul¬ 
la carta una notevole omoge¬ 
neità essendo schiacciante nel 
suo seno la prevalenza delie 
componenti di sinistra* il che 
dovrebbe dare un segno di¬ 
verso da quello che si regi¬ 
stra nel partito alla gestio¬ 
ne « unanimistica » do! suo 
vertice II fatto e che le ten 
sioni, al di Ih degli asoet'i 
concorrenziali di corrente, 
esprimono il dato oggettivo I* 
una crisi profondi deir'ntera 
Ipotesi politico culturale demo 
cratico cristiana 

L'accordo 

C’è stato un momento In cui 
è sembrato che le due maggio¬ 
ri correnti di sinistra (la « Ba¬ 
se » che ha un posto premi¬ 
nente nella direzione del mo¬ 
vimento giovanile, e « Forze 
nuove ») non avrebbero trova¬ 
to il terreno di un accordo di 
linea. La conferenza si è in¬ 
vece conclusa con un tale ac¬ 
cordo sancito in un documen 
to che raccoglie le valutazio¬ 
ni e gli obiettivi sostanzial¬ 
mente comuni ai due gruppi. 
Rimane, tuttavìa, aperto il pro¬ 
blema di una guida politica 
omogenea, di sinistra, del mo¬ 
vimento su una tale piattafor¬ 
ma che non può — se non 
tramite funambulismi indegni 
della democrazia — essere ac¬ 
colta dai tronconi moderati e 
clericali. E’ sparita dal testo 
conclusivo ogni critica diret¬ 
ta ed esplicita alla gestione 
Forlanl-De Mita della DC. Ma, 
vista in positivo, la piattafor¬ 
ma del movimento giovanile 
costituisce un abbastanza net¬ 
to rifiuto della linea di « cen- 


Duro attacco 


degli scelbiani 


E' «fuori 
del partito» 
il movimento 
giovanile de 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Gli scelbiani di «centrismo 
popolare » hanno sferrato un 
violentissimo attacco a tutto 
il movimento giovanile demo- 
cristiano (definito « un grup¬ 
puscolo di velleitari senza se¬ 
guito e di piccoli demagoghi »» 
sostenendo che esso a si è po 
sto fuori del partito». 

A pretesto della furiosa of¬ 
fensiva (che. se trova negli 
scelb.am una naturale pun¬ 
ta di diamante, ha tuttavia 
un ben piu largo retroterra 
organizzato personalmente dal 
vice segretario della DC Gul- 
lotti) vengono prese le recen¬ 
tissime conclusioni del con¬ 
vegno nazionale del MG svol¬ 
tosi a Taormina, e specifica¬ 
mente quella parte del docu¬ 
mento finale in cui si pone il 
problema di « una partecipa¬ 
zione responsabile del PCI al¬ 
la definizione dell’azione di 
governo, superando la delimi¬ 
tazione del centrosinistra per 
consentire rapporto di quei 
contributi che sono specifici 
di una grande forza popolare, 
costituzionale e trad’zionale 
espressione di interessi delle 
masse lavoratrici ». 

Questo « è un gioco che de¬ 
ve finire ». sostengono gli scel¬ 
biani con la consueta bruta¬ 
lità; e aggiungono che a « nes¬ 
sun Piero Pignata e compa¬ 
gni può essere consentito di 
enunciare a nome di un or¬ 
gano della DC tesi che con¬ 
trastano non soltanto con tut¬ 
ti i deliberati congressuali e 
con finterà tradizione demo¬ 
cratica del partito, ma soprat¬ 
tutto con i sentimenti della 
totalità degli iscritti e dei 
quadri della DC ». 

Quasi a confermare che sl¬ 
mili umori non allignano so¬ 
lo nella destra tradizionale ec¬ 
co contemporaneamente II 
Giornale di Sicilia (saldamen 
te controllato in questo mo¬ 
mento da Gullotti) stabilire 
che quello di Taormina è « un 
discorso provocatorio verso il 
partito » di un pugno di « gio¬ 
vani turchi », adusi a fare 
non politica ma « trucchi » e 
per giunta «con una superfi 
Oialltà aggravata dal momen¬ 
ti di grave crisi politica ». 

g. f. p. 


tralità » perseguita dal gruppo 
dirigente del partito: cioè ri¬ 
fiuto del rinculo moderato, del 
centrismo, del cedimento alle 
rinvigorite pressioni clerico- 
reazionarie No aJ referen¬ 
dum. sì all'unità sindacale, 
rapporto privilegiato con il 
PSI nell’ambito dello schiera¬ 
mento di centro sinistra, dia¬ 
lettica costruttiva col PCI in¬ 
tesa come elemento melanina- 
bile di una convergenza rifor¬ 
matrice delle grandi forze po 
polari, impegno solidale delle 
sinistre interne per elaborare 
un nuovo indirizzo strategico 
e una nuova collocazione del 
partito: sono questi i punti di 
convergenza che. se non reca¬ 
no il segno di una effettiva no¬ 
vità o di una ulteriore dislo¬ 
cazione in avanti del movi¬ 
mento giovanile, possono far 
ritenere che i giovani de han¬ 
no saputo in qualche modo 
sottrarsi al generale processo 
di involuzione della DC. Quan 
to questi punti di convergenza 
si tradurranno poi. nei fatti, 
in azione politica produttiva 

10 si potrà vedere abbastan¬ 
za presto, e non è lecito giu¬ 
dicarli nettamente fin da ora. 
Certo, nel loro insieme essi as 
sumono un significato preva¬ 
lentemente difensivo: un ec¬ 
cesso di « realismo » che non 
solo ha fatto cadere le pun¬ 
te pili ardite del dibattito ma 
che blocca ad un livello assai 
modesto un processo di ricer¬ 
ca che aveva fatto i primi 
passi nella temperie dell’au¬ 
tunno caldo e della contesta 
zione studentesca 

Sigmf.cativo. in proposito, è 

11 pesto e il punto di approdo 
del tema delle alleanze politi¬ 
che. Il delegato nazionale, Pi- 
gnata ha prospettato la stra¬ 
na frontiera di un « nuovo 
centro sinistra » che appare 
non solo incongruente con tut¬ 
ta la severa analisi da lui 
stesso fatta sul fallimento del 
centro sinistra (del suo essere 
diventato altra cosa che l'in¬ 
contro storico fra cattolici 
avanzati e socialisti) ma co¬ 
me l’accettazione di uno sche¬ 
ma politico oggettivamente 
moderato: basti dire che si è 
evitato un qualsiasi giudizio 
sulla socialdemocrazia e sul 
PRI, non si è citata neppu¬ 
re come ipotesi strategica la 
possibilità di una alleanza 
esclusiva col PSI. si è appe¬ 
na sfiorato il tema dei rap¬ 
porti coi comunisti, che pure 
è sembrato costituire una sor¬ 
ta di retroterra implicito al¬ 
l'insieme del discorso (più 
netto il documento finale che 
riconosce come il PCI « deb¬ 
ba partecipare responsabil¬ 
mente ad una definizione del¬ 
l’azione di governo, superan¬ 
do la delimitazione del cen¬ 
trosinistra »). 

La scelta 

Eppure non sarebbe giusto 
dire che tutto sia finito nel- 
fopportunismo diplomatico. 
Quando da parte « basista » 
( Cartotto > si argomenta che la 
« centralità » conservatrice del 
gruppo dirigente de può por¬ 
tare alla spaccatura del pae¬ 
se ed anche del partito, che 
la scelta per un partito cri¬ 
stiano è fra conservazione e 
raccordo coi processi più pro¬ 
fondi di crescita democratica 
e di rinnovamento del paese, 
che occorre un chiarimento 
di fondo in seno al grandi 
partiti popolari e nel loro rap¬ 
porti reciproci, che le sini¬ 
stre de devono proporsi non 
una cogestione, ma la conqui¬ 
sta del partito: quando ciò 
viene affermato col consenso 
della parte schiacciante del¬ 
l’assemblea. non si può pili 
— impunemente — ricolloca¬ 
re trasformisticamente tutto 
questo in un ambito di pura 
testimonianza lasciando ohe la 
politica concreta continui per 
altra via secondo una logica 
« dorotea » che separa oppor 
tunisDcamente il necessario 
dal possibile. Questo è sem¬ 
brato essere il richiamo degli 
esoonenti della sinistra di 
« Forze nuove » (in particola 
re Gatti e Nasi) quando han¬ 
no detto ai loro interlocutori: 
se la scelta strategica è quel¬ 
la della costruzione di un nuo¬ 
vo modello economico e so¬ 
ciale rispetto al quale le rifor¬ 
me costituiscono Io strumento 
di uno spostamento reale di 
potere a livello strutturale, 
allora bisogna proporsi alia 
radice il toma della natura 
delia DC* laicità o integrali¬ 
smo. s*n ? esi degli interess : dei 
cet ; medi e dei lavoratori di 
pendenti o interclassismo, ela¬ 
boratone autonoma di una 
nrooc^ta n^l ? s oo morale o me 
diaz onr* fra gruppi dominan¬ 
ti e masse, e cosi via. 

Il movimento 

Con ciò. sia pure ancora in 
mezzo a genericità e ad 
astrazioni. la discussione ha 
Imito con rinvestire le ragio¬ 
ni stesse deila es svnza d* 
un movimento giovanile de 
mocr^st ano In proposito non 
sono stati fatti molti passi. 
Detto ciò che il movimento 
non deve essere ( uno strumen¬ 
to settoriale del partito, una 
proiezione delie divisioni del 
partito) e proclamata ramhi 
z one di vo.er essere una for 
za capace di vita propria e di 
un rapporto organico con le 
giovani generazioni dei lavoro 
e dello studio neon iseendo 
come dimensione naturale, 
quella dell'intero schieramen¬ 
to progressista, non si è po; 
saputo per cosi dire, guada 
gnare nei fatti una tale ca¬ 
ratterizzazione. Il limite pri¬ 
mo della conferenza è stata 
proprio rineslstenza di una 
analisi della condizione giova¬ 


nile in Italia. Volendo evita¬ 
re quello che è stato chiama¬ 
to il « giovanilismo » si è fin.- 
to per astrarsi dalla realtà 
immediata, sociale e Ideale 
delle giovani generazioni 

La calda accoglienza riser¬ 
vata al discorso del compa¬ 
gno Imbeni della FGCI (piu 
contrastata è stata quella al¬ 
l’intervento del dirigente so¬ 
cialista) ha costituito la con¬ 
ferma che, nonostante tutto, 
le numerose e significative 
esperienze di lotta unitar’a 
dell’ultimo periodo costituisco 
no un patrimonio da cui non 
è più possibile prescindere. 
Sufficientemente chiaro è ri¬ 
sultato 11 terreno su cui tale 
patrimonio è chiamato a frut¬ 
tificare nel presente e nel¬ 
l'avvenire: lotta al fascismo, 
per le riforme, per la costru¬ 
zione di un nuovo assetto in¬ 
ternazionale pacifico e sottrat¬ 
to al ricatto imperialista, per 
la difesa e la espansione del¬ 
la democrazia, per una scuo¬ 
la liberata dall'autoritarismo, 
e dalla logica della selezione 
di classe, per l'unità sindaca¬ 
le. Ma. ben si intende, ciò 
che rimane da stabilire è il 
concreto modo di collocarsi e 
di agire all'interno di un ta¬ 
le disegno. Ha detto un « for- 
zanovista »: « Non ci basta più 
la politica della difesa: dife¬ 
sa del centro-sinistra per pau¬ 
ra di eversioni autoritarie; di¬ 
fesa della legislatura anche a 
prezzo della sua paralisi: dife¬ 
sa della nostra esistenza nel¬ 
la DC anche al prezzo del tra¬ 
dimento dei motivi profon¬ 
di per cui facciamo politica. 
Abbiamo bisogno di una linea 
di movimento dentro 11 partito 
e nel paese ». 

La conferena di Taormina 
ha oscillato nel prospettarsi 
tale « linea di movimento », 
ma il suo punto di approdo 
« a sinistra » appare sufficien¬ 
temente chiaro anche se non 
ha segnato quella rigenerazio¬ 
ne radicale che era nell’am¬ 
bizione dei suoi protagonisti 
più avanzati 

Enzo Roggi 



IN QUESTA CASA ORRIBILE MASSACRO 

LONDRA, 8 — In questa casa di Abbey Wood, nella parte meridionale di Londra, un maniaco 
ha portato a termine un mostruoso duplice omicidio. La signora Margareth Richmond, di 
25 anni e II figlfoletfo Juslln, sono stati atrocemente seviziati, uccisi e mutilati. I loro corpi 
sono stati poi cosparsi di benzina e Incendiati. A scoprire la tragedia sono stati proprio i 
vigili dei fuoco chiamati da! vicini per domare l'incendio. Secondo gli inquirenti si tratterebbe 
di una specie di delitto c rituale » come quello di Sharon Tate. La caccia all'assassino è 
già cominciata. Nella foto: gli agenti delia « Scientifica » entrano nella casa del massacro 


UPPER MARLBORO (USA). H 

Caccia aperta ai rapitori pio 
giovani del mondo. La polizia 
del Maryland e della Virginia 
stanno cercando un ragazzo e 
una ragazza di 13 anni che han 
no rapito una anziana coppia 
dopo essere evasi da un rifor 
matorio giovanile, ove erano 
stati ricoverati — secondo gli 
agenti — perché affetti da gra 
vi turbe emotive. 

Un portavoce della polizia di 
Upper Marlboro, nel Maryland, 
ha detto che i due ragazzi so 
no quasi certamente le persone 
più giovani mai coinvolte in un 
caso di rapimento sul territo 
rio degli Stati Uniti. 

Foster Donald Ruchman, di 
Waynesboro (Virginia), e Su 
san Jean Baker, di Covingtun 
(Virgìnia), hanno fatto perdere 
le loro tracce. Con loro, è scom 
parsa anche una delle due per¬ 
sone rapite, la signora Glad.vs 
Irene Tucker. di settant'anm 
La polizia del Maryland sta 
collaborando con quella della 
Virginia, perché si ritiene che i 
rapitori abbiano varcato i con 
fini. 

In quest’ultimo caso, anche il 
Federai Bureau of Investiga 
tion sarebbe interessato alla vi 
cenda: essendo coinvolti due 
Stati, il reato è federale. 

La polizia di Prince Georges 
nel Maryland, vicino a Wash 
ington, ha ricostruito la mec¬ 
canica dell’azione. Dopo essere 
evasi. Donald e Susan hanno 
compiuto un'irruzione in una 
casa vicina, di proprietà (lei 
Tucker. 1 coniugi — D. D 
Curt, di 77 anni, e la moglie 
Gladys Irene — sono stati co 
stretti a seguirli. 

I due ragazzi, che hanno fat 
so uso dei coltelli in loro pos¬ 
sesso per intimidire l’anziana 
coppia, si sono impadroniti del¬ 
l’automobile di Curi Tucker, 
hanno fatto salire i due vecchi 
e quindi sono partiti. Hanno gi¬ 
rovagato a lungo per le cam¬ 
pagne circostanti. Quando si 
sono fermati, hanno legato Tuc¬ 
ker con una corda e l’hanno ab¬ 
bandonato lievemente ferito su 
un lato della strada. 

Da quel momento, si sono per 
se le tracce dei rapitori. 


Il bilancio del primo anno é stato nel suo insieme positivo 


Mosca: prima analisi sul Piano 

Raggiunto l'obiettivo di un accrescimento più rapido delia produzione dei beni di consumo - Sottolineata la necessità di migliorare 
i metodi di gestione delle aziende • Auspicata una maggiore partecipazione dei lavoratori alla direzione del processo produttivo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Analisi e commenti critici 
dei risultati del primo anno 
del 9. Piano quinquennale 
1971-1975 trovano da diversi 
giorni largo spazio sulla stam¬ 
pa sovietica, in particolare la 
Pravda. I temi sui quali si 
pone l’accento sono: neces¬ 
sità di superare le lacune re¬ 
gistrate nel soddisfacimen¬ 
to dei bisogni della popolazio¬ 
ne in beni di consumo e ser¬ 
vizi; problemi del migliora- 
mento dei metodi di gestio¬ 
ne delle aziende e di orga¬ 
nizzazione delia produzione; 
accrescimento della partecipa¬ 
zione del lavoratore alla dire¬ 
zione del processo produtti¬ 
vo: responsabilizzazione per¬ 
sonale dei dirigenti per l’even¬ 
tuale mancata realizzazione 
dei programmi del Piano. 

Il bilancio consuntivo del 
1971 reso noto dalla Direzio¬ 
ne Centrale di Statistica, come 
si sa. è stato nel suo insie¬ 
me positivo. I principali ob¬ 
biettivi posti dal Piano, ap¬ 
provato dal Soviet Supremo 
nel novembre scorso, sono sta¬ 
ti realizzati e taluni superati 


Divorzio, referendum e con¬ 
cordato: su questi temi si è 
svolta ieri sera a Roma una 
tavola rotonda organizzata 
dal movimento «Gaetano Sai- 
mini ». Vi hanno partecipato 
il professor Paolo Barile, or¬ 
dinario di diritto amministra¬ 
tivo, il professor Giuseppe 
Branca, ex presidente della 
Corte costituzionale, ordina¬ 
rio di diritto costituzionale, il 
professor Giovanni Pugliese, 
ordinario di storia del diritto 
romano, il professor Stefano 
Rodotà, ordinario di istituzio¬ 
ni di diritto privato; ha pre¬ 
sieduto l’avvocato Leopodo 
Piccardi, del consiglio diret¬ 
tivo del Movimento Salvemini. 

Il Movimento sostiene in 
primo luogo l’importanza del¬ 
ia introduzione del divorzio 
nella legislazione italiana, una 
conquista civile che, soddi¬ 
sfacendo esigenze di libertà e 
di democrazia, non poteva fe¬ 
rire in alcun modo i diritti 
dei cittadini che professano 
la fede cattolica. Il referen¬ 
dum è in realtà espressione 


largamente. Ciò vale per 
esempio per la produzione in¬ 
dustriale. IJ Piano prevedeva 
un aumento globale della pro¬ 
duzione industriale del 6.9 per 
cento: Il consuntivo ha inve¬ 
ce registrato un aumento del 

7.8 per cento. 

Anche l’obiettivo di accre¬ 
scimento più rapido della pro¬ 
duzione di beni di consumo 
rispetto a quello di beni stru¬ 
mentali è stato raggiunto, ma 
non nelle proporzioni fissate 
dal Piano. Questo prevedeva 
un aumento rispettivo del 7.4 
e del 6.7 per cento. Gli au¬ 
menti registrati sono stati del 

7.9 e del 7,7 per cento. In 
altre parole l’indice di supera¬ 
mento del Plano neila produ¬ 
zione di beni strumentali è 
stato superiore a quello del¬ 
la produzione di beni di con¬ 
sumo. Non a caso dunque la 
Pravda in un suo commento 
ha richiamato l’indirizzo fissa¬ 
to dal XXIV Congresso del 
PCUS di « migliorare le pro¬ 
porzioni della economia na¬ 
zionale ». 

« E’ in particolare impor¬ 
tante — ha scritto l’organo 
centrale del PCUS — svilup¬ 
pare in modo accelerato la 


degli ambienti più retrivi del 
mondo cattolico. La prospet¬ 
tiva del referendum contro il 
divorzio ha suscitato perciò 
gravi preoccupazioni non solo 
in ambienti divorzisti, ma an¬ 
che in settori politici demo¬ 
cratici compresa una parte 
della DC, che giudicano* tale 
iniziativa come una grave e 
inutile causa di turbamento 
di tutta la vita politica Ita¬ 
liana. 

In questa situazione )I Mo¬ 
vimento giudica ia presen¬ 
tazione del disegno di legge 
Carettoni politicamente giu¬ 
stificata e opportuna, pur met¬ 
tendo in guardia da possibìi 
arretramenti che un eventuale 
dibattito parlamentare $u 
questa legge potrebbe far su¬ 
bire ai punti qualificanti del¬ 
la regolamentazione del di¬ 
vorzio. 

Gli interventi degli illustri 
giuristi che hanno partecipa¬ 
to al dibattito si sono soffer¬ 
mati soprattutto sugli aspet¬ 
ti principali della nuova pro¬ 
posta di legge. 


agricoltura, l settori industria¬ 
li che producono oggetti di 
consumo popolari, i servizi e. 
per quel che riguarda l’indù 
stria pesante, fare avanzare 
in maniera più tempestiva i 
settori che permettono di ri¬ 
durre i tempi di ammorta¬ 
mento. di aumentare la pro¬ 
duttività del lavoro dell’intera 
economia e di accrescere i 
prodotti finali ». 

Domande 

In termini ancora più espli¬ 
citi. il giornale aggiungeva più 
avanti: «Uno degli obiettivi 
più importanti del Piano quin¬ 
quennale è quello di soddisfa¬ 
re la domanda crescente di 
generi alimentari e industria¬ 
li. Orbene, noi non possiamo 
starcene tranquilli di fronte 
al fatto che talune aziende 
non realizzano i piani di pro¬ 
duzione di merci per la po¬ 
polazione. Nell’anno passato 
per esempio è stato prodotto 
meno del necessario di certi 
tipi di tessuti, di maglieria, 
di scarpe di cuoio. Non tutti 
si sono preoccupati di pro¬ 
durre merci di alta qualità, 
rispondenti per tipo e varie¬ 
tà ai gusti dei cittadini. Mol¬ 
ti dirigenti economici non han¬ 
no ancora superato del tutto 
un atteggiamento non giusti¬ 
ficato verso l'industria legge¬ 
ra e alimentare. Più prodot¬ 
ti di buona qualità per la po¬ 
polazione! Oggi come oggi più 
grande che mai è l’attualità di 
questo motto». 

A questo punto, per chiarire 
meglio lo spirito in cui l’ana¬ 
lisi critica dell’anno trascor¬ 
so viene compiuta, vale la pe¬ 
na di sottolineare che lo stes¬ 
so commento della Pravda si 
limita a ricordare in due righe 
che nel 1971 «l’Unione Sovie¬ 
tica ha prodotto più acciaio 
di qualsizsi altro paese del 
mondo ». Stati Uniti compresi. 
Largo spazio viene invece de¬ 
dicato al problema dei combu¬ 
stibili la cui domanda conti¬ 
nua a crescere e, scrive il 
giornale, «non sempre viene 
soddisfatta senza difficoltà, 
specie nei periodi di freddo 
intenso e prolungato come 
quest'anno ». 

Anche la produzione auto¬ 
mobilistica è oggetto di atten¬ 
zione. « In un solo anno, nel 
1971 — rende noto 1 organo 
centrale del PCUS — la pro¬ 
duzione di vetture di tutti i 
tipi è aumentato del 54 per 
cento. Inoltre invece delle 513 
mila vetture previste ne sono 
state prodotte 529 mila. Nel 
.J972, come del resto si sa, 
'-dobbiamo produrne 728 mila, 
mentre nel corso dell’Intero 
Piano quinquennale la produ¬ 
zione prevista è di otto mi¬ 
lioni 300 mila vetture, di cui 
circa 4 milioni 700 mila au¬ 
tomobili. 


Questa crescita della produ¬ 
zione automobilistica compor¬ 
terà senz’altro un aumen¬ 
to della costruzione di strade, 
di stazioni di servizio eccete¬ 
ra. Tutto ciò provocherà e sta 
già provocando ora, mutamen¬ 
ti progressivi nella produzione 
di macchinario, nella metal¬ 
meccanica. nell’industria dei 
laminati e rami affini, nella 
edilizia e nei trasporti ». 

Lo stesso spirito antitrion¬ 
falistico caratterizza un altro 
commento della Pravda dedi¬ 
cato all’aumento del benesse¬ 
re popolare: «I ritmi del Pia¬ 
no quinquennale — vi si leg¬ 
ge — sono ormai una espres¬ 
sione corrente. Nel passato 
tuttavia era sottinteso: ritmi 
dell’industria pesante, cioè au¬ 
mento della produzione dello 
acciaio, estrazione del carbo¬ 
ne e del petrolio, vastità dei 
nuovi cantieri, trattori sulla 
catena di montaggio e così 
via. Era un sottinteso Impo¬ 
sto dal tempo stesso... Lo svi¬ 
luppo industriale aveva dirit¬ 
to di precedenza. Attualmen¬ 
te i ritmi sono diventati ugual¬ 
mente grandi nei settori della 
produzione che creano diretta- 
mente beni di consumo per la 
popolazione. Il nostro poten¬ 
ziale economico è cresciuto e 
possiamo affrontare un nume¬ 
ro più vasto di compiti ». 

Il giornale ricorda quindi i 
più importanti risultati otte¬ 
nuti nel 1971 per q<ianto ri¬ 
guarda il tenore di vita: pie¬ 
no impiego assicurato inte¬ 
gralmente in tutto il paese, 
salario minimo portato a set¬ 
tanta rubli mensili; salario 

Interpellanze 
del PCI per 
lo scioglimento 

dell'ONM! 

_____ 

Con una interpellanza pre¬ 
sentata al presidente del Con¬ 
siglio, al ministro dell’Inter¬ 
no e a quello della Sanità, 
i parlamentari comunisti, An¬ 
giola Minella, Maccarrone, 
Giglia Tedesco. Orlandi, han¬ 
no chiesto se il governo non 
intenda adottare la norme ne¬ 
cessarie per il passaggio ai 
comuni ed alle regioni delle 
funzioni finora espletate dal- 
l'ONMI. Nella Interrogazione 
si chiede anche, facendo rife¬ 
rimento alla iniziativa del mi¬ 
nistro della Sanità che ha 
chiesto alla presidenza del 
Consiglio lo scioglimento del 
consiglio nazionale deli’Onmi, 
se il governo non ritenga si 
debba procedere alla sop¬ 
pressione dell’ONML 


medio aumentato del 3.3 per 
cento (il Plano prevedeva un 
aumento del 2.8 per cento): 
miglioramento delle condizio 
ni di abitazione per undic* 
milioni di cittadini; insegna 
mento scolastico per ottanta 
milioni di persone (l’URSS 
conta attualmente 246 milioni 
di abitanti); aumento dei con 
sumi di generi alimentari pre 
glati (mentre per esempio il 
consumo dei farinacei è au 
mentato del 3 per cento, quel 

10 della carne è aumentato 
del 12 per cento e quello delle 
uova del 22 per cento) e co 
si via. 

«Tuttavia — osserva il gior 
naie — bisogna tenere pre 
sente che l’aumento delle en 
trate dei lavoratori pone con 
più acutezza il problema del 
la qualità delle merci e del 
servizi. L’acquirente di oggi è 
severo e esigente. Purtroppo 
non tutte le fabbriche forni 
scono la gamma di prodotti 
necessaria e hanno una qua¬ 
lità ottima. I piani di castra 
zione edilizia in alcune repufr 
bliche non sono stati realizza¬ 
ti al completo... Sono in ri¬ 
tardo anche i ritmi di cre¬ 
scita del volume dei servizi ». 

Commercio 

ET in questo quadro che il 
Comitato Centrale del PCUS 
e il Consiglio dei ministri del 
l’URSS hanno emesso recen 
temente una risoluzione che 
prevede misure per migliora 
re il commercio e il suo equi 
paggiamento tecnico. 

n commercio nellURSS 
constata il documento, pur es 
sendo aumentato nel quinquen 
nìo passato considerevolmen 
te, non corrisponde ancora ai 
le esigenze. Nel commercio ai 
dettaglio in particolare lo svi 
luppo dei sistemi di vendita 
di avanguardia è troppo len¬ 
to. Nel corso del Piano quin 
quennale perciò i fondi inve¬ 
stiti nel commercio aumente 
ranno del 24 per cento. E’ pre 
visto di incrementare soprat¬ 
tutto il sistema dei seJf-servi 
ce. Alla fine del 1975 questo 
metodo di vendita dovrà co 
prlre il 40 per cento di tutto 

11 commercio del paese. Sen 
sibili miglioramenti sono in 
programma anche per la rete 
di mense e ristoranti popola 
ri 

« Il miglioramento del com 
mercio — afferma la risolti 
zione del CC del PCUS e del 
Consiglio dei ministri del 
l’URSS — è una delle con¬ 
dizioni principali per realizza¬ 
re i compiti del Piano quin¬ 
quennale che mira ad ele¬ 
vare considerevolmente il li¬ 
vello di vita materiale e cul¬ 
turale del popolo sovietico». 

Romolo Caccavaie 


Dibattito del «Salvemini» 
su divorzio e referendum 

Gravi preoccupazioni per l'iniziativa reazionaria - Inter¬ 
venti di Barile, Branca, Pugliese e Rodotà 


Lettere— 
a W Unita: 


I «bruti», la pena 
di morte e un «bel 
governo forte» 

Caro Unità, 

l’atteggiamento della stam¬ 
pa borghese (o cosiddetta di 
informazione) sulla criminali¬ 
tà è quanto meno sospetto. 
Ricordo ancora la benevolen¬ 
za dimostrata dal Secolo XIX 
verso quelle signore della Ge- 
nova-bene che sfilarono per 
le vie della città chiedendo la 
pena di morte per il presun¬ 
to assassino della povera Mi- 
lena Sutter. Proprio questo 
giornale, a proposito del bim¬ 
bo di cinque anni annegato 
nel fiume Adda, il 2 febbraio 
scorso pubblicava con grande 
rilievo: « Si teme che il bam¬ 
bino scomparso possa essere 
stato vittima d’un bruto ». 
La Stampa di Torino a sua 
volta scriveva: «L’ha rapito 
un uomo su un’auto rossa». 

Titoli allarmistici, in cui si 
parla di misteriose scompar¬ 
se, di bruti, di sevizie e così 
via. Titoli che sembrano fatti 
apposta per allarmare l’opi¬ 
nione pubblica, per impres¬ 
sionare i più sprovveduti, per 
distogliere l'attenzione dal ve¬ 
ri criminali, per dare esca al¬ 
le campagne qualunquistiche 
e reazionarie a favore della 
pena di morte. 

Forse ritenete che esagero? 
A me non sembra. Tanto è 
vero che, come nel caso del 
bimbo scomparso cui facevo 
cenno sopra, i giornali « d’in¬ 
formazione » hanno lanciato 
grida d'allarme con grossi ti¬ 
toli sul presunto « bruto »,* e 
poi, quando si è scoperto che 
il povero bambino è annega¬ 
to perchè caduto accidental¬ 
mente nel fiume, si sono limi¬ 
tati a dare la notizia sotto 
titoli striminziti, che la mag¬ 
gioranza del lettori non avrà 
neppure visto. Probàbilmente 
i padroni di quei giornali pre¬ 
feriscono che appunto la mag¬ 
gioranza dei lettori continui 
a credere che l'Italia è inva¬ 
sa da « bruti », che il nostro 
Paese è sconvolto dalla cri¬ 
minalità. Da qui a chiedere 
poi un « bel governo forte », 
il passo è relativamente bre¬ 
ve. 

Cordiali saluti. 

GIULIA ANDREANI 
(Savona) 


I danni di 
certi fumettacci 

Cara Unità, 

sono madre di tre figli, so¬ 
no iscritta al PCI dal 1952, 
mio marito dal 1943; ho par¬ 
tecipato nei limiti delle mie 
possibilità alle lotte per il 
progresso e per la difesa del¬ 
la democrazìa in Italia. Come 
tante famiglie e madri ho sof¬ 
ferto le ristrettezze economi¬ 
che imposte da questa nostra 
società che si regge sullo 
sfruttamento e sul privilegio 
di pochi. 

Come tante famiglie mi tro¬ 
vo di fronte al problema edu¬ 
cativo dei figli. La scuola, co¬ 
nosciamo i suoi limili e la 
sua arretratezza, non assolve 
al suo compito di educatrice. 
Anzi, molto spesso fa da o- 
stacolo. Basti pensare quanto 
è avvenuto nelle scorse set¬ 
timane con le denunce e gli 
arresti di alcuni studenti , con 
le denunce dì alcuni inse¬ 
gnanti, ecc. 

Il problema è dei più gros¬ 
si ed è molto delicato. Per 
questo mi permetto di alle¬ 
garti un libro, un vero ob¬ 
brobrio, [si tratta di un incre¬ 
dibile fumettaccio erotico-ma- 
cabro dal titolo « Terrar » - 
n.d.r.] che ho trovato tra le 
mani di mio figlio (13 anni) 
che lo ha scambiato, come 
di consuetudine, con altri ra¬ 
gazzi della sua età. 

Ora mi domando e doman¬ 
do a te, cara Unità: è mai 
possibile che si debbano pub¬ 
blicare tali cialtronerie e vol¬ 
garità, che rivelano la mise¬ 
ria morale e intellettiva di 
quegli adulti che acquistano 
e leggono queste cose, ma che 
sono dannosissime per i ra¬ 
gazzi in sviluppo, che psico¬ 
logicamente vengono stravol¬ 
ti dai problemi reali e con¬ 
creti della vita e del loro fu¬ 
turo? 

Per questo mi permetto di 
chiederti di denunciare questi 
tipi di pubblicazioni. Qui non 
si tratta di pubblicazioni a 
scopo scientifico, nè dt arte, 
bensì di aberrazioni molto 
dannose alla formazione mo¬ 
rale e intellettiva dei ragazzi. 

ROSINA LITTA 
(Roma) 


I licenziati per 
ragioni politiche 
e sindacali 

Caro direttore, 

li prego volere pubblicare 
nella rubrica « Lettere a 
l’Unità » questo mio scritto in 
risposta alla lettera del com¬ 
pagno Pietro Trappetti di 
Spoleto pubblicata in data 6 
gennaio. Questo lavoratore 
nel '59 fu licenziato dalle Ce- 
menterie di Spoleto per ra¬ 
gioni politiche e sindacali e 
giustamente chiede un prov¬ 
vedimento che ripari almeno 
in parte il torlo che subì as¬ 
sieme c altri compagni di la¬ 
voro. 

Ebbene, caro direttore, per¬ 
mettimi che io informi tra¬ 
mite il nostro giornale il com¬ 
pagno Trappetti che un prov¬ 
vedimento a favore dei licen¬ 
ziati per ragioni politiche e 
sindacali esiste ed è costituito 
da un progetto di legge che 
poria la firma di molti depu¬ 
tali di sinistra — comunisti, 
socialisti e socialproletari — 
che trovasi dinanzi alla com¬ 
missione Lavoro della Came¬ 
ra e poria il n. 3483. 

Ma ciò non basta perchè 
per ottenere certi provvedi¬ 
menti a favore dei lavoratori 
è necessario lottare, spesso 
duramente, e per queste ra¬ 
gioni sono stali costituiti in 
diverse città d’Italia (Napoli, 
Pisa, Genova, Torino) i co¬ 
mitati dei licenziati per ra¬ 
gioni politiche, sindacali e re¬ 
ligiose. 

Perciò ti compagno Trap¬ 


petti farebbe bene ad orga¬ 
nizzare anche a Spoleto, con 
l'aiuto dei sindacati e della 
Camera del lavoro un comi¬ 
tato. come sta avvenendo in 
molti altri centri. A tale pro¬ 
posito manderò al compagno 
di Spoleto alcuni moduli di 
adesione e il progetto di leg¬ 
ge. Intanto il compagno sud¬ 
detto potrebbe già iscriversi 
al Comitato di Pisa in rela¬ 
zione alla relativa vicinanza. 

Scusami dello spazio che 
chiedo e spero che il nostro 
giornale tratti e cerchi di di¬ 
vulgare questo argomento. Ti 
saluto. 

MARIO CERCOLA 
(del Comitato licenziati 
per ragioni politiche • 
sindacali di Napoli) 


Il «gettone» è 
basso e migliaia 
di invalidi atten¬ 
dono invano 

Signor direttore, 

in base agli art. 7-8 della 
legge 118 del 3Q marzo 1971 
(provvidenze a favore degli 
invalidi civili) avrebbero do¬ 
vuto funzionare a cura dello 
Ufficio del medico provincia¬ 
le apposite commissioni me¬ 
diche proposte agli accerta¬ 
menti sanitari di invalidi cf- 
vili. Questo per stabilire il 
grado di invalidità e di con¬ 
seguenza il diritto al colloca¬ 
mento o alla pensione socia¬ 
le di lire 18.000 mensili per 
gli invalidi al 100 per cento, 
o l’assegno mensile di lire 12 
mila per gli invalidi minori de¬ 
gli anni 18 che frequentano 
la scuola dell'obbligo e a colo¬ 
ro che sono disoccupati con 
una invalidità superiore al 67 
per cento. 

Come può ben vedere si 
tratta di modeste provviden¬ 
ze; purtuttavìa queste spesso 
rappresentano l’unica fonte di 
sostentamento, e tali conces¬ 
sioni sono strettamente legate 
all'estto e al funzionamento 
di dette commissioni. 

Orbene, lei non ci crederà, 
ma sono già trascorsi dicci 
mesi dall'entrata in vigore del¬ 
la legge e queste importanti 
commissioni nella maggioran¬ 
za dei casi o non sono state 
costituite affatto oppure fun¬ 
zionano a scartamento ridotto. 

Ad esempio nella provincia 
di Firenze alla data odierna 
ci sono migliaia e migliaia di 
invalidi di ogni età e sesso 
che da oltre un anno attendo¬ 
no di essere chiamati a que¬ 
sta benedetta visita medica. 
Il fatto più sconcertante del¬ 
l’intera questione è che il me¬ 
dico provinciale di Firenze ha 
fatto sapere che la scolpa » 
dì ciò sarebbe da attribuire 
al medico neuropsichiatrico, 
in quanto questo non inten¬ 
de partecipare alla suddetta 
commissione perchè il getto¬ 
ne di tremila lire a seduta è 
inadeguato. 

Personalmente ritengo che 
detto gettone sia modesto per 
del professionisti, purtuttavìa 
non è giusto nè tanto meno 
serio che non si provveda a 
risolvere questo problema, il 
quale — va detto — sta esa¬ 
sperando gli invalidi che non 
ne hanno nessuna colpa e che 
pazientemente aspettano di 
essere chiamati a visita. 

Con l’occasione invio cordia¬ 
li saluti. 

LAMBERTO BENNATI 
Presidente provinciale del¬ 
la Libera associazione 
mutilati e invalidi civili 
(Firenze) 


Neppure un 
po’ di pudore 

Cara Unità, 

l’ex lavandaia di Prcdappio 
ha toccato davvero il fondo! 
Tutta la stampa ha riportato 
la strabiliante notizia che la 
vedova del dittatore ha chie¬ 
sto ufficialmente l'aumento 
della pensione di reversibili¬ 
tà (che già ingiustamente per¬ 
cepisce, avendo quello che fu 
suo marito, causato la rovina 
economica e militare d’Italia) 
dalle attuali 152.000 a 228 mi¬ 
la lire mensili, nonché la re¬ 
stituzione dei terreni confi¬ 
scati ai Mussolini e la famo¬ 
sa « Rocca delle Caminate ». 

A prescindere dal fatto che 
tale sconcia « rivendicazione * 
suona offesa alla memoria 
delle migliaia e migliaia di 
connazionali caduti vittime 
della folle politica del fasci¬ 
smo, i familiari dei quali at¬ 
tendono ancora oggi inutil¬ 
mente le misere pensioni ri¬ 
chieste da oltre vent’anni, non 
comprendo come si possa a- 
vere la faccia di bronzo di 
vantarsi di essere stata la mo¬ 
glie di un sàtrapo che, oltre 
al resto. Pavera ripetutamen¬ 
te e ufficialmente ripudiata 
preferendo la compagnia di 
Claretta Petacci e di altre 
a vamp b del genere. 

Ma è inutile pretendere un 
briciola di dignità da parte 
di chi, per tornaconto perso¬ 
nale, accetta di buon grado 
simili aberranti situazioni fa¬ 
miliari. 

LETTERA FIRMATA 
(Chiusi Scalo - Siena) 


DairArincnia: 
«Cerco mio padre 
disperso in guerra » 

Cara Unità, 

sono nata nel 1938 a Leni- 
nakan (nell'Armenia sovieti¬ 
ca). Nel 1941, quando iniziò 
la Grande guerra patriottica $ 
mio padre — Sirekan Apctovic 
Grigorian, nato nel 1911 — 
parli soldato, io avevo appe¬ 
na tre anni. Nel 1943 abbiamo 
ricevuto la sua ultima lettera 
dalla regione di Krasnodarsk. 
Sono ormai 28 anni che di lui 
non sappiamo più nulla. Quan¬ 
do mio padre partì per il 
fronte aveva quattro figli: il 
quinto è nato nel secondo me¬ 
se dopo la sua partenza. 

Se qualcuno potesse darmi 
sue notizie, ecco il mio indi¬ 
rizzo: 

R. S. GRIGORIAN 
Verkni Scingavit, uh 10, dom 41 
Erevan 6 - Armenia (URSS) 
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Giovane attrice 
e vecchie auto 
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Riapertura del Belli, antico 
e glorioso teatro nel cuore di 
Trastevere, a Roma (lo illu¬ 
strò, fra gli altri, il nome di 
Ettore Petrolini): il celebre 
rione della capitale è ormai 
all’avanguardia per numero e 
qualità di locali aperti alla 
sperimentazione teatrale, mu¬ 
sicale, cinematografica, o co¬ 
munque alla conoscenza delle 
varie discipline artistiche nel¬ 
le loro forme più recenti. 

Al Belli si rappresenta, da 
qualche giorno, una novità 
assoluta, Romamarch di Sil¬ 
vano Ambrogi: ne sono inter¬ 
preti, per la regia di Nino 
Mangano. Antonio Salines e 
Magda Mercatali (che con 
grosso sacrificio hanno ri¬ 
messo in efficienza la sala). 
Sergio Reggi, Flavio Bucci; 
l’impianto scenico — sagome 
di legno, figurativamente 
estrose, che rivelano talvolta 
a sorpresa la loro funzione 
strutturale o allusiva — è di 
Giuseppe Frattali, Franco 
Ferrari. Nicola Di Stefano. 
Una piccola compagnia, ma 
seria e affiatata, di solida ba¬ 
se professionistica. 

Romamarch è un apologo 
fantapolitico: due tipici espo¬ 
nenti del ceto medio. Angelo 
e Marina (funzionario di 
banca lui. insegnante lei), ca¬ 
dono sotto la perversa in¬ 
fluenza dei professore, docen¬ 
te di cultura fisica, che edu¬ 
cando i loro corpi finisce per 
asservire le loro anime, in¬ 
cludendoli nel giro di un oscu¬ 
ro complotto reazionario, la 
cui natura è del resto evi¬ 
dente: poiché, quanto è elo¬ 
quente e insinuante il profes¬ 
sore, tanto è spiccio e bru¬ 
tale il suo assistente Artemi¬ 
sia. 

L’allegoria risulta dunque 
chiara; e forse fin troppo, te¬ 
nuto anche conto che (come 
vanno sottolineando in questi 
giorni le documentazioni sulla 
violenza fascista organizzata, 
raccolte dalla stampa demo¬ 
cratica) il legame tra certe 
palestre e certi raggruppa¬ 
menti della destra eversiva 
non è un fatto ipotetico, idea¬ 
le o simbolico, ma reale e con¬ 
creto. Vogliamo dire che, in 
complesso, il testo di Ambro¬ 
gi, pur gustoso e azzeccato 
per molti aspetti, soffre di 
questo dissidio tra la ricerca 
di un disegno emblematico, 
essenziale della situazione e 
lo scrupolo di voler trovare, 
alla « favola », continui punti 
di appoggio e verifiche nel- 
l’attualità. prove e contropro¬ 
ve. A scapito, in parte, di 
quello che dovrebbe essere il 
momento centrale della «di- 


Serata ARCI 
per «Romamarch» 

Oggi, alle 21,15, serata AR¬ 
CI, al Teatro Belli, per lo spet¬ 
tacolo Romamarch. Alla rap¬ 
presentazione seguirà un di¬ 
battito al quale parteciperan¬ 
no gli attori della Compagnia 
T.B., il regista Nino Mangano 
« l’autore Silvano Ambrogi. 
Il prezzo del biglietto è ridotto 
4 lire 800 presentando la tcs- 

aar* deli' arci. 


mostrazione»: il nesso, cioè, 
tra li nuovo spirito piccolo¬ 
borghese, consumistico ed 
elettrodomestico, e il costume 
tradizionalmente parsimonio¬ 
so e casalingo della piccola 
borghesia stessa; la possibile 
confluenza di entrambi nella 
trappola di miti, linguaggi, 
cerimoniali, di infausta me¬ 
moria, riproposti oggi quasi 
senza cambiarci virgola. 

L’anfibia sostanza di Ro¬ 
mamarch, documentaria e 
metaforica (con echi, sotto 
tale profilo, di Ionesco e ma¬ 
gari di Campanile), si riflet¬ 
te nello spettacolo, che una 
accorta regia sospinge, per- 
raltro e giustamente, verso 
stilizzate cadenze satiriche; 
cui bene si adeguano gli at¬ 
tori. Antonio Salines e Magda 
Mercatali, che già nel ’68 ave¬ 
vano portato al successo una 
commedia di Ambrogi. Neu¬ 
rotandem, dànno un bel rilie¬ 
vo grottesco ai personaggi dei 
due coniugi vittime della mi¬ 
stificazione. e disposti a far¬ 
sene propagatori essi stessi. 
Sergio Reggi, con piglio iro¬ 
nicamente mussoliniano. crea 
un esatto riscontro plastico e 
verbale tra « cameratismo 
atletico» e fascismo: Flavio 
Bucci gli tiene bordone con 
una grinta assai espressiva. 
Le accoglienze del pubblico, 
in queste prime sere, sono 
state calorosissime: interpre¬ 
ti. autore e regista vengono 
evocati alla ribalta da una 
platea affollata, cordiale e 
solidale. 


f Dopo lo scelta del ventotto per Sanremo Mosfre a Roma ? fonano 

I discografici esclusi D ""! e ! l<J l ! KB L , !: l> 

, , . mondo inabitabile 

minacciano ricorsi 

Completato il quadro dei partecipanti - Una lista segreta di dodici 
cantanti e canzoni di riserva — Tentativi di allargare la rosa 


_Rai _ il: 

controcanale 


Rita Calderoni posa per il fotografo in un cimitero di vecchie 
automobili: l'attrice ventenne ha appena finito di interpretare, 
accanto a Terence Hill, il film « Il vero e il falso » di Eriprando 
Visconti. 


Spettacolo a Trastevere 

Il borghese 
addestrato 
in palestra 

«c Romamarch », novità di Silvano Ambrogi, riapre il 
Teatro Belli, con una brava e affiatala Compagnia I 


Nostro servizio 

MILANO, 8. 

Quando la macchina di San¬ 
remo si era messa in maio e 
tutte le difficoltà erano, ap¬ 
parentemente, state spianate, 
avevamo predetto che, pro¬ 
prio da quel momento, il 
XXII Festival della canzone 
entrava nella sua gestazione 
più difficile. Adesso, infatti, 
che i ventotto interpreti sono 
stati scelti (con le rispettive 
canzoni), ecco levarsi molte¬ 
plici cori di protesta, di recri¬ 
minazioni. di minacce di car¬ 
ta bollata, in un clima non 
avaro di sospetti. 

Che cosa, dunque, è acca¬ 
duto? E’ accaduto che quello 
che doveva essere il Festival 
su misura dei quattordici di¬ 
scografici i quali, Io scorso no¬ 
vembre, si erano fatti promo¬ 
tori di un rinnovamento, in 
chiave ariti RCA-CBS-Ricordi, 
ed anche anti Radaelli e Ra- 
vera, si è tramutato, invece, 
in un Festival che li lascia 
alquanto a bocca asciutta. Du- 
rium e SIF, ad esempio, non 
hanno nessun cantante a San¬ 
remo, le altre case appena 
uno, solo la Phonogram e la 
Fonit-Cetra due, e la Carosel¬ 
lo tre; mentre le « tre grandi » 
(che monopolizzano il talento 
musical-leggero) sono assai 
meglio piazzate. 

La commissione ha puntato 
sulla qualità delle canzoni 
presentale, dando ad alcuni 
* big » la possibilità di ripro¬ 
porre qualcosa di più decoro¬ 
so; pare che ciò non sia avve¬ 
nuto e ai « grandi esclusi » si 
sono aggiunti Villa, Reitano, 
Barrière, Sannia ecc. 

Gianni Morandi, invece, l’ha 
spuntata all’appello con Vado 
a lavorare. Gli altri nomi di ri¬ 
lievo sono quelli di Bobby So¬ 
lo (Rimpianto), Milva (Medi- 
terraneo), Rita Pavone (Ami¬ 
ci miei), Nada (Il re di dena¬ 
ri). Roberto Carlos (Un gatto 
nel blu). Ricchi e Poveri (Un 
diadema di ciliegie), Aguaviva 
(Ciao amico mio). Pino Do- 
naggio (Ci sono giorni), Nuo¬ 
vi Angeli (ripescati con Un 
viaggio in Inghilterra). Giglio- 
la Cinguetti (Gira l’amore). 

Il vincitore morale deiran¬ 
no scorso, Lucio Dalla, è pre¬ 
sente con Piazza Grande, quel¬ 
lo di Canzonissima, Nicola Di 
Bari, con I giorni dell’arcoba¬ 
leno. che dovrà essere aggior¬ 
nata nell’età della protagoni¬ 
sta, una tredicenne che diven¬ 
ta donna. Anna Identici ha sfi- 


I sindacati 
respingono i 
giudizi negativi 
sulle canzoni 

SANREMO, 8 

La FILSCGIL, la FULS- 
CISL. la UIL-Spettacolo e la 
CISAS hanno diramato stasera 
il seguente comunicato: « A se¬ 
guito di alcune dichiarazioni 
rilasciate alla stampa da un 
membro della commissione 
d’ascolto del XXII Festival del¬ 
la canzone italiana, dove si 
sottolinea il 'bassissimo livel¬ 
lo* delle canzoni in gara, le 
organizzazioni sindacali, pre¬ 
senti nella stessa commissio¬ 
ne, con rammarico respingo¬ 
no tale giudizio, ritenendolo 
quantomeno affrettato e co¬ 
munque lesivo delle categorie 
interessate e degli obiettivi de¬ 
mocratici che esse perseguo¬ 
no. anche per un prodotto di¬ 
verso e di rinnovamento». 


dato vittoriosamente i giurati 
conservatori con Era bello il 
mio ragazzo, una canzone che 
parla degli incidenti sul lauo- 
ro. nel caso specifico in un 
cantiere edile, per bocca di 
una madre. 

Fra i nomi conosciuti, Tony 
Cucchiara con Preghiera, Fau¬ 
sto Leali con una delicata sto¬ 
ria dell’Uomo e il cane, Mi¬ 
chele con Forestiero, il giova¬ 
ne Donatello con Ti voglio, 
Gianni Nazzaro (Non voglio 
innamorarmi mai), I Delirium 
(con il loro <r pop napoletano » 
e la vicenda di Jesahel), Pep- 
pino Gagliardi (Come le vio- 


Angelica 
dice no 
a Sanremo 




s 






Ottavia Piccolo (nella fofo), 
non farà la presentatrice al 
Festival di Sanremo. La gio¬ 
vane attrice à infatti molto 
impegnata ad interpretar*, 
nella parte di Angelica, la 
versione televisiva dell'» Or¬ 
lando furioso »: e, per di più, 
ella ha confessato che la 
« kermesse » canora non la 
interessa per nulla. 


discoteca 


Tutto Stradella 

.Xles.-andro Stralicila, musi¬ 
ci-la riiiMcrin'o e «li*cii--o del 
’MHi italiani), è in via di riva- 
lutazione da qualche anno a 
quota parie prc-«o inu-icnlo- 
gi cil e<ecutnri del nostro Pae¬ 
se; al punto che una beneme¬ 
rita casa discografica. PArco- 
phon, ha ritenuto giunto il 
momento opportuno per affron¬ 
tare la puhldira/ionc di tutte 
le composizioni strumentali di 
questo autore: il rlic ha fatto 
in bellissima cassetta di quat¬ 
tro dicchi, affidando la rea¬ 
lizzazione dei tutto ad Ange¬ 
lo Kphrikian. che di questa 
ca<a c notoriamente l’anima¬ 
tore sin dalla fondazione (so¬ 
lo per quattro brani la revi¬ 
sione e realizza/ione del bas¬ 
so c dovuta a Francesco De¬ 
grada). 

Dire > tutte le composizioni 
strumentali di Stradella » si¬ 
gnifica in realtà parlare di 24 
sonate (o • sinfonie * come 
pomposamente venivano chia¬ 
mate tre secoli addietro), e di 
un concerto grosso. E’ un cor¬ 
pus limitato, certo, ma tale da 
dare un’impressione notes ole 
della variata tavolozza timbri¬ 
ca del musicista. Naturalmente 
la gran parte dei pezzi è desti¬ 
nata agli organici correnti del¬ 


l’epoca (uno o due violini e 
basso, sioiino. spioncello e 
basso, c cosi via), ma incon¬ 
triamo pure una « Sonata » per 
otto siolc e tromba, una per 
due siolini e due cornetti e di¬ 
sisi in due cori ». c un « Con¬ 
certo grosso » di siolc, clic 
tradiscono l’irrequietezza di ri- 
cerea di questo musicista fino¬ 
ra apprezzato soprattutto per 
la produzione oraloriale. 

In realtà, se si pensa clic 
Stradella visse tra il lòfi c il 
1682 (anno in cui fu pugnala¬ 
to da un sicario per ragioni 
di donne), le sne sonate si 
pongono come fondamentali 
punti di riferimento nella sto¬ 
ria della musica, dal momen¬ 
to rhe precedono quelle dello 
stes«o Gorelli, consideralo un 
po’ l'iniziatore del genere, c 
pur ne anticipano e persino 
ne superano le intuizioni for¬ 
mali c armoniche. Insemina, 
una serie di opere das-anti alle 
quali non c’c che da cavarsi 
il cappello c che l’eseenzione 
carata da Kphrikian valorizza 
pienamente in ogni particola¬ 
re (e vogliamo qui citare al¬ 
meno i violinisti Ferraris e lo 
stesso Ephrikian, i violoncel¬ 
listi Miori c Foraterra, Fotti- 
ma Isabella De Carli al clavi¬ 
cembalo e all’organo). 


Restiamo nel campo delle 
rarità italiane del passato, e 
passiamo a un disco Curcì-Era- 
to dedicalo a 4 concerti per 
mandolino di autori napoleta¬ 
ni del XVIII secolo (eseguo¬ 
no 1 Solisti Veneti diretti da 
Srimont. solisti al mandolino 
Bonifacio bianchi c Alessan¬ 
dro Fitrclli). Il di«co ha il me¬ 
rito di proporre autori vera¬ 
mente e totalmente ignorati 
nella discografìa corrente (Gau¬ 
dioso. Giuliano, Gahellnnc c 
tale Etcrardi, di cui si ignora 
persino il nome di battesimo); 
c diciamo che si tratta di un 
merito perche Fitrclli, a cui si 
de\c il rinscnimento dei ma¬ 
noscritti, ha sapnto individua¬ 
re quattro pagine non qualsia¬ 
si, che testimontano un livel¬ 
lo di serietà c di invenzione 
talsolla sorprendente e tale da 
rendere un innegabile servizio 
alla memoria della scuola na¬ 
poletana. Mi aggiunga a que¬ 
sto il fascino timbrico comun¬ 
que collegato alla presenza del 
mandolino e l’ottima realizza¬ 
zione, e si capirà come que¬ 
sto disco ineriti di poni tra 
i più notevoli ultimamente 
realizzati in Italia nel campo 
della musica strumentale del 
nostro *700. 

g. m. 


le), Lara St Paul (Se non 
l’avessi tra queste mie brac¬ 
cia, un titolo di lunghezza in¬ 
consueta). Ci sono, poi, i de¬ 
buttanti: Angelica (Portami 
via), Marcella Bella (Monta¬ 
gne verdi). Carla Bissi (Il mio 
cuore se ne va), Delia (P« r 
amore ricomincerei). 

Infanto, a Milano, il gruppo 
del quattordici medita ricorsi 
(per le astensioni dal voto di 
vari giurati e per il sistema 
del ripescaggio). A Sanremo, 
il sindaco ha pronta una que¬ 
rela verso un consigliere mis¬ 
sino. Segretissimo l’elenco del¬ 
le dodici canzoni (e cantanti) 
di riserva nel caso qualcuno 
dei ventotto si rendesse indi¬ 
sponibile. Vale lista è capeg¬ 
giata da Rosolino, sulla base 
dei voti riportati. A questo 
proposito, sarebbe in atto un 
tentativo per allargare a quat¬ 
tro o sei posti in più i ven¬ 
totto previsti. 

I sindacati, però, sono fer¬ 
mamente decisi a respingere 
mosse che favorirebbero alcu¬ 
ni interessi discografici. La lo¬ 
ro posizione è questa: o diven¬ 
tano quaranta cantanti (con 
tutti i t riservisti ») o restano 
ventotto. 

E' confermata, intanto, la 
presenza dell’attrice Edwige 
Fenech, in veste di ospite: 
circolano sempre i nomi di 
Claudia Cardinale. Monica Vit¬ 
ti e Sylva Koscina come pre¬ 
sentatrici. Mentre la troupe 
tecnica della TV è già arriva¬ 
ta a Sanremo, è stato comuni¬ 
cato che le prove si svolge¬ 
ranno dapprima a Milano e, 
negli ultimi giorni, nel Salone 
delle Feste del Casinò di San¬ 
remo. 

d. i. 


Tradizione e 
avanguardia 
in una serie 
di spettacoli 
a Marigliano 


MARIGLIANO, 8 

Leo De Berardinis, Perla Pe- 
ragallo e Cosimo Cinieri stan¬ 
no preparando a Marigliano 
uno spettacolo che prende 
spunto da una delie più note 
sceneggiate napoletane, ’O 
zappatore. Accanto ai tre 
protagonisti reciteranno an¬ 
che Giggino Patanjiali, Seba¬ 
stiano Devastato, Giosafatt 
Nocerino e Gino Falco, tutti 
di Marigliano. 

Lo spettacolo ispirato a ’O 
zappatore rientra in un pre¬ 
ciso programma culturale: es¬ 
so Infatti è presentato dai 
suoi Ideatori come un tenta¬ 
tivo di ricollegarsi dialettica- 
mente alla grande tradizione 
del melodramma italiano (che 
viene definito come l’unica 
autentica esperienza del no¬ 
stro teatro a livello intema¬ 
zionale) e della canzone na¬ 
poletana del a periodo d’oro ». 

L'opera di sperimentazione 
di un nuovo tipo di rappre¬ 
sentazione popolare a Mari¬ 
gliano ha avuto il suo avvio 
nello scorso settembre, quan¬ 
do fu organizzata, nelle stra¬ 
de del paese, una processione- 
spettacolo che culminò in una 
specie di jam-session stile 
New Orleans, dove la tromba 
di Armstrong, le melodie di 
Verdi e le canzoni napoletane 
contribuirono a creare una 
singolare atmosfera emotiva. 

Adesso si sta organizzando 
la I Rassegna del cinema 
d’arte contemporaneo della 
città di Marigliano, per la 
quale il Comune ha concesso 
l’uso di due sale cinemato¬ 
grafiche. Gli amministratori 
della città stanno anche stu¬ 
diando l’eventualità di utiliz¬ 
zare una palestra attualmente 
inutilizzata per dare una sede 
fìssa alia Compagnia Teatro 
di Marigliano. 


«Omicidio al 
diciassettesimo 
piano» sequestrato 
all'Aquila 

L’AQUILA, 8 

Il procuratore generale pres¬ 
so la Corte d’appello dell’Aqui¬ 
la ha ordinato il sequestro del 
film Omicidio al diciassettesi¬ 
mo piano diretto dal regista 
cecoslovacco Brynych ed inter¬ 
pretato da NatUa Tilier. Il film 
è stato ritenuto dal procura¬ 
tore generale. Guido Conte, le¬ 
sivo della morale ed osceno. 
Il sequestro ha valore su tut¬ 
to 11 territorio nazionale. 

Il film usci il 13 agosto scor¬ 
so a Roma. 



GIACOMO PORZANO — Ro¬ 
ma; Galleria « La Borgogno¬ 
na », via del Corso 525; 29 
gennaio-15 febbraio; ore 10- 
13 e 17-20 . 

Dipinte quest’anno, ma pre¬ 
parate da tutta l’esperienza de¬ 
gli anni sessanta, queste fi¬ 
gure di donna che Giacomo 
Porzano espone a Roma han¬ 
no un’evidenza pittorica come 
di rocce o ossa dentro il cor¬ 
so attuale di tante correnti di 
pittura oggettuali, consumi¬ 
stiche e americaneggianti. Non 
sono dei ritratti, eppure sem¬ 
brano dei ritratti di donne che 
potremmo dire di conoscere 
bene e intimamente e che nien¬ 
te altro sono, invece, che fi¬ 
gure varianti un tipo mitico pe¬ 
netrato, con erotismo persua¬ 
sivo, nel nostro senso umano e 
qui radicatesi con mille e mil¬ 
le immagini di consumo. 

Del tipo erotico della don¬ 
na da società dei consumi Por¬ 
zano mette in evidenza « tat¬ 
tile» la testa o il volto o un 
particolare del volto. Lo sguar¬ 
do, che è pittoricamente deci¬ 
sivo, è tanto più energico del 
nostro, nella sua fissità, che 
ci risucchia nell’immagine mo¬ 
numentale come accade nelle 
figure del Cristo bizantino del¬ 
le absidi. L’esecuzione pittori¬ 
ca è esatta e come di pietra 
dura. Luci di colore ardono 
nell’occhio come segni di un 
colore profondo sepolto. 

Queste figure (il modo di 
dare forma ha avuto una an¬ 
ticipazione nella ricerca gra¬ 
fica culminata nelle cinque te¬ 
ste all’acquafòrte incise per 
Il volume grafico Superissima) 
sono ciò che resta — alcune 
ossa giganti di poesia — di 
anni vissuti secondo miti e il¬ 
lusioni di tipo americano. 

La monumentalità dell’im¬ 
magine non è minimamente 
apologetica o mitica per la 
figura umana: deriva dal ci¬ 
nema, dal video e dal mani¬ 
festo dove la figura femmini¬ 
le grandeggia, con pornogra¬ 
fia persuasiva, per far vendere 
e comperare. Ma, privata del 
colore, del riso e dell’allegria 
del consumo, l’immagine fa 
evidente il gran deserto e il 
vuoto che erano dietro il co¬ 
lore, il riso e l’allegria. E’, il 


suo, un ribaltamento italiano e 
europeo della serialità ameri¬ 
cana « pop » dell’uomo-ogget- 
to: quella di Andy Warhol, di 
Roy Lichtenstein e di Tom 
Wesselmann. Il tipo di don¬ 
na ò cosi profondamente ra¬ 
dicato nel nostro inconscio 
come segnale oggettuale e 
mercantile che la sua resti¬ 
tuzione a una verità lo ren¬ 
de violento e allarmistico: 
ciò che credevamo piacevol¬ 
mente normale ci è svelato 
come inaudito e mostruoso. 

Una ragione ancora della 
verità del tipo femminile sta 
nel fatto che Porzano è riu¬ 
scito a fare una cosa sola di 
due caratteri diversi: un ca¬ 
rattere, un po’ funebre, che è 
nella vita, nella moda e nel 
gusto, quel pop-floreale delle 
strade d’Occidente (si pensi a 
quanto vivente e camminante 
Klimt, Bearsdley, Rossetti e 
Moreau, ecc. sia in circolo) e 
un carattere, invece, che è 
assolutamente pittorico per la 
energia malinconica di uno 
sguardo che « pietrifica » quel 
che vede (si pensi al fonda¬ 
tore moderno di tale potere 
pietrificante che fu Dix e a 
certi risultati italiani di un 
Guerreschi, di un Vacchi, di 
un Guttuso, di giovani come 
Mulas). L’unione plastica del¬ 
ia freddezza dello sguardo sul¬ 
la vita con l’energìa malinco¬ 
nica e contestatrice dei pen¬ 
sieri ha consentito a Porzano 
una prima apertura sulla com¬ 
plessa realtà di classe dei no¬ 
stri giorni, una realtà che può 
anche annichilire la pittura 
se questa non è più che 
« armata » di mezzi e di meto¬ 
do. Porzano ha avviato ima 
ricerca dura, violenta, irta di 
difficoltà e di problemi: mol¬ 
ti, che amavano il suo stile 
grafico «alla Ben Shahn» so¬ 
no rimasti sorpresi del ra¬ 
dicale mutamento di ricerca; 
altri ancora sono quasi spa¬ 
ventati dall’evidenza ideologi¬ 
ca delle figure. A noi sembra 
che la rottura col perbeni¬ 
smo diffuso nella nostra pit¬ 
tura sia salutare. 

Dario Micacchi 

Nella foto: Porzano, «Testa 
in bianco e grigio ». 


le prime 


Teatro 

La malattia bianca 

Intellettuale mitteleuropeo, 
Karel Capek (1890-1938), con¬ 
temporaneo di Jaroslav Ha- 
sek, pur debitore per alcuni 
versi dell’espressionismo e del 
neo oggettivismo tedesco, sep¬ 
pe consegnare alla cultura ce¬ 
coslovacca (nel cui ambito 
operava Franz Kafka) testi 
di chiara ispirazione e origi¬ 
nalità ( R.U.R., Racconti tor¬ 
mentosi, L’affare Makropou- 
los. La vita degli insetti. Rac¬ 
conti dell’una e dell’altra ta¬ 
sca, La guerra delle salaman¬ 
dre, La malattia bianca), e ci 
appare oggi il giudizio che di 
lui diede Vito Pandolfi (in 
Spettacolo del secolo ) abba¬ 
stanza riduttivo: «... una per¬ 
sonalità di chiaro rilievo in¬ 
tellettuale, che non ha però 
un suo mondo, una sua realtà 
da esprimere».». 

Spesso, le opere di Capek 
sono allegorie pervase da una 
ironia sottile e pungente. 
La malattia bianca (Bila ne¬ 
ra oc) è uno degli ultimi la¬ 
vori teatrali di Capek. forse 
uno dei più disperati, dove il 
disincanto ideologico precorre 
la tragedia del fascismo e del¬ 
la seconda guerra mondiale. 
La « tragicommedia » non rap¬ 
presenta altro che una rifles¬ 
sione sarcastica e amara sulla 
malattia del secolo, un tu¬ 
more sociale il cui mrus sem¬ 
bra nascere e moltiplicarsi 
nel cuore della vecchia mo¬ 
rale putrefatta; si tratta del 
virus della senilità spirituale, 
manifestantesi nell’ottimismo 
cieco che rifiuta il pessimi¬ 
smo deU’intelligenza e 11 dub¬ 
bio; questa malattia, infine, 
tende ad accelerare la fine 
del potere politico ancora in 
mano alla vecchia classe diri¬ 
gente, mentre premono le 
« nuove generazioni »: « Or¬ 
mai era ora che succedesse 
qualcosa perché noi giovani 
potessimo finalmente respira¬ 
re... », è lo sfogo di una figlia 
al padre. 

Mentre l’epidemia dilaga 
nel mondo, ecco che un «dot¬ 
tore Bambinone », l’apolitico 
Galen, scopritore di un vac¬ 
cino miracoloso, entra in sce¬ 
na a proporre II suo «ricat- 
to» pacifista e umanitario: 
Galen consegnerà alio Stato 
ii suo farmaco a patto che 
le autorità del Paese Inter¬ 
rompano le ostilità in corso, 
limitino gli armamenti e sti¬ 
pulino una « pace perpetua » 
con i popoli della Terra. Do¬ 


po il rifiuto delle condizioni 
di Galen, inaccettabili da un 
potere politico per cui la 
scienza ha perso ogni conno¬ 
tazione umana e la guerra 
non è altro che un sistema 
chiuso nella sua mostruosa 
logicità, il Maresciallo è qua¬ 
si sul punto di cedere per il 
terrore del contagio. Ma le 
masse, incapaci di a autogo¬ 
vernarsi », già cantano irmi 
patriottici e travolgono, nel 
linciaggio, il professor Galen 
deciso a salvare l’umanità. 

Questa allucinante parabola 
« pacifista » di Capek ha una 
indubbia curvatura sarcastica, 
per cui il pacifismo utopico 
e individualistico di Galen è 
sottoposto a una critica ama¬ 
ra e spietata. Galen combat¬ 
te con armi spuntate e inade¬ 
guate, mentre il fascismo e 
l’integrazione (si pensi al fi¬ 
glio contestatore, che finirà 
per massacrare Galen) avan¬ 
zano con la logica inarresta¬ 
bile della violenza. E la «fa¬ 
talità» dell’assunto è riscat¬ 
tata da Capek attraverso il 
taglio umoristico e paradossa¬ 
le. che finisce per distanziare 
criticamente un lucido e do¬ 
lente racconto metaforico, 
che vuol sottolineare come la 
purezza e l’ingenuità di una 
astratta Iniziativa umana sia¬ 
no sopraffatte dalla macina 
della Storia. 

L’edizione teatrale del te¬ 
sto di Capek che il regista 
Nino De Tollis ha curato per 
il Teatro della Compagnia 
« I Folli » (In via della Pa¬ 
glia, a Trastevere) stravolge 
completamente il messaggio 
dell'autore: la seriosità del¬ 
l’impostazione drammaturgi¬ 
ca e deila recitazione degli 
attori (Nino De Tollis, Mar¬ 
cello Monti, Alberto Hammer- 
man, Yuki Marami. Luis La 
Torre, Marina Faggi) finisce 
per annientare la dialettica te¬ 
stuale e rappresentare la « po¬ 
sitività» dell’utopia pacifista 
di Galen, il quale finirà cro¬ 
cifisso come un martire cri¬ 
stiano. Non cogliendo la so¬ 
stanziale ironia e la crudeltà 
di un apologo sarcastico. De 
Tollis (che è stato un con¬ 
vincente SIgelfus) ha trasfor- 
mato La malattia bianca in 
una pietosissima lamentazio¬ 
ne genericamente umanitaria, 
anche se risulta evidenziata 
l’identità tra la Chiesa e io 
Stato. Il pubblico ha cordial¬ 
mente applaudito e ricono¬ 
sciuto la fatica degli attori, 
tutti preparati. Le scene so¬ 
no di Eugenio Carlomagno. 

vice 


« RAPPORTO A TRE » — Un 
« giallo » diverso dai soliti, 
Il giudice e il suo boia, trat¬ 
to da un romanzo di Frie¬ 
drich Durrenmatt ad opera 
dello stesso scrittore e di due 
sceneggiatori tedeschi (uno 
dei quali è il regista televi¬ 
sivo Franz Peter Wirth). Fi¬ 
nalmente, la nostra televisio¬ 
ne ha avuto per un momento 
la possibilità di offrire a mi¬ 
lioni di telespettatori, una vi¬ 
cenda situata oltre i confini 
del semplice meccanismo del¬ 
la suspense. E, in buona par¬ 
te purtroppo l’ha sprecata, 
come forse c’era da aspettar¬ 
si. Nel complesso, infatti, ab¬ 
biamo avuto un « giallo » ben 
costruito, tutto puntato sulla 
ricerca dell’assassino: nulla 
di più. 

Bisogna dire che, in questo 
caso, la storia si prestava in¬ 
dubbiamente a una interpre¬ 
tazione in chiave puramente 
poliziesca. La vicenda del 
commissario Barlach, che, in¬ 
tuendo fin dal principio la 
colpa di un giovane funzio¬ 
nario di polizia, chiama pro¬ 
prio quest’ultimo a collabo¬ 
rare con lui nelle indagini 
allo scopo di far si che sia 
egli stesso a scoprirsi, fun¬ 
zionava ottimamente da esca 
per l’attenzione dello spetta¬ 
tore. L’abbiamo visto. 

Ma sarebbe stata anche pos¬ 
sibile — e certamente più 
consona al testo e interessan¬ 
te — urta interpretazione di¬ 
versa, meno superficiale. La 
storia immaginata da Durren¬ 
matt è imperniata sul rappor¬ 
to tra due uomini, il com¬ 
missario Barlach e Grauber, 
l'uno poliziotto e l’altro as¬ 
sassino e rapinatore, che da 
amici divengono nemici, giu¬ 
randosi morte a vicenda at¬ 
traverso una scommessa. In 
questo rapporto, casualmente 
ma non tanto, si inserisce un 
terzo uomo: il giovane fun¬ 
zionario Tschanz, che uccide 
il suo collega Schmied, or¬ 
mai sul punto di arrestare 
Grauber, per fare il « colpo » 


e ottenere un fulmineo suc¬ 
cesso. 

Letto sul filo di questo tri¬ 
plice rapporto, il « giallo » ac¬ 
quista uno spessore che certa¬ 
mente supera quello del con¬ 
sueto « mistero »: c’è l'ambi¬ 
guo legame tra commissario 
e bandito; c’è la visione del 
mondo riassunta nella scom¬ 
messa <per Barlach, i difetti 
degli uomini rendono impos¬ 
sibile il delitto perfetto; per 
Grauber è vero il contrario): 
c'è il ruolo del giovane 
Tschanz, che, senza saperlo, 
diventa lo strumento risoluti¬ 
vo, la vera jiosta, della scom¬ 
messa. 

Che Durrenmatt tenesse so¬ 
prattutto questa seconda let¬ 
tura, ollretutto, è dimostrato 
dal fatto che la « colpa » di 
Tschanz si scopre abbastanza 
presto allo spettatore attento. 
Ma non per merito del regi¬ 
sta Daniele D'Anza, che, an¬ 
zi, ha cercalo di puntare gran 
parte delle sue carte proprio 
sul meccanismo della suspen¬ 
se, lungo tutta la storia, favo¬ 
rito in questo dal solito vi¬ 
zio dei programmatori televi¬ 
sivi di dividere in due pun¬ 
tate opere che esigerebbero 
d'essere trasmesse nel corso 
di una sola serata (la fine ad 
effetto della prima puntata 
contribuiva a concentrare l'at¬ 
tenzione del pubblico appunto 
sul «mistero»). D’altra par¬ 
te, se Paolo Stoppa e Glauco 
Mauri hanno confermato di 
essere perfettamente in gra¬ 
do di rendere l’ambiguo sa¬ 
pore dei loro personaggi, tut¬ 
ti gli altri attori, a comin¬ 
ciare dal primitivo Ugo Pa¬ 
gliai, capace al massimo di 
assumere un paio di espres¬ 
sioni, per finire con la sper¬ 
duta Gabriella Farinon («vi¬ 
so d’angelo » ora e per sem¬ 
pre), non sono riusciti a spin¬ 
gere i loro ruoli oltre la rou¬ 
tine. E la routine, in televi¬ 
sione, è appunto quella che si 
richiama, in questi casi, ai 
romanzi polizieschi da legge¬ 
re in treno. 

g. e. 


oggi vedremo 


SEI DOMANDE PER GLI ANNI ’70 
(1°, ore 21) 

Quinta e penultima domanda-puntata della trasmissione 
di Glorioso e Ricci che continua a mantenersi su un livello 
di notevole interesse (anche se la precedente puntata è 
stata forse la più debole del ciclo). Questa sera, oltretutto, 
si affronta uno dei problemi più gravi ed urgenti del nostro 
tempo: quello del rapporto fra scienza e politica che vede 
l’assoluta sudditanza della prima alla seconda, con rischi 
tanto più accelerati ed infensi quanto più rapido diventa 
il cosidetto « progresso » tecnologico e scientifico. E’ un 
problema più volte sollevato — nei suoi termini generali — 
dagli scienziati più illuminati dei nostri anni ma che 
nelle « democrazie » occidentali appare ben lungi da una 
soluzione positiva, trovandosi la scienza piegata ad interessi 
economici il cui fine è quello del profitto individuale e 
non II benessere sociale. L’équipe di Glorioso e Ricci affronta 
la questione muovendo, come nelle altre puntate, da un 
caso particolare: quello della rimozione e distruzione dei 
rifiuti nelle megalopoli della società dei consumi. II pro¬ 
blema, per quel che riguarda New York, che costituisce 
l’esemplo più grave in tutto i] globo, è stato impostato dal so¬ 
ciologo Robert Nathas, in collaborazione con le autorità comu 
nali. Dalla esemplificazione delle sue ricerche si dovrebbe giun 
gere alla conclusione che compito della scienza è « fornire 
una serie di soluzioni alternative lasciando la scelta fina Ir¬ 
ai politici ». 

AL CENTRO DELL’URAGANO 
(2°, ore 21,15) 

Al buon programma del nazionale è opposto, purtroppo 
un film che rischia — ancora una volta — di distrarre la 
attenzione proprio dall’inchiesta (ma ve l’immaginate i 
programmatori tv che oppongono un film al « Rischiatutto ». 
così da sottrarre al telequiz qualche milione di spettatori?) 
Si tratta di una pellicola di Daniel Taradash (al suo esordio 
nella regia) che si colloca all’epoca della « caccia alle stre¬ 
ghe» anticomunista svoltasi con particolare furore negli 
Stati Uniti intorno agli anni ’50, sotto la direzione del sena¬ 
tore McCarthy (di qui, in seguito, la definizione di « mac¬ 
cartismo» per indicare una forma aggiornata e più com¬ 
plessa dì fascismo). La vicenda si svolge in un paesino, 
ed ha per protagonista una bibliotecaria che si rifiuta di 
togliere dalla biblioteca un libro « solersivo »: la vicenda 
ha dunque l’intento di porsi come semplificazione di una 
più generale condizione politica; ed il film non manca, a 
tratti, di ima efficace carica polemica. Si spegne, tuttavia, 
in un finale dalle tinte troppo rosa nel quale, naturalmente, 
si dimenticano le vere cause del maccartismo e si fiacca 
tutto l’Intento polemico. Gli interpreti sono: Bette Davis. 
Brian Keith, Kim Hunter. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sport 

XI Giochi Olimpici 

13.30 Telegiornale 
14,00 Sport 

XI Giochi Olimpici 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
10, 12, 13. 14, 15. 18, 20, 
21, 23; (; Mattutino nimicale; 
6,54: Almanacco; 8,30: XI 
Giochi invernali di Sapporo; 
8,40: Lo canzoni del mattino; 
9,15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Smash! 13,15: Piccola storia 
della canzone italiana; 14: Buon 
pomer i gg i o; 18: Prog ram ma per 
i ragazzi; 16.20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Coma a perché; 
18,40) I tarocchi; 18,55: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 19,10: 
Ap punta m en to con Casella; 
19,30: Musical; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: • La torma 
della spada », di 1. di Borges; 
21,55: Solisti alia ribalta; 
22.10: Albo d’oro detta lirica. 


Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sei domande sugli 
anni ’70 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19.15 Tribuna regionale 
(Per la sola zona del 
Trentino-Alto Adige) 

21,00 Telegiornale 

21.15 Al centro dell'ura- 
gano Film 

22.45 Juke-box classico 


rakanova », di A. Drago; 10,05: 
Canzoni per (ulti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: For¬ 
mula Uno; 13.50: XI Giochi 
invernali di Sapporo; 14: Sa 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Discosudisco; 16: 
Caratai; 18: Speciale GR; 18,15 
Long Playing; 18,40: Punto in¬ 
terrogativo; 19: La Marianna; 
20,10: Il convegno dei cingo*; 
21: Mach due; 22,40: « Un 
americano a Londra »; 23,05: 
...E via discorrendo; 23,20: 
Musica leggera. 


Radio 3‘ 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO: ora 6,30, 

7.30, t,S0, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24; •: Il mattiniera; 7,15: 
XI Giochi invamali di Sapporo; 
7,40: Buongi o rno ; 8,14: Mu¬ 
sica aapraaaoi *,40: Opera 
T ar m o pas ta; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni o colori dell'ercbe* 
•tra; 9,50: « La prlnclpassa Ta* 


Ore 9,30: La Radio per la 
Scuote; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: I concerti di Proko- 
fiev; 11,40: Musiche italiane 
d'oggi; 12; L’informatore etno- 
musicologico; 12,20: Itinerari 
operistici; 14; Due voci, due 
epoche; 14,30: Ritratto d’au¬ 
tore; 15,30: Musiche cameri¬ 
stiche di A. Dvorak; 16,15: 
Orsa minore; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,20: Togli d’al¬ 
bum; 17,35: Musica fuori 
schema; 18: Notizie del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
La Cina sulla acena mondisi#; 
21,30: Musiche di Des Pris, 
D'Hsrdimount, Poulenc, G. Ga¬ 
brieli, A. Gabrieli, Montavsrdi; 
22,30: Musica: novitft librarle. 
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DECENTRAMENTO _ 

Ieri sera si è iniziato il dibattito in Campidoglio 

Il PCI propone poteri più ampi 
per i consigli di circoscrizione 

L’intervento del compagno Buffa — La lunga battaglia dei comunisti 
e delle altre forze di sinistra per allargare le basi della democrazia, 
per avvicinare il Comune ai rioni, ai quartieri, alle borgate — I limiti 
delle delibere presentate dalla Giunta — Discorsi di Fausti e di Di Segni 


Il dibattito sulle delibere 
del decentramento si è aperto 
Ieri sera al Consiglio comu¬ 
nale. Le delibere, illustrate 
nelle loro linee generali ve¬ 
nerdì scorso dall’assessore 
Bubbico, sono il frutto di una 
lunga battaglia per aumenta¬ 
re il potere dei consigli di 
quartiere, per dare alle circo- 
scrizioni la possibilità di es¬ 
sere organi democratici di lar 
ga rappresentatività, di poter 
decidere o, perlomeno, con¬ 
trollare i punti cardini della 
politica capitolina. Le circo- 
scrizioni, secondo l nuovi pro¬ 
getti, dovrebbero passare da 
12 a 19; saranno formate sul¬ 
la base dei reali rapporti di 
forza politici esistenti nelle 
varie zone; 1 nuovi consigli 
eleggeranno nel loro seno un 
presidente che il sindaco no¬ 
minerà poi proprio aggiunto. 
Tra i diversi punti ancora 
non definiti c’è quello dei 
confini delle nuove circoscri¬ 
zioni. Ieri sera, mentre nel- 


Più di 300 tessere sono stale 
rinnovate ieri dalle sezioni del 
Il città c della provincia, im¬ 
pegnate a conseguire ulteriori 
risultati in vista del Congresso 
fella Federazione, che aprirà i 
i lavori il 17 febbraio. Altre 
tessere sono state rinnovate 


l'aula si svolgeva il dibattito, 
nello spazio riservato al pub¬ 
blico hanno preso posto due 
folte delegazioni, formate da 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici e dalle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie, 
della prima circoscrizione e 
della zona Maccarese-Fregene. 
I delegati della prima circo¬ 
scrizione, che l’assessore Bub¬ 
bico si è rifiutato di ricevere, 
hanno presentato un ordine 
del giorno per rivendicare una 
« reale attribuzione dei pote¬ 
ri ai consigli di quartiere ». 
La delegazione di Maccarese 
ha presentato un documento 
(sottoscritto da DC, PCI, PSI, 
PSDI, pro-loco Fregene e pro¬ 
loco Marina di Roma) in cui 
si chiede che il territorio del¬ 
la nona circoscrizione venga 
diviso in modo da formare 
due circoscrizioni: una a nord 
e una a sud del Tevere. La 
proposta è stata formulata 
anche dal compagno Buffa 
che è intervenuto nel dibatti* 


a Gcnzano. ove .-o contano già 
più di 1.000 iscritti al PCI per 
il 1972, 50 tessere a S. Basilio 
(giunta al 90’^ rispetto al 1971), 
a Civitavecchia e a Zagarolo. 
30 a Tor Lupara, 17 a Nuova 
Gordiani. 10 a Tor de’ Cenci, 
Spinacelo, 9 a Lanuvio. 


to a nome del gruppo comu¬ 
nista. 

Buffa ha ricordato le bat¬ 
taglie condotte dal gruppo co¬ 
munista. dalle altre forze di 
sinistra, dai lavoratori per av¬ 
vicinare il potere comunale 
ai quartieri, ai rioni e alle 
borgate. E' stata una batta¬ 
glia che si è fusa col movi¬ 
mento di lotta per conqui¬ 
stare più potere ai lavoratori, 
per allargare le basi della de¬ 
mocrazia. I gruppi dirigenti 
capitolini e in particolare la 
parte moderata della DC, 
hanno sempre cercato di ri¬ 
tardare l’attuazione del de¬ 
centramento per timore di 
perdere il loro potere deci¬ 
sionale sui problemi di fon¬ 
do della città proprio in virtù 
di una diversa articolazione 
del Campidoglio. Ma il movi¬ 
mento democratico, grazie an¬ 
che all’unità e ai collegamenti 
a sinistra, è riuscito a impor¬ 
re il decentramento, è riusci¬ 
to a superare 1 primi ostacoli 
delle forze moderate e conser¬ 
vatrici. E’ necessario ricorda¬ 
re questo — ha detto Buffa 
— perché ci serve per valu¬ 
tare le delibere di oggi e per 
comprendere i motivi di cer¬ 
te resistenze. Quando venne 
approvata la prima delibera 
sul decentramento le forze 
moderate confezionarono al 
nuovo nato un vestito molto 
stretto. Oggi quel bambino è 
cresciuto ancora, hanno dovu¬ 
to prendere atto della cresci¬ 
ta, ma ancora una volta si è 
cercato di mettergli addosso 
un vestito risicato. 

La nostra opinione — ha 
proseguito Buffa — è che le 
delibere presentate sul decen¬ 
tramento rispondono solo in 
parte alle aspettative delle 
circoscrizioni e del movimen¬ 
to democratico. Esse sanzio¬ 
nano parzialmente le conqui¬ 
ste realizzate sul « campo » 
dai consigli di circoscrizione 
come l’attività consultiva con¬ 
cernente l’urbanistica, il pa¬ 
trimonio, la gestione del ver¬ 
de pubblico, l’esame del bilan¬ 
cio. Ci sono poi precisi impe¬ 
gni per quanto riguarda una 
diversa organizzazione dei vi¬ 
gili urbani, dei servizi di scuo¬ 
le materne, asili-nido, impian¬ 
ti sportivi. Questi impegni at¬ 
tendono però di essere man¬ 
tenuti. 

I punti che non cl convin¬ 
cono sono molti — ha prose¬ 
guito il consigliere comuni¬ 
sta —. Essi riguardano i po¬ 
teri di indirizzo delle riparti¬ 
zioni che restano integri, il 
rifiuto di smantellare alcuni 
centri di potere clientelare 
come la Nettezza urbana, il 
rifiuto di andare avanti nel 
processo di costruzione di un 
nuovo e più equilibrato rap¬ 
porto tra Consiglio comunale 
e decentramento. Inoltre ci 
preoccupa il modo strumen¬ 
tale con cui ancora si guarda 
al decentramento come ad 
esempio l’ipotesi di ristruttu¬ 
razione della ripartizione ur¬ 
banistica, che e oggetto di 
trattative tra alcuni partiti, 
e agli artificiosi confini di al¬ 
cune circoscrizioni dettati più 
da calcoli elettoralistici che 
da vere ragioni di dislocazio¬ 
ne territoriale. Il nostro giu¬ 
dizio su questo decentramen¬ 
to è chiaro — ha concluso 
Buffa —. Lo riteniamo posi¬ 
tivo per quanto viene accolto 
dalle richieste formulate dal¬ 
le forze democratiche in fatto 
di partecipazione e controllo 
popolare. Ci sono però anche 
aspetti negativi, zone d’om¬ 
bra, resistenze. E’ per questo 
che riproponiamo al Consiglio 
alcune proposte del gruppo 
comunista e le affidiamo al di¬ 
battito delle forze democrati¬ 
che. Siamo convinti che que¬ 
ste deliberazioni possono es¬ 
sere e debbono essere mi¬ 
gliorate, ma siamo anche con¬ 
vinti che, pur se questi mi¬ 
glioramenti saranno negati, la 
lotta delle masse popolari, 
delle forze democratiche, dei 
nuovi schieramenti che si rea¬ 
lizzeranno sulle concrete scel¬ 
te politiche, nelle nuove cir¬ 
coscrizioni, sapranno bene 
usare delle nuove possibilità 
che insieme, nelle circoscri¬ 
zioni stesse, nella città, e nel 
Consiglio comunale, abbiamo 
aperto in questi mesi. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti anche Fausti della sini¬ 
stra DC e il capogruppo del 
PSI Di Segni. Fausti, pur con¬ 
dividendo ampiamente i con¬ 
tenuti del progetto di riforma 
del decentramento, ha avan¬ 
zato alcune proposte per ade¬ 
guare — egli ha detto — me¬ 
glio il piano della Giunta alle 
esigenze della città. Il capo¬ 
gruppo del PSI Di Segni ha 
detto che le proposte della 
Giunta sono anche il frutto 
degli apporti dei comunisti 
(crescita democratica attra¬ 
verso un decentramento che 
rappresenti una chiusura a 
destra e una libera dialettica 
delle forze democratiche ed 
autonomistiche), dei repubbli¬ 
cani. dei socialdemocratici 
(che hanno abbandonato la 
vecchia discriminazione a si¬ 
nistra e una disponibilità per 
un confronto politico pro¬ 
grammatico nel Consiglio co¬ 
munale). Di Segni ha infine 
affermato che il decentramen¬ 
to amministrativo dovrà es¬ 
sere gestito in modo coerente 
e coraggioso. I socialisti non 
intendono sottrarsi a tale re¬ 
sponsabilità, e gli organi del 
partito — ha detto — vaia- 
teranno nei prossimi giorni il 
significato politico di tale ri¬ 
forma, che modifica il qua¬ 
dro politico e conferma che 
nel Consiglio comunale esiste 
uno schieramento riformato¬ 
re che, pur nella diversità 
delle posizioni, può dare alla 
città la sicurezza che si può 
andare avanti in Campidoglio. 

In apertura di seduta tutti 
i gruppi e il sindaco Darida 
avevano espresso la loro soli¬ 
darietà con le popolazioni an¬ 
conetane colpite dal terre¬ 
moto. 


Per una soluzione democratica della crisi 
contro le manovre della destra 

Manifestazioni 
e comizi unitari 

Decine di assemblee in città e provincia 


Si intensifica l’attività del¬ 
le sezioni di Roma e pro¬ 
vincia nell’organizzazione di 
assemblee, comizi, dibattiti 
unitari sulla grave crisi 
aperta nel Paese. Le inizia¬ 
tive. che si muovono nel¬ 
l’arco delle forze democra¬ 
tiche e di sinistra, pongono 
al centro del dibattito l’esi¬ 
genza di una forte politica 
antifascista e di sviluppo de¬ 
mocratico, per evitare il re¬ 
ferendum e bloccare ogni 
tentativo di spostamento a 
, destra, di operare per una 
svolta democratica che dia 
soluzione alla crisi. 

Numerose assemblee sono 
in programma per questa 
settimana: 

OGGI alle ore 17.30. il 
compagno Antonello Trom- 
badori parlerà a Genzano; 
a Marino, alle ore 17,30. du¬ 
rante un comizio unitario 
parleranno Gensini per il 
PCI. Santarelli per il PSI e 
Terribili per la corrente DC 
« Forze Nuove »: sul divorzio 
e referendum due assemblee 
pubbliche saranno svolte a 
Tiburtino III, alle ore 15.30. 
con la compagna Marisa Ro¬ 
dano; a Pomezia, alle ore 
18. con la compagna Leda 
Colombini; a Monte Mario, 
alle ore 20.30, attivo con 
Borgna; a Cemeteri, alle 
ore 19. assemblea con An- 
gelucci. 

DOMANI a Borgo Prati, 

alle ore 20, assemblea con 
il compagno Giannantoni: a 
San Paolo, alle ore 18,30. 
assemblea; a Formello, alle 
ore 19.30. nel cinema Mi¬ 
nerva si svolgerà una mani¬ 
festazione unitaria PCI PSI 
e DC « Forze Nuove ». 

VENERDÌ' organizzato dal¬ 
le sezioni Torpignattara e 
Nino Franchellucci. alle ore 
• 17.30. il compagno Antonel¬ 
lo Trombadori terrà un co¬ 
mizio in via di Torpignat¬ 
tara. Assemblee si svolge¬ 
ranno a Casalbertone, alle 
ore 19.30. con il compagno 
Fredduzzi: a Montespaccato, 
alle ore 18; a Esquilino, al¬ 


le ore 19; nella sezione 
Umberto Scattone, alle 20. 

SABATO, in preparazione 
della manifestazione unitaria 
della zona Sud sono in ca¬ 
lendario tre assemblee uni¬ 
tarie: Borgheslana - Finoc¬ 

chio, ore 18.30, PCl-PSI- 
PSIUP. per il PCI inter¬ 
verrà il compagno Signorini; 
Torbeilamonaca - V. Breda, 
ore 18.30, PCI-PSI-PSIUP. 
per il PCI, parlerà il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi: 
Borgata André, ore 18,30, 
PCI-PSI-PSIUP. per il PCI, 
prenderà la parola il com¬ 
pagno Salzano. Sempre sa¬ 
bato si svolgeranno comizi 
a Roccapriora, alle ore 18. 
con il compagno Ricci, a 
Zagarolo alle ore 18.30; a 
Ostia Lido, alle ore 18. as¬ 
semblea con Fusco; a Galli¬ 
cano, ore 19. assemblea; sul 
tema divorzio-referendum, 
assemblea a Anzio-Lavinio, 
alle ore 16.30 con la com¬ 
pagna A. Tiso. 

DOMENICA: a piazza dei 
Mirti, alle ore 10.30. si svol¬ 
gerà una manifestazione del¬ 
la Zona Sud. organizzata da: 
PCI PSI-PSIUP-DC. alla qua¬ 
le hanno aderito UNIA-AIC- 
UDI-UISP-Unione Lottisti. 
Sindacato edili CGIL, movi¬ 
menti giovanili del PCI-PSI- 
PSIUP-DC. Parleranno Ca- 
bras per la DC. Italo Mader- 
chi per il PCI. Roberto 
Maffioietti per il PSIUP, 
Aldo Tozzetti per l’UNIA. 
Nel cinema Astoria di Anzio, 
alle ore 10. PCI PSI PSIUP- 
MPL daranno vita ad una 
manifestazione. Per il PCI. 
interverrà la compagna Ma- 
risa Rodano. Sempre per 
domenica sono in program¬ 
ma comizi a: Rocca Cante¬ 
rano, alle ore 16. con il 
compagno lori: Monte Mario, 
alle ore 10: a Ciampino, al¬ 
le ore 10. unitario PCI 
(Ciocci). PSI (Santarelli). 
DC Forze Nuove (Terribili): 
a Carpinete alle ore 10; a 
Velletri alle ore 10. con il 
compagno Maurizio Ferrara: 
a Grottaferrata, alle ore 10 


il partito 


CONGRESSI — Comunali, ore 
17, (Vetcrc). 

ASSEMBLEE — Centoceile. 
(Valmontone), ore 19, (Pellini); 
■aquilino, ore 19, commissione ce¬ 
ti medi (Renna). 

C.D. — Capena, ore 19.30; Al¬ 
lumiere, ore 19, (Tidei); Mac¬ 
carese, ore 19. (Rolli); Nuova 
Alessandrina, ore 19,30, (Peco- 
fella); Borgo Prati, ore 19,30, 
(Imbellone); Tascolano, ore 
18,30, (Micacei); Valmontone. 
•re 19, (Strufaldi); Cinecittà, ore 
19,30; Trionfale, ore 20. (Rapa- 
velli); P.T., ore 19,30, (Freddur¬ 
ai) ; Palestrìna, ore 19. (Sbardel- 
dtella); Labaro, ore 20, (Grano¬ 
ne); Trullo, ore 19. (Mancini 
M.); Campo Marzio, ore 19, riu¬ 
nione dei probiviri. 

ZONE — Zona Sud, ore 21, a 
Torpignattara. gruppo culturale 
(Galvano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Magistero, ore 10, in 
Federazione: Cellula di Matema¬ 
tica, ore 17,30, in Federazione: 
Cellula dì Chimica e Biologia, ore 
19, in Facoltà; Cellula di Lette¬ 
ra, ore 21, in Federazione. 

I SEGRETARI delle sezioni del¬ 
la zona sud e le responsabili fem¬ 
minili sono convocati in Federa¬ 
tone per le ore 16,30 di oggi. 

LA COMMISSIONE scuola à 
•onvocata per oggi alle ore 17,30, 
Ir Federazione. 

F.G.C.R. — Zona Sud, ore 18, 
• Torpignattara segretari di cir- 
aolo. 


Avviso 
ai compagni 

Le sezioni che hanno tenu¬ 
to i congressi e i compagni 
che lì hanno presieduti sono 
tenuti a lar pervenire entro ia 
giornata di domani in Federa¬ 
zione la documentazione relati¬ 
va (Mozione, delegati, organi¬ 
smi dirigenti, ecc.). 

I comunisti 
e la RAI TV 

Oggi ad Albano. alle 
ore 18, nella sede del Comi¬ 
tato di Zona, in via Aurelio 
Salii, si terrà una conferenza 
con il compagno Cesare Gra- 
ziani. sul tema: « La battaglia 
dei comunisti per una riforma 
democratica della RAI-TV ». 

Le Commissioni di lavoro 
per il Congresso sono convo¬ 
cate rispettivamente: per ve¬ 
nerdì, ore 18, in Federazio¬ 
ne, Commissione per l'esame 
delle mozioni. Per sabato, ore 
9,30, in Federazione, Com¬ 
missione per le strutture. 
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Ennesimo 


all’agenzia del Santo Spirito, dentro i mercati generali 



Augusto Deli, il rapinatore arrestato; nella foto in alto: a sinistra, all'angolo 
delle due strade, una delle agenzie del S. Spirito assaltata alcuni mesi fa; sta¬ 
volta i rapinatori hanno tentato il colpo all'altra agenzia che opera all'interno 
dei mercati (a destra nella foto) 


Fallisce la rapina in banca 


L’auto dei banditi speronata 
da una «pantera»: uno arrestato 

Due soltanto i rapinatori — Uno è entrato in banca: era armato ma il cassiere lo 
ha preso a pugni e lo ha fatto fuggire — E’ riuscito a dileguarsi a piedi — L’al¬ 
tro acciuffato dopo uno spericolato inseguimento: con la «2000» rubata è fi¬ 
nito contro numerose auto in sosta — Nella cassaforte c’erano venti milioni 


- Non c’è due senza tre ma que¬ 
sta volta il proverbio è stato 
smentito. C’erano stati già due 
assalti, nei mesi scorsi, ai ban¬ 
co di Santo Spirito a una agen¬ 
zia distaccata all’intemo dei 
mercati generali ed entrambi 
erano andati in porto; il terzo, 
tentato ieri e che avrebbe frut¬ 
tato venti milioni (tanti ce no 
erano in cassa), è fallito, per 
il sangue freddo degli impiega¬ 
ti, ormai « esperti » del genere, 
ed anche per l’improvvisazione 
e il « dilettantismo » dei bandi¬ 
ti. Uno di essi si è fatto anche 
acciuffare; c’è stato un velocis¬ 
simo e pericoloso Inseguimento 
tra auto dei ladri e auto della 
polizia nelle strade affollate del 
quartiere e alla fine i poliziot¬ 
ti, con una speronata, hanno 
sbattuto la vettura fuggiasca 
contro le auto ferme. Augusto 
Deli, 25 anni, ha cercato di dar¬ 
sela a gambe ma è stato raggiun¬ 
to ed ammanettato: lo cercavano 
anche per un'altra stona di fur¬ 
ti. Il suo complice invece è riu¬ 
scito a sparire; fallito il colpo, 
aveva preferito correre via a 
piedi. Quel che è successo dopo 
gli ha dato ragione. 

L’ora dell’assalto è stata quel¬ 
la ormai consueta: le 12,25, quan¬ 
do gli impiegati dell’agenzia 8 
del Santo Spirito, la sede di¬ 
staccata al centro del mercato 
ittico, stanno per chiudere gli 
sportelli. C’è meno folla di clien¬ 
ti, c’è maggiore possibilità di 
farla franca. E’ arrivata davanti 
all’ingresso un’Alfa 2000, verde, 
con due a bordo: uno è rimasto 
al volante, tenendo naturalmen¬ 
te il motore acceso; l’altro è 
sceso, è entrato nel locale. Do¬ 
po, lo hanno descritto come un 


giovane, alto, con un soprabito 
verde e un paio di occhiali in 
faccia, per nascondersi; e comun¬ 
que ha fatto la faccia truce, ha 
buttato li la frase di rito verso 
il cassiere. Luigi Gismondl, che 
era solo, in quel momento, nel¬ 
l’ufficio. « Questa è una rapina, 
faccia a terra e non ti muove¬ 
re », gli ha urlato; gli ha pun¬ 
tato la pistola contro il petto. 

Luigi Gismondi, invece, si è 
ribellato. Chissà perchè, ha cre¬ 
duto che la pistola fosse una 
pistola-giocattolo (e invece l’ar¬ 
ma era vera, poteva scapparci 
la tragedia); e ha mollato un 
pugno in faccia al bandito che 
gli si era avvicinato troppo. 
Contemporaneamente, si è mes¬ 
so ad invocare aiuto; dal retro 
dell’agenzia, è accorso il capo¬ 
ufficio, Gino Morelli, per dargli 
man forte. Il bandito si è arreso 
subito; è indietreggiato, spianan¬ 
do l’arma contro i due; poi, ap¬ 
pena sull’uscio, si è girato e 
via di corsa. Non ha nemmeno 
cercato di salire sulla « 2000 »; o 
forse il complice, impaurito dal¬ 
la piega imprevista dell’azione, lo 
ha abbandonato. Comunque que¬ 
sto giovane alto è riuscito a mi¬ 
metizzarsi tra la folla; non lo 
hanno ancora trovato. 

Augusto Deli è invece partito 
a razzo, ma l’allarme era già 
stato dato per telefono dai due 
impiegati; c’erano alcune « vo¬ 
lanti » nella zona e il cerchio si 
è stretto facilmente. La prima 
auto della polizìa ha addirittu¬ 
ra incrociato la « 2000 » fuggia¬ 
sca (e che ovviamente è poi ri¬ 
sultata rubata giorni orsono al 
legittimo proprietario: Clemente 
De Nicolellis) all’ingresso prin¬ 
cipale dei mercati; una breve 


corsa lungo la via Ostiense e 
la « volante » ha tamponato l’al¬ 
tra auto, scaraventandola con¬ 
tro alcune vetture in sosta (una 
«500» ed una «850»); il bandi¬ 
to sembrava in trappola, inve¬ 
ce è riuscito a riprendere il con¬ 
trollo dell’tt Alfa » e a ripartire 1 
ancora, seminando gli insegui¬ 
tori. 

Non è andato lontano, però. 
Lo hanno intercettato un paio 
di minuti più tardi lungo la cir¬ 
convallazione Ostiense e la scena 
si è praticamente ripetuta; la 
« volante » è piombata addosso 
alla « 2000 », l’autista l’ha affian¬ 
cata e quindi l’ha stretta, l’ha 
speronata; ancora una volta la 
Alfa è piombata addosso ad al¬ 
cune auto parcheggiate (tra es¬ 
se un furgone « Volkswagen »), 
si è fermata definitivamente. 
Augusto Deli è sceso; non si era 
nemmeno contuso (due agenti, 
invece, sono dovuti andare in 
ospedale, a farsi medicare>, ha 
tentato di scappare a piedi ma 
un paio di revolverate, esplose 
in aria dagli agenti che gli cor¬ 
revano dietro, lo hanno bloccato. 
Si è fatto ammanettare docil¬ 
mente; in questura ovviamente 
gli hanno chiesto nome e co¬ 
gnome del complice ma, almeno 
a quel che sembra, il bandito 
non ha parlato. 

Gli altri due colpi all'istituto 
bancario si erano verificati il 16 
novembre dell’anno scorso e 
qualche tempo prima. Il primo 
aveva fruttato un bottino note¬ 
vole: 18 milioni che il cassiere, 
lo stesso Luigi Gismondi che ieri 
ha preso a pugni il bandito, e 
un impiegato stavano trasferendo 
dall’agenzia alla filiale vicina. 


II prefetto, con una gravissima decisione, viola nuovamente il diritto di sciopero 


Pretettatì i dipendenti delie cliniche 


Si tratta dei quarto provvedimento del genere - Presa di posizione dei segretari della CGIL, CISL e UIL - Sciopero di 24 ore del personale viaggian¬ 
te delle poste di Roma-ferrovia - In agitazione il personale della regione - Il Consiglio regionale ha sottoscritto 3 milioni per la Coca Cola occupata 


Si è svolto a Cassino indetto da FGCI e FGS 

Convegno unitario 
sul collocamento 

Condannate le illegali assunzioni dei fascisti - Obiettivi 
di lotta per una gestione democratica del collocamento 


Si è tenuto a Cassino, su 
iniziativa delle Federazioni 
giovanili comunista e sociali¬ 
sta un convegno sul tema: 
« Collocamento democratico e 
piena occupazione nel Cassi- 
nate ». Il convegno al quale 
hanno partecipato anche nu¬ 
merosi sindaci, consiglieri pro¬ 
vinciali e parlamentari ha ap¬ 
provato un o.d.g. nel quale 
vengono denunciate e condan¬ 
nate « le assunzioni di propri 
iscrìtti e simpatizzanti, anche 
se privi dei requisiti necessa¬ 
ri, operate dal MSI dalla 
CISNAL e da altre forze poli¬ 
tiche ben individuate, con la 
connivenza del monopolio Fiat 
e con il complice silenzio del¬ 
le autorità statali preposte alla 
vigilanza ». 

La presa di posizione respin¬ 
ge la decisione ministeriale 
di provvedere alle assunzioni 
a livello di commissione pro¬ 
vinciale di collocamento pre- 
varricando i compiti e le fun¬ 
zioni della commissione comu¬ 
nale. «Il convegno ritiene — 
prosegue il documento fina¬ 
le — che si debba assicurare 
oggi un collocamento demo¬ 


cratico non solo presso lo sta¬ 
bilimento FIAT, ma anche 
presso tutte le altre industrie, 
rifiutando ogni gretta contrap¬ 
posizione campanilistica. 

I partecipanti al convegno 
Impegnano le forze democra¬ 
tiche, gli amministratori della 
zona, i parlamentari, I consi¬ 
glieri provinciali e regionali, 
i sindacati, perchè si adoperi¬ 
no concretamente per assicura¬ 
re un collocamento democra¬ 
tico. Si impegnano inoltre ad 
organizzare una azione di lot¬ 
ta perchè i piani di insedia¬ 
mento e previsioni di occupa¬ 
zione siano contrattati con gli 
enti locali, i sindacati, gli uf¬ 
fici di collocamento; per i) 
funzionamento delle commis¬ 
sioni comunali con riunioni 
settimanali di controllo per la 
elaborazione delie graduato¬ 
rie; l’istituzione di uffici zona 
li di collocamento e la loro 
gestione democratica, la realiz¬ 
zazione di rapporti permanen¬ 
ti tra commissioni comunali e 
organismi unitari di fabbrica 
per il controllo delle assun¬ 
zioni. 


Il prefetto di Roma, Ravalh, 
ha passato ogni limite: per ben 
quattro volte ha fatto ricorso 
alle norme fasciste per precet¬ 
tare i lavoratori in sciopero: 
ieri è toccato ancora ai dipen¬ 
denti delle cliniche universita¬ 
rie e in particolare a quelli 
della clinica chirurgica. Il 
provvedimento è stato preso nei 
confronti dell’intero personale 
mentre la settimana scorsa lo 
stesso prefetto aveva già pre¬ 
cettato alcune decine di lavora¬ 
tori. dipendenti da varie cli¬ 
niche. 

Ancora una volta è un gra¬ 
vissimo attacco al diritto di 
sciopero, assolutamente ingiu¬ 
stificato da qualsiasi punto di 
vista, o anche in base alle nor¬ 
me fasciste del testo unico di 
pubblica sicurezza del *31. il 
quale paria di « casi di pub¬ 
blica necessità ». di tutela delia 
incolumità fisica dei cittadini 
ecc. Nella clinica chirurgica, 
non ricorrono nè sono mai ri¬ 
corse situazioni del genere: i 
lavoratori e i sindacati hanno 
iniziato l’agitazione per rivendi¬ 
care la parificazione economi¬ 
ca e normativa con gli ospeda¬ 
lieri. scioperando solo al pome¬ 
riggio ed assicurando, con op¬ 
portuni turni, che erano stati 
comunicati al prefetto stesso, 
l'assistenza e tutti i servizi di 
emergenza nelle cliniche. Ciono¬ 
nostante. Ravaili ha voluto ri¬ 
correre alle leggi fasciste. 

Il prefetto si è particolar¬ 
mente distinto in questi ultimi 
mesi nel portare avanti un di¬ 
segno di costante violazione al 
diritto di sciopero in linea con 
gli intenti del padronato e delle 
forze di destra 

I segretari generali della 
CGIL. CISL e UIL, Lama. Stor¬ 
ti e Vanni, hanno inviato ieri 
un telegramma al ministro del- 
lTntemo Restivo per protestare 
contro il provvedimento adotta¬ 
to dal prefetto, nonostante sia 
stato preventivamente informa¬ 
to circa le modalità dello scio¬ 
pero. Nel telegramma si defi¬ 
nisce arbitrario il provvedimen¬ 
to e si chiede un urgente in¬ 
contro con il ministro degli In¬ 
terni per discutere la compati¬ 
bilità di comportamento del pre¬ 
fetto con le leggi democratiche 
dello stato c per avere garanzie 
circa il libero esercizio del di¬ 
ritto di scioperro. 

POSTELEGRAFONICI — Il 
personale viaggiante delle Po¬ 
ste di Roma-ferrovia. è sceso 
in sciopero ieri per tutta la 
giornata per protestare contro 
la mancanza di garanzie per 
l'incolumità e per il normale 
svolgimento del proprio lavoro, 
anche in relazione ai recenti 
episodi criminosi. I lavoratori 
si sono riuniti in assemblea al 
termine della quale hanno vota¬ 
to un odg con le richieste da 
presentare aH’amministrazione: 
la tutela della incolumità fisica 
del personale e le responsabi¬ 
lità deli'amministrazione; la ri¬ 
strutturazione dei servizi viag¬ 
gianti. attraverso mezzi di tra¬ 
sporto delle Ferrovie idonei e 
che offrano garanzie al perso¬ 
nale per il trasporto dei pacchi 
postali anche evitando di viag¬ 
giare iasiemo. come spesso ac¬ 
cade. agli utenti privati; il ri¬ 
conoscimento della commissione 
studi del personale a livello di 
ispezione del movimento posta¬ 
le. La fi ornata di adopero è U 


Presentata da un gruppo di consiglieri 

Mozione alla Provìncia 
per l’occupazione e 
lo sviluppo a Civitavecchia 

Ristrutturare il porto e dare il via alle ope¬ 
re per le quali sono già stati stanziati i fondi 


Un gruppo di consiglieri pro¬ 
vinciali tra i quali i compagni 
Rodano e Tidei del PCI, Petri- 
ni del PSI e Felici del PSIUP. 
in riferimento anche alla piat¬ 
taforma rivendicativa presen¬ 
tata dai sindacati durante lo 
sciopero cittadino del 15 settem 
bre a Civitavecchia, hanno pre¬ 
sentato una mozione per chie¬ 
dere alla Provincia la realizza¬ 
zione di una serie di lavori e 
di misure capaci di favorire fi 
rilancio dell’occupazione e un 
diverso sviluppo; in particolare 
si chiede un intervento imme¬ 
diato per opere da realizzare 
nel porto e la costruita» della 


super strada Civilavecchia-Viter- 
bo Orte-Temi-Rieli. 

Per molti di questi lavori so¬ 
no già pronti gli stanziamenti; 
è il caso del liceo scientifi¬ 
co. deU’ampliamento dell’Istitu¬ 
to tecnico commerciale « G. Bac¬ 
celli ». e di quello industriale 
« G. Marconi ». Alla giunta si 
chiede anche di accelerare l’iter 
burocratico per la risoluzione 
dei problema dei senza tetto. 

Per il porto si chiede la com¬ 
pleta ristrutturazione degli im¬ 
pianti e che il Consorzio venga 
posto nelle condizioni di poter 
adempiere meglio alle sue fun- 
itaii. 


prima manifestazione di lotta 
per ottenere tali obiettivi. 

LUCIANI — All’interno dello 
stabilimento Luciani si è svolta 
ieri una riunione alla quale 
hanno partecipato gli on. Po¬ 
chetti del PCI e Galloni della 
DC. Vitale e Funghi per la Fe¬ 
derazione comunista. Guardam- 
brini, consigliere comunale del 
PCI di Tivoli, Sirni, segretario 
della FILTEA e Leoni, segre¬ 
tario della F1LCEA. nonché 
una rappresentanza di tutte le 
fabbriche occupate. I parlamen¬ 
tari hanno riferito sugli incon¬ 
tri avuti con i ministri del¬ 
l'Industria e delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

COCA COLA — 11 Consiglio 
regionale ha votato ieri una 
sottoscrizione di tre milioni in 
sostegno della Coca Cola da 
quattro mesi occupata contro 
la smobilitazione ai cui lavora¬ 
tori non è stata concessa la 
Cassa integrazione guadagni. 

REGIONE — E’ iniziato ieri 
e prosegue fino a stasera lo 
sciopero dei dipendenti della 
Regione per rivendicare un di¬ 
segno di legge sull’ordinamento 
amministrativo. Alla assemblea 
del personale, svoltasi ieri mat¬ 
tina. hanno portato la loro soli¬ 
darietà i rappresentanti dei sin¬ 
dacati del personale del provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche e 
degli uffici del gemo civile. 

EDILI — Forte picchettaggio 
ieri davanti ai cantieri di Cal- 
tagirone serrati contro la lotta 
dei lavoratori: anche alcuni cru¬ 
miri ingaggiati dai padroni per 
sabotare la lotta sono stati con¬ 
vinti ad aderire alla manifesta¬ 
zione. 



Lavorafori della Coca Cola durante una recente manifesta¬ 
zione; ieri il Consiglio regionale ha stanziato a loro favore 
tre milioni 


All'università 


Arrestati 
Marchesini 
e il suo 

« braccio destro » 


Il noto provocatore Duilio 
Marchesini, 42 anni, e il suo 
« braccio destro » Giancarlo 
Scafidi. 38 anni, sono stati 
arrestati ieri mattina dalla 
polizia dopo aver causato in¬ 
cidenti nella facoltà di scien¬ 
ze politiche. I due, che si de¬ 
finiscono « cattolici tradizio¬ 
nalisti », alla testa di un 
gruppetto di fascisti, si erano 
recati nell’ateneo per provoca 
re alcuni studenti riuniti in 
assemblea, contro i quali han¬ 
no lanciato anche dei petardi. 
Ma la risposta dei giovani è 
stata immediata: il Marche¬ 
sini. infatti, ha ricevuto una 
dura lezione. 

Bloccati dai poliziotti 1 due 
provocatori hanno dato in 
escandescenze: sono stati per¬ 
ciò arrestati per « ingiuria » 
e « minacce » a pubblico uf¬ 
ficiale. Lo Scafidi è finito nel 
carcere di Regina Coeli, men¬ 
tre Il Marchesini è piantona¬ 
to dagli agenti al Policlinico 
dove ne avrà per 8 giorni. 


Ieri sera 


Assemblea 
aedo facoltà 
di ecoaomia 
e commercio 


Nella riunione degli istituti 
economici della facoltà di 
economia e comercio è stata 
rinnovata ieri sera la richie¬ 
sta di dimissioni del presi¬ 
de Cacciafesta, che ha in¬ 
staurato una gestione auto 
ritaria. 

Nella discussione, cui han¬ 
no partecipato 400 universi¬ 
tari, sono stati affrontati i 
temi del ruolo sociale dello 
studente, del rinnovamento 
della facoltà (che non passa 
certo attraverso l’aumento de¬ 
gli esami da 25 a 31), degli 
sbocchi professionali e della 
drammatica situazione della 
occupazione post-laurea, che 
pone problemi al di là anche 
della questione formale del 
numero degli esami. 

Al termine dell’assemblea 
sono state proposte due mo¬ 
zioni. Quella in cui si recla¬ 
mavano le immediate dimis¬ 
sioni di Cacc’afesta ha otte¬ 
nuto il consenso della stra¬ 
grande maggioranza 


Istituto d'arte 


Oltre cento 
studenti per 
la sostituzione 
del preside 


Oltre cento studenti dell’isti 
tuto d'arte, in via Silvio D'A 
mico. hanno sottoscritto la 
mozione votata a maggioran¬ 
za alcuni giorni fa dal col¬ 
legio dei professori che ha 
proposto la sostituzione del 
preside con una « giunta ese¬ 
cutiva ». Del nuovo organismo, 
come è noto, dovrebbero far 
parte 5 insegnanti, 5 studenti. 
3 del personale non insegnan¬ 
te, 3 rappresentanti delle Con 
federazioni dei lavoratori 
« Il nuovo stato giund co 
della scuola — è detto ne', do 
cumento approvato da: doc.n 
ti del’istituto d’arte — pre 
vede nuovi poteri e nuove 
forme di espressione per gli 
organismi rappresentativi e 
collegiali: sarebbe velleitario 
pensare di poter ant cipara. 
con atto unilaterale, l'assun¬ 
zione di nuovi poteri, ma è 
possibile attuare fin d'orA 
nuove forme organizzative che 
esprimono le istanze di b Me ». 
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Si estende la lotta per la casa: anche ieri numerose manifestazioni 


Dopo l'annullamento del processo per l'assassinio dei fratelli Menegazzo 


Drammatica protesta in Campidoglio : 
requisire subito gli appartamenti sfitti 

I senza-tetto protestano nell’aula del Consiglio comunale: in nove si sono issati su un cornicione interno - Assemblea unita¬ 
ria all’Acquedotto Felice - Protesta a Tiburtino III • Domenica grande manifestazione in piazza dei Mirti, a Centocelle 


Mario Loria ricorre in Cassazione 

«In carcere non voglio tornare» 

li ricorso gli permette di rimanere in libertà - Assolto per insufficienza di prove, contro di lui 
dovrebbe essere spiccato un nuovo mandato di cattura - La Procura invece non si appellerebbe 


Violente cariche della polizia nelle sale del Comune 



Due immagini della protesta dei senzatetto di ieri a Tiburtino III a sinistra, al Tuscolano a destra 


Attivo del Partito sulle prospettive 
e i problemi della lotta per la casa 


Drammatica protesta di sen¬ 
za-tetto in Campidoglio; per 
tutta risposta, invece di ave¬ 
re il contratto per una casa 
vera, sono stati caricati e 
manganellati dalla polizia e 
dai carabinieri; due di loro, 
picchiati ancor più duramen¬ 
te, sono stati costretti a far¬ 
si medicare in ospedale. Stan¬ 
chi delle continue promesse 
mai mantenute dal Comune, 
stanchi di essere « rinviati » 


Martedì prossimo verranno fi¬ 
nalmente eletti i consigli di 
amministrazione degli ospedali 
regionali? Per ora c'è una noti¬ 
zia sicura, anche se ufficiosa: 
uno dei punti all’ordine del gior¬ 
no della seduta della Regione, 
fissata appunto per martedì 
prossimo, parla proprio di que¬ 
sto. dell’elezione dei Consigli 
ospedalieri, tra cui anche quel¬ 
lo degli 00. ItR. E questo è un 
grande successo della battaglia 
che anche in questi ultimi gior¬ 
ni hanno condotto il gruppo re¬ 
gionale del PCI e le organizza¬ 
zioni sindacali per ottenere che 
il quadripartito si decidesse a 
rispettare la scadenza fissata an¬ 
che nel documento programma¬ 
tico — e che era appunto il 15 
febbraio — per l’elezione di 
questi Consigli. 

Questo significherebbe il defi¬ 
nitivo fallimento dei piani che 
la DC e altre forze hanno cer¬ 
cato di iiortare avanti e non 
rinnovando i Consigli e cerca¬ 
to di nominare invece un com¬ 
missario. con sub-commissario 
in ogni ospedale. Il deciso no 
del nostro partito a questi ten¬ 
tativi è stato ribadito anche 
ieri nel corso di un’assemblea 
sulle questioni sanitarie, che si 
è svolta in Federazione. E’ sta¬ 
ta sottolineata anche la neces¬ 
sità di eleggere subito i nuovi 
Consigli d’ammini.strazioue. «an¬ 
che come primo e fondamenta¬ 
le passo verso il decentramen¬ 
to amministrativo e funzionale 
degli ospedali e quindi \erso la 
riforma sanitaria. 

Contro la proposta dei com¬ 
missari si sono pronunciate an¬ 
che le assemblee del Consiglio 
dell'Ospedale Santo Spirilo 
(presenti personale medico e non 
medico, è stato anche approva¬ 
to un telegramma che è stato 
inviato alia Regione) e del con¬ 
siglio di fabbrica delle officine 
del Pio Istituto (presenti i con- 
siciierì regionali Ranalli. del 
PCI. Dell’Unto, del PS!; Massi- 
miani della DC; Lombardi. 
Sugli stessi temi si sta prepa¬ 
rando anche una grande mobi¬ 
litazione negli ospedali; vener¬ 
dì si riuniranno tutte le segre¬ 
terie dei sindacati ospedalieri 
(CGIL. CISL. UIL. AXAAO. 
ANPO, ANDO) e tutti i consi¬ 
gli d’ospedale. 

t Nella seduta di ieri, intanto, 
l’assemblea ha anche approva¬ 
to. col solo voto contrario dei 
missini c del rappresentante 
monarchico, il bilancio preven¬ 
tivo del Consiglio e un contri¬ 
buto di 10 milioni per la isti¬ 
tuzione di una corso di laurea 
in psicologia presso la facoltà 
di Magistero dell’università di 
Roma. 

Il bilancio del consiglio re¬ 
gionale. distinto da quello del¬ 
la giunta, prevede un totale di 
entrate di 1 miliardo c 430 mi¬ 
lioni. ripartite in un miliardo e 
400 milioni per le spese cor¬ 
renti e 30 milioni « in conto ca¬ 
pitale ». Le spese sono state ri¬ 
partite in titoli, in categorie e 
in capitoli. La prima categoria 
riguarda le spese per le com¬ 
petenze ai consiglieri e per 
l’ufficio di presidenza (350 mi¬ 
lioni); la seconda riguarda le 
competenze al personale che si 
prevede presterà servizio nel 
1972 presso il Consiglio (609 mi¬ 
lioni); la terza categoria com¬ 
prende le spese per l’acquisi- 
Bone di beni c servizi neces- 
Miri per il funzionamento del 
«Mìglio regionale (288 milioni). 


da una ripartizione all’altra, 
stanchi soprattutto di vivere 
gli uni in un palazzo giudi¬ 
cato pericolante e comunque 
fatiscente, gli altri in gruppi 
di quattro, cinque, sei perso¬ 
ne In una camera di pensione, 
1 senzatetto della ex caserma 
Lamarmora e le famiglie co¬ 
strette a vivere negli «alber¬ 
ghi » convenzionati hanno in¬ 
scenato una sacrosanta e cla¬ 
morosa protesta nell’aula di 


Le altre due categorie (quarta 
e quinta) sono iscritte solo per 
€ memoria »: si tratta infatti 
di precostituire la possibilità di 
previsione di spesa in favore 
di personale e un fondo di ri¬ 
serva per le spese impreviste 
e per sopperire ad eventuali 
deficienze di altri capitoli. I 
trenta milioni in conto capitale 
si riferiscono all’acquisto di at¬ 
trezzature tecnico scientifiche e 
di strutture per la nuova sede 
del consiglio regionale. 

Nel corso del breve dibattito 
che ha preceduto il voto sul 
bilancio (sono intervenuti i de 
Massimiani e Mechelli) sono 
state fatte presenti, ancora una 
volta. le condizioni di estremo 
disagio in cui sono costretti a 
lavorare i giornalisti dei quo¬ 
tidiani e delle agenzie di stam¬ 
pa che seguono i lavori del 
consiglio. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla Regione Lazio dal can¬ 
to suo ha emesso ieri sera un 
comunicato in cui si rende no¬ 
to che il gruppo stesso ha 
« chiesto che la terza commis¬ 
sione iiermanente che sta esa¬ 
minando il progetto di legge 
sull’ordinamento degli uffici e 
del personale concluda i suoi la¬ 
vori entro dieci giorni allo sco¬ 
po di portare la legge all’esame 
c all’approvazione del consiglio. 
Qualora si verifichino ulteriori 
ritardi il gruppo del PCI si ri¬ 
serva di presentare direttamen¬ 
te al consiglio una propria pro¬ 
posta di legge. 

« A proposito della deliberazio¬ 
ne che porta a ben 913 unità il 
personale da comandare — pro¬ 
segue il comunicato — il grup¬ 
po esprime dissenso sia per il 
numero eccessivo sia soprattut¬ 
to in rista deH'imminente tra¬ 
sferimento alla Regione del per¬ 
sonale statale, sia per la man¬ 
canza di valide motivazioni re¬ 
lative alle qualifiche e al nu¬ 
mero del personale da coman¬ 
dare. In vista dell’entrata in 
vigore della legge regionale, il 
gruppo ritiene indispensabile 
provvedere immediatamente al¬ 
ia regolamentazione del tratta¬ 
mento economico del personale 
già comandato. Sull’insieme di 
tali questioni il gruppo comuni¬ 
sta promuoverà incontri con i 
rappresentanti sindacali del per¬ 
sonale già in servizio e di quel¬ 
lo che sarà trasferito ». 


Dibattilo al 
circolo Flaminio 
sul ruolo 
dei movimenti 
giovanili 


Il Circolo culturale Flaminio, 
piazza Perin del Vaga 4. nel¬ 
l’ambito dell’iniziativa < Il me¬ 
se dei giovani » ha organizzato 
per oggi, alle 21, una tavola 
rotonda sul tema: « Le organiz¬ 
zazioni politiche giovanili e il 
loro ruolo attuale nella vita 
del paese ». Al dibattito inter¬ 
verranno in rappresentanza del¬ 
le forze giovanili democratiche 
Franchi per la FGCI, Villetti 
per la FGSI. Marchetti per il 
PSIUP. Saranno inoltre presen¬ 
ti esponenti dei movimenti gio¬ 
vanili del PRI e della DC. 


Giulio Cesare, mentre era In 
corso la seduta del Consiglio 
comunale, e dove si erano re¬ 
cati per ribadire ancora una 
volta le loro richieste. 

I senzatetto hanno protesta¬ 
to nell’aula consiliare; un 
gruppo, che era salito negli 
uffici al plano superiore nella 
speranza di essere ricevuto 
dall’assessore, è stato blocca¬ 
to dalla polizia. Sono risuo¬ 
nate a lungo grida di « casa », 
« casa »; si è creata una gros¬ 
sa confusione, e di essa hanno 
approfittato nove senza-tetto 
(cinque uomini, quattro don¬ 
ne) per issarsi su un corni¬ 
cione interno,, accanto alla 
Patarina. L’assessore Bubbico 
ha dato le solite assicurazio¬ 
ni ma la protesta è prosegui¬ 
ta. « Non ce ne andremo sino 
a quando non cl sarà stato 
consegnato il contratto d’af¬ 
fitto », hanno ripetuto quelli 
in bilico sul cornicione. Un al¬ 
tro gruppetto è rimasto inve¬ 
ce nell’aula di Giulio Cesare, 
anche dopo la conclusione del¬ 
la seduta. C’è rimasto sino a 
quando la polizia non lo ha 
caricato: ancora una volta a 
chi chiedeva case — e cioè, 
il riconoscimento di un dirit¬ 
to — si è risposto con i man¬ 
ganelli. Altri senzatetto in¬ 
vece hanno passato la notte 
nella piazza, guardati a vista 
da numerosi celerini. 

Questi senzatetto — come 
tutti quelli della città, come 
quelli dell’Acquedotto Felice 
e di Tiburtino III, protagoni¬ 
sti Ieri sera di due manife¬ 
stazioni — sono stati condotti 
all’esasperazione dalla politira 
della Giunta capitolina, dal 
continuo rinvio della soluzio¬ 
ne di un problema tanto 
drammatico. E’ noto che il 
Comune, dopo le clamorose 
occupazioni dello scorso di¬ 
cembre, aveva promesso di 
consegnare una casa a chi ne 
avesse bisogno entro Natale; 
è altrettanto noto che la Giun¬ 
ta capitolina non ha mante¬ 
nuto questo impegno, rifiu¬ 
tandosi di requisire i seimila 
alloggi necessari come aveva 
chiesto il PCI, ed acquistando 
604 case a prezzo salato dagli 
speculatori, case che potranno 
essere consegnate solo a mar¬ 
zo inoltrato. 

Di requisizione degli allog¬ 
gi necessari si è parlato — e 
si è rivendicata — ieri sera 
all’Acquedotto Felice; sono al¬ 
meno quattrocento le famiglie 
che vivono nelle baracche 
della zona ed hanno tutte un 
bisogno disperato di una ca¬ 
sa. Si è discusso alla luce di 
un grande falò, sotto le gran¬ 
di arcate dell’acquedotto ro¬ 
mano : hanno partecipato 
esponenti delle sezioni del 
PCI. del P3I. del P3IUP, del¬ 
la DC. dell’UNIA. della circo- 
scriz:one, la VII, del Consi¬ 
glio operaio della FATME e 
del Comitato di quartiere Lo 
stesso tema è stato sottolinea¬ 
to nel corso della protesta 
degli abitanti di Tiburtino 
III. gente che vive nelle ca¬ 
sette costruite « provvisoria¬ 
mente » 37 anni fa e ancora 
abitate: tutta la popolazione 
si è riversata in strada, ha 
manifestato lungo la Tibur- 
tina. Decine e decine i car¬ 
telli. alcuni di denuncia delia 
situazione, altri di richiesta 
(« Basta vivere nelle case mal¬ 
sane, vogliamo la requisizione 
delle case»). 

Infine si sta preparando la 
manifestazione unitaria che 
si svolgerà domenica a Cen¬ 
tocelle in piazza dei Mirti 
(inizio alle 10,30) e che avrà 
al centro i temi della casa, 
del servizi sociali, l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo economico. 
Vi ha aderito un arco larghis¬ 
simo di forze politiche demo¬ 
cratiche: e cioè il PCI, il PSI, 
il PSIUP, la DC, i movimenti 
giovanili di questi stessi par¬ 
titi, l’UNIA, l’AIC, 1TJDI, 
l’UISP, l’Unione lottisti, il sin¬ 
dacato edili aderente alla 
CGIL. Parleranno Paolo Ga- 
bras, per la DC; Italo Mader- 
chi, per il PCI, Roberto Maf- 
fioletti per il PSIUP. Aldo 
Tozzetti per 1TJNIA. 

Alle forze organizzatrici del- 
la manifestazione, sono arri¬ 
vate numerose altre adesioni; 
e sono quelle dell’Unione spor¬ 
tiva Centocelle, dell’Associa¬ 
zione sportiva Roma VI, del 
Comitato genitori di Tor Tre 
Teste, scuole Ugo Betti e Gio¬ 
vanni XXIII, del Comitato di 
quartiere di Nuova Gordiani, 
del comitato cittadino di Villa 
Gordiani, del Comitato pen¬ 
sionati Centocelle e Tor de 
Schiavi. 


O 99 Ì e domani alle ore 18, si 
terrà nel Teatro della Federazio¬ 
ne un attivo del Partito sul tema: 
a Problemi c prospettive della lot¬ 
ta per la casa ». L'introduzione 
sarà svolta dal compagno Italo 
Maderchi, responsabile della com¬ 
missione urbanistica; le conclusio¬ 
ni saranno tratte dal compagno 
Slrio Trezzinl, della segreteria del- 


IL CORO DELLA CAPPELLA 
SISTINA ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani, alle 18 olla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci il M.o 
Mario Rinaldi terrà una conferen¬ 
za sul tema < Quello che Lorenzo 
Perosi deve e non deve a Gia¬ 
como Carissimi ». Il coro della 
Cappella Sistina diretto da Dome¬ 
nico Bartolucd eseguirà alcuni bra¬ 
ni di Perosi di cui ricorre questo 
anno 11 primo centenario della na¬ 
scita. Il pubblico è invitato ad in¬ 
tervenire. 

ULTIMA DI TRISTANO 
E ISOTTA A PREZZI 
RIDOTTI ALL'OPERA 

Stasera, alle 21 fuori abbona¬ 
mento e a prezzi ridotti ultima re¬ 
plica di « Tristano e Isotta » di 

R. Wagner (rappr. n. 37) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Lovro 
von Malarie. Interpreti principali: 
Hans Hopf, Ludmilla Dvorakova, 
Louis Hcndrikx, Ruza Baldani, To- 
mislav Neralic. Maestro del coro 
Augusto Parodi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Domani alle 17.30 e 21,15, T. 
Olimpico, due spettacoli delle ma¬ 
rionette di Budapest (tagl. 13). 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica, tei. 3601702). 
AUDITORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A Tel. 
6SS9S2) 

Alle 21,30 centenario della na¬ 
scita di F.A. Bonporti. Inven¬ 
zioni per violino e basso conti¬ 
nuo Opera X violinista Beatrice 
Antonionì. 

AMR (Tel. 67.44.06) 

Alle 21,15 alla chiesa di 5. Igna¬ 
zio concerto straordinario di Fer¬ 
nando Germani. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENIINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601 / 3) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Genova pres. « 8 settembre » di 
De Bernart. Squarzina, Zangran- 
di. Regia Squarzina. 

8ELLI (P.zza Santa Apollonia 11/A 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Belli pres. Romamarch dt Silvano 
AmOrogi con F. Bucci, M. Mar¬ 
catali, S. Reggi, A. Salines. Re¬ 
gia M. Mangano. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
SaDato e domenica alle 16.30 
» Il Carnevale di Torino » com¬ 
media brillante in 3 atti di Vedo, 
pres. dalla C.ia D'Origlia • Palmi. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 * Tel. 
687270) 

Venerdì < prima » alle 21,30 
« La Calandria » del Cardinale 
Bibbiena. Regia Antonio Pierfe- 
derici. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565.325) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
Milano pres. « La notte degli 
assassini » di Josè Triana con 
Bruno Vilar, Franca Sdutto, An¬ 
na Lipoi. Regia Paolo Todisco. 
DE’ SERVI (Via del Mort.ro, 12 . 
Tel. 675.130) 

Domani alle 16,45 « I ragazzi 
dell’operetta » « La gondola az¬ 
zurra ■ di R. Corona con 60 
ragazzi, attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 la C.ia Porcospino II 
pres. la novità assoluta « Cate¬ 
rina delle misericordie » di Fran¬ 
co Cuomo. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 . 
Tel. 862648) 

Alle 21,30 « Ti ho imbrogliata 
per anni amore mìo » novità di 
M. Chiocchio con P. Ferrari, L. 
Catullo, D. Surina, M. Chiocchio 
e la partecipar, di M. Feliciani. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 • Tel. 
462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
pres. ■ Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia autore. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 32 . 
Tei. 561156) 

Da oggi e (ino e martedì 15 
alle 21,30 il Goldoni Repcrfory- 
Players in < The Mousetrap » dì 
A. Christie. Domani alle 16,30 
carnevale dei bambini in lingua 
inglese. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
8. Angelico. 32 Tel 832 254) 
Domani alle 16,30 Festa di Car¬ 
nevale con la Marionette di Me¬ 
rla Accettella In « Pinocchio » 
fiaba musicale di I. • B. Aerei- 
fella. Giochi, sfilate, scherzi e 
premi. 

PAR IOLI (Via G. Bersi, 1 - Tele¬ 
fono 803.523) 


la Federazione. Presiederà II com¬ 
pagno Paolo Cioii, segretario re¬ 
gionale. 

All'attivo sono Invitati a parte¬ 
cipare, le segreterie dì zona, l co¬ 
mitali direttivi di sezione, i com¬ 
pagni consiglieri regionali, comu¬ 
nali e provinciali, gli amministra¬ 
tori comunisti, 1 dirigenti comu¬ 
nisti delle organizzazioni di massa. 


Venerdì « prima » alle 21,30 

■ Non si può mai sapere » di 
Andrea Roussin. Regia Mario 
Ferrerò. 

QUIRINO (Via M. Mingheiti, 1 - 
Tel. 674585) 

Alle 20,45 « Gli Associali » Fan- 
toni, Fortunato. Garrani, Sbragia, 
Vannucchi pres. » Strano interlu¬ 
dio » di E. O’Neiii. Regia e mu¬ 
siche Sbragia. Scena e costumi 
Rossi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Alle 21 la C.ia Del Malinteso 
pres. « Senilità » di Italo Svevo 
e Aldo Nicolai con Bax, Belle!, 
Bussolino, Rizzoli. Regia Ros- 
sati. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Stasera alle 21,15 lo 5tabile di 
prosa di C. e A. Durante e L- 
Ducei nel successo comico « Vi¬ 
gili urbani » di Vitali. Regia 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 la C.ia dell’Atto pres. 

■ L'adulatore » di C. Goldoni. 
Regia Augusto Zecchi. 

SISTINA (Via Sislius, 129 • Tel. 
487090) 

Domani alle 21,30 « prima » 

« Musica Si 3 ». Balletto nazio¬ 
nale della Guinea. 50 protagoni¬ 
sti di una esaltante rapsodia alri- 
cana. (Pren. al botteghino tei. 
485480). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657.206) 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « twona principessa 
di Borgogna » di W. Gombrowicz. 
Regia Pugliese. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23-a 
Tel. 65.794) 

Alle 21.30 la C.ia Associata 
di presa Albani, De Lutto, Falk, 
Morelli, 5toppa, Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Re¬ 
gia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via S. France¬ 
sco a Ripa, 57) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 
Tel. 6568711) 

Alle 21,45 Franco Molò pre¬ 
senta la cantante folk Giovanna 
Marmi nel nuovo spett. • Tem¬ 
po reale » recital sulla polifonia 
della canzone popolare con Elena 
Morandi. 

F1LMSTUDIO '70 (Via Orti deli¬ 
beri 1-C • Via della Lungara • 
Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 in anteprima 
« Barriera » di Jcrry Skolimow- 
ski. 

LA FEDE (Via Portuense, 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Riposo 

NINO OE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 5892205) 

Alle 21,30 la C.ia I Folti 
dir. da Nino De Tollis in « La 
malattia bianca » di K. Capek 
con Monti. Faggi, Ammerman. 
La Torre. Y. Moraini. Regia De 
Tollis. 

RISING WORKSHOP (Vis del Mat¬ 
tonaio, 29 Trastevere) 

Cinema- alle 21.15-23,15 I co¬ 
mics sullo schermo Modesty Blai¬ 
se, di Joseph Losey. Videocasset¬ 
te: sala A: Videogiomale n. 3; 
sala B-. Personale dì Humphrey 
Bogart. 

USCITA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 45 Tele!. 652277) 

Riposo 

CABARET-MUSICALS ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 G Pescucci, P ribe¬ 
ri, 5 Spaziani. G Contessa, in 
« Ma che te ridi * di Barbone e 
Floris Regia Forges Davanzali 

BASIN STREET (Jazz Club - Vis 
Ludovici, 11 - Tel. 487.141) 
Chiuso per lavori 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 - Tel. 58.56.05) 
Domani alle 16,30 Gastone Pe- 
scucci e Serena Spaziani in « Car¬ 
nevale ogni scherzo vale ». 

CIKCOKAMA OKFEI (Via C Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Telefo¬ 
ni 513.75.05 513.74.08) 

Proroga al 20 febbraio. Stereo, 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più ramosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. cesse circo. Visita allo 
roo Circo riscaldato 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Vìa 

S. Dorotea, 6 - Tei. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo fondo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo, Marco Servilio 
a altri artisti. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tal. 564673) 

Alla 22 Ingrasso libero ai soci: 


Mario Loria, 11 « vivandie¬ 
re », assolto per insufficienza 
di prove nel primo prooesso, 
ora annullato, per il delitto di 
via Gatteschi è deciso; In car¬ 
cere non ci torna e preferisce 
darsi alla latitanza. Cosi ha di¬ 
chiarato ad un giornalista di 
« Paese Sera » che con lui si 
è incontrato per una inter¬ 
vista. Il giovane, che come si 
ricorderà era accusato dalla 
super-teste della rapina, An¬ 
gela Fiorentini, di essere stato 
uno degli aggressori del fra- 
teli! Menegazzo, ha annunciato 
che tramite 1 difensori oggi 
presenterà appello per Cassa¬ 
zione contro la decisione della 
corte d’Asslse d'appello di an¬ 
nullare il primo processo. 

La posizione di Mario Loria 
non è decisamente delle più 
felici dopo il colpo di scena 
dell’annullamento deciso, co¬ 
me è noto, per irregolare com¬ 
posizione della giuria. Per il 
giovane si prospetta, infatti, 
la possibilità di un nuovo man¬ 
dato di cattura che dovrebbe 
essere spiccato dal presidente 
della corte d’Assise che esami¬ 
nerà di nuovo il caso. 

Infatti contro Loria ha ri¬ 
preso validità la sentenza di 
rinvio a giudizio che gli attri¬ 
buiva un ruolo ben preciso 
nella rapina e nel delitto che 
ne scaturì. E in base a questa 
sentenza deve essere emesso 
il nuovo mandato di cattura. 
Il « vivandiere » è, infatti, fi¬ 
nora restato in carcere circa 
due anni e quindi in teoria po¬ 
trebbe ritornarvi per più di 
altri cinque fino a raggiunge¬ 
re gli otto anni di carcerazione 
preventiva previsti per il de¬ 
litto di cui è accusato. 

Al contrario i due che per la 
rapina di via Gatteschi sono 
stati condannati potrebbero, 
fra meno di tre anni, se nel 
frattempo non si sarà giunti 


ricerca di canti e storie popo¬ 
lari italiane « Lazio » con Ma¬ 
rina Fiorentini e Italia Ranaldi. 
Segue dibattito. 

FOLKSTUDIO (Al Sacco, Via G. 
Sacchi, 3 - Via Mameli • Tele¬ 
fono 58.92.374) 

Alle 22 Tre voci per un folk: 
Malia, Giovanna e Deborah. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 
Domani alle 16 Tata Clown Eu¬ 
ropa 1 pres. il Cabaret dei pic¬ 
coli in « Fantasie di un clown ». 
IL PAPAGNO (Vicolo del Leaopar- 
do, 31 - Tel. 5809390) 

Riposo 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licari, O. De Carlo. Re¬ 
gia di Mancini. All’organo Pa¬ 
cifico. 

PIPER MUSIC HALL (Via Ta- 
gliamento, 9) 

Alle 21,30 unico concerto pop 
dei c Van Der Graat Generator », 
per la prima volta in Italia e 
« Group GBrybaldi ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7303316) 

10 Cristina studentessa degli scan¬ 
dali, con G. Saxon (VM 18) 
DR $ e rivista Durano Arman- 
dino 

VOLTURNO 

I killcrs della luna di micie, con 
S. Stoler (VM 18) DR 93® 
e Gran baraonda di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352. 153) 

Agente 007 une cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A gii 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Bleke OR 9 

AMBASSADE 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 9® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Un uomo dalle pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

...E continuavano a fregarsi II 
milione di dollari, con L. Ven 
Cleri A & 

APPIO (Tri. 779.638) 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA & $ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Anatomy ot a murder (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

11 caso Mattel, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 99® 

ARLECCHINO (Tri. 360.35.46) 
Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnanl G # 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Un papero da tm milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 33 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal- 
boi (VM 13) S 9 

BARBERINI (TeL 471.707) 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA $3 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Love story, con Ali Mac Graw 

s $ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 9® 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
■con T. Hill A 9 

CAPRAMICHETTA (Tel. 672.465) 
Roma bene, con N. Manfredi 

SA $$ 

CINESTAR (Tri. 789.242} 

Uomini selvaggi, con W. Holden 

DR $ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S ® 

CORSO (Tei. 679.16.91) 

II caso di Myra Breckinridge, 
con R. Welch (VM 18) SA *3 

DUE ALLORI (Tri. 273.207) 

Love story, con Ali Mec Graw 

s & 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sole rosso, con C Bronson A 3 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cime tempestose, con T. Dalton 

OR » 

EMPIRE (Tel. 857.71») 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G 3 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.8C) 

L’evaso, con S. Slgnoret DR 33 
EUROPA (TeL 885.738) 

Il decamorofi, con F. Cittì 

(VM 18) DR 99® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

« La bella > ovvero _ con N. 
Manfredi (VM 18) SA «39 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

Il marie maschio, con L. Bui- 


All'o.d.g. della seduta della Regione 

Martedì elezione 

dei Consigli 
degli ospedali? 

La battaglia del PCI e delle forze sinda¬ 
cali - Approvato il bilancio della Regione 


Schermi e 


Contro la sezione del PCI 

Incursione fascista 
a Latino Metronio 

Hanno rotto una vetrata dandosi alla fuga 
Respinta una provocazione alla Balduina 


alla conclusione dell’fler del 
processo, uscire. Una situazio¬ 
ne paradossale per la quale vi 
sono pesanti responsabilità» e 
di certi uffici giudiziari e di 
chi si ò sempre opposto alle 
anche più piccole riforme. 

Ora Loria spera, e l’ha di¬ 
chiarato al giornalista che l’ha 
Intervistato, nel ricorso che 
presenterà oggi: spera che la 
Cassazione dica che 1 giudici 
della corte d’Assise d’appello 
si sono sbagliati. In ogni caso 
il ricorso gli darà un po’ di 
respiro perchè fino a quando 
non sarà esaminato e giudica¬ 
to contro di lui non potrà es¬ 
sere firmato 11 nuovo mandato 
di cattura. 

In verità Loria e 1 suoi di¬ 
fensori speravano In un ap¬ 
pello anche del procuratore 
generale che In udienza si era 
opposto all’annullamento. Ma 
negli ambienti giudiziari si è 
appreso Ieri che con tutta pro¬ 
babilità non ci sarà un ricor¬ 
so presentato dal rappresen¬ 
tante della pubblica accusa. 
La ragione? Un tentativo di ac¬ 
celerare 1 tempi visto che In 
tre anni dovrebbero essere ce¬ 
lebrati 11 nuovo processo di 
primo grado, l’eventuale ap¬ 
pello e un probabile ricorso 
in Cassazione. 

L’iniziativa del difensori di 
Loria, tuttavia ha fatto cadere 
questo tentatico. 


Gli orari degli 
esercizi pubblici 


La commissione comunale 
ha predisposto che per 1 pros¬ 
simi sette giorni, in occasio¬ 
ne delle feste del Carnevale, 
gli esercizi pubblici siano esen¬ 
tati dal riposo settimanale. 


Un gruppo di teppisti fasci¬ 
sti ha infranto, ieri sora, una 
vetrata della sezione comuni¬ 
sta di Latino Metronio, in via 
Sinuessa. Mentre era in corso 
una riunione del comitato di¬ 
rettivo della sezione sette od 
otto giovinastri — giunti dopo 
le 21 — hanno spaccato la 
porta a vetri della sede del 
PCI. Quando 1 compagni sono 
usciti fuori, 1 teppisti — che 
si sono dichiarati apertamente 
iscritti alla locale sezione mis¬ 
sina — hanno lanciato minacce 
e insulti dandosi poi alla fu¬ 
ga. Non è questa la prima vol¬ 
ta che 1 fascisti prendono di 
mira la sezione comunista di 
via Sinuessa, nè è la prima 
provocazione che compiono 
nel quartiere. Eppure non do¬ 
vrebbe essere difficile alla po¬ 
lizia individuare e rintracciare 
gli autori di simili « impre¬ 
se » teppistiche, sempre am¬ 
messo che la polizia abbia 
la intenzione e la volontà di 
farlo. 

Sempre nella serata di Ieri, 
tra le 21 e le 22, un giuppo di 


fascisti — usciti dalla sezione 
del MSI di via Scarabellotti, 
muniti di bastoni e randelli — 
hanno scorrazzato per piazza 
della Balduina e le strade adia¬ 
centi, a bordo di alcune auto. 
I missini hanno poi tentato 
di aggredire alcuni compagni, 
che hanno decisamente rintuz¬ 
zato la provocazione. La poli¬ 
zia, intervenuta, ha provvedu¬ 
to a fermare alcuni dei missini 
che sono stati portati al com¬ 
missariato. 

Interruzione del 
flusso idrico 

Niente acqua (non potabi¬ 
le) per gli ulenti dell'Acque¬ 
dotto Vergine a partire dil¬ 
le 18 dì domani lino alle 24 
di martedì prossimo. Il prov¬ 
vedimento è (tato preso dal- 
l'Acea per consentire i lavori 
di scavo della metropolitana 
ne Itratto sottostante l’antico 
acquedotto, nei pressi di Villa 
Medici. 


ribalte 


zanca (VM 14) SA ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Mania di grandezza, con L. Da 
Funes C ® 

GARDEN (TeL 582.848) 

Love story, con Ali Mac Graw 

s 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 9® 

GIOIELLO 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
GOLDEN (Tri. 755.002) 

I diavoli, con O. Reed 

(VM 18) DR 9® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186- 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 858.326) 

II ca»o Matte!, con G.M. Volonté 

DR ®9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41} 

Roma bene, con N. Manfredi 

SA 9® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Un uomo dalla pelle dura, con 
R. Blake DR ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi SA 9® 

MEKCURT 

Confessioni di un commissario di 
polizia al Procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR 99® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli da giovedì 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR 9® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Le Socrate, di R. Lapoujade (in 
francese con sottotitoli) 

(VM 18) DR ®9 
MODERNETTA (TeL 460.282) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9® 

MODERNO (Tel. 460.285} 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesana Illibata, 
con A. Sordi SA 99 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Prove concerto 
PALAZZO tiri- 495.66.31) 

Le 24 ore di Le Mani, con S. 

Me Queen DR ® 

PARIS (lei. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Yellow submarina (in english) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480.119) 

Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) 5 9®3 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò il medico 
dei pazzi C ®9 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La morte cammina con i tacchi 
rili, con F. Wolff (VM 18) G 9 
REALE (tri. 580.234) 

Bello onesto emigrato Australia 
sposerebbe compaesa no illibata, 
con A. Sordi SA ®3 

REX (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (Tel. 637.481) 

Un uomo dalia pelle dura, con R. 
Blake DR 3 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
(VM 18) DR 39 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Catlaghan il caso « Se or-, 
pio » è tuo, con C EasUvood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G 9 

ROXY (Tri. 870.504) 

Il caso di Myra Breckiridge, con 
R. Welch (VM 18) SA 3» 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
671.1439) 

Allucinante notte di una baby 
sìtter, con S. George 

(VM 18) G ® 
SAVOIA (Tel. .865.023) 

La m o rtad ella, con S. Loren 

SA • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

E continuevano o fregarsi il mi¬ 
lione di dollari, con L. Van Cleri 

A ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

GII scassinatori, con J.P. Bri¬ 
mondo A 99 

TIFFANY (Vìa A. De Pretto • Te¬ 
lefono 462.390) 
lo sono curiosa, con L. Nyman 
(VM 18) DR 33® 
TREVI (TeL 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) » 9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Una farfalla dalle all Insanful- 
mte, con H. Berger 

(VM 14) G • 


UNIVERSAL 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Roma bene, con N. Maniredi 

SA 9® 

VITTORIA (Tri. 571.357) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA ® 
AIRONE: La notte che Evelyn usci 
dalla tomba 

ALASKA: Il terrore della maschera 
ressa DR ® 

ALBA: Spettacolo CUC: Totò story 

C 9® 

ALCE: La strada di torta Alamo, 
con K. Clark A 9 

ALCYONE: Non commettere atti 
impuri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
AMBASCIATORI: Nel raggio del 
mio braccio 

AMBRA JOVINELLI: lo Cristiana 
studentessa degli srendali, con 
G. Saxon (VM 18) DR 9 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Rapina record a New 
York, con 5. Connery A 9® 
APOLLO: Il fronte della violenza, 
con J. Cogney G ® 

AQUILA: Er più. con A. Orien¬ 
tano DR 9 

ARALDO: Butch Caseidy, con P. 

Newman DR 9® 

ARGO: Inchiesta su un delitto del¬ 
la polizia, con J. Brel DR 99® 
ARIEL: Romanzo di un ladro di 
cavalli, con Y. Brynner SA 9® 
ASTOR: Er più, con A. Orientano 

DR ® 

ATLANTIC: ...e continuavano s fre¬ 
garsi il milione di dollari, con 
L. Van Cleri A 9 

AUGUSTUS: La statua, con D. Ni- 
ven (VM 14) SA 9 

AURELIO: Riposo 
AUREO: Ettore lo fusto, con P. Le¬ 
roy SA ® 

AURORA: Le dolci signore, con G. 

Auger (VM 14) SA ® 

AUSONIA: Totò, Fabrizi e i gio¬ 
vani d’oggi C 9» 

AVORIO: Totò Tarzan C 9® 
BELSITO: M'è caduta una ragazza 
nel piatto, con P. Saliere 

(VM 14) SA 9® 
BOITO: Il federale, con U. To- 
gnazzi C 9 

BRASIL: Anonimo veneziano, con 

T. Musante (VM 14) DR 933 
BRISTOL: Basta guardarla, con M. 

G. Buccella (VM 14) S » 
BROADWAYi Sole rosso, con C. 

Bronson A 9 

CALIFORNIA: Bubù, con O. Pic¬ 
colo (\ M 18) DR 9® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: L’uomo venuto dal Nord, 
con P. O’TooIe A 9 

COLORADO: Femmine delie caver¬ 
ne, con E. Ronay A 9 

COLOSSEO: Diabolik, con J.P. Law 

A 9 

CORALLO: Il trionfo di Robin 
Hood 

CRISTALLO: Totò a colori C 9® 
DELLE MIMOSE: Riooso 
DELLE RONDINI: Città violento, 
con C Bronson 

(VM 14) DR 9 
DEL VASCELLO: Il vichingo venu¬ 
to dal Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®» 
DIAMANTE: I segreti delle città 
più nude del mondo 

(VM 18) DO 3® 
DIANA: Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 3® 
DORI A: Paperino story DA 93 
EDELWEISS: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo con S. Tracy 
SA 39® 

ESPERIA: Sote rosso, con C Bron¬ 
son A 9 

ESPCRO: Il marchio di Gracula, 
con C. Lee DR ® 

FARNESE: Petit d’essai: Le comi¬ 
che di Chariot C 993® 
FARO: La supertestimone, con M. 

Vitti (VM 18) SA ®9 

GIULIO CESARE: Una squillo per 
rispettoro Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 39 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Faustina, con V. 

Me Gh S 9® 

IMPERO: MASH, con D. Suther- 
land SA 999 

IN DUMO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Per favore non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 

SA «® 

JONIO: Concerto per pistola son¬ 
ata, con A. Motto > G 9 

LEBLON: Wanted, con G, Gemma 
(VM 18) A 9 
LUXOR: Il vichingo «muto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
MADISON: La fuga di Tarzan 
A ® e Silvestro o Gonzales 
NEVADA: Oracela principe dello 
tenebro, con C Leo 

(VM 18) G 9 
NI AG ARAt Totò 6 colori C 99 


NUOVOi La signora non si deve . 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C ® 

NUOVO FIDENE: La matriarca, 1 
con C. Spaak (VM 18) SA ® ; 
NUOVO OLIMPIA: In fondo al 
buio, con N. Williams 

(VM 18) DR ® , 
PALLADIUM: Er più, con A. Ce- 
tentano DR ® 

PLANETARIO: Der var engang - t 
Tharvaldten • Storstronubroen 
PRENESTE: Un papero da un mi- ; 
Itone di dollari, con D. Jones . 

C ® 

RENO: Un dollaro bucato, con M. 

Wood A ® 

RIALTO: Morire d'amore, con A. i 
Girardot DR 9® | 

RUBINO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR ® 

SALA UMBERTO: Matrimonio al¬ 
l'Italiana,, con S. Loren DR 3® 
SPLENDID: Pupe calde e mafia 
nere, con G. Cambridge G ® 
TIRRENO: Il piccolo grande uomo 
con D. Hottman A ®3® 

TRIANON: 20.000 leghe sotto i 
mari DA 9® 

ULISSE: Rapina record a New York ■ 
con 5. Connery A 9® 

VERBANO: Certo certissimo anzi 
probabile, con C. Cardinale 

(VM 14) S 9® 
VOLTURNO: I klllere della luna 
di miele con S. Stoler (VM 18) 
DR 9®® e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Al soldo di tutte le 
bandiere, con T. Curtis A ® 
NOVOCINE: Le novizie, con A. Gi¬ 
rardot (VM 18) SA ® 

ODEON: La furia dei Kyber 
ORIENTE: Daniel Boone l’uomo 
che conquistò il West, con F. 
Parker A ® 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: La furia degli apachc 

DELLE PROVINCIE: Per 1000 
dollari al giorno con Z. Hatcher 

A ® 

ERITREA: Silvestro pirata testo 

DA 9® 

MONTE OPPIO: I mercenari di 
Macao, con J. Palance A ® 
MONTE ZEBIO: Anni felici 
NOMCNTANO: La città senza leg¬ 
ge, con D. Andrews A 3 

ORIONE: La battaglia di torte 

Apache, con R. Baxter A 3 

PANFILO: African safari DO 33 
S. FELICE: Il mistero della giun¬ 
gla nera 

S. SATURNINO: Un meticcio chia¬ 
mato Cimitero 

TIBUR: La strada di forte Alamo, 
con K. Clark A 3 

TRASPONTINA: I 4 moschettieri, 
con A. Fabrizi C 3 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un uomo oggi, con P. 
Newman (VM 14) DR ®9® 

ACILIA 

DEL MARE: La cieca di Sorrento 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Afri¬ 
ca, Altieri, Argo, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Rialto, Sala Um¬ 
berto, Splendid, Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Vertano. TEATRI: 
Dei Satiri, Dette Arii, De’ Servi, 
Eliseo, Parioli, Quirino, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 50 


AVETE CONTROLLATO I PREZ¬ 
ZI AURORA GIACOMETTI - VIA 
QUATTROFONTANE 21 C...? So 
no i più bassi d'Italia, soprat¬ 
tutto: Tappeti Persiani - Cristal¬ 
lerie - Mobili - Servizi - Lampa¬ 
dari, ecc. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Hudto • Gabinetto M odico por la 
tenori o cura dello "ooto” dhrfun 
M • datat one ooeaaril di origine 
[ norvosa pokMcn • endocrino I 

Ir. PIETRO NOMCO 

faMssuologiu (J 
ffieNww» Borititi i 


a. atoritttà. 
_ rirtlol 

In loco 

VIA VIMINALE SB (Te i n itri i 
fri 9n*m Tcetre doB’Oporo) 
b-jm*• mitri wl 
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Bufera di neve sugli impianti di Sapporo 


COSA BOLLE NELLA PENTOLA DEL CICLISMO 1972 


La svìzzera Nadig (17 anni) 


Merckx: saper dire di no ... 


domina anche nel 

Si era già aggiudicato l’oro nella discesa - Me¬ 
daglia d’oro e d’argento ai sovietici nel pat¬ 
tinaggio artistico • Sospeso il biathlon 


Nostro servizio 

SAPPORO, 8. 

Bis per Maria Teresa Na¬ 
dig, la 17enne svizzera che, 
dopo aver surclassato la Proell 
nella discesa libera, si è Im¬ 
posta sempre sulla Proell an¬ 
che sullo slalom gigante. La 
gara si è svolta durante una 
vera e propria tempesta, che 
ha costretto gli organizzatori 
a sospendere i giochi di bia¬ 
thlon, che si era appena ini¬ 
ziata e gli allenamenti del bob 
* quattro e del salto. 

Giornata positiva anche per 
i sovietici, che, secondo le pre¬ 
visioni si sono aggiudicati la 
medaglia d’oro nel pattinag¬ 
gio artistico a coppie con Iri¬ 
na Rodnina e Alexei Ulanov 
e quella d’argento con il duo 
Ludmilla Smi mova e Andrei 
Subaikin mentre la medaglia 
di bronzo è andata alla coppia 
Gross-Kangelmann della R.D.T. 
Ed ecco il dettaglio. 

Non c’è che dire: queste so¬ 
no indubbiamente le olimpiadi 
degli svizzeri. Con il successo 
odierno la Nadig è diventata 
la « regina » incontrastata del¬ 
lo sci alpino femminile. 


Maria Teresa Nadig, una 
brunetta dal viso fresco e ro¬ 
seo, figlia di un architetto nel 
cui ufficio lavora come dise- 
gnatrice, ha nettamente bat¬ 
tuto col tempo di l’29”90 la 
favorita numero uno della pro¬ 
va, la austriaca Annamaria 
Proell, seconda con un distac¬ 
co di 85 centesimi, mentre l’al¬ 
tra austriaca Wiltrud Drexel 
si è classificata terza a 2’’45. 

Questa prova di slalom gi¬ 
gante disputata sulla distan¬ 
za di 1.240 metri con un di¬ 
slivello di 357 metri e compren¬ 
dente 51 porte, era stata pic¬ 
chettata dall’austriaco Karl 
Kahr, attuale allenatore della 
squadra inglese. 

Le prime concorrenti, la Dre¬ 
xel (n. 1), la Proell (n. 2) e la 
americana Barbara Cocmran 
(n 3) per non parlare delle 
altre, non sono state certamen¬ 
te fortunate, in quanto han¬ 
no dovuto gareggiare sotto 
una forte nevicata e sono sta¬ 
te quindi danneggiate proprio 
perché hanno trovato sul per¬ 
corso la neve fresca. 

La Nadig. partita col nume- 
ro 10, si è trovata in verità in 
condizioni leggermente miglio¬ 


ri ma non tali da favorirla al 
cento per cento. E’ smesso di 
nevicare infatti soltanto quan¬ 
do ha cominciato la sua prova 
la svedese Charlotte Sollander 
(partita col n. 20), che fra l’al¬ 
tro si è poi ritirata. Solo da 
questo momento sono miglio¬ 
rate le condizioni della pista 
e di visibilità favorendo cosi 
le altre concorrenti. Ne han¬ 
no beneficiato soprattutto la 
norvegese Torild Foerland 
(n. 21), l’inglese Divina Gali- 
ca (n. 22), la tedesca Traudì 
Treichl (n. 23), Marta Bueh- 
ler del Liechenstein (n. 24), la 
canadese Laurie Kreiner (n. 
26) e la tedesca Rosi Speiser 
(n. 28) che hanno ottenuto 
buoni piazzamenti. Ma a par¬ 
tire dalla ventinovesima con¬ 
corrente, la canadese Pratte, è 
ricominciata a cadere la ne¬ 
ve, anche più abbondante di 
prima, e per le ultime sciatri¬ 
ci è stata un’impresa dram¬ 
matica terminare la gara. 

Come nella discesa, Annama¬ 
ria Proell ha dovuto accon¬ 
tentarsi della medaglia d’ar¬ 
gento alle spalle della Nadig. 

Deludente anche questa vol¬ 
ta il comportamento delle 
francesi: la Steurer è finita se¬ 
sta, Britt Lafforgue ottava, 
e più lontane ancora Miche¬ 
le Jacot e Isabelle Mir. 

Si sono ritirate l'austriaca 
Gertrud Gabl, la svedese Sol- 
lander, la svizzera Silvia 
Stump e la giapponese Mit- 
suo Nagumo. Sono state squa¬ 
lificate l’americana Sandra 
Poulse, la spagnola Conchi- 
ta Puig e la svizzera Rita 
Good. 

Nell’unico incontro di ho- 
chy, valevole per il gruppo 
A, la Cecoslovacchia ha bat¬ 
tuto la Finlandia per 7-1. La 
classifica vede ora i cechi 
al comando con 4 punti (3 
incontri), seguiti dall’URSS e 
dalla Svezia con 3 punti (2 
incontri), dagli USA e dalla 
Finlandia con due punti e 
dalla Polonia che è a zero. 

Il campione del mondo di 
pattinaggio artistiso maschile 
il cecoslovacco Andrej Ne- 
pela, è saldamente in testa 
alla classifica provvisoria al 
termine della prima giorna¬ 
ta delle figure obbligatorie 
svoltesi sulla pista dello sta¬ 
dio di Mikaho. Tentano, ma 
per adesso invano, di insi¬ 
diarlo il francese Patrik Pera 
e il sovietico Serguei Cheve- 
roukin, che lo seguono nel¬ 
l’ordine. 

Nepela ha dovuto attendere 
la terza figura per vedere sa¬ 
lire ancor di più nettamen¬ 
te il suo vantaggio sui due 
diretti rivali. Infatti nelle pri¬ 
me due figure (coefficiente 4). 
il cecoslovacco non era riusci¬ 
to a imporre la sua abituale 
superiorità. Li aveva precedu¬ 
ti anche in quelle, ma il fran¬ 
cese e il sovietico erano riu¬ 
sciti a contenere nei limiti lo 
scarto. Nella terza figura, il 
cui coefficiente era 5, Nepela, 
grazie alla sua perfetta regola¬ 
rità, ha potuto finalmente stac¬ 
care I due avversari. Con un to¬ 
tale di 502.7 punti, il campione 
del mondo precede ora di 
18,3 punti Pera (484,4) e di 
26,2 punti Cheveroukin (476.5). 

La terza serie di prove uf¬ 
ficiali del bob a quattro è sta¬ 
ta annullata come si è detto a 
causa di una violenta nevica¬ 
ta che impediva ai concorren¬ 
ti di scendere lungo la pista 
del monte Teine in sufficienti 
condizioni di sicurezza. 

Solo sei equipaggi erano riu¬ 
sciti a scendere prima della 
decisione ufficiale di sospen¬ 
dere le prove. C’è stata poi una 
attesa di circa un’ora e mez¬ 
zo. sperando in un migliora¬ 
mento, ma alla fine il pro¬ 
gramma è stato annullalo de¬ 
finitivamente. 

Tra i sei equipaggi scesi, il 
migliore e stato Italia 3 di 
Nevio De Zordo. in 1*I2"52. 
tempo peraltro lontanissimo 
dal migliore ottenuto finora in 
prova l’09”98 di Germania 1, 
guidato da W. Zimmerer. 

S. I. f. 


Oggi in gara Thoeni: 
primo oro all'Italia? 



‘ SAPPORO. 8 

Di tutte le prove alpine dei giochi olimpici di Sapporo nessuna è 
aperta a tutti i risultati come lo slalom gigante maschile. Dieci sciato¬ 
ri almeno sono in grado di vincere una medaglia sulle pendici del mon¬ 
te Teine a conclusione delle due manche la prima domani e la secon¬ 
da giovedì. 

Assente il Irancese Russell, inlortunato. il quale ha dominato il 
campo lo scorso anno in questa specialità, l’italiano Gustavo Thoeni ri¬ 
sulta l’uomo da battere. Secondo a Berchtesgaden e terzo ad Adelboden, 
lo sciatore di Trafoi si è preparato puntigliosamente per le gare olim¬ 
piche e la sua buona prestazione nella discesa (per uno specialista di 
slalom ha ottenuto il 13. posto contro il 19. di Duvillard) lascia pen¬ 
sare che egli farà di tutto per rifarsi dopo la delusione patita nei cam¬ 
pionati mondiali di Val Gardena del 1970. 

I suoi avversari sono però molti. Soprattutto I francesi Jean-Noel Au- 
perte, Henri Duvillard e Roger Rossat-Mignod hanno le possibilità di con¬ 
quistare la prima medaglia per la Francia se si saranno ripresi dalla 
« Waterloo r che hanno loro inflitto gli elvetici nella discesa. Poi ci sono 
gli austriaci Bleiner, Messner e Zwilling e il norvegese Haaker. Comun¬ 
que l’augurio è che Thoeni (nella foto) possa dare la prima medaglia 
d’oro all’Italia. 


I «Giochi» in cifre 


Il medagliere 


URSS 

ora 

3 

arg. bronzo Tot. 
3 17 

R.D.T. 

. 3 

2 

4 

9 

Svizzera 

3 

1 

1 

5 

Olanda 

3 

1 

0 

4 

R.F.T. 

2 

1 

0 

3 

Austria 

1 

2 

2 

5 

Giappone 

1 

1 

1 

3 

Svezia 

1 

1 

- 1 

3 

Norvegia 

0 

3 

4 

7 

Finlandia 

0 

1 

1 

2 

Canada 

0 

1 

0 

1 

U.S.A. 

0 

0 

2 

2 

Questo è 

il bilancio 

a metà 

dei 


giochi olimpici di Sapporo. Salvo 
l’eccezionale prestazione svizzera 
pelle discipline alpine non vi so¬ 
no state sorrpese. Dalla grande 
forza della R.D.T. ormai è da 
tempo che si parla. Stupiscono in¬ 
vece le assenze della Francia e 
dell’Italia da questo bilancio. Il 
migliore piazzamento italiano, in 
senso assoluto, è stato quello dei 
bobisti Gianfranco Gasp ari e Ma¬ 
rio Armano, quarti nella gara a 
due, segue fa pattinetrke Rita Tra¬ 
panese, settima nell'artistico, e 
quindi l'ottavo porto di Paul Hild- 
garnter nello slittino, l’ottavo di 
Sara Felder pura nello slittino, il 
decimo di Marcello Varatlo nella 
libare maschile. Nel fondo (15 
km.) Carlo Favre à stato il pri¬ 
mo degli azzurri con un 23mo po¬ 
sto a nella 30 chilometri Elvira 
■lane ventesimo. Nella combinata 
nordica Ezio Damolin à giunto se¬ 
dicesimo. Lo stesso Damolin à 
giunto 5Smo nel salto speciale 
■b 70 metri. I pattinatori Tonlolli 
• Cloder sono arrivati: 17mo To- 
■1*111 nei m. 500; ISmo e rispet¬ 


tivamente 22mo nei 1.500: 17mo 
e ISmo nei 5.000 e 16mo a 
17mo nei 10.000. 

Le classìfiche 

SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

1) Marie Tberese Nadig (SV) 
1'29"90; 2) Annonarie Proell 

(AU) 1 ’30’’75; 3) Wiltrud Dre¬ 
xel (AU) 1'32”35-, 4) Laurie 
Kreiner (CAN) • 1*32”48; 5) Rosi 
Sprciser (RFT) 1’32”56; 6) Flo¬ 
rence Steurer (FR) T32”59; 7) 
Divina Galica (GB) 1’32”72; 8) 
Britt Lafforgue (FR) T32”80; 9) 
Traudì Treichl (RFT) 1’33"03; 
10) Maria Buehler (Liech) 
I’33”15. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
MASCHILE 

(dopo i primi tra esercizi) 

1) Ondrai Nepela (CEC) 502.7; 

2) Patrik Pera (FR) 4S4.4; 3) 
Serguei Tchev e ro u kin (URSS) 
476.5; 4) Kenneth Shelley (USA) 
444.1; 5} Jan Hoftmann (RDT) 
443.1; C) Misha Petkevich (USA) 
439.3; 7) John Curry (GB) 438.6; 

8 ) Vladimir Kovslev (URSS) 
437.2; 9) Haig Oundjian (GB) 
429.3; 10) Didier Coilhaguet (FR) 
416.6; 11) Gordon McKelIen 

(USA) 41S.4; 12) Toller Cren- 
sten (CAN) 414.7; 13) Cunter 
Anderl (AU) 411.1; 14) Jacques 
Mrozek (FR) 409.7. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
A COPPIE 

1) Irina Rodnina • Alexei Ula- 
nov (URSS) 420.4 punii. 

2) Ludmlla S mi mova - Andrei 
Suraikln (URSS) 419.4. 


3) Manuela Grò** - Uvee Ka- 
gelmann (R.D.T.) 411.8. 

’ 4) Jojo Starbuck Kenneth 
Shelley (USA) 406.S. 

5) Almut Lchamann - Herbert 
Wiesinger (R.F.T.) 399.8. 

6) Irina Shemiaeva - Vassili 
Blagov (URSS) 399.1. 

7) Melissa Militano - Mark Mi¬ 
niano (USA) 393.0. - 

8) Annette Kansy - Axel Selz- 
mann (R.D.T.) 392.6. 

9) Sandra Bezic - Val Bezic 
(Canada) 384.9. 

10) Corinna Halke • Sberhard 
Rausch (R.F.T.) 381.1. 

Il programma di oggi 

Tempo permettendo oggi dovreb¬ 
be disputarsi la prima « manche > 
dello slalom gigante maschile nel 
quale, fra gli altri, sarà impegna¬ 
to il nostra Thoeni. Inoltra si 
correranno le gare di fondo fem¬ 
minile sui cinque km., il pat¬ 
tinaggio veloce femminile (1.500 
m.). Saranno completati gli eser¬ 
cizi obbligatori net pattinaggio ar¬ 
tistico maschile e sarà ricuperata 
la gara di biathlon sospesa ieri 
per la nera. 

Così in TV 

Programma nazionale: dalle 

12.30 alle 13,25 prima mancha 
slalom giganta maschile; pattinag¬ 
gio velocità 1500 m. femminili; S 
km fondo femminile. Sempra sul 
programma nazionale dalla 14.30 
alla 15: hockey tu ghiaccio. 


«gigante» 



La giovanissima (17 annil) Maria Teresa Nadig continua a 
sbalordire: dopo aver vinto la medaglia d'oro nella discesa, 
si è imposta ieri anche nel « gigante >, confermando di essere 
una realtà e non una semplice meteora 

Pur avendo battuto il Dukla (2-0) 

Viareggio: fuori 
pure la Roma 

Nei quarti Dukla, Fiorentina, Milan e Napoli 


Cosa farà il Gimondi estivo ? 

* < * » 

Ocana alla prova del nove — Campa cavallo per la riforma delFUCIP 
La Salvarani del decennale punta anche su Zilioli e Marino Basso 



Anche la stagione ciclistica 1972 si apre all'insegna di EDDY 
MERCKX, il « mostro » che vince tutto . 


Coppe europee di basket 


Partenope 
ed Ignis 
alla finestra 

Le coppe europee di pallacane¬ 
stro stanno per concludere il ciclo 
dei quarti di finale; tra oggi e do¬ 
mani si giocheranno le partite di 
andata dell'ultimo turno dei quarti 
e nella prossima settimana le par¬ 
tite di ritorno; poi si comincerà a 
pensare alle semifinali. 

Coppa dei campioni maschile; nel 
girone c A s gli italiani deli’lgnis, 
già qualificati per le semifinali gio¬ 
cheranno in trasferta contro il Fla- 
mingos Haarlem di Amsterdam; la 
squadra olandese non ha alcuna pos¬ 
sibilità di qualificarsi per le semi¬ 
finali ed in un certo senso il com¬ 
pito degli ilaliani dovrebbe essere 
facilitato anche se gli olandesi la 
scorsa settimana sono andati a vin¬ 
cere a Madrid sul campo del Reai. 

Nell’altro confronto saranno di 
frante gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid e gli austriaci del Radio 
Koch Vienna; la squadra che vin¬ 
cerà il doppio confronto si quali¬ 
ficherà per le semifinali e gli spa¬ 
gnoli sono i favoriti. Nel girone 
« B • gli iugoslavi della Jugopla- 
slica, .già qualificati per le semifina¬ 
li, incontreranno i belgi del Bus 
Lierre che vincendo il doppio con¬ 
fronto possono sperare di dispu¬ 
tare le semifinali, ma il pronosti¬ 
co è in favore degli jugoslavi. 

Nell’altra incontra i greci del Pj- 
nalhinaikos, ormai eliminati, avran¬ 
no come avversari i cecoslovacchi 
dello Slavia Praga; questi debbono 
vincere assolutamente il doppio 
incontra se vogliono dispulare le 
semifinali e dovrebbero riuscire 
nell'Intento. 

Coppa delle coppe maschile; gli 
italiani della Partenope si sono già 
qualificati e non debbono gioca¬ 
re; decisivo Invece il confronto tra 
gli spagnoli detta Juventud Bada¬ 
loni e i belgi del Racing Malines; 
la vincente del «(oppio confronto 
disputerà le semifinali. Nel girone 
■ Bai greci del'AEK Atene, che 
sono già eliminali, riposeranno, 
mentre si affronteranno gli ilalia¬ 
ni del Simmenthal e gli jugoslavi 
della Slella Rossa entrambi già qua¬ 
lificati, è in palio il primo posto 
e gli italiani dovrebbero riuscire a 
vincere il doppio confronto. 


Fitfipoldi record 
in Sud Africo 

KYALAMI, 8 

Il pilota brasiliano Emerson 
Fittijjaldi ha migliorato di 
quasi tre secondi il record sul 
giro di Kyalami durante le 
prove non ufficiali valevoli 
per il gran premio del Sud- 
Africa 

Al volante della sua John 
Player Special Fittipaldl ha 
girato In 11,17.2. Il record pre¬ 
cedente era di 1 . 20 . 0 . 


VIAREGGIO. 8 

Oggi al torneo di Viareggio 
si è conclusa la prima fase 
eliminatoria ed è stato comple¬ 
tato il campo dei quarti: al 
l’Inter. al Crystal Palace, al 
Torino ed al Boca Junior che 
si erano qualificate ieri, oggi 
si sono aggiunte la Fiorentina, 
il Milan. il Dukla ed il Na¬ 
poli. 

La Fiorentina che aveva vin¬ 
to il primo incontro con lo 
Standard Liegi di stretta mi¬ 
sura (1-0) oggi si è letteral¬ 
mente scatenata travolgendo i 
belgi per 4 a 0. La difesa del¬ 
lo Standard ha resistito per 

tutto il primo tempo: poi al 6' 
della ripresa Desolati ha aper¬ 
to le marcature per i viola, 

al 19’ Piccinetti ha raddoppia¬ 
to. al 24’ ha segnato il terzo 
goal Caso e al 42’ Desolati 

Il Dukla. che aveva segnato 
4 goal (a 0) nell’incontro con 
la Roma, ha perso il retour: 
un po' perchè i cecoslovacchi 
hanno giocato al piccolo trotto, 
un po’ perchè i gialloross;. 
spronati da Herrera (presente 
in panchina) ce l’hanno messa 
tutta, andando in vantaggio 
con Banella e ottenendo un se¬ 
condo punto per una autorete 

di Kobzak. Ma non essendo 

riusciti ad ottenere di più del 
2 a 0, i giallorossi sono stati 
eliminati ed è il Dukla a en¬ 
trare nei quarti. 

Il Milan da parte sua aveva 
liquidato già il Losanna (7-1) 
nel primo incontro: pertanto 
il retour-match ha visto i ros¬ 
soneri giocare al piccolo trot¬ 
to (vincendo comunque per 2 0). 

Infine il Napoli ha pareggia¬ 
to ( 1-1) con il Benfica. Ma 
avendo vinto all'andata per 2 
a 0 la squadra partenopea si 
è egualmente qualificata per 
i quarti. 


MOSCA, 8 

Alexei Nikanchikov che per 
tre volle fu campione mondia¬ 
le di spada, è stato trovato 
morto all’interno della sua au¬ 
to. Nel darne notizia la fede¬ 
razione di scherma sovietica 
ha precisato che la morte è 
stata provocata da esalazioni 
di anidride carbonica. Aveva 
31 anni. 

Un portavoce della federazio¬ 
ne ha riferito che Nikanchi¬ 
kov è morto nella notte del 
28 gennaio mentre riparava la 
sua auto che si trovava in un 
garage chiuso. Si crede che a 
causa del freddo Intensissimo 
Nikanchikov abbia acceso 11 
motore per riscaldare l’auto 


O 

Presto si aprirà il libro della 
stagione ciclistica 1972 e vedre¬ 
mo in quale misura s’incroce- 
ranno le strade di Merckx e 
Ocana. Nessun dubbio, ad ogni 
modo, che sono loro, gli attori 
maggiormente attesi sul gran¬ 
de palcoscenico delle due ruo¬ 
te. vuoi per l’« incompiuta » del 
Tour, vuoi per i valori emersi 
alla fine del *71 che si riscon¬ 
trano nella classifica pubblicata 
dall’Unità nello scorso novem¬ 
bre, una classifica da riporta¬ 
re come promemoria: 

1) Merckx (Moltenl) p. 138 

2) Ocana (Bic) » 74 

3) G. Pettersson 

(Ferrei») » 68 

3) Van Sprtngel (Moltenl) » 68 

5) Gimondi (Salvarani) » 56 

6) Pintens (Magniflex) » 53 

7) Verbeeck (Watneys) » 50 

8) Zoetemelk (Flandrla) » 48 

9) R. De Vlaemtnck 

(Flandrla) » 42 

10) Bracke (Peuoeot) » 35 

11) Morfensen (Blc) » 30 

12) Polidorl (Scic) » 28 

12) Motta (Salvarani) > 28 

14) Poulidor (Mercler) » 27 

15) Colombo (Fllotex) » 26 

16) Gulmard (Mercler) » 25 

16) Thevenet (Peugeot) » 25 

18) M. M. Lesa (Kas) » 24 

19) Bitossi (Fllotex) » 22 

20) Houbrechts 

(Satvaranl) » 21 

Dai punteggi della nostra 
graduatoria è fin troppo evi¬ 
dente che Merckx si ripresen¬ 
ta nelle vesti del superman. 
Detto fra parentesi, sarebbe 
ugualmente in testa anche se 
avesse perso il Tour ad ope¬ 
ra di Ocana. ma guardiamo 
all'avvenire con particolare 
riferimento alle squadre ita¬ 
liane che - per capitali - 
rappresentano il nucleo più 
numeroso nonostante l’addio 
della Cosatto. Due squadre 
(Molteni e Magniflex) battono 
però bandiera belga e pertan¬ 
to è il Paese di Merckx a 
vantare 11 maggior numero di 
compagini (8). L’Italia è a 
quota 7. poi viene la Francia 
(5) e quindi la Spagna (4). 

Il complesso più agguerrito 
è quello di Merckx: nella Mol¬ 
teni che conta un solo corri¬ 
dore italiano (il vercellese 
Bellini, un avente diritto al 
contratto biennale, un... pesce 
fuor d’acqua, è il caso di di¬ 
re) non c’è bisogno d’illustra¬ 
re le qualità di Van Sprtngel. 
Vandenbossche. S p r u y t, 
Swerts e compagni, gente fe¬ 
delissima. oltretutto, al capi¬ 
tano. Risoettabile. agguerrita 
pure la Bic di Ocana che ha 
acquistato il velocista Leman 
e s’avvale di Mortensen. Ro- 
s ; ers. Labourdette e Gros- 
skost. 

A proposito di Ocana. è 
clraro che l’avremmo visto 
volentieri, molto volentieri, al 
Giro, e trattandosi di un ele¬ 
mento scarsamente attratto 
(al contrario di Merckx) dal¬ 
le gare in linea, forse i due 
impegni erano possibili. Ma 
Luis Ocana è esploso nel Tour 
’71 proprio per aver misura¬ 
to il passo: è della stessa età 
(26 anni) e dello stesso mese 
(giugno) di Merckx. però ha 
speso meno, molto meno del 
suo rivale, tant’è che lo si ri¬ 
corda in polemica con la Fe¬ 
derazione spagnola dalla quale 
è stato ammonito per una cri¬ 
tica sacrosanta e intelligente: 
a L’antidoping non basta. Si 
può anche morire di fatica, si 
corre troppo...». 

Luis Ocana ha come obiet¬ 
tivo massimo il Tour, l’affa¬ 
scinante e prestigiosa compe¬ 
tizione che gli è sfuggita per 
un rovinoso capitombolo. Ecco 
perchè, a costo di passare per 
un opportunista, si trincera 
dietro il programma della Bic 
(niente Giro d'Italia). Ocana è 
poi chiamato ad ima confer¬ 
ma: il ”71 è stato un’annata 
di grazia, oppure come pare 

10 spagnolo possiede veramen¬ 
te i mezzi per assumere de¬ 
finitivamente il ruolo dell’an- 
ti-Merckx? E d’altronde sarà 
colpa dei campioni se taluni 
confronti verranno a manca¬ 
re? Nossignori. Sarà colpa de¬ 
gli organizzatori e di chi sta 
sopra di loro (PUC-I.): vedi 
l’intrecciarsi degli appunta¬ 
menti. vedi il micidiale, spa¬ 
ventoso Tour che danneggia il 
Giro. 

I campioni devono salva¬ 
guardarsi. e Merckx lo ha im¬ 
parato a proprie spese. Con¬ 
sigliamo per l’ennesima volta 
a Eddy di lasciarsi guidare 
dal saggio Albani, di disci¬ 
plinare Fattività, di andare, 
magari, in cerca del nuovo 
(record dell’ora). Merckx è 

11 salvacondotto di un ciclismo 
balordo, tutto da rifare e il 
suo faro dev’essere un esem¬ 
pio: saper dire di no in de¬ 


ll portavoce ha aggiunto che 
1- incidente * *1 è verificato a 
Minsk, la città dove viveva Io 
scomparso. 

Nato nella città di Khaba- 
rovsk, nell’estremo oriente so¬ 
vietico, Nikanchikov si affer¬ 
mò come un abile schermitore 
sin da quando era studente al¬ 
l’università di Minsk. Vinse il 
campionato mondiale di spa¬ 
da nel 1966 e 1967 ma non riu¬ 
scì a conquistare la medaglia 
d’oro nelle olimpiadi del 1968. 

Riconquistò II titolo mondia¬ 
le nel 1970 e avrebbe dovuto 
recarsi a Monaco nella prossi¬ 
ma estate per le olimpiadi in¬ 
sieme alla rappresentativa di 
scherma sovietica. 


terminate circostanze è una 
prova di forza, di coscienza, 
di maturità professionale. 
Merckx, piuttosto freddo sino 
a ieri sui vari problemi della 
categoria, ha accettato la ca¬ 
rica di « sindacalista » dei 
corridori belgi e deve ono¬ 
rarla. 

Da noi. si aspettano lumi 
dalla commissione incaricata 
di redigere le proposte per la 
riforma dell’UCIP. I lavori 
dovevano terminare in feb¬ 
braio, ma gli « addetti » han¬ 
no chiesto quattro mesi di 
proroga, quindi campa caval¬ 
lo... Intanto Gimondi. Zilioli. 
Bitossi. Motta. Dancelli, Poli- 
dori e compagnia pedalano e 
chiacchierano con prospettive 
più o meno ambiziose. 

Felice Gimondi, uno del 
protagonisti della prossima 
Sei Giorni milanese, ha indi¬ 
cato i traguardi preferiti: Pa- 
rigi-Roubaix, Giro, Tour e 
mondiale. E’ quanto abbiamo 
anticipato mesi fa in un’inter¬ 
vista con Mario Salvarani che 
prevedeva un « Gimondi esti¬ 
vo » Evidentemente, toccherà 
a Zilioli ingranare subito la 
quarta. La nuova «accoppia¬ 


ta» (se n’è andato Motta, è 
arrivato Italo) promette d’in¬ 
tegrarsi. di far dimenticare la 
infelice coabitazione del 1968, 
anche perchè nel contratto di 
Zilioli sta scritto che il ba¬ 
stone del comando spetterà a 
Gimondi. 

Le ambizioni di Gimondi so¬ 
no chiare: far meglio del ’71. 
essere lui il campione che vie¬ 
ne dopo Merckx. e perciò su¬ 
perare Ocana. Gosta Petters 
son e Van Springel nella clas¬ 
sifica di rendimento che ab¬ 
biamo ricordato. Felice pre¬ 
vede una primavera tranquil¬ 
la (Parigi Roubaix a parte) 
e un’estate con molta carne 
al fuoco. Due prove a tappe 
costituiscono un pericolo per 
tutti, e pur rinunciando a po¬ 
sizioni d'avanguardia nel tri¬ 
mestre d’apertura l’orgoglio¬ 
so bergamasco dovrà trovarsi 
in particolari condizioni di 
forma e di salute per tener fe¬ 
de al suo programma. 

La Salvarani del decennale 
è una squadra di prim’ordine. 
Insieme al galantuomo Zilioli 
ha acquistato Basso, un fior 
di velocista che — ben pro¬ 
tetto — può infilare una bel¬ 


la serie di vittorie, e con la 
maglia del navigato Hou¬ 
brechts, di Reybroeck, Pog¬ 
giali, Casalini, Primo Morì, 
Guerra e Gualazzini vedremo 
gente di mestiere come Cam- 
pagnari, Tosello, Santambro¬ 
gio, Castelletti più Alessio Gi¬ 
mondi, il fratello del capita¬ 
no. Al volante delPammirn- 
glia, Adorni spera in frutti 
copiosi. Auguri. 

Gino Sala 

(Continua) 


Rigamonti 
ferito in un 
incidente 
automobilistico 

BERGAMO, 8. 

Il portiere dell’Atalanta, Riga- 
monti, è rimasto oggi coinvolto In 
un incidente automobilistico in lo¬ 
calità Milinazzo nei pressi di Cor- 
mano (Milano) in seguito al 
quale ha riportato ferite giudicate 
guaribili in una trentina di giorni. 
Il conducente dell'altra auto che si i 
è scontrata con quella del gioca¬ 
tore, Giovanni Corti di 36 anni di 
Merate (Como), è stato traspor¬ 
tato all'ospedale dove i sanitari 
si sono riservati la prognosi. 

Rigamonti, che si trova ora nel¬ 
l'ospedale di Bergamo, dove à già 
stato visitato dal primario orto¬ 
pedico prof. Tagliabue, sarà sotto¬ 
posto domani ad un intervento 
chirurgico per la ricostruzione dei 
legamenti della spalla destra la¬ 
cerati e subito dopo ingessato. Si 
pensa che il giocatore potrà nuo¬ 
vamente riprendere la propria at¬ 
tività fra circa due mesi. 

L'incidente è avvenuto quando 
la vettura, sulla quale viaggiava il 
portiere, ha sbandato ed è finita 
contro l'automobile del Corti. 


Pugilato: 

URSS-USA 8-2 

MOSCA, 8. 

L’agguerrita nazionale dilettan¬ 
tistica sovietica di pugilato, ha 
battuto, per 8 a 2, una rappre¬ 
sentativa dilettanlistica americana. 
Le due uniche vittorie della squa¬ 
dra americana sono stale ottenute 
dal peso medio Marvin Johnson, 
vittorioso ai punti su Rufat Ri- 
skiyel e dal peso massimo Duanc 
Bobfck che ha battuto per K.O. 
alla seconda ripresa Vladimir Chcr- 
nyshev. 


Nuova sconfitta 
di Panatta in USA 

LOS ANGELES. 8 
Ancora una eliminazione al pri 
mo turno di Adriano Panatta, il 
numero uno del tennis italiano 
che si trova in questi giorni ne 
gli Stati Uniti per compiere una 
tournée assieme a Nicola Pie 
trangelì. 

Sabato scorso il giovane tenni 
sta romano venne eliminato al pri 
mo turno del singolare del tor 
neo internazionale di Des Molines; 
oggi è stato eliminato, sempre al 
primo turno, dal torneo di Los 
Angeles. A sconfiggerlo con ur 
secco 6/3 6/4 è stalo lo stato 
nitense Tom Gorman. 
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Le impressioni di tre sindacalisti italiani dopo una visita nella RDY 

IL «MIRACOLO VIETNAMITA» 

t 

I segretari di FIOM, FIM e UHM hanno trascorso otto giorni nel Vietnam del Nord riportandone una forte im¬ 
pressione - « Sul piano politico e morale hanno già vìnto la guerra » - L'aggressore americano disorientato dalla 
grande capacità inventiva di questo popolo straordinario di lavoratori e combattenti - La forza del socialismo 



LA BALENA... VOLA 

bella balena ha volato in jet, opportunamente Imbriglata 
(come si vede nella foto) in una sorta di mini-acquario. E' 
stata destinata ad un parco-giochi, negli USA fanno tutto in 
grande. Dicono che non ha risentito dell'altezza ed è arrivata 
In gran forma 


«Tutte le più recenti sco¬ 
perte della scienza e della 
tecnica sono usate dagli ame¬ 
ricani contro il popolo viet¬ 
namita. Spesso gli USA lan¬ 
ciano bombe in cui sono in¬ 
globate piante costruite con 
materiale sintetico che vanno 
ad inserirsi nel paesaggio na¬ 
turale. La pianta è munita di 
complicati impianti in grado 
di segnalare agli aerei USA 
il passaggio, la presenza di 
camion, di civili, di militari, 
di ogni cosa insomma, per 
rendere più agevole il bom¬ 
bardamento. Quando l com¬ 
pagni vietnamiti scoprono 
queste bombe, manomettono 
gli impianti, provocano cor¬ 
tocircuiti. Saltano cosi 1 si¬ 
stemi elettronici e salta que¬ 
sto tipo di spionaggio ». 

Mi raccontano questo episo¬ 
dio, uno dei tanti di cui sono 
protagonisti 1 combattenti 
vietnamiti. Bruno Trentin, 
Pierre Camiti e Giorgio Ben¬ 
venuto, segretari generali del¬ 
la FIOM, FIM e UILM. Hanno 
trascorso otto giorni nella Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam su invito del gover¬ 
no di Hanoi e del sindacati 
metalmeccanici vietnamiti. Si 
sono incontrati ad Hanoi con 
i lavoratori di una fabbrica 
di costruzioni metalmeccani¬ 
che, con i dirigenti dei sin¬ 
dacati metalmeccanici e del¬ 
la Confederazione generale, 
con studenti e professori del 
Policlinico, con dirigenti po 
litici e autorità di governo. 
Ad Halphong hanno avuto 
contatti con i lavoratori di 
una fabbrica metalmeccanica 
che funge da cantiere navale 
per la costruzione di pesche¬ 
recci, e con 1 dirigenti de! 
porto. Si sono recati anche 
più a nord, a Thay Nguyen. 
visitando un centro siderurgi¬ 
co. l’unico esistente nel Viet¬ 
nam. 

Ho incontrato 1 tre segreta¬ 
ri del sindacati metalmecca¬ 
nici a poche ore di distanza 
dal loro ritorno in Italia. Ab¬ 
biamo parlato a lungo. Tren¬ 
tin. Camiti e Benvenuto, nel 
pochi giorni di visita, hanno 
accumulato esperienze di 
grande Interesse. Nelle loro 
parole si mescolano riferi¬ 
menti a episodi della lunga e 


Comincia al Bundesrat il dibattilo sui trattati di Mosca e Varsavia 

«Non c'è alternativa ragionevole 
alla Ostpolitik» - afferma Brandt 

Il cancelliere si dichiara fiducioso che i due trattati saranno ap¬ 
provati dal Parlamento - Contributo alla sicurezza europea 


BONN. 8 

Il cancelliere Willy Brandt 
ha dichiarato oggi di confi¬ 
dare che il parlamento di 
Bonn ratificherà i trattati con 
l'Unione Sovietica e la Po¬ 
lonia. dato che non esiste 
€ una alternativa sensibile e 
realistica » alla politica di 
avvicinamento con i paesi del¬ 
l’Europa orientale. Brandt ha 
espresso il suo punto di vista 
nel corso di un pranzo per 
i corrispondenti stranieri alla 
vigilia del dibattito al Bun¬ 
desrat (la camera alta). 

« 1 trattati otterranno la 
maggioranza ed entreranno 
in vigore » ha esclamato il 
cancelliere: « Ciò costituirà 
un contributo verso la com¬ 
prensione storica. La volontà 
di alleggerire le tensioni e 
di operare verso una mutua 
comprensione prevarrà dato 
che solo in questo modo sa¬ 
remo m grado di progredire 
verso la sicurezza della pace 
in Europa e nel mondo ». 

Brandt ha aggiunto che la 
fase bilaterale della politica 
di Bonn nei confronti del¬ 
l’est europeo si concluderà 
con la ratifica dei trattati e 
con la conclusione di un ac¬ 
cordo consimile con la Ceco¬ 
slovacchia e la firma dell'ac¬ 
cordo. in fase di negoziato, 
con la RDT. Questi sforzi bi¬ 
laterali. ha aggiunto, conflui¬ 
ranno in una fase multilatera¬ 
le « le cui oietre miliari sa¬ 
ranno la conferenza sulla si¬ 
curezza europea e la coopera¬ 
tone ed i negoziati sulla mu¬ 
tua riduzione bilanciata del¬ 
le forze. Io considero ciò una 
competizione pacifica fra sta¬ 
ti a differente ordine sociale 
e politico in Europa ». Il can¬ 
celliere ha quindi precisato 
che la ratifica dei trattati 
sarà importante per spianare 
la strada all'accordo quadri- 
partito su Berlino. 

__ Il dibattito al Bundesrat do¬ 
vrebbe concludersi nella se¬ 
conda metà di maggio. I de¬ 
mocristiani hanno già preso 
posizione contro la ratifica. Al 
Bundestag, il governo Brandt 
gode di una maggioranza di 
sei voti e si prevede che so¬ 
lo un parlamentare Herbert 
Hupka, socialdemocratico del¬ 
la Slesia, voterà con l'oppo- 


L'attentato dell'lrgun al «King David» nel '46 

Compirono il massacro 
travestiti da arabi 

Ebrei, arabi e ufficiali inglesi tra i 95 morti 


TEL AVIV. 8 

Il deputato israeliano di estro 
ma destra Menachem Begin. 
già leader dell'organizzazione 
terroristica Irgun Zwai Leumi. 
ha rivelato in una pubblica 
riunione che l'attentato del 22 
luglio 1916 al King David Ho¬ 
tel eli Gerusalemme, nel quale 
morirono novantacinque perso¬ 
ne tra ebrei, arabi e ufficiali 
britannici, fu compiuto da un 
gruppo di militanti della sua 
organizzazione, travestiti per la 
occasione da arabi. 

L'attentato al King David, 
che era sede del comando mi¬ 
litare britannico durante gli ul¬ 
timi anni del mandato britan¬ 
nico in Palestina, fu una delle 
più clamorose azioni di quel 
drammatico periodo. 

Begin ha presentato al pub¬ 
blico due dei tredici terroristi 
che parteciparono aU’attentato: 
l’ing. Israel Levi e Sara Agas- 
si. sua moglie. I due hanno 
raccontato che l'Irgun proget- 


Missione 
inglese 
in Rhodesìn 

SÀLISBURY. 8 
Lord Pearce. che dirige la 
commissione inglese incarica¬ 
ta di studiare le reazioni po¬ 
polari all’accordo anglo-rho¬ 
desiano per mettere fine alla 
dichiarazione unilaterale di 
Indipendenza della Rhodesla, 
si è recato oggi in una pri¬ 
gione distante 130 chilometri 
da Sallsbury per incontrare 
l’ex primo ministro rhodesia¬ 
no Garfield Todd. 

Todd, simpatizzante per ' 1 
movimenti nazionalistici afri¬ 
cani, è stato arrestato gior¬ 
ni fa senza che gli fossero 
contestate accuse precise, in¬ 
sieme a sua figlia Judith. 

Todd, ha dichiarato un 
portavoce inglese, ha esposto 
a lord Pearce, In un colloquio 
durato circa un’ora, il suo 
punto di vista sulla situazione 
rhodealana. 


tò l’operazione per mostrare 
« la sua capacità di colpire 
ovunque * sul territorio pale¬ 
stinese. L’ordine fu dato da 
tale Amichai Paglin. uno dei 
capi militari dell'organizzazione 
sionista, in una sinagoga di 
Gerusalemme. 

Levi ha riferito che i mem¬ 
bri deil'Irgun indossarono dei 
barracani bianchi e dei copri¬ 
capo arabi e penetrarono nel 
giardino a bordo di un auto¬ 
carro carico di barattoli di 
esplosivo etichettati come con¬ 
tenitori di latte. Dal giardino, 
essi penetrarono neH’ediflcio e 
ne minarono le strutture cen¬ 
trali. collegando l'esplosivo a 
un congegno a orologeria. Tren- 
tacinque minuti dopo, l'albergo 
saltò in aria. 

• l giornali israeliani riferisco¬ 
no ampiamente le dichiarazioni 
dei due, dalle quali, notano i 
corrispondenti stranieri « non 
emerge alcun sentimento di ri¬ 
morso» per le vittime dell’at¬ 
tentato. 


Assolto 
in Germania 
boia nazi 

BONN. 8 

Il tribunale di Amburgo 
ha emesso una sentenza di as¬ 
soluzione nei confronti del¬ 
l'ex boia nazista Walter 
Becker, accusato di aver 
preso parte a sanguinose re¬ 
pressioni contro i civili del¬ 
le regioni polacche occupate 
dai nazisti, dove a partire dal 
HHO e fino al termine della 
guerra Becker fu commissa¬ 
rio di polizia. 

Il procedimento giudiziario 
a carico di Walter Becker era 
iniziato nel luglio dello scorso 
anno. Il pubblico ministero 
aveva chiesto per l'imputato 
l'ergastolo, ma la corte ha 
assolto l'assassino per insuf¬ 
ficienza di prove. 


terribile guerra, prime Im¬ 
pressioni sulla realtà, sulla vi¬ 
ta di tutti 1 giorni di queeto 
popolo martoriato da anni di 
barbara aggressione, giudizi 
sulla situazione militare e po¬ 
litica. 

« Quando si dice che abbat¬ 
tono un aereo con i fucili — 
ricorda Trentin — qualcuno 
storce la bocca. La realtà è 
che lo abbattono perchè sono 
In centinaia a sparare. Han¬ 
no Imparato, uomini e donne, 
con un durissimo sacrificio. 
Lavorano, studiano, imparano 
a far la guerra, rimettono In 
piedi ciò che gli americani 
distruggono ». 

Con i tre sindacalisti rico¬ 
struiamo la giornata di un la¬ 
voratore vietnamita. 

« Lavorano — dice Benve¬ 
nuto — tutti l giovani oltre 1 
18 anni. Cominciano alle sei 
del mattino anche negli uffici. 
SI interrompono all’ora di 
pranzo. Gli impiegati vanno a 
mangiare a casa ». 

« Trascorrono otto ore al la¬ 
voro. In tre turni giornalieri. 
Alla sera — prosegue Tren¬ 
tin —- ci sono l corsi di for 
inazione generale (obbligato- 
ri). di specializzazione, e 1 
corsi superiori. Partecipano 
tutti, dal direttore al tecnico, 
all’operaio. Questi lavoratori 
hanno passato mesi interi sen¬ 
za salarlo. Si dividevano qual¬ 
che chilo di riso per andare 
avanti ». 

• 

La produzione 

Camiti precisa alcuni ele¬ 
menti relativi alla parte re¬ 
tributiva. a Oltre al salario 
esistono dei premi, tipo in¬ 
centivi di cottimo, che posso¬ 
no arrivare al 15 per cento 
del salario. I lavoratori suno 
divisi in tre grandi gruppi. 
Gli operai sono divisi in sette 
categorie ». 

Perché — chiedo a Camiti 

— questo ventaglio? 

« La mia impressione — ri¬ 
sponde — è che ciò serva da 
stimolo per la realizzazione 
di determinati obiettivi pro¬ 
duttivi e del mighorameto 
del lavoro. Per esempio il 
passaggio di categoria e le¬ 
gato alla presenza ai corsi ». 

Non è facile produrre, co¬ 
struire una società nuova, so¬ 
cialista nel corso di una guer¬ 
ra così feroce. C’è bisogno 
di un impegno collettivo e 
personale difficilmente imma¬ 
ginabile per un «occidenta¬ 
le». Ma è cosi che i vietna¬ 
miti hanno già vinto la guer¬ 
ra — mi dice Camiti — per¬ 
lomeno sul piano politico e 
morale. 

Guardiamo la situazione 
economica. 

Il giudizio di Trentin è che 
abbiano superato il momento 
più difficile. Si possono già 
cogliere gli effetti di una eco¬ 
nomia ed un processo di in¬ 
dustrializzazione In evoluzio¬ 
ne. « L’impressione generale 

— prosegue Trentin — è di un 
grande ricupero, di una rapi¬ 
dità estrema nella ricostruzio¬ 
ne e di una grande sicurezza. 
Non solo hanno una straordi¬ 
naria capacità di ricostruire 
ma anche di reinventare co¬ 
struendo qualcosa di qualita¬ 
tivamente nuovo sulle macerie 
di ciò che è stato distrutto. Se 
ima fabbrica è stata bombar¬ 
data ne costruiscono una nuo¬ 
va diversa dalla precedente, 
più avanzata». 

Interviene Benvenuto: 
« Hanno una capacità di in¬ 
ventare superiore ad ogni 
aspettativa. Voglio fare un 
esempio: abbiamo visitato un 
padiglione dove c’è una spe- 
eie di mostra del crimine 
americano. Sono visibili stru¬ 
menti di distinzione e di mor¬ 
te terribili. Gli Usa hanno in¬ 
ventato perfezionatissimi si¬ 
stemi di morte. I vietnamiti 
inventano sistemi di difesa, 
come quelli usati sulle bom¬ 
be-spia che dimostrano la su¬ 
periorità, la funzione prima¬ 
ria dell'uomo nei confronti 
della tecnica». 

La funzione dell’uomo: è 
questo un tema su cui ci sof¬ 
fermiamo a lungo. Il «mira¬ 
colo » vietnamita si spiega, ol¬ 
tre che con la solidarietà dei 
paesi socialisti, delle forze 
progressiste di tutto il mon¬ 
do. anche in questo modo. 
Continuiamo ad esaminare al¬ 
cuni dati della situazione eco¬ 
nomica e del lavoro dell'uomo. 

«Gran parte del lavoro nel¬ 
le fabbriche — mi dice Tren¬ 
tin — lo fanno le donne. Si 
trovano in tutte le attività in¬ 
dustriali, anche nelle p!ù pe¬ 
santi. C’è un continuo ricam¬ 
bio di generazioni». 

La tecnica 

Camiti reca alcuni dati: 
r80“* degli occupati sono ad¬ 
detti all'agricoltura e alledi- 
lizia L’80®o del lavoro è ma¬ 
nuale. Non esiste in pratica 
meccanizzazione. Si muove ia 
terra con le mani. Non è una 
esagerazione. Camiti. Trentin 
e Benvenuto hanno visto co¬ 
me si sta costruendo una diga 
vicino a Hanoi. « Sembrava 
un esercito di formiche — sot¬ 
tolinea il segretario della Firn 

— che portavano via la ter a. 
Piccone e ceste e via ». 

I problemi economici sono 
quindi immensi Anche volen¬ 
do Industrializzare di più, n»n 
la gente al fronte non è pos 
slbile. Poi occorrono caoiU- 
li. Gli aiuti dei paesi- socia¬ 
listi sono fondamentali ma ; 
vietnamiti vogliono costruire 
una loro economia. Hanno bi¬ 
sogno di conoscere, di studia¬ 
re, di progettare, di imparare 
a produrre. Già ora sono In 
grado di costruire per esem¬ 
pio il 50 a .fc dei pezzi di ricam¬ 
bio per le auto, i camion cne 
ricevono dai paesi socialisti. 

« Costruire — Interviene 
Benvenuto — per combattere. 
E’ il loro slogan». 

« Per fare questo — prose¬ 
gue Camiti — occorre un» 
grande spinta morale» una 
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grande vitalità, grande corag¬ 
gio e intraprendenza. Tutte 
cose che i vietnamiti possie¬ 
dono ». 

Uno del problemi di fondo 
della costruzione di una socie¬ 
tà nuova, socialista è sotto- 
lineato da Trentin. Occorre 
creare dal niente una olasse 
dirigente. L'aspetto principale 
di questo processo è il rap¬ 
porto tra fabbrica e forma¬ 
zione culturale. Come In fab¬ 
brica ci sono corBi serali, cu 
sì il Politecnico fornisce in 
cinque anni di studio una pre- 

f iarazione teorica. Gli studen- 
1 vengono reclutati fra 1 con¬ 
tadini. Benvenuto riprende: 

« Non ci sono corpi separati, 
non c'è cristallizzazione di 
funzioni ». E Trentin confer¬ 
ma: « C'è insomma ohi va al 
Politecnico, ohi va in trincea, 
chi lavora nei campi, chi in 
fabbrica, con gli interscam¬ 
bi necessari ». 

A questo proposito Camiti 
ricorda un episodio. « Erava¬ 
mo invitati a prano dal mi¬ 
nistro dell'Industria. Ci ha ri¬ 
cevuto fi vice ministro. Il mi¬ 
nistro in quel momento era 
al fronte ». 

E’ tutto un popolo che lavo¬ 
ra, combatte. E* una guerra 
di popolo. « La sensazione di 
sicurezza estrema che hanno 
1 vietnamiti non è propagan¬ 
distica Per gli americani — 
continua Camiti — l'unico mo¬ 
do di vincere sarebbe quello di 
gettare le bombe atomiche. 
Quello americano è un eser¬ 
cito che combatte da ” pro¬ 
fessionista I vietnamiti san¬ 
no tutti sparare. Ogni fabbri¬ 
ca. ogni scuola, ogni quartie¬ 
re ha fi suo gruppo di auto¬ 
difesa ». 

Il consenso 

Trentin aggiunge: « C’è lo 
esercito regolare, la milizia 
regionale, fi gruppo di autodi¬ 
fesa. Ma tutti si addestrano 
fuori del lavoro due mattine 
ogni settimana ». 

« La difesa della vita uma¬ 
na — continua Benvenuto — 
il valore che ì vietnamiti dan¬ 
no alla vita dell’uomo è im¬ 
menso. Una gran parte del¬ 
la loro attenzione e della loro 
Ingegnosità è proprio dedica¬ 
ta a preservare la vita uma¬ 
na. Le perdite subite al *xm- 
fronto della spaventosità di 
questa guerra sono minime. 
E' stupefacente fi modo m 
cui si difendono. C’è persino 
chi conta quante bombe ca¬ 
dono, chi conta quelle non 
esplose per poi ricercarle e 
renderle inoffensive. Raccon¬ 
tano la battaglia su grandi 
pannelli. Si spiega a tutti co¬ 
me sono state ottenute le vit¬ 
torie ». 

Torniamo sulla partecipazio¬ 
ne popolare, sul concetto di 
« guerra di popolo ». Lo stesso 
sindacato è una organizzazio¬ 
ne di mobilitazione, di com¬ 
battimenti. La partecipazio¬ 
ne e la capacità di decisione: 
è un altro aspetto del « mira¬ 
colo » vietnamita. Dice Benve¬ 
nuto: « I vietnamiti non hanno 
grande considerazione del mi¬ 
litare americano. Dicono che 
solo dai colonnelli in su nanna 
potere di decisione ». « Il tipo 
di lotta che i vietnamiti com¬ 
battono — interviene Canuti 
— armando tutta la popolazio¬ 
ne significa che il gruppo di¬ 
rigente ha un notevole consen¬ 
so. Quando si arma la popo¬ 
lazione, è ovviamente fonda¬ 
mentale il consenso popola¬ 
re ». 

Un documento 

Continuiamo nella conversa¬ 
zione. Parliamo del durissi¬ 
mo giudizio che 1 vietnamiti 
danno su Nixon (fi presidente 
più « spregevole » che gli Usa 
abbiano avuto), del fatto che 
le decisioni sul futuro del 
Vietnam ie prenderanno loro 
e che le visite di Nixon nel 
paesi socialisti non condizione¬ 
ranno i vietnamiti, dell'impor¬ 
tanza che tutti in questo rae- 
se attribuiscono alla opinione 
pubblica mondiale. 

« Non è retorica dice 
Trentin l’insistenza ostina¬ 
ta per esempio con la quale 
si occupano dell’opinione pub¬ 
blica americana. I vietnami¬ 
ti dicono che la classe ope¬ 
raia esiste e citano il fatto 
che gli operai americani s> 
no stati i primi a celebrare 
fi I Maggio. Hanno una :-.u- 
noscenza minuziosa di tutto 
quanto aw.ene. delle prese di 
posizione, del movimento CU 
solidarietà che si sviluppa ir. 
ogni parte del mondo e che 
riguarda non solo i paesi so¬ 
cialisti ma anche il movimen¬ 
to democratico dei paesi capi¬ 
talisti. I vietnamiti sanno che 
ia soluzione dei loro proble¬ 
mi era ed è polìtica e per 
questo lottano con tanto co¬ 
raggio ». 

« Anche noi — dice Cami¬ 
ti — dobbiamo rendere sem¬ 
pre più forte fi movimento d. 
solidarietà, chiedere con insi¬ 
stenza il riconoscimento cfc*l 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam 
Le iniziative del sindacati 
metalmeccanici italiani e di 
quelli vietnamiti decise nelle 
riunioni congiunte tenute ad 
Hanoi saranno rese note nel 
prossimi giorni con un docu¬ 
mento. Trentin, Camiti e Ben¬ 
venuto mi ricordano intanto lo 
Invito rivolto, ed accolto, al 
sindacati metalmeccanici col 
Vietnam ad essere presenti 
al congresso di ottobre di 
Flom, Firn e Uilm, il congres¬ 
so del l’unità. Sarà una presen¬ 
za importante, significativa. 
Una presenza che costituisce 
un impegno per i metalmec¬ 
canici italiani, per tutti I la¬ 
voratori a dare 11 loro contri¬ 
buto alla lotta per la vitto¬ 
ria di questo grande popolo. 

Alessandro Cerdulli 


QUESTIONI SOCIALI 


LE PO LIZZE-VITA 

DALLA SVALUTAZIONE 




di Enrico Notila 


Un noto sceneggiatore mi 
disse un giorno: « Lavo- 
ro molto; ammetto che 
guadagno e che la mia fa¬ 
miglia vive giorni tranquil¬ 
li. Penso però spesso che 
se un ciclista m’investe 
malamente, volano via di 
colpo il lavoro, il guada¬ 
gno e la pace familiare, 
perché tutto si regge su'di 
me ». 

A ben pensare, sono legio¬ 
ni coloro che potrebbero 
fare oggi lo stesso discor¬ 
so; sia che prestino la lo¬ 
ro opera nel lavoro orga¬ 
nizzato delle fabbriche e 
degli uffici, sia che si dedi¬ 
chino alle professioni co¬ 
siddette « libere ». 
Dirigenti di azienda, fun¬ 
zionari, imprenditori, tec¬ 
nici, medici, ingegneri, av¬ 
vocati, ecc. — tutte per¬ 
sone che «contano » — 
hanno in comune una ca¬ 
ratteristica: lavorano al 
massimo delle loro possi¬ 
bilità. L'efficienza è il lo¬ 
ro blasone. Ma nessuno 
più di loro, uomini colti 
e responsabili, sa quanto 
l’efficienza di un essere 
umano sia fragile e preca¬ 
ria. Ecco dunque affiora¬ 
re, dietro il successo e i 
suoi vantaggi, una inquie¬ 
tudine che talvolta assu¬ 
me forme acute di ansia, 
frutto paradossale del pro¬ 
gresso e della conquista di 

un più alto tenore di vita. 

* * * 

Questi uomini ben sanno 


che per prevenire il peg-. 
gio e, quindi, liberarsi dal¬ 
la loro ansia, nulla è stato 
finora escogitato nel mon¬ 
do all’infuori dell’assicura¬ 
zione sulla vita. Con una 
polizza vita, infatti, ognu¬ 
no può garantire alla fa¬ 
miglia l'immediata riscos¬ 
sione di un capitale in ca¬ 
so di sua morte prematu¬ 
ra; oppure garantire a se 
stesso uri capitale o una 
« pensione » personale ri- 
scuotibile al raggiungimen¬ 
to di una certa età, gene¬ 
ralmente l’età in cui si co¬ 
mincia a sentire il peso del 
lavoro e si desidera vive¬ 
re in serenità, liberi da im¬ 
pegni e preoccupazioni. 

Tuttavia questa classica 
forma di previdenza ha ur¬ 
tato contro un’obiezione di 
fondo: la persistente infla¬ 
zione che rosicchia il va¬ 
lore della - moneta, riduce 
un anno dopo l’altro l’ef¬ 
ficacia del rimedio. A di¬ 
stanza di anni una polizza, 
con le somme che furono 
pattuite, può non rispon¬ 
dere più interamente allo 
scopo, e divenire simile a 
un paracadute che si apre 
solo in parte e non riesce 
ad attutire del tutto l'urlo 
col terreno. 

Una grossa svolta, però, è 
stata compiuta in questi ul¬ 
timi anni con l'innovazio¬ 
ne introdotta dall'INA ed 
adottata da altri assicura¬ 
tori, mediante le polizze 


adeguabili al costo della 
vita. 

Le somme assicurate con 
queste polizze, stabilite al 
momento della stipulazio¬ 
ne del contratto, conserva¬ 
no nel tempo, in una cer¬ 
ta misura, il loro valore, 
per effetto dei successivi 
aggiustamenti a cui l’assi¬ 
curatore procede ogni an¬ 
no. 

Ver la rivalutazione delle 
polizze è stato adottato un 
metro universalmente rico¬ 
nosciuto: vale a dire « il 
numero indice dei prezzi 
al consumo per famiglie 
di operai ed impiegati» 
rilevato dall’Istituto Cen¬ 
trale di Statistica e che co¬ 
stituisce in Italia il nume¬ 
ro indice del costo della 
vita. 

L’adeguamento delle poli ** 
ze è automatico e avviene 
entro un limite massimo 
del 3 per cento annuo: 
una percentuale di svalu¬ 
tazione che, in media, cor¬ 
risponde al collaudo di 
quindici anni. 
L’adeguamento si ottiene 
rivalutando sia i premi do¬ 
vuti in futuro dagli assi¬ 
curati, sia le « riserve ma¬ 
tematiche» costituite dal¬ 
l’impresa assicuratrice con 
i premi precedentemente 
incassati. L’onere per 
l’adeguamento delle riser¬ 
ve matematiche è a com¬ 
pleto carico dell’impresa, 
che destina allo scopo par¬ 
te dei suoi guadagni, e cor¬ 


risponde, grosso modo, al¬ 
la metà della somma liqui¬ 
dabile per l'adeguamento 
delle polizze. 

Ciò significa, in cifre, che 
un assicurato per un capi¬ 
tale iniziale di 10 milioni 
di lire, che alla fine del 
contratto riceve, poniamo, 
20 milioni, incassa 10 mi¬ 
lioni in più per l'ade¬ 
guamento. di cui circa 5 mi¬ 
lioni a titolo assolutamen¬ 
te gratuito poiché quella 
somma Vha messa, di tasca 
sua, l’assicuratore. Per ef¬ 
fetto di questo innegabile 
vantaggio, le polizze ade¬ 
guabili sono da considera¬ 
re noti soltanto un effica¬ 
ce strumento di protezione 
familiare; ma anche un in¬ 
teressante mezzo di inve¬ 
stimento. 

La disponibilità di polizze 
per capitali attualmente 
compresi fra 5 e 75 milio¬ 
ni di lire, per età tra 20 e 
60 anni, per durate da 10 a 
40 anni è di per sé un 
« ventaglio » in cui molti 
possono individuare un 
« paracadute » su- misura. 
Esiste una regola indicata 
dagli Jèdperti, secondo la 
quale, per una adeguata 
protezione di se stessi e 
della propria famiglia, ' st 
dovrebbe commisurare il 
capitale assicurato al reddi¬ 
to di almeno tre anni. Car¬ 
ta e matita alla mano, 
ognuno può stabilire l’im¬ 
porto adatto a dissipare 
l’inquietudine. 


PER CHI SA VALUTARE IL MEGLIO 
... una polizza 

adeguatile al costo della vita 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


MENTRE LE AUTORITÀ' MILITARI INGLESI AUMENTANO LE MISURE REPRESSIVE 

OGGI NELL’IRLANDA DEL NORD 

la «giornata di intralcio 

Col «disordine nella legalità» i cattolici torneranno a negare la loro fiducia al governo autoritario - Scio¬ 
pero della fame di 24 ore dei deputati socialdemocratici di Belfast - Previsti scioperi, boicottaggio di qual¬ 
siasi attività, atti di ostruzionismo non violento, manifestazioni davanti alle caserme e ai commissariati 


» 


Dal nostro inviato 

BELFAST, 8 

L'opposizione democratica 
nord-irlandese continua a lot¬ 
tare contro il regime unioni¬ 
sta dei conservatori inglesi 
con l’arma della disubbidienza 
civile. Questo movimento di 
massa che si muove pacifi¬ 
camente, respingendo ogni 
provocazione, mette in serio 
imbarazzo le autorità britan¬ 
niche alle quali, nel vuoto 
creato dalla repressione, sono 
rimasti solo gli strumenti mi¬ 
litari, le misure di polizia, 
la coercizione legale. 

Abbiamo già detto nei gior¬ 
ni scorsi che siamo di fronte 
ad una svolta, il momento più 
alto fino ad oggi della lotta 
politica in Ulster. Heath e 
Faulckner si dibattono in una 
crisi profonda e ne sono per¬ 
fettamente coscienti. Hanno a 
loro disposizione soltanto l’e¬ 
sercito che è del tutto impo¬ 
tente contro il trionfo della 
autodisciplina dei manifestan¬ 
ti (come a Newry). a meno 
che non vogliano rivelare per 
intero la violenza di stato 
(come nel massacro di Der- 
ry). Ecco quindi la portata 
effettiva del fallimento in¬ 
glese. 

I ventisei mandati di com¬ 
parizione spiccati ieri contro 
le personalità che hanno pre¬ 
so parte alla marcia di Newry 
(fra gli altri Fitt, Bernadette 
Devlin, Ivan Cooper) sono un 
atto disperato, ia riprova cioè 
della incapacità ad uscire dal¬ 
le proprie contraddizioni. 

Iexi sera l’on. Gerry Fitt 
(a cui è stata consegnata la 
Ingiunzione a presentarsi da¬ 
vanti al tribunale il 16 feb¬ 
braio) mi ha detto: « Ecco a 
cosa sono ridotti: da un lato 
pretendono di far credere di 
essere disposti a parlare con 
noi, dall’altro cercano di 
Incarcerarci. Bisognerebbe 
chiedere a Heath se ha inten¬ 
zione di tenere la conferenza 
interpartitica sul futuro del- 
lTJlster nella prigione di 
Crumlin Road a Belfast ». 

Per questo la lotta va avan- 


Conclusa la visita 
del compagno 
Nicolescu Mizil 

Il compagno Nicolescu Mi¬ 
zil. membro del Comitato e- 
secutivo del Presidium per¬ 
manente e segretario del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista romeno, si è in¬ 
contrato ieri mattina con il 
compagno Giorgio Amendo¬ 
la. Nel corso dell’incontro si 
è discusso della situazione eu¬ 
ropea e della lotta delle for¬ 
ze democratiche e progres¬ 
siste del continente per la si¬ 
curezza e lo sviluppo della 
cooperazione economica. 

Successivamente il compa¬ 
gno Nicolescu Mizil si è in¬ 
contrato con i compagni Car¬ 
lo Galluzzi, Sergio Segre e Ro¬ 
dolfo Mechini. Nel corso del 
colloquio si è esaminato lo 
sviuppo dei rapporti fra il 
Partito comunista romeno e il 
Partito comunista italiano. 

Nel primo pomeriggio il 
compagno Nicolescu Mizil è 
partito dall’aeroporto di Fiu¬ 
micino per Bucarest. 


Willy Brandt 
si recherà 
a Tel Aviv 

BONN, 8 

H cancelliere Willy Brandt 
ha oggi accettato l’invito del 
« Premier » israeliano Golda 
Meir a visitare ufficialmente 
lo stato d’Israele. L’invito è 
stato trasmesso questa mat¬ 
tina al cancelliere dall’amba¬ 
sciatore israeliano a Bonn 
Eliashev Ben-Horin. La data 
della visita — la prima di un 
cancelliere federale in Israe¬ 
le — non è stata ancora fis¬ 
sata: sarà stabilita -— dice il 
comunicato — attraverso i 
canali diplomatici. 


ti. La gente vuole la fine dei 
campi di concentramento. La 
campagna per 1 diritti civili 
ha indetto la cosi detta « gior¬ 
nata di intralcio » che deve 
marcare, domani, i sei mesi 
dall’introduzione del confino di 
polizia il 9 agosto 1971. La 
popolazione anti-unionista ri¬ 
tirerà la propria collabora¬ 
zione al sistema, applicherà 
la resistenza passiva, mette¬ 
rà In atto l’ostruzionismo in 
forma non violenta. Le scuole 
rimarranno chiuse, molti ne¬ 
gozi non apriranno ad ecce¬ 
zione dei rifornimenti essen¬ 
ziali. Le comunicazioni tele¬ 
foniche e stradali saranno di¬ 
sturbate con semplici espe¬ 
dienti tecnici che non costi¬ 
tuiscono una violazione del re¬ 
golamenti. Gli uftici comunali 
e governativi e quelli delle po 
ste saranno inondati da gen¬ 
te che chiede moduli e for¬ 
mulari, vuole informazioni, ha 
bisogno di schiarimenti e. do¬ 
po averli ottenuti, torna a 
mettersi in coda davanti agli 
sportelli perchè non ha capi¬ 
to bene e vuole porre altre 
domande agli impiegati. 

Oltre agli ingorghi nel si¬ 
stema amministrativo, vi sa¬ 
ranno anche manifestazioni 
davati alle caserme e ai 
commissariati di polizia. 

Col « disordine » entro i con¬ 
fini della legalità, una comu¬ 
nità intera tornerà a negare 
concretamene ogni fiducia in 
un governo autoritario. 

A Derry la protesta silen¬ 
ziosa comincia stasera a mez¬ 
zanotte: i deputati socialde¬ 
mocratici che boicottano il 
parlamento locale di Stor- 
mont. faranno ir sciopero del¬ 
la fame per 24 ore nell'ormai 
famosa piazza di « Derry li¬ 
bera » non lontano dal luogo 
dove nove giorni fa tredici 
vittime innocenti sono state 
trucidate dai parà. Una mar¬ 
cia organizzata dal NICRA si 
concluderà domani con un co¬ 
mizio nello stadio di Bran- 
dywell a Bogside. Il NICRA 
ha impartito ai suoi simpa¬ 
tizzanti l’avvertimento a non 
cadere nella trappola dei sol¬ 
dati e dei poliziotti che ten¬ 
teranno di sfruttare la « di¬ 
subbidienza» come scusa per 
altri incidenti. 

In questo momento non si 
deve prestare il fianco a chi 
ha interesse a far precipitare 
il dramma. 

Il regime e il comando mi¬ 
litare sono ancora scossi dal¬ 
la clamorosa fuga di un diri¬ 
gente dell’IRA da Long Kesh: 
la prima evasione da un cam¬ 
po di concentramento ritenuto 
inespugnabi'e, più sicuro, in¬ 
fatti, dei lager nazisti. Fran¬ 
cis McGulgan di 24 anni si è 
dileguato domenica sera. Pa¬ 
re che indossasse un abito ta¬ 
lare. Un’altra versione (che è 
già andata ad arricchire il 
colorito folklore della resisten¬ 
za popolare) vuole che il gio¬ 
vane sia tranquillamente usci¬ 
to dalla triplice linea di firn 
spinato indossando una uni¬ 
forme militare britannica. Le 
autorità sono venute a cono¬ 
scenza del sensazionale epi¬ 
sodio solo perchè — quando 
il McGuigan era ormai in sal¬ 
vo — una anonima voce tele¬ 
fonica ne ha dato notizia ai 
giornali 

Frattanto v’è un rilancio 
dell’attività di guerriglia. Due 
caporali inglesi sono stati fe¬ 
riti gravemente ieri sera nel¬ 
la cittadina di Omagh (con¬ 
tea di Tyrone). Si è avuto 
uno scontro a fuoco nel quar¬ 
tiere di Ballymurphy a Bel¬ 
fast. Un posto di vedetta pres¬ 
so Bogside è stato attaccato 
due volte nel corso della not¬ 
te. Infine si segnala il clamo¬ 
roso gesto di protesta di un 
rappresentante della Camera 
dei pari. Lord Kilbracken ha 
deciso di restituire alla regi¬ 
na le onorificenze militari ri¬ 
cevute nella seconda guerra 
mondiale a condanna del bru¬ 
tale comportamento delle 
truppe britanniche in Ulster. 
Domani si metteranno in agi¬ 
tazione anche tutti i prigionie¬ 
ri politici nel vari campi di 
concentramento. I democrati¬ 
ci nord-irlandesi scandiscono 
per ogni dove la loro risoluta 
opposizione ad un regime di 
sfruttamento e di oppressione. 

Antonio Branda 


ANTENNA TV PER NIXON A PECHINO 



PECHINO — Proseguono a Pechino 1 preparativi per la visita di Nixon. Sono in allestimento 
gli impianti per le trasmissioni televisive ad opera di tecnici americani {il materiale è giunto 
dagli Stati Uniti) e cinesi. Si ritiene che le apparecchiature al termine delia visita saranno 
forse acquistate dalla Cina. Nella foto: un'antenna parabolica istallata nel pressi dell'aero¬ 
porto di Pechino. (Questa fotografia è stata diffusa dall'agenzia giapponese Kìodo che l'ha 
ricevuta dal suo corrispondente a Pechino). Secondo notizie diffuse dai giornali di Hong 
Kong, il traffico aereo e navale di Scianghai sarebbe stato, in questi giorni, ridotto 


Contro il presidente Burghiba 

Tunisi: forte 
manifestazione 
degli studenti 

Migliaia di giovani affrontati dalia polizia che usa gas e 
sfollagente - Centinaia di studenti arrestati in Marocco 


TUNISI, 8 

Migliaia di studenti univer¬ 
sitari e liceali hanno parteci¬ 
pato oggi a una grande dimo¬ 
strazione contro il presidente 
Burghiba nel centro di Tu¬ 
nisi al grido di « abbasso la 
dittatura ». La polizia ha fat¬ 
to uso di bombe lacrimogene 
e sfollagente per disperderli. 
Un certo numero di dimo¬ 
stranti sono rimasti feriti e 
decine di essi sono stati fer¬ 
mati per essere interrogati. 

Della dimostrazione, la pri¬ 
ma di rilievo contro Burghiba 
nei suol quindici anni di po¬ 
tere, il primo ministro Hedi 
Nouira ha dato in parlamento 
una sua versione particolare, 
affermando che i disordini so¬ 
no stati « fomentati » da agi¬ 
tatori di sinistra,. appartenen¬ 
ti a un paese « baathista » del 
Medio oriente. Sono due i 
paesi del Medio oriente go¬ 
vernati da partiti Baath, Siria 
e Iraq, ma Nouira non ha 
precisato quale. 

Gli studenti di Tunisi sono 
in fermento dal 1. febbraio in 
seguito alla condanna e alla 
successiva espulsione dal pae¬ 
se della 34enne Simone Lellou- 
che, ebrea di origine tunisina, 
naturalizzata francese e spo¬ 
sata a uno studente tunisino. 
La donna era stata accusata 
di aver distribuito « materiale 
sovversivo » all’Università. La 
settimana scorsa c’era stato 
un raduno di protesta. Saba¬ 
to, in una seconda dimostra¬ 
zione, gli studenti avevano 
invocato drastiche riforme e 
libere elezioni nell’ambito del¬ 
l’associazione nazionale stu¬ 
denti. Ieri, il governo aveva 
ventilato la minaccia dì chiu¬ 
dere l’Ateneo. Stamane all’A¬ 
teneo solo il 5 per cento dei 


Dopo le dichiarazioni di Rogers sulle eventuali dimissioni del presidente fantoccio 


Isteriche reazioni di Van Thieu 
che teme di essere messo da parte 

Ha fatto chiedere « chiarimenti » al governo americano e ha annunciato che d'ora in 
poi qualsiasi proposta per una soluzione politica dovrà essere presentata da Saigon 
e non dagli USA — Inquietudine nei comandi collaborazionisti 


Passo formale a Londra 

Dacca aderisce 
al Commonwealth 

Stretta cooperazione con l’India 


DACCA, 8 

Il Bangla Desh ha chiesto 
formalmente di entrare a far 
parte del Commonwealth bri¬ 
tannico. La richiesta, inol¬ 
trata dal governo di Dacca 
al segretariato dell’organiz- 
zazione, ; sarà ora trasmessa 


In sciopero 
i portuali 
di Karaci 

KARACI. 8 

Il porto di Karaci è paraliz¬ 
zato dallo sciopero di cinque¬ 
mila portuali. Gli scioperanti 
chiedono aumenti salariali del 
25% ed il pagamento di sus¬ 
sidi pari al 50% in caso di fer¬ 
mate produttive obbligate. 


Intervista con la rivoluzionaria in carcere 


Angela Davis: «Sono comunista 
poiché sono con gli oppressi 

« Nutro un profondo amore per la mia gente e voglio vederla libera » 


» 


Il ministro 
degli esteri 
della Svezia 
nell'URSS 

MOSCA, 8 

Il ministro degli esteri sve¬ 
dese Krister Wickmaft è 
giunto stasera a Mosca per 
una visita ufficiale di tre 
giorni. E’ il primo viaggio 
compiuto da Wickman nella 
thdone Sovietica da quando 
egli ha assunto, lo scorso an¬ 
no, la carica di ministro de¬ 
gli esteri. In precedenza, era 
«* stato a Mosca due volte 
quale ministro dell’industria. 


SAN JOSE*. 8 

In un’intervista televisiva con 
il reverendo Cedi Williams. An¬ 
gela Davis ha affermato che il 
razzismo non può essere elimi¬ 
nato negli Stati Uniti se non si 
distrugge l’intero sistema. Ella 
ha aggiunto che « l’effetto del 
razzismo nella storia degli Stati 
Uniti è stato di tentare di re¬ 
primere la popolazione negra, 
di tentare di soffocare i deside¬ 
ri di liberazione ». 

' Nell’intervista, registrata nel 
tribunale delia contea di Santa 
Clara. Angela Davis ha spiega¬ 
to inoltre di essere comunista 
* perché — ha detto — nutro 
un profondo amore per la gen¬ 
te oppressa, per la mia gente. 
Voglio vederla libera e voglio 
vedere liberi tutti i popoli op¬ 
pressi del mondo. Ho compreso 
che il solo modo per realizzare 


ciò è di avviarsi verso una so¬ 
cietà rivoluzionaria nella quale 
le necessità, gli interessi e i 
desideri di tutti possano essere 
rispettati ». 

La Davis ha quindi afferma¬ 
to che negli Stati Uniti gli or¬ 
gani incaricati dell’applicazione 
della legge fanno di tutto per 
trascinare ì negri in prigione. 
« Questo — ha aggiunto — è 
uno dei molti modi in cui un 
sistema è creato aH’intemo del 
sistema, e ciò è fatto consape¬ 
volmente da pochi uomini al 
vertice della gerarchia. Con ciò 
— ha concluso — un rivoluzio¬ 
nario negro comprende che non 
si può cominciare a combattere 
il razzismo, che non si può co¬ 
minciare a distruggere effetti¬ 
vamente il razzismo finché non 
sarà distrutto l’intero sistema ». 


ai trenta paesi che ne fanno 
parte e sarà presumibilmen¬ 
te caldeggiata dall’India, che 
è il maggiore di questi. Essa 
segue di pochi giorni l’annun¬ 
cio del riconoscimento bri¬ 
tannico del nuovo Stato, che 
ha indotto il Pakistan ad ab¬ 
bandonare la « comunità ». 

Una politica di stretta coo¬ 
perazione tra l’India e il 
Bangla Desh è stata concor¬ 
data dai primi • ministri dei 
due paesi. Mujibur Rahman e 
Indirà Gandhi, nei colloqui di 
ieri a Calcutta. Il comunicato 
conclusivo, reso noto oggi do¬ 
po il rientro * di Mujibur 
Rahman, parla di cooperazio¬ 
ne « in ogni campo possibile ». 
compreso quello della pianifi¬ 
cazione economica, e annun¬ 
cia che a questo fine perio¬ 
dici incontri si svolgeranno 
tra funzionari delle due parti. 

Il comunicato conferma la 
decisione indiana di ritirare 
i cinquantamila soldati tutto¬ 
ra presenti nel Bangla Desh 
entro il 25 marzo. Secondo 
fonti degne di fede. Indirà 
Gandhi potrebbe recarsi in 
visita ufficiale a Dacca il 
giorno successivo e in tale 
occasione potrebbe firmare 
con Mujibur Rahman un trat¬ 
tato di amicizia e di coope¬ 
razione simile a quello conclu¬ 
so nell’agosto scorso con 
l’URSS. Non si esclude che 
Mujibur Rahman e i dirigen¬ 
ti sovietici possano discute¬ 
re accordi del genere duran 
te la visita che il primo farà 
a Mosca ai primi di marzo. 

Mujibur Rahman e Indirà 
Gandhi hanno « notato con 
soddisfazione » che circa set¬ 
te milioni di profughi sono 
già rientrati dall’India nel 
Bangla Desh. 

• • • 

NUOVA DELHI. 8 

H ministro degli esteri bri¬ 
tannico. Douglas Home, ha 
dichiarato oggi, al termine di 
una visita in India, che que¬ 
sto paese dovrebbe prendere 
riniziativa di organizzare 
« un sistema di sicurezza col¬ 
lettiva > nella regione. Home, 
che si è compiaciuto della cre¬ 
scente forza militare india¬ 
na. ha suggerito una < limita¬ 
zione della corsa agli arma¬ 
menti navali » nell’Oceano In¬ 
diano. 


SAIGON, 8 

C’è aria di burrasca tra i 
fantocci di Saigon e i loro 
padroni americani. Il « presi¬ 
dente» Van Thieu si è im¬ 
provvisamente inalberato. In 
seguito a recenti dichiarazio¬ 
ni del segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers. che si 
risolvevano effettivamente in 
una conferma del suo ruolo 
di marionetta manovrata a di¬ 
stanza. ed ha compiuto un 
passo diplomatico a Washing¬ 
ton per difendere la propria 
posizione. 

I retroscena sono questi: 
cinque giorni fa il segretario 
di Stato Rogers, in una sua 
conferenza stampa, affermava 
che gli Stati Uniti, pur atte¬ 
nendosi strettamente agli otto 
punti di Nixon sul Vietnam, 
erano pronti a dimostrarsi 
a elastici » per quanto riguar¬ 
dava la questione delle dimis¬ 
sioni di Van Thieu da presi¬ 
dente di Saigon. Il piano Ni¬ 
xon prevedeva le dimissioni 
di Van Thieu un mese pri¬ 
ma delle elezioni generali nel 
Sud Vietnam. Rogers afferma¬ 
va che questo lasso di tempo 
poteva essere modificato: cioè, 
Van Thieu avrebbe potuto 
dimettersi, o essere costretto 
a dimettersi, anche orima. 

Già la proposta di Nixon 
aveva un merito: quello di di¬ 
mostrare che nemmeno gli a- 
mericani credevano nella vali¬ 
dità delle a elezioni » che ave¬ 
vano rieletto Van Thieu al¬ 
la presidenza, senza avversari 
e senza opposizione. Ma I’ « e- 
lasticità », promessa da Ro¬ 
gers. giungeva a dimostrare 
anche che la sorte di Van 
Thieu poteva essere decisa a 
Washington. 

Per questo Van Thieu si è 
inalberato. Egli ha chiesto al¬ 
l’ambasciatore di Saigon a 
Washington. Bui Diem. di chie¬ 
dere immediati « chiarimenti » 
al governo americano, ed ha 
ordinato al capo della sua 
delegazione a Parigi. Phan 
Dang Lam. di dire al capo 
di quella americana. Porter. 
che d’ora in poi qualsiasi pro¬ 
posta relativa ad una soluzio¬ 
ne politica della questione 
v : etnam:ta dovrà essere pre¬ 
sentata da Saicon invece che 
dagli americani. 

A Parigi, dove si è avuta 
subito notizia di queste istru¬ 
zioni. la delegazione di Saigon 
ha avuto il suo da fare a 
smentirne l’esistenza. Essa 
ha fatto sapere oggi che le 
delegazioni di Saigon e degli 
USA « lavorano in stretta col¬ 
laborazione » e sulla base de¬ 
gli « otto punti » presentati 
« congiuntamente » dai gover¬ 
ni americano e di Saigon. Na¬ 
turalmente. non poteva essere 
diversamente. Riprendendo u- 
na espressione vietnamita, gli 
osservatori fanno rilevare che 
«è il cane che agita la coda, 
non è mai la coda che agita 
il cane », il cane essendo gli 
USA, la coda i loro fantocci 
di Saigon. 

Nonostante tutte le proteste 
di Van Thieu, infatti, stasera 
a Washington 11 portavoce del¬ 
la casa Bianca, Ziegler, ha ri¬ 
badito che l’amministrazione 
Nixon « è flessibile » per quan¬ 
to riguarda 1 tempi ed 1 modi 
delle dimissioni di Van Thieu. 
« La dichiarazione del segreta¬ 


rio di stato — egli ha detto 
riferendosi alla frase di Ro¬ 
gers che ha suscitato l’allarme 
di Van Thieu — è valida». 

Intanto negli ambienti col¬ 
laborazionisti di Saigon regna 
una certa inquietudine per 
quella che viene definita a una 
atmosfera non chiara ». Ci si 
riferisce alle voci, continua- 
mente alimentate dai coman¬ 
di USA. circa l’imminenza di 
una grande offensiva delle for¬ 
ze di liberazione. I collabo¬ 
razionisti si chiedono quali 
possano essere le ragioni di 
una simile campagna di voci, 
che non trovano finora ri¬ 
scontro nella realtà. 

Sul terreno, comunque, si 
è continuato a combattere. 
Le forze di Liberazione han¬ 
no attaccato Kontum sugli al¬ 
tipiani centrali, e Nha Trang, 
una base navale sulla costa. 


Vittoria dei 
portuali USA 
dopo 123 giorni 
di sciopero 

SAN FRANCISCO, 8 
E’ stato annunciato oggi 
che, dopo 123 giorni di scio¬ 
pero, armatori e sindacati 
dei portuali della costa occi¬ 
dentali degli Stati Uniti han¬ 
no raggiunto un accordo. I 
negoziatori delle due parti si 
sono limitati a dichiarare che 
tutti i problemi economici 
sul tappeto sono stati risolti 


Sequestrate carte 
al giornalista Volcic 

VIENNA, 8. 

II corrispondente delia RAI- 
TV. Demetrio Volcic, accredi¬ 
tato presso il ministero degii 
esteri cecoslovacco, e sua mo¬ 
glie, sona stati sottoposti ad 
una perquisizione, ieri, sul tre 
no Praga Vienna. 

Alla frontiera, dove il treno 
ha sostato, al giornalista sono 
state sequestrate — come rife¬ 
risce l’ANSA — le seguenti car¬ 
te: una copia del « Rude Pra¬ 
vo» di sabato, contenente l’ar¬ 
ticolo su Valerio Ochetto, la 
traduzione italiana e inglese di 
quell’articolo, il testo dei ser¬ 
vizi che Voicic aveva trasmes¬ 
so sabato e domenica alla RAI- 
TV, ed il volume « Socialismo e 
mercato in Jugoslavia » a cura 
di Bottino. II capo della poli¬ 
zia alla frontiera ha detto che. 
non essendovi la possibilità im¬ 
mediata di leggere il materiale 
in italiano, sarebbe stato fatto 
un controllo, dopodiché even¬ 
tualmente ii materiale stesso 
verrà restituito tramite l’amba¬ 
sciata d’Italia a Praga. 

L’ambasciata d'ItaliA a Pra¬ 
ga ha inviato una protesta al 
ministero degli esteri cecoslo¬ 
vacca 


6.000 iscritti era presente ai 
corsi. In serata il governo ha 
fatto chiudere fino a settem¬ 
bre la facoltà di legge e di 
arti. 

• * ♦ 

RABAT, 8. 

L’Unione Generale degli stu¬ 
denti marocchini ha dichiara¬ 
to oggi, in un suo comunicato, 
che centinaia di studenti sono 
stati arrestati oggi quando la 
polizia è penetrata nel « cam¬ 
pus » dell’università di Fez, 
nel Marocco centrale. 

Gli studenti universitari del¬ 
le facoltà di lettere e di 
legge islamica dell’università 
di Fez effettuano uno sciopero 
di solidarietà con i loro colle¬ 
ghi di Rabat, a loro volta in 
sciopero per protestare con¬ 
tro l’arresto di dirigenti stu¬ 
denteschi e docenti universi¬ 
tari. 


Gli obiettivi 
economici 
dell'Ungheria 
per l'anno 
in corso 

Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 8. 

Aumento delle esportazioni, 
riordinamento degli investi¬ 
menti, variazioni nel campo 
dei prezzi sia al consumo 
che alla produzione, aumento 
delle tasse per i redditi più 
alti. Questi ì dati più signifi¬ 
cativi del bilancio di previ¬ 
sione per il 1972 approvato 
in questi giorni dal parla¬ 
mento ungherese. 

Nel corso della sua esposi¬ 
zione, il ministro delle Finan¬ 
ze Lajos Faluvegi ha cosi sin¬ 
tetizzato i problemi lasciati 
in eredità dal 1971: « L’espan¬ 
sione economica relativamen¬ 
te rapida di questi anni ha 
comportato diversi incon¬ 
venienti. Il consumo naziona¬ 
le, per esempio, è aumentato 
più rapidamente del reddito 
nazionale. Il deficit si è do¬ 
vuto coprire con l’aumen¬ 
to delle esportazioni. L’am¬ 
montare complessivo degli 
investimenti (106 miliardi di 
fiorini) ha superato sensibil¬ 
mente le previsioni: circa 14 
miliardi ». 

A seguito di queste circo¬ 
stanze, il bilancio per il "71 
si è chiuso con un deficit 
di 3, 4 miliardi che non po¬ 
trà essere sanato prima di due 
o tre anni. 

Rezso Nyers, segretario del 
Comitato centrale del FOSU, 
ha affermato nel suo inter¬ 
vento all'Assemblea nazionale 
che la riforma economica ha 
risposto alle attese, ma ac¬ 
canto a buoni risultata esisto¬ 
no numerosi problemi e ha 
citato, tra gli altri, ritardi nel¬ 
la produzione di materiale da 
costruzione e le colture della 
barbabietola da zucchero. Il 
problema più grosso — ha sot¬ 
tolineato — è comunque quel¬ 
lo dello squilibrio tra reddi¬ 
to prodotto e reddito consu¬ 
mato, squilibrio che sta al¬ 
l’origine del deficit del bilan¬ 
cio nazionale. 

Da qui la scelta di limita¬ 
re allo stesso livello del ’71 
la spesa per investimenti, di 
accelerare la realizzazione di 
quelli in corso e di limitare 
il numero di quelli nuovi. Nel 
"72 verranno realizzati cinque 
grandi investimenti nei settori 
dell’estrazione della bauxite, 
della produzione di energia 
elettrica, della produzione di 
materiale da costruzione e del- 
Tindustria chimica. 

Degli altri tre grandi inve¬ 
stimenti previsti, due sono sta¬ 
ti rinviati e uno soppresso. 
Per quanto riguarda invece i 
prezzi e i redditi, il parla¬ 
mento ha deciso aumenti re¬ 
lativi ad alcuni articoli di con¬ 
sumo come la birra e gli 
alcoolici di importazione e il 
ribasso di altri come i sapo¬ 
ni e i detersivi. Con il "72 
è entrato in vigore anche un 
nuovo meccanismo fiscale più 
progressivo che colpisce gli 
alti redditi. In generale si pre¬ 
vede un aumento dei prezzisi 
consumo del 3%. Queste mo¬ 
difiche dei prezzi, ha affer¬ 
mato Imre Pardi, presidente 
dell’Ufficio nazionale del pia¬ 
no, ha lo scopo di renderli 
più rispondenti alla realtà e 
di costituire uno stimolo più 
adeguato sia alla produzione 
che al consumo. 

Per quanto riguarda infine 
il commercio con Testerò, è 
stato deciso di non aumenta¬ 
re le importazioni mentre si 
cercherà di incrementare le 
esportazioni senza per questo 
ritardare gli obiettivi dello 
sviluppo tecnico. Non subi¬ 
ranno invece restrizioni le 
importazioni di articoli di 
consumo corrente per la po¬ 
polazione. 

Le esportazioni verso i pae¬ 
si socialisti aumenteranno del 
13-14% e le importazioni au¬ 
menteranno del 6-7%. Lo scam¬ 
bio con i oaesi capitalisti 
vedrà all’incirca le stesse va¬ 
riazioni: esportazioni più 13% 
importazioni più 5%. 

Guido Bimbi 
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Basta con I fastidiosi Impacchi od 
I rasoi pericolosi! H nuovo liquido 
NOXACORN don* ooWevo com¬ 
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alla radica. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 
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elettorale tripartito DC-PSI- 
PSDI, che potrebbe essere 
appoggiato da socialisti e so¬ 
cialdemocratici in certe con¬ 
dizioni, la segreteria demo- 
cristiana storce però il naso. 
Senza che trapeli nulla di pre¬ 
ciso, si avverte che Tobietti- 
vo su cui si punta da parte 
del gruppo dirigente DC è 
un altro; esso vorrebbe dare 
con la formazione del gover¬ 
no un segno, se non clamoro¬ 
so, certo molto evidente, della 
propria eventuale impostazio¬ 
ne elettorale e post elettora¬ 
le. Ieri sera circolavano an¬ 
che voci contrastanti sul ca¬ 
rattere del mandato che la 
DC ha concesso all’on. An- 
dreotti. Altre voci, sempre di 
provenienza democristiana, 
avvertivano che il sen. Fan- 
fani avrebbe rifiutato la pre¬ 
sidenza di un governo tripar¬ 
tito per le elezioni anticipa¬ 
te. Egli non si sarebbe inve¬ 
ce pronunciato su altre ipo¬ 
tesi. 

Sulla contesa per il gover¬ 
no. sintomatico quanto sta 
scrivendo il giornale confin¬ 
dustriale 24 Ore. Il foglio pa¬ 
dronale, con la scusa di po¬ 
lemizzare contro « calcoli e- 
lettorali talvolta risibili », 
chiede però un governo che 
voglia fare, « nel giro di un 
anno », « poche cose impor¬ 
tanti, realizzabili ed urgenti ». 
Un governo, insomma, che va¬ 
da a destra come vuole la 
DC e che assicuri immediata¬ 
mente tangibili, ulteriori be¬ 
nefici agli industriali. Si trat¬ 
ta, come si vede, di un pro¬ 
gramma semplice e chiaro. 

DIREZIONE PSI _ La Dire . 

zione socialista si è riunita 
nel tardo pomeriggio di ieri 
per stabilire la linea di con¬ 
dotta ‘ della delegazione del 
PSI nell’incontro quadriparti¬ 
to di oggi. Prima di questa 
riunione, vi era stato un in¬ 
contro dei rappresentanti de- 
martinìani, i quali, nel com¬ 
plesso, a quanto si è saputo, 
hanno confermato la linea se¬ 
guita fin qui dal partito, sot¬ 
tolineando ancora una volta 
i punti programmatici giudi¬ 
cati irrinunciabili dai sociali¬ 
sti. 

Dagli interventi nella Di¬ 
rezione socialista è emerso 
che i socialisti ritengono non 
praticabile l’ipotesi di un go¬ 
verno quadripartito di legi¬ 
slatura, per responsabilità di 
altri partiti della coalizione, i 
quali non vogliono portare a- 
vanti la politica delle rifor¬ 
me, non sono capaci di dare 
una impronta antifascista ai 
problemi cosidetti dell’* or¬ 
dine pubblico » e di risolve¬ 
re in modo democratico la 
questione divorzio-referen¬ 
dum. Vittorelli ha detto che 
non si sono riscontrate fin qui 
le condizioni per la forma¬ 
zione di un governo, condizio¬ 
ni — ha aggiunto — che me¬ 
glio si potrebbero avere con 
le elezioni alle spalle anzi¬ 
ché con elezioni a scadenza 
di un anno. Né appare più 
possibile — ha aggiunto — 
una iniziativa parlamentare 
concordata per evitare il re¬ 
ferendum. Non essendo la DC 


in grado di fornire queste ga¬ 
ranzie, essa stessa ha già po¬ 
sto il problema del governo 
più adatto a gestire le elezio¬ 
ni anticipate. « Il PSI — ha 
detto Vittorelli —• non pud ac¬ 
cettare che queste siano ge¬ 
stite da un governo monoco¬ 
lore de di minoranza. Se la 
DC non intende lasciare in ca¬ 
rica il governo dimissionario, 
essa non può rifiutare di for¬ 
mare un nuovo governo di 
coalizione, espressione della 
maggioranza che ha governato 
il corso della presente legisla¬ 
tura, con il compito di gestire 
le elezioni e di completare gli 
adempimenti costituzionali. 
Tale governo — ha precisato 
l’esponente demartiniano — 
deve dare le massime garan¬ 
zie di una gestione democra¬ 
tica delle elezioni e di una 
rigorosa tutela dell’ordine pub¬ 
blico, contro reversione neo¬ 
fascista. Se la DC non fosse 
disposta ad aderire a questa 
impostazione, l’unica capace 
di preservare le condizioni di 
un dialogo dopo le elezioni, 
essa dovrebbe assumersene 
tutta la responsabilità, sia che 
tenti di trovare una maggio¬ 
ranza alternativa di centro- 
destra al posto di quella at¬ 
tuale, sia che voglia gestire 
da sola le elezioni ». Anche 
Pieraccini, presidente dei se¬ 
natori socialisti, si è pronun¬ 
ciato contro l’ipotesi d’un go¬ 
verno monocolore. Enrico 
Manca ha affermato che l’at¬ 
teggiamento della DC e di 
altri partiti della coalizione 
« dimostra che non esistono 
le condizioni politiche per da¬ 
re vita a un governo program¬ 
matico »; ha soggiunto quin¬ 
di che è della DC la respon¬ 
sabilità di avere dato « rispo¬ 
ste tutte negative alle richie¬ 
ste del PSI » e quindi di 
« giungere alle elezioni anti¬ 
cipate ». Manca ha detto che 
il PSI deve essere disponibile 
per la formazione di un go¬ 
verno di coalizione. « e ciò co¬ 
me impegno di garanzie de¬ 
mocratiche in un momento 
molto delicato della vita po¬ 
litica del Paese che per la 
prima volta giunge alla solu¬ 
zione dello scioglimento an¬ 
ticipato del Parlamento ». An¬ 
che Balzamo, manciniano. si 
è pronunciato contro un mo¬ 
nocolore, « sia di parcheggio 
che elettorale ». 

Il compagno Riccardo Lom¬ 
bardi, leader della sinistra so¬ 
cialista. ha detto che la DC 
deve chiarire perché la ge¬ 
stione delle elezioni non può 
essere affidata a Colombo. 
« Se la DC dice che Colom¬ 
bo è compromesso con i so¬ 
cialisti — ha aggiunto — ciò 
significa che Andreotti si pre¬ 
senta come candidato di se¬ 
gno contrario. La pericolosità 
dell’alternativa di un governo 
monocolore non è molto mag¬ 
giore di un simile governo 
Andreotti ». 

La Direzione socialista ha 
concluso i suoi lavori con la 
approvazione di un breve co¬ 
municato con il quale si af¬ 
ferma che « è stato dato man¬ 
dato alla delegazione di riba¬ 
dire le posizioni già espresse 
per giungere alla soluzione 
della crisi di governo ». 


La base USA in Grecia 
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pello alla « resistenza popola¬ 
re » sono stati diffusi oggi nel¬ 
la capitale greca, presso gli 
uffici della presidenza del 
Consiglio e la sede della di¬ 
rezione della polizia. Pacchetti 
di manifestini sono stati de¬ 
posti sul tetto di automobili 
m sosta, che, partendo, ne 
hanno provocato il lancio per 
le vie del centro. Una circo¬ 
lare per la raccolta di firme 
contro la dittatura, per la sop¬ 
pressione delle basi concesse 
« ai nuovi conquistatori, gli 
americani » e per l’amnistia 
generale ai detenuti politici è 
stata fatta circolare clandesti¬ 
namente e trasmessa ai corri¬ 
spondenti stranieri. 

Il tribunale civile di Atene 
ha condannato oggi a pene 
detentive dai due ai quattro 
anni l’agronomo Gerassimos 
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Beveratos, il tipografo Costan¬ 
tino Policronidis e la casalin¬ 
ga Angelica Sarof, sotto l’ac¬ 
cusa di aver « complottato per 
riorganizzare il Partito comu¬ 
nista » e per « rovesciare con 
la forza il regime » e di aver 
stampato e diffuso materiale 
di propaganda antifascista. 
Gli imputati si sono dichiara¬ 
ti fieri di essere comunisti e 
di aver operato per ristabili¬ 
re la democrazia in Grecia, 
Beveratos ha dichiarato di es¬ 
sere stato picchiato a sangue 
e seviziato dai poliziotti, che 
hanno tentato di estorcergli 
confessioni. 


Dura critica 
del « N. Y. Times » 
all'appoggio 
USA ai colonnelli 

NEW YORK, 8 

L’appoggio americano alla 
giunta di Atene rappresenta 
il principale ostacolo sulla via 
del ripristino della democrazia 
e del rovesciamento della dit¬ 
tatura militare dei « colonnel¬ 
li neri». Questa la conclusio¬ 
ne a cu! giunge il New York 
Times, che pubblica il reso¬ 
conto di colloqui avuti dal suo 
corrispondente con espienti 
dei vari strati della popola¬ 
zione greca. 

Il 99 per cento della popo¬ 
lazione del paese — ha dichia¬ 
rato In particolare l’ex primo 
ministro P. Canellopulos — è 
fermamente convinto che il 
colpo di Stato dell’aprile 1967, 
che portò al potere i colon¬ 
nelli, fu realizzato con l’aiuto 
degli Stati Uniti e in primo 
luogo del Pentagono, della 
CIA e dei produttori ameri¬ 
cani di armi. 

Non è un segreto per nea- 
suno, ha detto Canellopulos, 
che gli USA, partendo da con¬ 
siderazioni di ordine strategi¬ 
co, sono pronti ad appoggiare 
qualsiasi governo che consen¬ 
ta loro di utilizzare il paese 
nel quadro dei piani militari 
americani. Lo testimonia, se¬ 
condo Canellopulos, la ripresa 
nel 1970 delle forniture di ar¬ 
mamenti alla giunta, la cui 
decisione fu presa sotto il fal¬ 
so pretesto della presenza a di 
un progresso sulla via del ri¬ 
pristino' della democrazia in 
Grecia». Ai fini imperialistici 
servono anche le visite in Gre¬ 
cia di alti esponenti del go¬ 
verno USA, quali il vice pre¬ 
sidente Agnew e 11 ministro 
della difesa Lalrd. 




.* -Ir 


iJh ».V, r. 4»','Kàr»% ItJuSii mÌ&jSÌRì « 
















